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Per il Quirinale in democrazia chi vince non prende tutto 

Scalfero: «Non si può 
votare senza regole» 

Priorità a par condicio e garanzie 


La «parità» 
e la politica 


L a questione 
delle elezioni an¬ 
ticipale intreccia 
«lue londnmenla- 
li aspetti: quello 
politico ( l'csau- 
tirsi » il riprodursi di accordi 
di owgrtaiuoza) c quello isti- 
iLizkinale (tu sussistenza o 
meno dulie condizioni di nor¬ 
malità dentocratlca che sono 
sotto In tutela suprema del cu¬ 
lto dello Sialo). Scollato ha. 
ancora una volta, corretta¬ 
mente affrontalo quanto di 
stia doverosa competenza la¬ 
sciando al Parlamento, ciò* 
«Ile forzo poliliclte. l'onere e il 
diritto di «Indicare le proprie 

relazioni e manifestare la loro 
volontà. Mn otmirnlmente si e 
anche rivolto a loro ricordare 
tlo che «e non ai può temile In 
vita un Parlamento incapace 
ili esprìmere una maggiorati- 
za. e anche vero che non si 
possono tenne elezioni -sere 
za condizioni dt pariti) e di ga¬ 
ranzia». lai difficolta, il nodo 
stretto della nostra congiuntu¬ 
ra |»illtlca, e In questa possl- 
liile contraddizione Ira II logit- 
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■ Scalfam sceglie Venezia per 
dire la sua opinione alla vigilia del¬ 
la verilica sul luluro del governo -Il 
Parlamento lui lavoralo bene - dice 
- si tratta di vedere ora cosa rii iene 
di poter lare. Quando il governo di¬ 
rà: ho concluso, il Parlamento po¬ 
trà dire "benissimo, puoi andarte¬ 
ne" oppure "ritengo di darti aliti 
compiti'...-. Ili ogni caso, afferma il 
presidente della Repubblica. ré irre 


di capire, anche la soluzione del 
conflitto di interessi. E se Berlusco¬ 
ni si era candidato a presidente di 
un siipei-Qiiirinale con pieni pote¬ 
ri. il capii dello Sialo avvede sen2a 
mezzi termine -Il penderò che chi 
vince della legge è un pensiero che 
coll la democrazia non ha nulla a 
die lare.. Il prcsidcnle conclude 
riaffermando quanto già detto alla 
fine di luglio -E Torà delle wsun- 
sionì di responsabilità- Un invito 


prendente detta nepununca. «c un- sioni di responsabilità- Un invito 
|iensabiie andare a votare senza esplicito al Parlamento e alle forze 
regole- La par condicio, sostiene politiche a misurarsi con i proble- 
ScaHaro. ma anche le garanzie |X* mi reali dì queslo paese -non an¬ 
te opposizioni. Tra queste, scm lira cora stabilizzalo- 
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Mattioli 

Prodi leale 
con i verdi 
Perché 

abbandonarlo? 




Romano 

lai rifonna 
di Berlusconi 
cosi è una 
provocazione 




Dotti 

Caro Silvio 
l'Italia 
non è 
l’America 

CAPITANI 
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Un tn Sdutta Bene tntitavs la psMolt-txmtia espleta a Parigi hun mercato vicino alla Battigia 

Sfiorata la strage a Parigi 

Fa cilecca la pentola-bomba al mercato: ferite quattro donne 
Contro i test H a Mururoa spagnolo dirotta aereo francese 


■ PARICI. Parigi rimuovo «olio shock per l'ennesimo «llcnlato che so¬ 
lo per rincaso non ha pruvocatovma carneficina. Un bomba redimere 


la psicosi. Il prossimo appuntamento da brivido è la ritipcriura delle 
scuole, martedì. ta> domenica di terrore per i francesi nini si inm.i qui: 


late mn micidiale, coulozionata con urta pentola a pressione imbollita iter ore si c stali col fiato sospeso ad ascoltare le notizie ilei rtiiutlamon- 


di chiodi c bulloni, c esplosa al mcreato a due passi dalla Bastiglia, nel¬ 
l'ora di maggiore a Sol lamento. Ha ferito leggermente quotilo donne. 
iim siilo perché 0 scoppialo il detonatore c non la carica, fi racconto 
delle pontone scampate all'attentato: non piangono disperate, non si 


lo di un Aiibus A- UIll IraiKcse. pallilo da Palma ili Majorca e coslrcun 
ad alteiraie a Ginevra. Il sequestratore era uno spagnolo di 33 titilli. Alla 
fine il terrorista, che voleva Marc con la stampa, ha Mtcraki i Sili) |vis- 
seggen e si é inteso -Votavo protesta re contro i test francesi nel Pivcifi- 


TUIVI3ANI 
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lamentano, ma gli esperii avvertono il mutismo in questi casi non é un co-, ha detto lo spagnolo, ma la polizia ritiene clic si traili ili uno aprili- 
buoi» segno. Ed ora appare sempre- più difficile |ict il governo arginare brolo. 
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Si apre la quarta conferenza mondiale sulla condizione femminile Durante un normale controllo una pattuglia bersagliata nella notte a Porto Marghera 

In Cina le donne dì 185 paesi Faldati dai mitra due poliziotti 

Pechino è già andata in tilt j Un agguato per uccidere. Sono in fin di vita 


Gli ostacoli di Deng 

.«moro» 

A VEVA RAGIONE o torto la scrittrice Elisabeth Badin- 
loi, cito é siala tra i pochi a proporre II boicottaggio 
della Conferenza mondiale delle (lontre? Lo aveva 
fatto in un articolo apparso qualche giorno la su UrMnmtv 
e euri rullo su uri rapido e utile pio-memoria: leleixo co¬ 
minciava dalla Ticnanmon. per quanto tonluna nel temisi 
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Questa informazione 
sempre più «concentrata» 


MMOttMIMWI 

H A PROPRIO RAOlONF.chi dive che i'iriUmwvv/.vv 
ite ila strtmtento ili interpretazione sociale e di 
crescilo civile si C- trnmulala in qiiesll ultimi anni 
in autentico problema istituzionale. I tra. conte se non 
bastasse In mnslnio.su e ix-rirntosa anomalia tutta ita¬ 
liana di una (ivi) commercialo monopolizzala dii un 
eiqxi |i(>|X)lo»'Uc sicmidkln anche a (are il presidente 
della Repubblica, ecco clic arriva la notizia di una 
nuova supeicoiiccmiazidnc editoriale nella caria 
stampala In fondo non ini|x>rla tarilo sapc-rc gi.l da 
subito quel cheifei klerà il Garante per l'editoria, San- 

SEGUE A PAGINA M 


m PECI irto Si apre oggi a Pechino la IVConfe¬ 
renza mondiale sulle donne Alla cerimonia uf¬ 
ficiate parteciperanno liisl ladies e ptinie mine 
sire di tutto il mondo Saranno presenti delega¬ 
zioni di IBS paesi. I. Islam affila le armi -Le 
dotine non sorm uguali agli uomini-. Ad Kuai- 
kxi le organizzatrici del Foni in sgonfiano lo 
scontro vòlt le autorità-. -Va tutto tiene., non ci 
sono piulvi'fin- Ma ie forze iteri*ondine conti- 
mwiK) a limitare la libertà dì espressione delle 
(lek-gate e a rendere difficoltoso il lavoro dei 
giornalisti .Sequestrale cassette alta Cnn clic 
(«ito ili -niakrallamcnli subiti da gnip[H non 
governai ivi-, 

MONICA MCCI SANO INTIMI 
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m VENEZIA. Due agenti di polizia 
sono rimasti gravemente feriti la 
notte scorsa a Porto Marghera. du¬ 
rame un agguato Contro i due ha 
silurato un uomo armato di mitra, 
sceso da un'Altetto clic era stala 
Igoccata poco pii ma dagli agenti 
per mi nomiate cimlnillo. Un terzo 
poliziotto è rimasto illeso. A Vene¬ 
zia 0 arrivato immediatamente il 
(ai-) della Polizia. Musone, clic ha 
presieduto un vertice. I ferii i sullo 
stali visitali in asportale dal capo 
delio Sialo. Si ignora ancora a qua¬ 
le amlxente appartenessero i ban¬ 
dai l-a potato lia lanciato un ap- 


Messaggio 
del Papa 

Via libera 
alle donne 
«quasi 
parroco» 


pello: -i testimoni chiamino il lift-. 
A sparare sareblrc stato un indivi- 
: duo allo cirea un metro e in. con ì 
baffi c l'aspetto zingaresco. IVt 
questo il ut ivi) le tirimi' indagini si 
sono indirizzate, io lotta la retitene, 
verso l'ambiente dei nomadi (- net¬ 
te prime ore di ieri sono stali con- 
Irollati, alla ricava deli Alleila, nu- 
merosi campi prolusili. cenno 
quello di Sali Giuliaiio. elle si ton a 
a poche centinaia di metri ik*l lun¬ 
go dolciuifliltoa fuoco, 


Ultimatum ai serbi: nuovi raid se entro stasera non arretrano 
Liberi a Belgrado i cinque osservatori dell’Unione europea 

Riaperta la via per Sarajevo 




a SARAJKVr i tav Nulo non dà lin¬ 
gua ai serbo IxrsiiAid e lancia un 
iiiiimoium -Se (litrii le Z:t di «|uc- 
sto ser.i usui saranno ritirale te aiti¬ 
gliene pesanti dalla zumi di (“» fu¬ 
sione attonio a Salatini- liprcnde- 
iaiiiK> i iukI aerei suite jxolozkmi 
di Ruttai MIibIb II geueralissiu» i di 
Pale questa volta non Ila alternali- 
vc U- sue condizioni - -te ritiro le 
cute artiglierie se i [uusuluia.ni la- 
ranno altrettanto— itoti soixi state 
occoke Ieri pomeriggio, ni una 


granala panicnlaniienlo tranquil¬ 
la. I timi lui commin ato che sono 
state riaperte le strade trio e quindi 
anclx- la tòsta sul monto Igman 
< ln- attr.iveisano Li zona itell'iie- 
reuporto. Il gcM-nai laisiiLx-o mai 
è scxklisf.itto per il piolungursi «lei- 
la tregua c pn.spetta la possibilitn 
ili rxm revoca alla conferenza di 
Giix-vra Giunti a Belgraiki i cinque 
osaivakin ik-irtlnium- euro|x-a 
trattenuti a Vuegrad 


-- I--- 


Si venda fretta e ve rdurataima strada di Ss ra)evo 
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Riparazioni 


C apita di avare bisogno di un artigiano 
per un intervento d'urgenza. E qualcuno 
specula sul guasti aH'imptento elettrico o a 
quello idraulico. Come evitare raggiri e 
soprusi? Come non trasformare il pronto 
intervento in una truffa bella e buona? 

Vi diciamo come __ <>. r-rt^-n 

difendervi e a chi Jppz yf 

rivolgervi per fat- jl (CJ [I f Ml 
ture troppo salate, 'càraO» 

il umani 


In edicola da giovedì 31 a 2.000 lire 
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Interviste&Commenti 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Questa informazione 
sempre più «concentrata» 


deputato verde, vice-capogruppo dei progressisti a Montecitorio 


lunìello Basta poco intalli - un po' di buon senso 
comune - per capire che con la fusione Gemina- 
Ferito oltre a essere nato un nuovo polo della chimi¬ 
ca, e naie un polo editoriale straordinariamente po- 
tenie. Può darsi che sommando le copie vendute da 
lì Messaggero f 26? mila al giorno) con le copie ven¬ 
dute da II Comete della Sera (705 mila) si arrivi - 
come pretende Giampiero Pesenti che di Gemina è 
il presidente - al 19.87 per cento del mercato, sotto 
dunque a quel 20 per cento imposto dalla leggo |X‘r 
valutare le posizioni dominanti. Ma a parto la risibile 
differenza dello 0,13"« - decisamente meno di quel¬ 
lo che può essere l'elicilo di una qualsiasi campa¬ 
gna promozionale di gadgets azzeccali, magari co¬ 
me le dispense di un dizionario enciclopedico - è 
diliicile lar tinta di non sapere clic anche LttSlampa 
di Torino della famiglia Agnelli (428 mila copio), 
che del nuovo colosso è uno dei principali azionisti, 
andrebbe messo nel corno. Senza citare La Gazzetta 
dello Sport, sempre della Rizzoli ò dunque di Gemi¬ 
na. 

Immediata mento la Federazione nazionale della 
stampa ha reagito denunciando un rischio reale, 
quello di «estendere i caratteri di omogeneità dei 
prodotti giornalistici., e a me pare si possa azzardare 
riflessioni anche più preoccupate: queslo paese sta 
attraversando un passaggio motto delicato nel quale 
rischia di entrare in crisi lo slesso modello detnocm- 
lico e non si può ignorare come in queslo contesi» i 
mezzi di comunicazione siano strumenti delicatissi¬ 
mi proprio per l'equilibrio e la saluta della democra¬ 
zia. 

L'annuncio di questa super-concentrazione arriva 
poi dopo due anni di tortissima crisi delta carta 
stampata, ha aperto e chiuso La Voccdi Montanelli, 
ma anche II Telegiornale di Vesigna e non navigano 
in buone acque Lìn/orinazione di Poudinelli e L'O¬ 
pinione di Diagonale È stato chiuso 'Europeo e vi¬ 
vono di sterni quotidiani come II Giorno o L indipen¬ 
dente e il Maitileslo che Ita chiesto lo stato di crisi, 
come I ha chiesto II Secolo XIX della Liguria. «C'ò 
una crisi del giornalismo che ancora non si sa se sia 
più economica o professionale, politica o sindacale, 
deontologica o di immagine., <5 stalo scritto. E a me 
pare che in realtà sia la peggiore possibile, quella ili 
una crisi a 360 gradi e cioè sia economica, sia polita 
ca, sia professionale. Una infoimazione - Ita notalo 
Rodollo Brancoli - che è leima alsislcma proporzio¬ 
nale e che ò diventala terreno di scontro Ira vecchi e 
nuovi poteri, tnsomma l'informazione cane da guar¬ 
dia non può state al guinzaglio dei contendenti, ab¬ 
baiando c azzannando a comando o anche dando 
solo l'impressione che sia cosi. 

Llllformazioito appuntane alla stara della società 
o ò invece sempre più appannaggio di oligarchie im¬ 
permeabili? Non è uria domanda relorica. Ira scolto 
un bravo giornalista de II Corriere della Sera Gianni 
Rioila -Da grande vorrei lare il servo.: nessuno degli 
aspirami giornalisti che ho incontrato ha niai mo¬ 
stralo, al debutto, questa aspirazione. Eppure da 
grandi vediamo gli cileni di un giornalismo in cui gli 
interessi del lettore. Uniscono in soffitta e nel salotto 
buono si Unisce con il lustrata le dichiarazioni del 
polente di turno, con la foga con cui il maggiordo¬ 
mo la brillare l'argenteria del padrone. 

Grandi e importanti quotidiani sono II Corrieri- 
della Sera, «Messaggero. La Stampa e i giornalisti se¬ 
ri. professionalmente preparali, letteli alle regole 
della democrazia, sono i toro direttori- F. dunque lo¬ 
ro per primi potranno convenire con noi che queste 
concentrazioni di potere industriale e di potere edi¬ 
toriale sono comunque una anomalia. Voglio since¬ 
ramente credere che questi giornali non perdano di 
credibilità anche dopo questa iusione. Ma non potrò 
impedirmi di leggerli pensando che alle loro spalle 
ci sono i polenti dell'auto, della chimica, delle ban¬ 
che. delle assicurazioni, tulli uniti nel salotto buono 
airedato dal dottor Cuccia. Anche per questo mi pia¬ 
cerebbe che da questi giornali e dal nuovo loro edi¬ 
tore partisse per esempio l'iniziativa di "Slattili di im¬ 
presa editoriale- dove l'autonomia del direttore è ga¬ 
rantita rispetto all'editore e dove l'autonomia protos- 
sionale è riconosciuta come valore, clic aggiunge 
valore ai mass media, perché olire ai lettori p : ù cre¬ 
dibilità. Se cosi accadesse, potremmo dire elle non 
tutte le concentrazioni vengono per nuocere. 

[Carlo Rognoni) 


«Cos'è successo perché Ripa di Meana proponga di rom¬ 
pere con l’Ulivo? Nulla. Prodi s’è sempre attenuto al pro¬ 
getto di sviluppo sostenibile, discusso assieme*. Gianni 
Mattioli, verde, replica cosi al suo «portavoce», che propo¬ 
ne al Sole che Ride di uscire dall'alleanza. Anche Mattioli 
rivela qualche disagio nei confronti degli alleali ma ag¬ 
giunge di non «sopportare le schermaglie*. -Meglio lavora¬ 
re per affermare la cultura verde nello schieramento». 


■ ROMA. Ha dato appuntamento lamenta quel che- speravamo ac- 
a lutti per il 16 settembre. Quando cadesse, lo non ricordo se e come 
al consiglio federale, il portavoce i giornali ne parlarono allora, ma 
dei verdi. Ripa di Meana. proporrà le dico che due mesi fa, ci fu un 
di 'Uscire, dalia coalizione che so- seminario, rigorosamente a pone 
stiene Prodi. I motivi? LI spiegherà chiuse, durante il quale ci con¬ 
in quella occasione, anche se Irontammo col candidato premier 
qualcosa l'ha già anticipalo in del ccnlm-sinislra. Discutendo, 
un'Intervista all’*lndipendente-: il senza relè, di politica economica, 
leader dell'Ulivo non sarebbe alno di sviluppo sostenibile 
che -una creatura- de) Pds e dell'ex E c'era anche Ripa di Meana a 
sinistra de. Due forze assotolamei* . ' quell Incontro? 
te -intollerarii» verso i piccoli allea- SI, c'era anche il portavoce. 

II. Da qui, nasce l'insofferenza di Come andò a Unire? 

Carlo Ripa di Meana e la sua idea Bene, benissimo. Ci siamo trovali 
di rendersi autonomo dall'Ulivo, d’accordo nel dire elicerà un'illu- 
Idea di Carlo Ripa di Meana: t la sione puntare sul tradizionale svi- 
definizione giusta, visto che. per luppo industriale per lar crescere 
ora - stando alle dichiarazioni, prl- l'occupazione C'O stata conso¬ 
ma fra lune quella del vice-capo- nanza nel pensare che i nuovi po- 
gnippo dei progressisti, Gianni sl | q; | dVO ro verranno solo se si 
Matlioll - m pochi sembrano dlspo- puma sulla produzione di una 
sii a seguirlo. Fatto sta, comunque, nuova 'merce": la qualità della vi- 
chc uscita del «oirawce. sembra che significa nsanamemo idra- 
destinata a riaprire un annosa que- geologico, nsanamemo urbano, 
rclle, sulla quale i verdi hanno già che significa usare al meglio la ri- 
discusso in due congressi: dotte ^ ambiente. Cl siamo trovati 
collocare i! movimento ambientali- d'accorto e devo dire che Prodi 
sla? Con le forze progressiste o -al- ha jempre tenuto lede agli intpe- 

(f o y _ . Rni presi. Per miti, basii «discorso 

0 " 0| » wre (ano al congresso del Pds a Ro- 

*“■ *“ * cc, “"°° ma. Che un verde deve condivide- 

cotiKM? rtìiDotcno 

Prendo la domanda alla lettera c eLLh. i. conformati 
rispondo altrettanto letteralmente Sunjy,? 
proprionull*. Guardi che é una domanda che 

y **? *?..l’VT -* 0 ?- 1 non dew lare a ma visto che al- 
JrrvrJ. vr'lrz l'ultima crisi di governo, quando 
ut! .iL?LLuroh.re rffririiilM»! lumlno «">«*«' Scal/aro. la 
r»T«iSi"* W ' delegazione tgiriarnvntqrc dei ver- 

.1 "'di fece proprio 11 nome di Prodi 

r a run n cto^rCatC di Z^l,r£ no, Sfsappianm 

a ™bbe «—aio '"'mia di 

moToS ««TdTZrStai Ma te «*•» nudea,i ' ma 0Ia è 11 1 "' a ' 
rdfiSevaccsa'tosS accaduto ^ddtotehtera^.^l'vmico 
durame questa estate E la mia n- f h d ' a d ^ ? ia no ^ ^ i 

sposta s, riferiva proprto a questo: un lutare 

Quindi ■ vostro Mudatosi»Prodi l", osln ' P*“°- al nm,n> con,i ' 
nontooMMatof ne Jl? 

No. E, RJ|ra di Meana mi perdoni. ® 

ma davvero non riesco a vertere P *Ti_ "ou. al 

alcun motivo per cui dovrebbe fc^*^™**** 

cambiare la nostra scelta verso Non to 

Prodi, fnsomma: nessun fatto nuo- che "*•«"<« msofierenza ce nc 

vo sono nell alleanza. 

Ripa A Mun* porto por* « un Pòrdonl to schiettezza: mo joo- 

rMtotsws et» cresce trai verdi età «o»0? U preme»» »irtIleo - 

nel eortrootl MI URvo, noi con- «* 

fronti dal portW piò (randi che delte Quercia wMo editerò- 
Sostengono Prodi. mento di centro-eMstra? 

Veramente non nc parlo solo il Le rispondo per me e le nspondo 
portavoce coltigli to Ivo salutato con simpa- 

Peroh*. no portooocho lo»? «a e speranza refezione di D Ale- 

Non è un mistero per nessuno che ma alla guida del Pds Che c di- 
a noi non é piaciuto il modo co- ventata anche qualcosa di piu. su 
m'è nata la candidatura Prodi, bilo dopo, quando DAIema - 
Non è un mistero che ì verdi, co- penso ad un incontro che ebbe 
me tanti altri, hanno dovuto legge- con tulli i gruppi parlamentari 
re di quella candidatura solo dal progressisti - parlò della cosini 
giornali. Ma da allora ò passato di- l’ione di una nuova torza. lo. e co¬ 
verse tempo... me me tanti altri verdi, ci hanno 

Ed In qmfto tempo ou'ò acce- creduto e ci crediamo. Le cose pe- 
duto? ri? sembrano essere andate in 

Con una baitela: ò accaduto esal- un'altra direzione: tulle te scelte 


FrbioPasouacena 


manda devo rispondere: non to nistra. E dove 1 sennò? Ma siamo o 
so So quel ette vorrei, so quel di no coscienll che il centro-destra in 
cui ha bisogno il paese. E mi Italia non ha la minima cognizio- 
aspetto dal Fds. da D'Alenta. uno nc di cosa sia una politica am- 
sforzo per ridare forza alle spcran- baratale? Siamo o no coscienti 
za che avevano acceso. che siiamo per giocarci due con¬ 

fate»» tei, dunque, sostiene di cezioni opposte dello sviluppo: 
**•«• motM di drink»». Pirò dove dall altra parte c'ò solo la ce- 
•ra«tfte*-lnnwnteradtv«fslsM- mentilicazione selvaggia 1 Bone. 
mtdaqMtidetMJoportKOce. se sappiamo queste cose, la scelta 
Sta proprio qui il punto. Motivi di non può essere elle quella di lavo- 
wfferenza ce ne sono tanti Per rare a superare le diffìcottà. senza 
dirne urialtra, si potrebbe parlare ricoirerc a) metodo dette scher- 
del gruppo dirigente della Quercia maglie 
dell Emilia e della Toscana che Sla «fercòto: darv aio crede che 
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IL FUTURO DEL GOVERNO. 


Politica 


Il presidente a Venezia: «Questo Parlamento ha dimostrato 
capacità. Vedremo che cosa ritiene di potere ancora fare» 


• VENEZIA. Diciamo che è ag¬ 
grondalo. Si apre al sorriso solo un 
istante, quando il sindaco Massimo 
Cucciari die la da Cicerone gli mo¬ 
stra la statua di Nicolò Tommaseo, 
un Tommaseo altrettanto aggron¬ 
dato. seduto su una pila di volumi. 
•Vede presidente? Qua lo chiamia¬ 
mo tei cagalibri -. Ma Oscar Luigi 
Scalari» passeggia per Venezia irri¬ 
talo. parlottando iisso col filosofi), 
vagabondando apirarentemente 
senza mela per calli secondarie. 
Oli hanno rovinalo la lesta, quei 
Ira uditi che hanno sparato di none 
a due poliziotti, Ha voluto anticipa¬ 
re (a partenza per andarli a visitare 
in clinica. Ha disdetto Ut visita pro¬ 
grammala atte mostre più impec¬ 
inoli. 

Cammina e cammina, dopo la 

ponte dell'Accademia, si lama ad 
un chiosco dove sono in vendita 
magliette pro-Sarajevo realizzale 
dal carcerati, lascia un contributo, 
la liglia Marianna si prende una T- 
shirt. Cammina e cammina anco¬ 
ra. la scorta dietro, qualche lurista 
Che gli porge il bambino da acca¬ 
rezzare, ignorando i 
cronisti. Va a Unire a 
Ca' Rezzonico, a ve¬ 
dere gli «Splendori del 
settecento venezia¬ 
no», Parlerà, esterne¬ 
rà. dopo quaranla 
giorni biblici di silen¬ 
zio, dopo le vacanze- 
non-vacanze? -Buon 
pranzo., augura secco 
a tutti a mezzogiorno, 
fi ni Infila in un molo- 
scalo. 

L'umore dev'essere migliorato 
nel pomeriggio. È più sereno quan¬ 
do arriva aliti .madrina, di Ca' ro¬ 
semi, Il palco galleggiarne davanli 
al quale stoneranno, per ore, cor- 
loi starici, regale minori e la regala 
storic a del gondolini veneziani. Ha 
il suo doliate per salutare l vip. Ber¬ 
lusconi non ù venuto. Ma ci sono 
ire-quattro ministri, in seconda lila 
Un risentalo Romano Prodi, dalla 
parte op|iosta Umberto Bossi, e il 
sindaco di Roma Krancesco Rutel¬ 
li Sole alosotlo. vento di -liofili", 
liftnmnti In costumi qiuillrocentc- 
ncht • ma coi rayban e gli swnlch al 
|tatso • e lare he lìpichc, inlrodoile 
dallo ■scioptìn da uva* degli orto¬ 
lani, sciolgono II piesrdente. Pausa 
al Irullct E, nnalnienie, parla. 

Presltlcnlc, lei II quattro agosto 
cl aveva salutato Invitando tutti alla 
chiarezza. Adesso, do|X> questa 
mese rosi agliaio? -Adesso il unni 
cluumo quello che era. non se nc 
esce, la tradizione polìtica è che 
iigosto è un mese euforico... con 
lutto il rispetto per tulle le dlehiaru- 
zìoul-. Dunque' 1 -Il tema ò sempre 
questo: il capo dello slato, appli¬ 
cando In motto ortodosso la costi¬ 
tuzione dove leggete con chiarez¬ 
za die cosa la II Parlamento, per ti¬ 
rante le somme. Lo dissi allora e lo 
ri|x8n oggi". Questa irarlamailo gli 
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«Impensabile votare senza regolo 

Scalfaro: «Bisogna garantire condizioni di parità» 


Scalfaro non sente odore di eiezioni. C'è, spiega a Vene¬ 
zia, un Parlamento che Ita dimostrato capacità indiscuti¬ 
bili», e che potrebbe affidare compiti ulteriori al governo. 
Comunque «è impensabile andare al voto senza par con¬ 
dicio e senza regole: il pensiero elle chi vince detta legge 
non ha nulla a che vedere con la democrazia». Richiamo 
per tutti «all'assunzione di responsabilità, tanto più indi¬ 
spensabile» in un momento «ancora non stabilizzato». 


tre: legge antitnjsl.com plrtamento 
delta nlmma dottorale c modifiche 
aH'articokr 138 della Costituzione, 
quello idre regola i meccanismi di 
camhiamemocostituzionale. 

Ed il famoso "tavolo delle rego¬ 
le ? -Sentivo dire, e sarei molto ite¬ 
lo se loss; cosi, che c’è stata una 
sospensiva, non una rottura U la¬ 
voro. quindi, dovrebbe proseguire. 


volontà (tolirica del parlamento di 
proseguire: come, per quanto tem¬ 
po. irr tire maniera- Ogni altro di¬ 
scorso è conscguente -Poi verrà il 
resto. Il Parlamento darà i compili 
al governo, il Parlamento chiederà 
modifiche. Mi |>src. tirando le 
sommo, che non ci sia nulla di di 
verso rispetto a quelloche ridiceva 
Ira line luglio ed inizio agosto-. 


0»l NOSTRO INVIATO 


■MMLIURTMI 

pince «Non lui ancora un anno e porrà atKhc rispondere: ! ÌOritengo 


mezzo di vita ed Ita dimostralo una 
capacita indiscutibile. Ha varato 
leggi lori alno che facili e lo ha (al¬ 
le. mi pare, unclie bene. Cl sono 
stali diballiti cita sono andati ovan¬ 
ti in modo concito, vaiòlo cri dii- 
caci-. 

Fosse un uwlcrcologo direbbe: 
variabile con possibilità di schiari¬ 
le. Ari» di temporale elettorale non 
nc sente. -Si fruita di vederi- tire 
cosa il Parlamento ritiene di |*ilor 
lare E questo e un discorso elio, 
secondo me, viene ancor prima 
de! discorso del governo-. SI. .il go¬ 
verno ha terminala i compili che 
gli sono sturi dati-, ma che signiti- 
ca? -Quando II governo dirà "in Ita 
concluso" il Parlamento potrà dire 
Tlenissimo, puoi andartene' , ma 


di darti altri compili 1 '. E slyedranno 
i tempi dtcui quésti compiteli asma 
bisogno» 

Prima ancora, sottolinea Scatta 
ro. aiti pure però che sia il Parla¬ 
mento a doversi ritenere capace di 
lare taluno cose-. E ancora prima 
del prima c'è comunque un'ulte¬ 
riore condizione • lui la definisce 
-un |irius.: .Non è pensabile anda¬ 
re «Ile elezioni, il capo delta slato 
non può mandare alle eiezioni, 
senza che siano fissati i temi della 
parila di condizioni e delle coski- 
clcitc regole II pensiero che chi 
vinco detta legge non ha nulla a 
die vedere con la democrazia». 
Trovare il modo, ripeto Scaferò. 
s|>clta ancora al Parlamenta Le 
-regole» cui pensa sorta almeno 



vince 

W è uri pensiero 
ché^bn la democrazia 
non ha nulla a che vedere 



Queste sono cose che. comunque, 
precedono qualsiasi pensiero elet¬ 
torale. Non è pensabile, ripeto che 
ci si possa muovere in condizioni 
di marcata disparirà. Non e pensa¬ 
bile. non e democrazia-. Chissà a 
chi fischieranno te orecchie. 

E si ritorna al ruolo del Parla 
monto. -Quale sarà la sua volontà? 
lo dissi il A agosto, c ripeto, che de¬ 
ve franarsi di una volontà che deve 
avere un largo respiro-: comunque 
derida, i temi che vorrà adirmi are 
indicheranno indirettamente -la 


0 Ione qualcosa cè: -Adesso 
entriamo nella lase delle assunzio¬ 
ni di responsabililà. Tulio il resto, 
pur risi sellando il pensiero e la vo¬ 
lontà di lutti, ha un valore minore 
di fronte all'assunzione di respon¬ 
sabilità di Ironie al Paese La parte¬ 
cipazione di tolti è indispensabile 
Se. in un regime democratico, in 
momenti sereni c tranquilli, mag¬ 
gioranza al opposizione hanno 
sempre grosse responsabilità di 
Ironie a luto i ciitadini. in un mo¬ 
mento oggettivamente ancora non 


stabilizzalo questa responsabililà è 
ancora maggiore. Nessuno fi indi¬ 
spensabile, ma cè bisogno di que¬ 
sta apporto corale, il piu costruitilo 
ixwsibile. al servizio della genie-. 

Penserà, con questo invilo, an¬ 
che a Berlusconi? A chi - gli chiede 
senza lai mimi un giornalista - è 

appena tomaio ari allaccarc il ca¬ 
po dello Stato? • Ecco. ecco..-. con¬ 
corda con un brontolio eloquente, 
lèi concludere: -Tutti, ed io per 
primo, abbiamo bisogno di un 
gronde contributo rii annitrii lo,*» 
mango sempre ben ottimista pen¬ 
sando che in ciascuno la pane più 
nobile, la parte più pensosa, avrà il 
sopravvento-. 

Finita È tempo di tornare sulla 
■m.rchmit- per la regalissima. La 
vince il gondoVno rosa dei (rateili 
Rudy ed Igor Vignotto. Li premia 
Scallaro. È alla sua prima legala? 
■Questa non è la "mia" regala £ In 
prima regala che vedo... Anche se 
vivo in un mondo di persone che 
nuotano: in sapertele oanche sot¬ 
tàcqua-. I? quasi buio. I nuvoloni 
che si turni nel !rtittem|xr addensa¬ 
li scaricano una pioggia torrenzia¬ 
le. Scaferò è già panilo, verso la 
mostra del Cinema al Udo, per ve¬ 
dere l'ultimo film di Antonioni e 
Wim WCndcnt. Titolo: -Al di là del¬ 
le nuvole-, " u 


«Non basta buttare !ì un'idea, occorrerebbe cambiare tutta la Carta* 


Dotti scettico sul presidenzialismo 
«Silvio, l’Italia non è come gli Usa» 


£K! NOSTROOTVWJD 


MIVMLI CAPITAMI 

capo del governo, è chiaro che 
unificando le duo cariche, per 
conseguenza, la candidatura di¬ 
valla scria. Questo ovviamente 
potrebbe accadere a riforme isti¬ 
tuzionali latte, l’eliso che si traiti ili 
un programma ria sottoporre al- 
l'elettorato. E argomento di cam¬ 
pagna elettorale e di programma. 
Partiamo di preatoonzia butto. 
Berlusconi e fini sono tornati al¬ 
la carica alzando H tiro. Perù c'è 
praskfetuMfemo « presidenzla- 


■ RliliUlO EMILIA. L'Incontro di 
Cauobbio lui messo a rumore il 
mondo politico Di Pielro elio sem¬ 
bra volersi niellere in potilica. Ber¬ 
lusconi che si candida come su- 
|ier|iresidenlc e allo stesso tempo 
.«'mirra volersi taro da parte Che 
sla succedendo? lo chiediamo al- 
ronorevole Vittorio Doni, capo- 
gnipiro di Forza Italia alta Camera, 
quando ancora il presidente Scal¬ 
laro, ria Venezia, non ha lanciato il 
suo munito sulle regole. 

Onorevole Dotti, M erodo poco» 
nucare un nuovo partito guida¬ 
to da Di Pietro? 

No Magari potrebbe crearsi un 
partito che si |x>nga come terza 
lorza nel {iimorania nazionale, 
ma certa mente non raccolto sol¬ 
tanto altnrnn a Di Pietro, Per 
esempio molti | «ri ai io della pus- 
sibilila che Diiu si nitrivi, magari 
anche senza avere latin imita per 
averlo, un ixirtiiodletrole spalle 
C«rfc) tampona ólBtrMctm) 
al Quirinale? 

tali lui parlalo di necessità di can¬ 
didarsi nel caso in cui ci tosse un» 
ritorniti Istituzionale che sommas¬ 
se nella stessa persona la figura di 
Cupo ilei governo e di Capo dello 
Stato In questo senso, so era vali¬ 
li» I ipotesi della sua rieai «Inumi a 


Isrno. Quello americano, prefe¬ 
rito da Berlusconi: quelo fian¬ 
cete e II cancellferato deK» Der¬ 
ni wta. Lei quale preferisce? 

Iricndo «Ilo che in questo mo¬ 
mento la preferenza di Bcrlusniii 
mi sembra vada verso il presiden¬ 
zialismo «Hàmcricaiia. l’ero Irmo 
che sia inolio rtilficile ria realizza¬ 
re: mi sonilii» un po' nuovo al 
estraneo alle cs|icricnzc jKihtk-lie 
degli ordirinmenli europei, rinvi: 
; roncò mai In coiiH'itk-11711 ik'l isi- 
tri) dello Stato con il capri 'lei go¬ 
verno. Non est!lido die si possa 
fare ma ili quel vaso bisogna vera¬ 
mente n|>eiisaro la Costituzione » 
termini ancora iriir innx'giunivi e 
profondi Ari esempio si irati» ili 
inirorluire tulio quel .sistema di 
rnntrappcsi e di fieni a un |x>tcrc 


abbastanza assoluto come quello 
del presidente degli Stali Unite 
Questi grandi momenti di ritorni» 
delle isifiituzioni vanno visti siste¬ 
maticamente. Non si può espiai- 

K 'rc un punto e dire: adesso cnm- 
o questo. Se cambio questo de¬ 
vo cambiarne anche un sacco rii 
altri. Non dico che il traguardo li¬ 
liale di un presidenzialisnio all'a¬ 
mericana non sia quello giusto 
Può darsi che lo sia. Allora biso¬ 
gna ripensare ad uriarehitettum 
complessiva della Costrtuzkme. 
Non so chi oggi è in grado di lare 
una cosa del genere. 

Paritario A «felloni. Lei ha iV 
cMarato che Dtnl durerà One al 
'96. In questo caso quando si 
andrà alfe «me? 

lo lui dello elio con iurta protratt¬ 
ili.! al momento rii votare m |m- 
mavera vi sarà l'obiozioneclic sia¬ 
mo nel semestre rii preskteuza ita¬ 
liana riolla Uè e ci sarà ima tfcrvi- 
zia di argomenti che consiglieraii- 
m i di non votare, hi più r- un lini 
memo in cui I I linone europoa 
deiv rkjitutv i rafiirortf tra i (Arda- 
Ulani nazionali c lo brtiluzkmi et» 
munitane E quindi co mi'tncom- 
l-.nz.i partKsilannonte delicata e 
difficile e l-i euixhizitinc della Cn- 
inunita m quel momoitlo C patii- 
colartnoiite in visi» e richiede an¬ 
che la (tossii nlità di [irendcrc «fi-ile 
iscrizioni impegnati*'. 


qtondi OM fn qaef periodo do¬ 
vrebbe esoete in carica? 

L'i «ino due esigenze altrettanto 
valide. Una è quella che sortoli- 
neavo prima. L'altra però e quella 
di porre fine a questa indubbia 
anomalia di un governo non sor¬ 
retto da nessuna maggioranza pil¬ 
line». Perciò non escludo clic sia 
data la prevalenza alla necessità 
ili risolvere questa anomalia. In 
questo caso, secondo me. Ira icb- 
tirato e marzo si vota. O. il» secon¬ 
da battuta, a giugno, se si decide 
di non interrompere la presidenza 
rtellTtnionc europea. 

Siamo a ridosso detta Finanzia¬ 
rla. Cosa veda ntol agenda poti¬ 
ti cade! prossimi giorni? 

Immagino che il presidente del 
consiglio farà un giro di consulta¬ 
zione delle forze poliliche, liner- 
Indierà i capigroppo, i leader dei 
panili Sottoporrà una trozza err¬ 
ilo vite la finanziaria debba esse¬ 
re comunque rigorr'sa c non prò 
forma, lauto per dire la tacciamo 
in quattro e quatlr nito cosi |xis- 
dar ivi wifare domani mnlhnn. Irr- 
knrliamoci: se si trova un accordo 
sii unii Finanziaria scria nulla im- 
ticdiscc che si veri ondie prima 
della fine dell'anno. l’ero quii fi¬ 
nanziaria scria lui semiire molto 
inii legnalo le forze parlamentari 
Dentro si Polo Ci stato FW chs 
ha alzato la voce. 



Vittorio Dotti 
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Là sua dichiarazione più perento- 
na òche non si affronta nemmeno 
il discorso delle regole, cioè delle 
riforme istituzionali, se non si po¬ 
ne rtavaitti a tutto la riforma in 
senso ixesittenziate. 

Lei creda che questa sia una 

ptostoiKdato accettabile? 

Non so cosa voleva sortin tendere 
Fan crai questa dicliiarazirme. 
ft'telK' «• imi siamo da un laro in¬ 
teressali ad alidore presto alle eie- 
ziurii mi sembra chiaro che non ci 
si luto andare pciisamio di avere- 
realizzato prima delle riforme ish- 
luzioiuili di questa ituputtanza, ili 
questa valenza. Duse II discorso 
di Fini 1 1 : Crebbi ■ proprio aprire 
uno spiraglio |ror un governo che 
lac-cia le ntnnne istituzionali che 
però s]«istcreblro ultenormcnlc in 
la te elezioni Perciò non nn e 
chiaro. 

Nell Ipotesi cita nasca un con 
senso attorno a DM lei quale 
scenario prevedo? Crede che Di¬ 


ni abbia Menzione il nettortUn 
proprio? 

Non penso che Dini abbia inten¬ 
zione di incucisi a capo di una 
lorza politica. Del resto credo che, 
dal suo punto di osservazione pri¬ 
vilegialo. abbiti potuto constatare 
quanto più abbia pagato per lui il 
non essere un leader politico, ma 
I' avere sempre giocalo tino in 
londo. con molla intelligenza, il 
molo di tecnico. Una terza forza 
che possa similare questo mo¬ 
mento abbastanza magico del go¬ 
verno Dilli potreblie costituirsi se 
frange. cc«iuqli. parti-di centro 
dei l'uno e dell'altro polo si coaliz- 
zasero por crearla Ma non mi 
semina che ci sia questa volontà. 
Nelle parli centrista del Polo delle 
libertà non ho avvertito finora ten¬ 
denze ri fantasie di questo ti|ro. 
Semmai invece quella di rafforza¬ 
re. e su questo io sono d'accordo, 
la componente ceterista ilei Polo. 
Magari rilanciando la campa¬ 
gna acqubd verno Olnl? 

Questa è tura dello ipotesi. Lo dico 

lo slesso Berlusconi. Certamente 
perir non è cito sta facendo Ini un 
passo indietro. 

Su un’Ipotesi DM non è peto 
d’accordo FW, tèbeato princi¬ 
pato di Bertusconl. 

Certamente. Pini rappresenta la 
nimponente più a desini del Polo 
e teme ohe un rafforzamento della 
parte centrista, effe sarebbe (.'mia 
più tale se riuso isso ad acquisire 
anello il i.iersouiiggio del giorno 
che è Dine nsehievcblx- di andare 
a diM'apilo del peso suo dentro il 
Polo. Però penso che anrlic urini 
lerpreiazionc di questo ti|xi, se 
fosse fondala, non sarehlro tale da 
creare una divergenza nel Polo. 


riinitò 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La «parità» 
e la politica 

timo gioco delle oppoilunilà |Xi- 
lilichc e il doveroso raspollo del¬ 
le regole Per Scalfaro la lettera 
della Costituzione viene prima, 
ed è net suo ambilo che la politi¬ 
ca deve assumere te proprie de¬ 
cisioni. Egli lolografn una situa¬ 
zione di evidente dis|«rilà tra i 
possibili contendenti di una 
consultazione anticipata e ri¬ 
chiama esplicitamente il Parla¬ 
mento a rimuoverla, e dopo la 
parola -parità- introduce la pa- 

l'-MU "jOiailtlV iC^ttUMUld (II* 

l'ammonimento secondo cui 
non ha nulla a che vedere con la 
democrazia il pensiero per il 
quale chi vince detta legge È dei 
tulio evidente il significalo prati¬ 
co di tali riferimenti: si tratta del¬ 
la par condicio, delle garanzie 
(ormali e vincolami a favore del¬ 
le opposizioni, tlelia normativa 
sul conllilto di interessi, delle 
leggi sul sistema radio televisivo 
esulta Rai. 

Come è noto, questi tomi so¬ 
no stali affrontali, poma dell'in- 
temizione estiva, a! tavolo Ira 
l'Ulivo c il Polo Scalfaro ritiene 
che la mancata attuazione degli 

impegni li assunti costituisca fat¬ 
to contingente e auspica litui lo¬ 
ro pratica realizzazione, l’or Li 
verità te cronache parlamentari 
e poliliche parlano di un attivo 
sabotaggio delta destra al cam¬ 
mino di quei provvedimenti: si 
pensi alla valanga di emenda¬ 
menti sulla legge Rai, al blocco 
di quella suH'ordiiiatneitlo dot 
mezzi di comunicazione, alta 
criiumeclia perditempo a prO|xi- 
silo del conflitto di interessi e 
cioè delta personale incninpott- 

bililà di Berlusconi. Ora tè ria 
s|>erare che le parole di Scalfaro 
(il quale non sembra aver di¬ 
menticalo rii aver dato l'incarico 
a tìbttrtscOitfThnno "Ic’òrso solo 
in quanto avcia avuto da lui l'as¬ 
sicurazione di una rapida c radi¬ 
cale soluzione del pmutema del 
conflitto d'interessi ) abbiano ef¬ 
fetto. La destra non può, allo 

stesso tempo, volere le elezioni 
e sabotare le condizioni rii lega¬ 
lità in cui tenerle. 

Proprio pere Ite- il governo sta 
per esaurire il programma sii cui 
ottenne la fiducia, è questo il 
momento di dire che cosa si 
vuole fare, conto e con citi. Ha 
ragiono Scalfaro a ricordare che 
questo Parlamento Ira saputo fa¬ 
re buone cose (ha risolto una 
grave crisi politica e ha consenti¬ 
lo una fruttuosa opera di gover¬ 
no) e saggiamente lo Ira sol taci- 
(gyj.a dire se intende lare altre 
buone cose, a cominciare da 
quelle da lui evocale II putito è 
questo. I meriti di questo Parla¬ 
mento sono incontestabili ma 
questo non è titolo sufficiente 
per garantirne la sopravvivenza, 
semmai costituisce stimolo a 
mettere a fruito queste potenzia¬ 
lità che perii non possono im¬ 
pantanarsi in un limbo incon¬ 
cludente. Non si tratta solo di 
salvaguardare la credibilità dei- 
l'istituzione parlamentare, si 
natia di dare risposte mature e 
impellenti a bisogni ilei parisi' 
che sono, allo stesso tempo, bi¬ 
sogni sociali ed economici e tri- 
sogni di innovazione e certezza 
democratica. Questo vuol due 
elio la continuità della legislatu¬ 
ra può essere legittimala solo da 
un accordo e da un reale coìn- 
volgimenlo di responsabilità ili 
un programma rii misuro six-iali 
e di riforme delle islituzinm e 
delle regole. 

Fuori da un late impegno il ri¬ 
schio sarebbe di cadere, dopo 
l'approvazione della Finanzia¬ 
ria. in quel vivacchiare che lo 
stesso Dini rifilila. E si Inali belle, 
non si Irallorehlx' solo rii mi ri¬ 
schio di inconcludenza ma di 
qualcosa di più gravo: no inco¬ 
raggiare. un incarognire questa 
atmosfera rii aweloimmonlo 
dello spirilo pubblico ili cui so¬ 
no inquietante annuncio lo sorti¬ 
le becere e vanagloriose di Ber¬ 
lusconi. ma anche il riemergere 
di protagonismi e proclami di ri¬ 
volta e di disohlx'dlenza. C'è II 
rischio di tornare indiche» ila 
quel poco di serenità e di ragio¬ 
nevolezza elle aveva preceduto 
l'agosto. Dunque non c'O Uria 
terza via Ira il lare e il chiudere 

(Enzo fiowi] 
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il professore: «Ce un mondo in continuo movimento mentre 
il nostro paese passa troppo tempo davanti allo specchio» 


«Quel presidenzialismo 
è provocatone» 

Romano: regole? accordo difficile 



«In questo Parlamento composto da minoranze sarà molto 
òillicile trovare un accordo sulle regole», il professor Sergio 
Romano che presieduto il seminario di Cemobbio com¬ 
menta ia He giorni politico economica. «Occorre andate 
ad una riforma istituzionale che rafforzi l’esecutivo, ma il 
presidenzialismo di Berlusconi rischia di restare una paro¬ 
la generica e provocatoria». «Agli imprenditori va troppo 
bene Dilli per cui il voto non lo vedo molto vicino». 

_ PAL NOS1BO SVIATO _ 

•ItVIOTUSViaM* 


m CEHNOR8IO II seminario orga¬ 
nizzalo dallo studio Aminoseli! a 
Villn d'Estc si è concluso. Accanto 
al re dell'Informatica Bill Gates. e 
mi \«\ possibile caudxJMo alle pre- 
Mtlcnziali americane come I) sena¬ 
tore democratico Bill Bradley. si so¬ 
no incontrati Arala! e Simon Peres. 
limino parlato Berlusconi, Agnelli, 
Di Pietro e tanti alili protagonisti 
della vita economica c politica na¬ 
zionale. Tre giorni di confionlo sol 
lenta «V> scenario di oggi e doma¬ 
ni per le strategie aziendali». Ne 
puniamo con il professor Sergio 
Romano dcHunivorxttà Bocconi di 
Mllanuche ha presieduto I lavori. 
Prof*un Romano qtul* foto- 
Iran* deUIUH* m * u»c*e <kb 
po qMoatftio Homi? 

Il montili è in grande movimento: 
stanno succedendo un sacco di 
cose, mrateuna nel bene molle nel 
male. Basti pensare alla crisi Iugo¬ 
slava. al problema dell'IsIam, del 
Medio Oriente, del Terzo mondo. 
E |»l accanto a uuesto viviamo 
una fase di straordinaria accette- 
razione In molli campi: Bill Gates 
ci ha spiegato come comunicherà 
il mi indo di domanieaMriei han¬ 
no ricordato clic- alcune «piata si 
pungono già II problema di come 
alfronlarc questo Muro di comu- 
niocaztpne globale. La presenza 
cimtemporancn di Gaie» e Bill 
Bradley aveva questo senso per 
me. Il primo non fc un politico ha 
semplicemente avuto delie gran¬ 
de intuizioni, sta collegando spez¬ 
zoni di modernità tu modo organi¬ 
co t- ci sta dicendo die dobbiamo 

S turarci al futuro lui non si po- 
I problema delle ripercussioni 
elio lutto questo avrà sulla società, 
sul lavoro. sull'Industria Bradley. 
Itrobablle candidato alle elezioni 
presidenziali lisa, invece quesli 
problemi tu.» li pone e nell'analisi 
della società americana che ci Ila 
presentato cotvrJata tt declino del- 
Iti classe media, il laito die t nuovi 
|xwti di lavoro sono a salari dimi¬ 
nuiti e naturalmente vede In que¬ 
sta straordinaria diffusione della 
comunicazione e dcH informatlca 
mia vera o propria rivoluzione del 
mondo ilei lavoro che In una pri¬ 
mo Insù danneggerà molle perso¬ 
ne Lui si sia già ponendo li pro¬ 
blema di come affrontare questa 
taso di tmitaizlonc Insomma tutto 
si sta muovendo nel mondo e l'Ita¬ 
lia che C pur sempre un paese im- 
poitante è in crisi; e sta passando 
tre quatti se non addirittura il 9M. 


del suo tempo a guardarsi allo 
specchio, a farsi esami di coscritti- 

Ed «tace adora cb* arri** Stato 
"tBetìMConl • *t CMdkta coma 


Berlusconi ha un merito e un 
grande difetto il merito 0 pone il 
problema della modifica delle isti¬ 
tuzioni Che dovrà passare attra¬ 
verso un rafforzamento del potere 
esecutivo. In questi ultimi quindici 
anni ludi ! paesi si sono mossi in 
questa direzione: rafforzando e 
personalizzando l'esecutivo. Ber¬ 
lusconi pone in modo un po som¬ 
marlo e primario il problema. Par¬ 
la di presidenzialismo, ma qui co¬ 
mincia Il difello: non riempie di 
contenuli specifici questa parola, 
resta sulle generali e questo 
preoccupa, perchè un salto di stile 
costituzionale cosi lode esige una 
riflessione approfondila da parie 
di chi propone Inotti»- non dice 
neppure come vada avviato II prò 
cesso di revisione costituzionale e 
eli mi preocupa una seconda vol¬ 
ta. La parola presidenzialismo di¬ 
venta generica eprovocatotia 

“ «« « «« tata sta «ntaatMlo «tata 
•caos pogtc* riattava? 

Penso che entrerà in politica, fac¬ 
eto molta lattea a immaginarmi 
Che non entri, lo mi limito a con¬ 
statare che dal modo in cui lui po¬ 
ne i problemi o si propone c'è una 
dimensione che non è più dell'uo¬ 
mo pubblico ex funzionario dello 
Stato, ma vedo l’uomo pubblico 
prcpolitco. Allo stadio prepolilico 
anche percbèe non è semplice 
stabilire dove, quando, con chi e 
come. Non ha prove d'appello: se 
non sceglie bene il momento del¬ 
l'ingresso. il luogo e II campo giu¬ 
sto. l'occasioneé definitivamente 
perduta. A Ccrnobbio non ha dato 
nessuna indicazione in onesto 
senso e probabilmente se tei gli 
ponesse la domanda in quesli ter- 
mìnlnon sarebbe in grado di ri¬ 
spondere 

Li pista* compost* a maggio¬ 
ranza da taiprmdRori aieedi 
m*di« grandi con* tu vissuto l 
due Intartariti? 

Ho 1 Impressione che gli umori del 
mondo Imprenditoriale, con le 
dovute precauzioni nel giudizio, 
siano cambiali rispetto alla prima¬ 
vera del 94 Allora pensava, a forte 
maggioranza, che Berlusconi tas¬ 
se I uomo giusto per liberare I im¬ 
presa da strettoie e vincoli Era In 


deriva liberista. Oggi non è più co¬ 
si. L'atmosfera è cambiata: con 
Dinl le cose vanno bene, e In più il 
governo Berlusconi non è stata 
un'esperienza felice Cosi si dice: 
tocchiamo il meno possihl le 
Un *tta*l»m*nto eb* pattanti** 

astimi qu*mo*Ti«iQ cwmwjw- 

torio, tu ogni cmo cenMrratora 
rispetto aita «riceve <* un nre«- 
de cut btaogM adeguarli rapfo*- 
manta 

Prevale I istinto di conseivaiione. 
viene chiesta soprattutto continui¬ 
tà. esiste l'incubo della instabilità. 

Quindi Bertuwoal cb* nota vo- 
UtaMJMo«chM**ta«M*rata' 

Borro al buio «m tranqaWzza? 

Vede, se torniamo alta proposta 
Berlusconi ciò che suscita le 
preoccupazioni maggiori più 
grandi è che non et siano indica¬ 
zioni sul percorso da seguire. 
Questo percorso devono costruir¬ 
lo le forze poliltehe: ultimamente 
c’è Stato un grande palleggiamen¬ 
to di responsabilità Destra e sini¬ 
stra si sono accusate a vicenda di 
non avere saputo costruire un per¬ 
corso consensuale verso le rifor¬ 
me istituzionali. In Parlamenta pe¬ 
rò ci sono solo minoranze e un 
parlamento siffatto non riesce fa¬ 
cilmente ad accordarsi, soprattut¬ 
to sulle regole del gioco Viviamo 
un momento di grande transizio¬ 
ne e nessuno sa se fra due anni 
politicamente esisterà ancora; ci 
sarà ancora Forza Italia, Berlusco¬ 
ni sarà ancora in politicai 1 Di Pie¬ 
tro sarà già entralo e uscito? E’ tale 
la mobilità che appena si paria di 
qualche modifica, tipo leggo elei- 
totale. ciascuno percepisce con 
preoccupazione che qualsiasi , 
norma potrebbe venir cambiata j 
solo per «falsare- il risultato tinaie | 
della partila. Non solo non si vi io- i 
le cambiare le regole, del gioco, 
ma neppure il mazzo dicarie. 

E qui torniamo ai paradataa tati- 

data: mondo eh* « IHHOV* talo- 
cenwnta • Itala etM h M lurpta- 
ce 

SI E' fortissimo l'istinto di conser¬ 
vazione dei singoli partili, catego¬ 
rie. gli im prenditori stessi vorreb¬ 
bero solo conservare it buon di¬ 
ma economico cosi chiedono che ■ 
si tocchi il meno possibile La sini¬ 
stra mi sembra veda con una certa 
preoccupazione che H Partameli 
lo possa venir spogliato dai suoi 
poteri originari, per cui c'è un tor¬ 
te spirilo di conservazione da par¬ 
te di chi ha qualcosa da conserva¬ 
re e forttìsirr.a aggressiva» da par¬ 
te di chi ha più da conquistare. 
Possibilità di piattaforme comuni 
ite redo molto poche. In questi Ire 

S tomi ascoltando c parlando con 
irersi partecipami al seminario 
mi sono convinto elle non si va a 
votare. Cioè: la scelta corretta sa¬ 
rebbe votare atta line di un percor¬ 
so concordato, ma io temo molto 
che si andrà a votare in una situa¬ 
zione di emeigenza e di constata¬ 
zione di impotenza del sistema 
Manca un progetto e mancano 
ancora le condizioni per metterlo 
insieme. 


8ar#o tornano. Sotto MtiMnfco Natta 


£ 






_ OM-NOSTBOIHVU TO_ 

m CERNOC8IO La grande orco? • politica al lago, squarci di (ine estate 
Ira vip, elicotteri e aperitivi Dopo il serio, ecco il taccuino det faceto 
(.escluso itnotocapuombolodi Scogna miglio I 

BERLUSCONl/t. Maledetto quel verbo «SI. ceno, la Supergemina è 
una concentrazione più che giusta, avrei rotato vedere se l'avremmo fatto 
noi c he cosac i dicevano- 

01 PIETRO. -Non (tossono essere accettare le recenti critiche intema¬ 
zionali al nostro paese indteatocome una mosca nera rispetto all assenta 
situazione idilliaca degli altri paesi occidentali» 

BEJH.USCONI/2. 1 .esare Romiti lo rimbecca cosi: .Dottai Berlusconi, 
lei ha detto esattamente dobbiamo riconquistare la Rai, dunque l'avevate 
conquistata, no?». Casca il castello dell'accerchiamento televisivo. -No. 
ma veramente io irarlaro della conquista che arevano latto quelli della 
Prima Repu bblica ..». Vabbè. ciao. 

PIVET7L Per la presidente della Camera è un 'ossessione quel titolo del 
Comete detti Seru che diceva: i io Pivelli mangio sola- Immediata tele¬ 
fonata alla direzione di Milano per ottenere una intervista riparatrice Po¬ 
vera collega Gianna Ftegonara ancora alle tre del pomeriggio in attesa 
del sospirato incontro.. .Leggere il Cornerà di oggi per vedere come an¬ 
data Certo Piretri non ama Carosone (..eh barca tornò sooota..). 

CttMfl Ha partecipato a tutto it seminario l'ex presidente del consi¬ 
glio. ex governatore Bankitatia. In ottima torma, sempre sorridente. Corte- 
sissimo. Posto a tavola tra i migliori ospiti. Conlabolazioni politiche Nes¬ 
suna dichiarazione Sabato sul lardi c era gran fermento per l'arrivo di 
Berlusconi, i soliti eiomalisri. i soliti cameramen mohiplicelisi all'improv¬ 
viso Per un softio. Cario Azeglio Ciampi non è stato travolto da una trou¬ 
pe televisiva. Ciampi ha (alto un salto rapidissimo Le scuse non sono mai 
arrivate 

DINI. Grande assente, grande vincente al tavola di Cemobbio Cera 
invece un bel groppo di suoi ministri: Lombardi. Baratta. Ciò. Masera, 
Fantozzi In serata si sono un po sboltonati (per dire solo ovvietà, cose 
dette o ripetute cento volte) Quel tanto che basta per non passare per 
maleducati -Non parlano, non vogliono Incontrarci. Oidine di Dinl La 
consegna è del silenzio-, ha raccontalo Carlo Bruno, il responsabile del- 
l'im magare del convegno de Ile rotazioni con la stampa. 

LE DONNE. Non risulta che a una di loro sa stato permesso di interve¬ 
nire inteivenuta alta tribuna. Pivelli esclusa Mogli e figlie. Forse qualche 
zia Una mamma Dna con cagnolino Prontissime ad alzarsi per prende¬ 
re il tè negli intervalli e aspettare mariti, padri, nipoti e figli alle porte del 
saloon della conferenza. La più divertila e sbarazzina: Cecilia Pirelli, ex 
moglie di Tronchetti Plorerà (Psclli) e attuale compagna di Cario Sco- 
gnamialk» Pechino, dove sei? 

CANTONI Colpito dalla sindrome delnighl ( ricordale quel -coglione- 
indirizzalo da Berlusconi a Veltroni? -Solo un divertissentenl» ha npelulo 
ieri il Cavaliere). Ha smesso di parlare con i giornalisti appena entralo nel 
piano bar. DAC.S. 


«Ma anche ia sinistra sul terreno istituzionale ha fatto concessioni azzardate 

Natta: Berlusconi vuol fere il caudillo 


Nalto rientra sulla scena politica con la sua verve polemi¬ 
ci: boccia il presidenzialismo di Berlusconi, lo considera 
frutto del craxismo e non risparmia critiche alle conces¬ 
sioni azzardale della sinistra sui temi istituzionali Una 
frecciala a Prodi e un'altra ai leader prodighi di libri e bio¬ 
grafie. Alla Festa dell’Unità di Genova, per presentare il li¬ 
bri» di Ugo Pecchioli, dice scherzando: «Mettendo insieme 
i matti in circolazione si può battere la destra». 


PAH* NOSIttA REDAZIONE 

MANCO nilltM 


m GENOVA, l'un Natta sforzante c 
polemico quello che. uscendo dal 
sin» ritiro imperiese, si presenta alta 
Fest a rtetVUraià di Uennra pei par¬ 
lare ilei libro dt Ugo Pecchioli -Tra 
misteri c verità». Unti rentrée tu 
grande stile, con In sua solita, im- 
mancatale verve, clic non rispar¬ 
mia nessuno, rocchi r nuovi avver¬ 
sali. compagni di avventura e di 
lutili. Ui prima beve tata è Cataro 
Iterioscoiil e la sua proixista presi- 
tlcii/lalisla. «Non vuole flint II presi¬ 
dente. vuole essere una s|iecio iti 


duce, dt caudillo. È un lilonc ali¬ 
mentato già da Craxl con l'idea 
della grande riforma che tendeva 
al prcsidenziatismo. al determini¬ 
smo». Alessandro Natta non ha ri¬ 
sparmialo rimproveri a quella par¬ 
te della sinistra che. sut tenenti itfi- 
tuzionalc, ha fatto -concessioni az¬ 
zardate". Cosi, per l'ex leader del 
Pei, la democrazia italiana resta in¬ 
compiuta. Critiche nuche verso il 
modo di designazione det premier 

del centro-sinistra, anello so Malto 
non Ila tatto nomi: «Un tittinui IH‘r- 


sona che rappresenta solo se stes¬ 
so» ha detto riroigendosi evidente¬ 
mente a Prodi Eppure pei Natta il 
centro-sinttira può battere la dc- 
stra mettendo insieme una grande 
coalizione, unendo -tutti i matti in 
circolazione», Ita sostenuto col sor¬ 
riso. 

Dall'alto del suo rigore, ha lan¬ 
cialo anche una frecciata verso i 
leader attuali del Pds. come D AIc- 
ma c Veltroni, prodighi di pagine 
scritie. di racconti e memorie -Ita 
personalizzazione della |X>litica • 
ha susieiiuio - una volta non esiste¬ 
va Non mi risulta che Enrico Ber- 
lingue» abbia mai scritto mia bks 
grafia. Va bene che scrivano, nra 
mi lascinoli diruto rii critica su' me¬ 
rito di quello clic si scrive» Natta 
non si è sottratto ad un riesame 
deila fase nell.) quale ha diretto il 
IVi: -Sotto critico ancia- con me 
stesso - ha |>redsau> - perché non 
ho tono quello che bisognava lare, 
avere più coraggi, calare ('indica- 
/ione della diversità che veniva da 
Berlinguer» L'ex segretario coimt- 
iiisla tia avanzino dubbi aticlrc sul¬ 


le forme e i modi con il quali si è 
andari Oltre il Pei: -Bisognava usare 
più a fondo le vcnlà della nostra 
storia-. In che modo’ Accentuando 
quelle caratteristiche che venivano 
dall'ex partilo comunista come la 
vocazione nazionale, la scelta de¬ 
mocratica l'onestà morale, la leal¬ 
tà. la correttezza, la solidità cultu¬ 
rale. uz-omnia la diversità -Talvol¬ 
ta • Ira aggiunto - anche l'ingenuità 
è una grande dote, it più grande 
turbo detta recente storia italiana è 
stalo Andreotli. ma non mi parc¬ 
elle abbia fallo del tiene al Paese e 
non credo che sarà r cordato in 
maniera positiva- Sui temi trattati 
da Pecchioli nel suo libro edito da 
BiàdiratsCastotói. Flato si è roti or¬ 
malo in particolare sul periodo 
don unità nazionale, -lo - ha dotto - 
non so perdonare- ri» furbizie, i sot¬ 
terfugi. gli inganni Quando abbia¬ 
mo discusso la nuova legge sui ser¬ 
vizi segreti nessuno ci ha parlatodi 
GUlkr e P2». Scoroni» pagine di 
storia nello parole di Natta: la resi¬ 
stenza, raltculatoa Togliatti, gli ec¬ 
cidi di o|ierai e contadini fallico- 
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Cara Unità, 

in quest'ultimo periodo it mini¬ 
stro -delllndustria sembra abbia 
voluto accelerare le procedure 
per la privatizzazione dell'Enel, 
di cui erodo si parlerà parecchio 
Pur essendo personalmente con¬ 
traria a questa privatizzazione, ri¬ 
tengo, però, che decidere quan¬ 
to prima sul destino di questa so¬ 
cietà. In un senso o nell'altro, sia 
divenuto ormai assolutamente 
indispensabile poiché l'azienda 
vive una fase di attesa, ormai di¬ 
venuta intollerabile, da quasi he 
anni, non certo per sua respon¬ 
sabilità. Volendo, però, privatiz¬ 
zare una azienda con queste pe¬ 
culiari caratteristiche, credo an¬ 
drebbe chiaramente precisato se 
si intende privatizzare solo la 
produzione di energia elettrica o 
anche la sua distribuzione Nel 
caso, infatti, si propenda per la 
privatizzazione totale mi chiedo 
come ciò sarebbe conciliabile 
con il risparmio energetico e con 
iurte le campagne promosse dal¬ 
la stessa Enel per il risparmio ap¬ 
punto. dellcnergia elettrica. 
Campagne assolutamente meri¬ 
torie. che andrebbero fatte an¬ 
che più frequentemente per in¬ 
durre al rispannio di quel beni di 
cui, nel nostro martoriato piane¬ 
ta, c'è scarsità e che invece noi 
tutti, spesso, dilapidiamo senza 
alcuna ragione. Ma se in una 
economia di mercato quale la 
nostra, viene incentivalo, al con¬ 
trarlo, il consumo di beni, mi 
sembra che anche un produttore 
privato di energia elettrica non 
| possa che legittimamente aspira¬ 
re a produrne e venderne il più 
possibile, come accade per qual¬ 
siasi altra merce. Credo, però, 
che se ciò accadesse, potrebbe 
avere conseguenze disastrose, 
nel lungo periodo, per tutta la 
colletlivilà. 

Bntna Qazzolkmi 

, Roma 


•M Arguto 
tm Mimo «l'arto 


munismo distato, it centro-sinistra, 
lo stragismo, il terrorismo, il com¬ 
promesso storico e via via sino ai 
giorni noslri. E lui è sempre II, con 
la sua fermezza, la sua onestà, il 
suo carattere torte e ironico -Affit- 
lopoli? Ho ricevuto quattro sfratti, 
hi. E la casa di Patini gliel'hanno 
ristrutturata gli operai di Montecito¬ 
rio». Ieri. oggi, domani: -Guai se do¬ 
vessimo rassegnarci. - conclude - 
forse non si arriva mai. ma un po' 
più avanti possiamo andare con la 
nostra fiducia-. 


nrotiea» ei;r< awi « » - rc--.w;-zu»v 

Caro direttore, 

ho letto con interesse su l'Uni¬ 
tà l'articolo di C.A Bucci sulle 
mostre d'arte estive e. purtroppo, 
è vero che in questo campo il 
Mezzogiorno è ancora una rotta 
indietro rispetto alle altre regioni 
Italiane. E per questo che mi 
sembra ancora più degna di nota 
un'iniziativa recente di uno dei 

£ piccoli comuni della Cala- 
Argusto in provincia di Ca¬ 
tanzaro. poco dotante dalle belle 
spiagge di Soverato. Una felice 
combinazione d'intenti fra una 
amministrazione progressista e 
un prof, universitario, che in que¬ 
sto paese è nato, ha permesso di 
trasformare la Casa comunale, 
costruita da poco come la solita 
palazzina anonima, tipica di 
queste parti. In un movimentalo 
centro di raccolta di opere d’arte 
di artisti calabresi, noli e meno 
noti, che hanno lutti aderito con 
entusiasmo all'iniziativa, rega¬ 
lando queste opere perché po¬ 
tessero formare il primo nucleo 
di un vero e proprio Museo di ar¬ 
te contemporanea calabrese. Gli 
impiegali comunali di Arsusto 
possono cosi lavorare in ambien¬ 
ti abbelliti da quadri, sculture. 
ax . e i cittadini che devono at¬ 
tendere per qualche documento 
possono almeno passare piace¬ 
volmente il tempo gustando i 
mille colori e le forme raffigurale 
La raccolta viene continuamente 
rinnovala e risistemata, e ultima¬ 
mente si e arricchita anche di un 
grande murate ad opera di un'ar¬ 
tista aigenuna di fontane origini 
italiane. 

Vanna fiata**! 

Firenze 
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Cara Unilà. 

è la seconda volta - su giornali 
diversi - che leggiamo la protesta 
del doti. Giovanni Pettini, titolare 
di un» radio di Subloco (proba- 
talmente Radio Ano), clic la¬ 
menta di essere obbligalo por 
legge a recapitare quotidiana¬ 
mente le registrazioni dei pro- 

B ii della sua emittente alla 
ki di Finanza di Tivoli. Du¬ 


rante la seduta della Commistio¬ 
ne per l'assetto del sistema radio- 
televisivo del 23 marco di que¬ 
st'anno. venne chiesto dalla no¬ 
stra organizzazione sindacale al 
presente ministro delle Poste. 
Agostino Cambino, di sollevare i 
titolari di imprese televisive e ra¬ 
diofoniche dall'obbligo di porta¬ 
re le registrazioni del periodo 
elettorale alla Guardia di Finan¬ 
za. tenendole semplicemente a 
disposizione della medesima. La 
proposta - accettata dal ministro 
- venne tradotta in un documen¬ 
to diretto alle parti interessate, 
che interpretava in modo metto 
restrittivo l'artìcolo 11 della legge 
SS-'fiS. alleviando una volta tanto 
i già gravi problemi oiganizzativi 
delle emittenti focali, 

Marte Albanesi 
(Presidente del CONNA- 
Coordinamento nazionale 
Nuove Antenne i 
Roma 


«Vatorintomo 
M ei e Bu io 
fimhto. 

Cara Unità. 

i mass inedia e tra essi molti 
quotidiani. Iranno finalmente 
•scoperto» l'esistenza del cicli¬ 
smo lem minile, grazie alle sitai ir- 
dìnare imprese di Fabiana 1-ripo¬ 
rmi, vincitrice ouest'anno dot Gi¬ 
ro d'Italia e dei Tour de Frant e. 
Partendo da queste vtttotie. su 
l'Unità. Gino Sala ha dedicato un 
bellissimo articolo al ciclismo 
femminile, ripeiconcndone da 
un lato le tappe più significative, 
dall'altro ricordando le avversio¬ 
ni e poi le derisioni a cui osso è 
stato per anni sottoposto dalla 
Vampa. Gli «essi dlngetai («fo¬ 
rali in pratica si sono accorti ili 
questa disciplina solo grazie alto 
imprese di Maria Crossati e <11 
Morena Taitagni Poi. come trop¬ 
po spesso accade, silenzio, solo 
rotto dai nuovi successi di Mana 
Cantai- Ora la storia sembra ripe- 
tersi con te Urpermi. In etto", co¬ 
me lo stesso Sala Ita puntual¬ 
mente rilevato, citando un Inter¬ 
vento di Giancarlo Cenili, -biso¬ 
gna superare una tendenza cut 
turale che considera il nostro 
sport spiccatamente maschile-, o 
die si occupa dell'altra metà del 
cielo solo in occasione di vinone 
importanti. 

Prof. Alberto Brambilla 

Verona 


Mngraztamo 

qimtl littori 


Domenico Sozzi di Secugnago- 
Milano (-L'Italia ha bisogno di 
giustizia sociale e di altre riforme 
come sollecitano le lorze lavora¬ 
trici che creano ricchezza per far 
avanzale il Paese. Dopo 45 tinnì 
di malgoverno c'è bisogno di go¬ 
verni senza il Cavaliere e la sua 
destra conservatrice»): ài. Ange¬ 
lo Vita di Favara-Agrigento (-Tra 
cittadini "diseguali' - disoccupi¬ 
ti - si devono garantire leggi 
"uguali". Sta diventando quasi 
impossibile superare un concor¬ 
so ed accedere ad un posto di la¬ 
voro per chi si è fatto da sé»t; 
prof.**» «aria PI» Rosai di Bo¬ 
logna (-Per 16 giorni ini|iegnaln 
come membro aggregato pei le 
materie', disegno e Sona dell arte 
nella XI commissione di nwluiii.i 
al "Rubtaani". Ivo percepito la ri¬ 
dicola somma di lire 39() fl<H) « ir- 
ca, vale a dire 24 non al Bromo 
per 7 ore. dalle 8.30 fino allo 15» 
15.30. Credo che sia una vulgo- 
una bella e buona- i, prof. Mario 
Nlwcafent* di fato-imo i -IVi 

S iamo riguarda la Bosnia ci si 
orzi di essere obiettivi al massi- 
ino nel portare all'attenzione ite¬ 
gli italiani lo vicende di questa 
guerra, e di contribuire a «caie 
un clima più sereno per effettua¬ 
le te scelte più giuste c più utili al 
nostro Paese») ; Armando Torto¬ 
lo di Alba-Cuneo («Una cosa 
dalla quale non si deve assoluta- 
mente transigere al tavolo delle 
regote, è la roodaniemato que¬ 
stione del sistema elettorato a 
doppio terno-); Renata Can¬ 
nelloni di Jesi-Ancona (-J tan¬ 
gentisti debbono essere annuitali 
sul piano (rolitico. pctviiè non 
credo clic si riuscirà a lar restitui¬ 
re loro il maltolto»! tfom'itello 
Altieri. Italia Simoncolli. Corrado 
Cordiglieri, dr. Pattizio Gonnella, 
dr Paolo Bernardo Ponzclta. 
dr.ss» Chiara Pehegrini, Tintinni- 
so Collidi, Gìusepix- Toscani, 
prof Franco Pelino. Ungi Melo¬ 
ni. Antonio Baldassarre, di. Ara¬ 
mis Ammanitalo. Santo Arcare 
Maria Grazia Minelti. dr. Ralfai-le 
Madini Pandozv. Luigi Giacile. 
Cario Mancini. Michele D'Amo¬ 
re, Fjmenegildo Manenti Wil¬ 
liam Borghi. 
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IL FUTURO DEL GOVERNO. 


Politica - 

Scognamiglio e Pivetti per le riforme. Napolitano: se ce 
chiarezza si può andare ancora avanti per un altro anno 


I l'ima pa^m. 


>ma 5 




li presidente detta Camera, beai Rivetti assieme a gasilo MSeaeto Certo Scognwnigllo 


Dinì affronta il giro di boa 

Prodi: «Votiamo, se la politica abdica si rischia» 


6 il momento del chiarimento politico Tutti d accordo 
scatta il confronto sul futuro del governo Dint Salvi, Pds 
«SI a un Dim bis con un altro mandato a termine» Le con¬ 
dizioni di Fini «Larghe intese solo se c è il presidenziali¬ 
smo» E quelle di Urbani FI "SI ai tempi supplementan 
ma senza par condicio» Prodi «Votare perché se la politi¬ 
ca abdica tutto diventa,più difficile e pericoloso» Da Cer 
nobbio a Roma un «lungo» colpo d ac celeralore 

_ QA UNOQEI NOSTRI INVIATI Pig'lll* hC 

MTmWMUWUUMHM 

■ (LKNOHMO t sullo rive Iran c!o|x> link ovulo dot p residuile 


rullile del lago ili tomo elle ilca(H 
«ocheqnukoha si sin muovendo 

SI lindo da 11 ni mattinimi c si lini- 
src.rltiini.i igirelli si (unnoin|*> 
r he ore II governo Dinl il governo 
ilei ninni e N «Ha snella (malo Ma 
non 0 ik'lto ibc II voto si avvicini 
Atre ho he fiumano Prodi ha dodo 
c Ivo non bisogna perdere lompo 
ilw i lineili per Li democrazia au 
HK'iilnno qii.imo piu si prolunghe 
ranno i ir iiipoiegiiiameniti Pesano 
c|in i diibln quei timori sili pencoli 
di mi volo al bino. Di un lungo |«- 
iiiH indi umilino |X>llllci> incollimi 
bilu Irrelnjilabile Lo lumno spie 
gaio e rìspicgfllu gli imprenditori ai 
pollilii amvBiiaCcniobbio Ambe 
a Hi riusi uni lo hanno dello ma lui 
ha ns|inslo che la colpa 0 della 
■wieliiH classo |x>llnca Al solo 
nominare la parola elezioni I mot 
i ali si r Illudono a ree io e reagisco 
no malissimo n»|>o Dlnl il riisa 
sini Migilm tentiselo E nini 0 del 
lo i hi resterà Magari con un si' 
mudo me ureo 

Fini: governino toro 

1 aie clorazione non sia sok> ni 
gli aria oli distornali È nelle tose 


ctolLi RepubblK a Via via dicono la 
loie tulli i principali esponenti |x>h 
liti II chinrlmenlo polilico 6 ormai 
all ordino dii giorno È il l'urto di 
Ali a parWedi ■snella liliale- Dice 
Uni -Nini nlengo ihc in questo 
momomo si debba continuare a 
discutere sul toinvoto o immc 
una muggKirauza pollile,i oppure 
la Coslituzwnc e espilila i toso 
gna si togliere le lai mio- Ali à ili 
s)ionibili ad un governo di laigbo 
inlo.se -seilo si c 0 un governo ibi 
si impegna a varare una riforma 
(lolla Cosliluzioni ni senso presi 
denzultsla Mi iure b dito vi clic 
la sinistra non 6 di questo avviso i 
quindi pir la sinistra amvera il ino- 
menlo di un assunzione ili iospoit 
sabbili àc vogliono proluiiqim lu 
vita della IcgisLilurn ilevono as¬ 
sumale rsi I onere di governali • F 
il no all idea lare lala da brogliami 
glio ma mlanlo si lorna in fari > 
mimo cubilo ilionhunln ixiIiIho 
aperlo lineile (usare Sdii ikl 
Pds -A dlllerenza di mi ilic dm 
Pini live propone la vellica ikipo 
la eonvusHine in leggi della |xu 
lumia in nm penstamoi he la vi n 
Ina debbi esseri Lilla subfki Pir 


quanto ti riguarda propreikimo 
elle sia rldulo a Dim il mandalo per 
il iem|w nceess,mu ad approntare 
la finanziaria Quando dxo laian 
/lari r non mi rilcrisco solo al bilan 
uci ma ad una sene di problemi 
urgenti |>cr il |weso II Pds dun 
que proixinc il Dim bis per evitare 
tire le turbolenze pollici* mirala 
no la finanziaria c imposture; <km i 
ponimi ciimix'l il ixgozlaio pi r il 
rientro dt>| la llrp ne Ilo gME „ 

M sollievo di Abete 

Bc'rlnsconi kx( E Cliuliani) Ur 
baili una delle colombe di Forzd 
Halli) a raccogliere la siala Si (ac 
traimi una venfira in Pariamcnlo 
•Mi si mima giusto Dobbiamo xi 
pere se c 6 ancora una maggiorali 
za in grado ili leggere un governile 
eoli quak prugraumu Ua lempo 

sosteniamo thè il gowrnt> Dmi ha 
praixanienli cs-iunb il proprio 
compilo F. il mandalo bis’ Tulio 
dipenderà (Li quiIb iho ti ven V 
proposto Po esmrpnr msisleit 
sul lesto bulgaro della par conti* ai 
A improponibile Sulla linanziona 
verilKhoiemo il testo ctu il vieni 
proposto spcnaino eia- Dna ei 
proponga qualcosa ili nxillo ire 
renio loti qucko elle 11 pnironcvd 
quando era mmislro del lesoro del 
gow. rno Berlusconi- Anche qui si 
lapisic elle il risultalo del einan 
melilo non A si ornalo Chissà se 
vani Li regola apponi enunciata 
ria Be rilettimi m Iwsc alla quale 
qn-nido iwrLrno -diri isponenli eli 
Forz i Italia pari mo sub a moki 
IX'rsonale’ Casini Cid i«)|x«r 
arklmttum una itaci elezioni -i giu 
gnu dopo il semestre europio e ri 
nmfpessu delLi lira netto ‘IME -I r 
ililfe rinz-i con pira e e he hit idx ni 
i Ile si [rossa voi.ire .i tetiU.iio- 


1111 un respiro .1 villievo il presi 
dcnlc delLi Conlmdiislna Luigi 
Abele A ninne di inni gli industriali 
aveva e Incsto ai [Mitili (li non tare 
xiocihcz/x Pi svincolare Ictvmo 
mia d lite Imbolaize iklla pollina 
Votele volare’ du o Abele volale 
•ma in una ile Ile due Imi ire lenii 
che i he- si aprono Ira la tmanrarui 
% e il semestre di presidenza ila 
liana dot Consiglio d Europa oppu 
re limi semcslre di presidciiza v la 
finanziaria 1)7 1. irnponarac A mai 
untare a i ark re sul semestre usui 
la finanzetna- Ai* tic il presidente 
di 1 Senato Seogu.uiliglio nelle ulti 
me ore ha lallu muro Su Dilli -A 
Ccmoblxo abtn<ini(i .iseollab 
molli Industriali ■ il leader di una 
importante organizzazione snida 
cale che non creilo parlassi a mo¬ 
ki personale E ludi hanno delio 
i he questo A un gì wnn k tic sta la 
i elido mollo beni non si vede por 
quale ragione <■ quesio governo 
(Vivreiilx essere imixrlito di Itti» 
seguire sulla propria sharia Elio 
la sua [iroposla -Dato che sulle 
modilKlicall leosnluzione'Hone A 
accordo tri i panili (issiamo e Ina 
ramcuK un temuue ragionevole di 
leniixi Iran orso il quale se il lavo- 
ro per lina nuovo eosmuZHHic non 
losc posiliv.mxnlo avvialo appari 
rà pienamente pusnheab dittile- 
I azzardo di nuow ekrzioiu con re 
gole vecchie- Il /orbersindacale ( 
D Antoni operosissimo nel preti 
gurire un nuovo |>anini di eimro 
m i gancetti un libdiu.lkg.iiui mo 
cixi Antonio Di Pietro l mrgio Na 
IHihiin,- dichiara sululo 'k essere 
mollo mUnvsalo al ihumincntn 
|K>luxir Olxctlivo wnlxare se il 
giro rno |HM» ittoseguac kHHtti,i 
miiMe- - Vigli.inni se esiste una 


H Nessuna contraddizione con Prodi, ma in Parlamento ce senz'altro bisogno di un maggiore coordinamento» 

Salvi: «Subito la verifica e un nuovo round» 


DAL NOSTKO INVIATO 


m KIXKilO l-MII IA Sobilli la velili 
la i fidare un nuovo m-iildalo i 
k ninni i limi |H t fareak uiwi n» 
ili tinnì i' delimitate A Iran lare' 
ipresta slrada A Cesare Niki pivsl 
ili oli dii gmpi»' progressisla al 
NHalli lai hi tallo ieri alla lesta 
ai/iiin.ili dii *1 Ulula* ireromraii 
doigiomatisli I api dura delle C a 
ire re i alk |xwh I 11 seiieinbri il 
liilerelanoili I tavoli rem A.ire R'i 
ili finiti Miei del logli ma Salvi gire i 
il ml*i|»i v\ diffi'n nza dii in i In 
sin e Dan < Ile pui|x>iM la w ni*a 
dopo laeiroverskine iti legge' iteli ' 
IMiiondKni re» |x usiamo chi la 
vi rii» a dcfiljd esseri Inibì subito- 
II pri mi lenii dei scnalori progressi 
su l ex la i» tò inhaviilort uno 
sIhk io|msiln<>i i.qwloikILiw ri 
1» a Per quanto n rapinivi a - ha 
iggninli i 11 |»o|rolliamo di rut ire 


i Dira il mandato per il k regio ne 
lessano ad aflnmlari Li (manzi i 
no- Mi rem solo Sihi allarga il 
iiitn|ro -Quando duo finanziaria 
non mi nk-ux o solo al InLit» "> 
m i a<1 u na seni di problemi urge u 
ti per il pai si - Non proprio un Dira 
bis ma quasi -I na semini 11 ix 
[ li.) (le finti i lln itliownii,iil<l.ili i 
Umili* irei* Ialiti volli ehi ni 
■ lividia i pilliti da aflomldic itti 
precisimi mesi Ma quali san lilxio 
qiiaisU vose chi di limi) i esili 
(alti prilli i di voi m Salvi ih ha 
i km ali almeno quadro I allu i 
zioill delliKiordo del luglio ‘il 
i -Pii il gow mo vuol dm stanziare 
i limili pi r il contrailo ili I pubblio 
io impiego-) e un programma ili 
invi stimerei txt opiri pubbli In 
lavimi Ani i ir i fu mare lare li prt 
vah/z i/e mi t iflnirl m k quoiio 
ih ili II i sanità i di I fiwo Salvi |»h 


li comunque ri 1 un yudizto pinati 
vo sull operilo di Dii» -Il governo 
- ha yiKolire ilo - si nuove ilib-i 
'lama Ih'iii m qncsla dnv/roiK 
ili I v IM una ve rifu a l ili e non. e Ir 
xik A il l'irl,unenti >- Ma quietò 
Puh -xi ondi*con quali Piaggio 
r.Hiza riovreblx gow mare Intuii 

10 si parti i rei una ni iggHttat'? i 
i he gl il ( Pihh i ( la mimi Li ili 
lire Li grillili nk villa ma ini pan 
il» nimvisid si[*«i,u*l* Malati 
nitri- 

M i illiiugnn un ih «Liihu.Hail 
limi noni un im|H)s1.i/iom ili v i 
lOIHro.i qui Hot Ìh lineili danni 
1*1 Prudi l’ir Sihi retti 11 irei 
irreMi/trmeiombiltt sosnem il 

11 idi i di II Ulao -Frolli dui cosi 
giurie Cimili il ritorno dello [rotiti 
ia I- il primo |visso A retare ti [M 
reti il l’ut H1H uk- Pnidili ifigro 
ik-I l i|»osi guito Nutrì inquino 
p rovi i A una inst ik II i irolitx 11 
|tt rosi nix 11 vogliono rii* |ussig 


gl ll|>niiroe ippinil > qui lk> di Ila 
vintici hi pali munto il secondo 
quelki di nuove i k zumi |x r d ut il 
IHttsi un governo ili dindi eg> 
(m smoiii di sehttianx uri iwilnteu i 
ut ik durili Mi qthili 'iranno i 
k lupi ili quesli piss-iggl i supr.it 
lllltliqll.il li tosi llttll.l 1 .1)1 Hi ’-lj» 

■guai ih iwitvre daW - s -i * \ 1 v 
xd nspoii i rem i il migliore tz 
dia k mitili i il Puf inxnki- r 

slitti mqilk lui filli e III in i|llisll 

Suini pi re ornino t Ulivo ’v.h i n 
IK re ehi x uni ss in i una -inoswi 
i legraro- rklla usili/*ire ili un 
noxnislri I, ullinii nx ut ili fiorii 
noni sulla lasxiZHttn iki Iktt l ili 
Rgxi di Mcunu dii vuok Lrxum 
IDiasi’ -hbnll.v»mi i linxoni- di 
sugarne i i lie qu indo x .attira in 
PrrLinnnlo qi*Xr » («sodi x 
sxlr.imnuli/A raiino- 

Ma il 1 qui alk i k noni i tu devi 
f m Plreli' Pimi i di mito xiggi n 
xi Silvi disi un in uniolkgi 


18 00 TENDA CENTRALE 


luaggnir.uiza chiara c stabile per 
un perniilo rimi no di un anno con 
il sostegno di un ampKiareodi lor 
zi clic restare) aldemahve- Beimi 
mino AiukcaiLi deipigiolnri vuu 
k urei strepilo volare il piti |xoslo 
irossibilc In siiHoma con Romano 
Prodi i he con un urixob sullo co 
bure delia A/uutpn Ila tgitegalo 
podio teme' Rii eltod dclki stnnna 
mentii delta iiotllic.i -É neeessano 
Ita scruto Privili che gli il,ih,ini 
sappiano don le loizc lìdia erari 
pekzionc poltlxa vogliono andare 
irorelie e' nei essano die gli dai «ni 
lxiss.UK) scegliere Rifiutare questo 
i hi dimenio pnvilegiando la latina 
nspclto alla strategia sarebbe (ala 
k Ciò vale |xi luta ni pnmo luogo 
per la coalizione dell Ulivo Vale 
per i ponili ma ani Ire per i singoli 
pochi ittHismixHa ilveeilnogio 
co «aliano che rende gli uomini 
buoni irer tulle le stagioni- Protii 
avvale i he mentre si rilettila al bi 
zaini nomo paralizzatile della Po¬ 
ma RepubblK a si csicikIc il potere 
dei suggelli Ioni sulla societa -Le 
galassie economiche le .issiku 
zumi eorporakve le consonerx 
eliderà non possono eosliluire in 
tale contestò un elemento di ae- 
scita democratrea- Bisogna volare 
Con regole Nel nspclto di tulli i cn 
smi della legalita ma volare Per 
cintare e he per la seconda volta (Li 
(ionia volta avvenne con i giudxi) 
la perla rea si indebolisca a tal puntò 
di fai (veliilree sulla siala poteri 
come quelli di Siipergennna tallio 
|xi tare' uh nome delle grandi 
toixciilraztoiH in,Invili,il traiti ano 
lire modificano assdli economici 
c Xnitlurano interessi mentre mcn 
ire nd le alio della pollina x parla 
d riho 


muMocou i lavon paifamentan dd 
emiro xnisha -Que'slo collega 
multo maggiore A neeessano st» 
l-r ìitutki ora che i k mpt delle ole 
zumi (Hihlxtre xsoiM)allungali al 
himcnfi Ira xrttohixalo - rischia 
ili ixxrei uiw schizofrenia ira c ki 
ili x I r aik ssn c tre) c In si dovrà 
Im in Inumi- Ni dovrebbe minili 
imi xilHki i partire dalla tmanzw 
ni NulLivi'ntK ixAiktlodiKior 
iki ukIk Cmilianii Uibanr ukrolu 
gn di Forza k.ika chi tt-n <n alti 
feda (*r paitetipare ad un dibatti 
ki r xiltqttrfex ili una -mkhicLi 
1 ix - |xr Dira e sembrato (rossibili 
sLi -Mi |iare di i,i|are che starno u 
(empi xggilemenian QihihIxi mi 
mia (uh sui t Inanii tic x va .il rigo¬ 
ri- Am Ire- Fiirzn li lini A oncnlala 
h! un voto positmi sulla iinanaiza 
mi i lu .iggiunto Driiam ì v nare 
k nonni |icrli|M)iittKÌKHi 

m 


siede Franco Corradinr (direzione prov lePdsl 

2100- Sistema Informazione eh* futuro per la carta itwnpa- 

ta? Partecipano Carlo Rognoni (vicepresidente Senato) Da 
mele Vimercab (direttore de L Indipendente) Giovanni Grò 
vannini (Presidente Fieq), Vittorio Roldi (presidente Fnsi) Fu¬ 
rio Colombo (giornalista-scrittore) Antonio Zollo (direttore 
editoriale del Unita) Coordina Morena Pivetti (giornalista de 
i Unità) Presiede Piero De Chiara (responsabile editoria 
Pds) 

18 00- SALA DELLA FONTANA 

Pr.ti tona lattami) e torma di governo Partecipano Franco 
Bassanml (segreteria nazionale Pds) Paolo Barde (docente 
universitario), Roberto Marom (parlamentare Lega Nord) Ni¬ 
cola Mancino (capogruppo Popolari Senato) Francesco D 0- 
nofno (parlamentare Ccd) Domenico Fisichella (parlamenta¬ 
re An) Conduce Pasquale Cascella (giornalista de I Unità) 
Presiede Ugo Ferrari (direzione prov le Pds) 

PIAZZA UNITA 

18 00 - Tana di Impraaa. Lo sviluppo industriala di Raggio 
Emilia dal dopoguarra a oggi. Partecipano Giulio Saperi) (do¬ 
cente universitario) Uber Fonlanesl (direttore Api Reggio 
Emilia) Duccio Campagnoli (assessore regionale Emilia Ro¬ 
magna) Gianni Rmaldml (segretario Cgil Reggio Emilia) 
Presiede Azio Sezzi (comitato Federale Pas) 

20 00- Navigandoceli Internet 

2100 - n trapianto di midollo osseo: reati* a prospettiva a 
Reggio Emilia Partecipano Maurizio Guizzardl (direttóre ge¬ 
nerale azienda ospedaliera S Maria Nuove Reggio Emilia) 
Massimo F Martelli (direttore Istituto Ematologia e Centro 
trapianto midollo osseo università di Peiugla) Paolo Rivasi 
(primario servizio immunoematologia e trasfusionale Arci¬ 
spedale di Reggio Emilia) Paolo Avanzini (responsabile Day 
Ospitai ematoloflico Arcispedale Reggio Emilia) Erio Bagni 
(segreteria provinciale Admo) Roberto Ferrari (rappresen¬ 
tante associazione Grade) Rosario Genovese (Sinistra gio¬ 
vanile) Conduce Giovanni Mazzoni (giornalista) (in collabo¬ 
razione con Grade - Gruppo Amici dell ematologia) 

23 30 -Tutte le sere In anteprima la prima pagina de l’UnRà 

21 00-SPA2I01M9 

Unioni civili, la lamlglla del XX locoto Partecipano Franco 
Griltim Francesca Chiavacci A Di Folco A D Anna M Liotti 
V Piccolo G Rossi Elena Montecchi Coordina Stetano 
Morselli 

22 Od-FUORiORARIO 

Maogal Guattii con Annibale Modom Teo Ciàvarella Felice 
Del Gaudio Loie Barbieri 

2130- BALERA 
Bruna Simon Show 


t« ^-'t^ìÌoacentrale 

Faccia a lacci*- Pier Ferdinando Casini (coordinatore Razio¬ 
nala Ccd) Incontra Luigi BerHnguer (presidente gruppo Prò- 
grossisti Camera). Conduce Pino Buongiorno (vicedirettore 
di Panorama) Presiede Lorenza Oavoli (assessore Regione 
Emilia Romagna) 

2100 - In occasione dell uscila del libro «La bolla politica'' 
Giovanni Minori (direttore di Format/Rai Due) intervista Wal 
ler Veltroni (direttore de I Unità) Presiede Soma Masmi (di- 
rezioneprov le Pds) 

SALA DELLA FONTANA 

15 00- Caccia a che punto siamo’’ Partecipano Franco Vitali 
(responsabile nazionale Caccia del Pds) Fulvia Bandoli (di- . 
rezione nazionale Pds) 

1800 - Globalizzazione dot mercati e rilancio del sistema 
agro-alimentare italiano Confronto agricoltura * industria 
agro-alimentare- ta sfida della qualità Partecipano Carm.ne 
Nardone (coordinatore nazionale per le politiche agro-ali¬ 
mentari Pdsl Sergio Cragnotti (presidente gruppo Cirio) Do¬ 
menico Barili (direttore generale gruppo Parmalat) Luigi Co¬ 
stato (vicepresidente Federalimentare) Carlo Pacltanl (pre¬ 
sidente Anca-Lega) Giuseppe Avorio (presidente Clal Augu¬ 
sto Bocchini (presidente Confagrlcoltural Paolo Mlcolmi 
(presidente Coldirettc) Giulio Fantuzzi (capogruppo socialisti 
europei comm ne Agricoltura Parlamento europeo) Presie¬ 
de Guido Tampierl (assessore Agricoltura regione Emilia 
Romagna) Coordina Donatella Bianchi (giornalista Rai) 

Prima dal (rihatWo protezione del video In ricordo di Marcello 
Stetontni 

2100 - Ambiente. Agricoltura, Alimentaztono Partecipano 
Fulvia Bandoli (direzione nazionale Pds) Giorgio Celli (do 
cente universitario) Ennio Picchio (primario Servizio dieteti¬ 
co Politecnico di Peruglal Massimo Bellotti (vicepresidente 
Cla) Elena Monlecchi (parlamentare progressista) Condu¬ 
ce Pietro Stramba Badiale (giornalista de / Uniti) Presiede 
Fausto Prosperlni 

PIAZZA UWTA 

18 00 - Violenza sessuale.. Co»» ti pu6 lare In Parlamento? 

Partecipano Rosa Russo Jervphno (parlamentare Popolari) 
Anna Flnocchtaro (parlamentare Progressista) Alberta De 
Simone (parlamentare Progressista) Soma Viale (parlamen¬ 
tare Lega Nord) Valentina Aprea (parlamentare Forza Italia) 
Conduce Luciana Di Mauro (giornalista de I Unità) Presiede 
Laura Testi (direzione prov le Pds) 

20 00- Navtgandocon Internet 
2100 Cuore Eventi 

23 30 -Tutte le sere in anteprima te prima pagina de l'Unita 

ARENA SPETTACOLI 

21 <W- FRANCESCO GUCCtNI (ingresso L 30 000) 

SPAZIO IMS 
£2 00-Clan destino 

22 30- FUORI ORARIO 
Dr.Groove 

PINA COL AD A 

21 30- Gerusalemme Uberete 

22 30 -Maria Rossi in «Maria la ta o» 

21 00-BALERA 

Orchestra Marco della Rosa 

21 00- AREA SPORT 

Calcetto sull'acqua Finali del 1° Campionato nazionale 95 
18-23 - LUDOTECA 

Giochi da tavolo, di gruppo, laboratori 
AREA FESTA 

2100 -Lezione aperta di Aerobica eStep (Lei s Dance Reggio 
Emilia) 

| 2 1 30- Franco Trincale fi Cantastorie 
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L’EX PM IN CAMPO? 


I! leader lumbard: «Ci vogliono anni per costruire 
un movimento, se lo fa è perché lo sostiene il vecchio» 


Bossi: «Se Di Pietro 
fa un partito 
avrà la Lega contro» 


«Di Pietro vuol fondare un partito' Ci vogliono anni Se ci 
riuscisse rapidamente vorrebbe dire che ha alle spalle 
strutture potentissime che possono solo appartenere al 
vecchio Non sarebbe minimamente credibile ed avrebbe 
la Lega contro» Bossi spara sul magistrato più famoso d I 
(alta E preannunci ma non svela il progetto che la lega 
Nord deciderà a fine settimana a Mantova -Si aprirà un 
anno di corsa ad ostacoli» Con un referendum alla fine 


DAI NOSTRO NVIATO 


■ VENL7IA .Prenderne benve 
nulo nella quasi repubblica del 
Nord ■ Sulla -machina» il paleo 
galleggiante delle automa mentre 
in Canal (Valide siila il corteo dello 

3 ala storna Umberto Bossi va a 
ilare Oscar Luigi Sculfaro Gli 
siringe la mano sorride uiwi mie 
apertamente «Presidente a Man 
tova presenteremo un bel progni 
lo » Insiste Sonale anche Scalla 
ro ma con perplessità «SI si Mi 
calma calma ■ Bossi nun gli mol 
la la mano le dà qualche fiottalo 
paterno .Calma si ma le briglie le 
abbiamo In mano noi- Orecchie 
Indiscrete riportano 

•Dove ondrit parate...- 

Mah E rilassalo il lumbard 
ospMp dei cugini veneti tranquillo 
mento spavaldo Un altro autono¬ 
mista me unomto Mano Rigo poco 
dopo tirerà 111 disparte ScaTtaro per 
sapere che no pensa E nfcnrà -Il 

bravo ma adesso nqn si caigsco 
dow vuole andare a parato- Atto 
manrtargllek) direttamente I Um 
berlo sogghigna criptico •>! da 
oprando un anno di corsa ad osta 
coll mk Idlato Lu corsa parie ve 
ncrdl Vedrete. Venerdì o sabato 
a Mtmlova la toga intende lare da 
mossiere •Aspettate lasciate un 
po di mistero Saremo ancora noi 
a scardinare a proporre i nuovi li 
mai del campo di battaglia- 

•Poi o'i H Mirto tauro.... 

Dàl nut che piogeno sarà tosi 
stono I croni vi È hi! -Immaginate¬ 
vi un labirinto Un Intarlino con 
u ita viu obbligata per uscire Maga 
n con (rubocchem trappole e bo¬ 
tole E allo line e è II Minotauro» Il 


Minotauro’ Chi e’ -Eh il cambia 
mento del paese 0 magali il po 
l*ilo vero i he aspetta aspetta e 
quando si accinge di essere imbuì 
gitalo proprio da chi grida all im 
broglio Vedo che questo succede 
anche mila magistratura Sento 
magistrali elle godano che il po|Hi 
lo 4 imbrogliato beh sono anche 
loro che I hanno Imbroglialo Ulto 
dovrebbe pnma di tutto guardare 
in casa propria- 

DI Pietro il tilenmento non poò 
essere piu evidente F comunque 
Bossi k> precisa subito II magetri 
lo più lamoso d Italia niiMCCM di 
cnsliloire un movimento |iolilico' 
■lo so clic |M.r lare un pallilo ci vo 
gliono Ululi anni Nolo Beffatami! 
c A riuscito in poco tempo ma t on 
stmmenti potentissimi Ne Ih he 
irò ilio non ò un anima candida 
ce In la vuol dire die anche lui li 
ha Se amva al traguardo della 

lui ci Sono quelli di prima una 
Vrtritura elio può 90 I 0 appartenere 
al veci Ilio E allora non ò mnuiiia 
mante credibile E allora pure lui la 
porte di un gioco organizzalo c si 
troverà li Lego contro Se vuole di 
lenirsi fatela puro • Tira il resp 
ro -Certo su dtluim sono prevenni 
io lo saliere » 

Bossi ma che piospctlive potili 
che vede' VI rilleltcvo giusto icn 
dando da mangiare al mio ultimo 
nato clic i Imitano ma «impali 
co • Si’ -Per le elezioni vedo due 
possibilità II prossimo giugno se 
valutano di aver bisogno di guada 

S itare lcni|x> c «e avranno bisogno 
i evitare mogan un relcren 
dum ■ Vostro’ 11 vero Minotauro’ 


Un referendum sull autoderermi 

nazione’- oppure sei nostri am 
vano a quello che sperano pioba 
talmente un pò piò in là- Lei cosa 
prelcrirebbc’ -lo sono un buono 
Se si lavora vanno bene anello 
I ottobre 19% o la primavera soc 
cessiva Andate a votare ora non 
serve a mente Tante non ci elimi 
nano e la Lega resterà sempre là 
in mezzo- Berlusconi però si sta 
agitando ha ricomincialo ad altee 
care Scadalo «oli probabllmen 
tc è un nflesso condizionato Si n 
comincia a parlare di politica c lui 
fa politica la intende solo come po¬ 
tere- C MS 



Umberto Bossi. In alt» Di Fletto «.arietta, Bortoni 


Abete: nuove regole, ma quali? Violante: prima i processi. Urbani: decida con chi stare. Fini: non con gli altri 

Bomelli: «Sì, mi pam entri in politica» 


Di Pielro m politica dopo Ceinobbto’ Il procuratore di 
Milano Francesco Saverio Borreili «Mi sembra che la 
strada sia questa» Il presidente della Confmdustna Lui¬ 
gi Abete «Occorrono nuove regole ma quali’- Violante 
(Pds) -Di Pietro ha ragione occorrono i processi- But¬ 
tigliene (Cdu) «Abbiamo idee coincidenti» fini (An) 
«Se farà politica, Di Pietro non starà con gli altn» Urbani 
(FI) -Deve decidere con chi stare- 


■ Mi-Afri) Anlonki Ri Pielro or 
mai pronto a scendere nell arena 
politila dopo il suo -rilomo* al se 
minano di Ccnioltao’ Il procura 
lori della repubblica di Milano 
Frumento Smeno Borrelli icn di 
passaggio III ullimi alla vigilia del 
rientro dalle lene si ò latto strapiw 
re una brevissima baitela -Mi -rem 
bru ilie la «rada via questa - ha 
dello - pero Iramamcnli prefen 
sio non lare lommenti Non mi 
sembra il taso» Silenzioso ancht il 
procuialori aggiunte Gerardo 
D Ambrosio -latito pm - Ita afte* 
malo - che Ri Pietro iion è piu un 
magislraro- Di torio comunque 


Iappello -al popolo- delle* pm 
milanesi pm Mani Pulite c alili 
iol|io di spugna 6 ap|»rso ambe 
ira i vuoi veti hi i olicghi un segna 
tedi nuove pnispedive piùomeno 
ardui 

Più loquace II presidente della 
Conhnduslna Luigi Abele -Ciò 
che ha dello Di Pietro ionteim .1 
I esigenza di una tata alla itimi 
zionc c alta ioni assumi che con 
senta furò d t Illudere le situazioni 
pregressi- -Purtropi» - ha ag¬ 
giunto non si è ancora «ovata 
ima soluzione poi il slsiima delle 
nuove regole eppure le nuove re¬ 


goli sono la premess i logica per 
iluudne Tangentopoli lon un oi 
duo sereno ma non distrailo- 

•Fare I processi- 

Sul [tonte pollino anche ieri i è 
sialo chi ha cercalo rii uiicrpreiaie 
te intenzioni e le valutazioni di Di 
Piclto -Lo due queomni sul tappe¬ 
to in queslo momento sono tome 
usciti da 1 ingentopoli e la data 

(fallo »1<V7*\TNI Por n l >nt/N noti rH-r 

il primo problema nu poro che U 
cosa pnoupak. sia fan. i pn nessi 
Cretto che Di Ptetm abbui dello ri 
ngiiatdu cose molto giuste che 
condivulo. Lo ha allemialo a Todi 
il vicepresidente della Camera Lu 
culto Violante (Pds) -Abbiamo 
idee coincidenti- ha sostenuto I e* 
democroiiano c popolare Rocco 
Butiiglione scgreiano dei CDU Se 
condo lui -Tangcniopoli da re 
prcssiva deve diventare preventiva 
creando le condizioni per una giu 
sazia giusta- -Dal punto di vista 
potriiio siamo pmnh a asseconda 
re la sua linea ha delio il leader 
del Cdu - Spero di pnlergli pattare 
presili ma non voglio mettere 
nessun cappello su Di Retro anche 


se due cosi mollo vk me alte po¬ 
sile posizioni 

Amor piu slum delle inlenziom 
sono ai vortici di An duri Di Pietro 
i decidere cosa (are - ha delti) 
Guntramo Fini il segretario ma 
so dovesse dentare sono convinto 
i lic non starebbe dalla parte di i o 
toni clic vogliono conservare fa 
pnma Repubblica c imbalsamare 
la rivoluzione dementatila del 27 

n» siti Il m Hi Aij Pi< r tnli 

De Coralo -QuoIla di Di Picim i 
siala una grande lezione di indizia 
morali iteriolnn ohe «perivano 
che dopo te luppoli'giudiziarie di 
Brescia Di Pieno non parlassi 
piu- 

-Un uomo ferito¬ 
li giudizio su Di Pielro di Giulia 
no Urbani (Forza Italia) «Ni sente 
i he ò un uomo lesilo Ne decide di 
scendere in politica credo che do 
irebbe decidere con quale Polo 
schreraisi perche in un sistema lu 
polare non vi può giocare senza 
mettersi la magliette- 

L i x ministro berluscomano del 
la Giuslizia Alludo Biondi - a suo 
tempo in nello contrasto con i pm 


ili Mani Pillile kti lui latto un i 
scoperta -Di Pieno sia ni v« sii ili 
magistrato i hi oggi di pnvaio i uta 
duio si Irov i (lericltamente il ai 
nudo con cui i he ho vi mprc vo 
Minuto aulitesi omette <1 liuto- 
Aik ora -Le ipotesi di -imnisli i csl 
indulto nu Irov ino da si mpre lei 
mamentó conlrmo Nono d u 
curdo um il oltadiiui Di Pieno 
quindi nessun inlpu rii spugna 

zi i por / ir'incv'ilcrc ìa veni i Th» 
vrribbe ccscn tondiIso non solo 
it.il Di Pielro crii velino m.i imi la 
itali P IV irò indagate - tali umili 
In di Cemobbio iti generata ioni 
presili intervento di Di Pietro nw 
ce sono inoprn indige-.li |ur Kuf 
lacli (osta ex inumanidella Sani 
là i prendente, de deputato Filli 
rotoli taberaldemi».wtiu «( emuli 
bio fa parto ilei |interi lodi- H,i 
aggiunto Cavia -Mi pan ilio il 
convegno sia diveniate! un i vpnu 
di tealro alla Siala posi (ctiali 
ima sorta di lesliv,il itili Unita inr 
òhtes alta mula di una mimila Ita 
golosa Condivido il disi orso di Di 
Roteo su Tangonio|K)li mi eri 
quella la sede'- 



(MA DURA UNA VITA). 



Loffert.i scade il 20/9, ma 
il PC DF.X dx4 a 100 MHz 
e a lunga conservazione 


se in futuro vorrai piu energia, 
basterà sostituite il processore 
senza cambiate compiila 
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IL fatto. Gravi i poliziotti. A sparare un uomo sceso da un’Alfetta. Vertice con Masone 


HM» Setta 


•1fio 


NrttMopMd» 
l'onta tatf «atto 
critoMoOfcofet 

M*zi#®*/Anag 



Diciatto giorni fa in Sardegna 
raasasslala di due carabinieri 

L'MtthM«(tw4o(l «Monta contro «oponontl érto tnad 
(atta aia accaduta l* «tono M a _ 
ttaa a ai Q tt M irMaaaMalWiinalttttaaUii 
«paH'ooeaataMduacanWatari,MWta(FMa 
Cann,(fanaaaM(ccM.Aneba4 
ta nta ** iqoofl ' o M iodo, 
laanMaMM 
aa naaa ò aHagaWad 

quatac'arauRhraUaaunirtcMraaiMttaMa.La 
mutua (ta Hoeoan un hrcan* (ortauriori ab* 

(naaato « ■ • (#«• oda (twtactato ovtoota un a 
oonOnU. »( Pattina a un tanta<MJr«alM Mai 
anananait a liraaw. JlaHrtompl M .'. 

un murata. a ire -a ni ara aaa te a fii ita tduaavttari tirata 
si un ta n te d , e t. p rima ti 


ri, Waftaa Frana CtacOca 
a (m dal baaOH «faM| «noi 



oadaia aaMallaaoo dal bamM .1 
matti colpi •* totali 
ad ua peata di WOGoa, ara atsta MraaU un ’anta candaittra 
duafeandW tolti Uaadlloaa-QndanoPaliaaa-pwdi non 
a wanda tal, al ataap «ali an talpa n Ha taaipl a - 
Ui fetta OMaMrivta,eM ovato molto «Blpltata 
papal Ml a n adrtaaiaaiaaa IM—tta g attdtpala 
n ta* o -tafe M fell rii Stata, ■ mvaptata c lpototeio fotta 
nummo—.Tntaartrt ara ta tar va mit o lo i te a a o « re rida nte 
dal Candida. LamkartaOM. 



Colpi di mitra contro due agenti 

Venezia, l’agguato scatta durante un controllo 


Due agenti di polizia soito rimasti gravemente feriti a Por¬ 
to Marghera, durante un agguato. Contro i due ha sparato 
up uomo armato di nll^a, sceso da un'Alfetta che era sta¬ 
ta bloccata poco prima dagli agenti. Un'terzo poliziòtto è 
rimasto illeso. A Venezia è arrivato immediatamente il ca¬ 
po della Polizia, Masone, che ha presieduto un vèrtice. Si 
ignora ancora a quale ambiente appartenessero i banditi 
Appello della polizia: «i testimoni chiamino il 113». 

_Hoorno servizio_■ 


m VENEZIA. Hanno inorato con 
un mitra, per uccidere. Hanno spa¬ 
rato a freddo dopo che una pattu¬ 
glia della polizia U aveva fermati 
per un normale controllo Due 
agenti sono limasti terill In maniera 
grave Un terzo e Illeso. L’episodio 
si è verificalo nella notte tra sabato 
e domenica a Porto Marghera Un 
latto che dimostra come la crimi¬ 
nalità comune stia diventando 
sempre più pericolosa, t due agenti 
rimasti (etiti net conflitto a fuoco 
sono SIMo Busatto e Mirko Sdito; 
entrambi sono siali sottoposti ad 
un Intervento chirurgico aB'ospe- 
datedl Mestre. 

Ma come sotto andall I latti? lina 
pattuglia di «genti detta polizia di 
(ronderà ha fermato, net corso di 


un normale controllo, una Attenti 
di colete mairone ungala Vicenza 
Gli agenti hanno appena avuto II 
tempo di segnalare alla ceratale ta 
sigla provinciale dell» targa: dalla 
vettura e sceso un uomo che im¬ 
bracciava un rnltta e che ha co¬ 
minciato Immediatamente a tare 
luoco. Gli agenti Schio e Busalto 
sono stali colpiti mentre il terzo lo¬ 
to collega nonostante il gran nu¬ 
mero di colpi esplosi é rifiuto pra¬ 
ticamente illeso. 

Criminali feroci 

A sparare sarebbe stalo un Indi- 
vktuo alto circa un metro e 7(1. eoo 
i bolli e l'aspetto zingaresco. Per 
questo motivo le prime indagini di 
polizia e carabinieri si sono indiriz¬ 


zale verso Cambiente del nomadi e 
nelle prime die di ieri sono sari 
ex introitati alcuni campi profughi. 

Uno del due agenti. Miri* Schio. 
23'antri. colpito (la tte protettili 
tono alla gamba e gli altri due al¬ 
l’addome) è stato trasferito al re¬ 
parto di neurochlrargia di Treviso 
Le sue condizione sono ritenute le 
pai gravi Nella notte, ha riferito >1 
primario del centro rian*nazione 
di Mestre, l'agente i stato sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico dai 
medici che hanno dovuto aspor¬ 
targli un rene e la milza. I* lesioni 
subite potrebbero compnrmctlere 
la colonna vertebrale delt'agenic al 
quale non é stato ancora possibile 
estrarre i due proiettili 

Sono invece giudicate meno 
gravi, salvo compèrazione le con¬ 
dizioni di limano che è sialo colpi¬ 
to da un solo protettile die gli ha 
perforalo il cuore. La sua salvezza 
è dovuta all'immediato intervento 
detl'equipe di chinirgia toracica 
che gli ha suturato la zona cardio- 
periardica in tempo. 

Verticali potòria 

Insomma. una vicenda assai in¬ 
quietante Anche per questo in 
giornata a Venezia 0 arrivato H ca¬ 
po detta Palàia. Ferdinando Maso¬ 
ne. che ha presieduto un vertice 


operativo. Masone, uscendo dal 
Commissariato di Marghera- festa» 
awicinto dai giornalisti ai quali ha 
defto. di noti vote; fare alcuna dé 
chtaiaziare finché reni si sari ca¬ 
pilo bene quello ciré é successo. 
■Siamo preoccupati - ha aggiunto 
per la salute dei due agenti: le loro 
condizioni sono gravi, ma speria¬ 
mo che. vista ta toro giovane e là. 
possano superare eventuali crisi. 
Masone, accompagnato dal diri¬ 
gente detta Criminalpol Veneto, 
francesco /tonno e dal capo della 
squadra mobile di Venezia. Giu- 
zeppe Mauceri, ha visto al comm- 
missartoto di Marghera. l'agente 
Massimo Zago. di Mira (Venezia), 
scampato all'agguato dei retrivi- 
velili. 

Zago. pur essendo sodo choc, è 
riuscito a dare altre indicazioni utili 
alte indagini che sono estese m tol¬ 
to il Veneto Questa la sua versio¬ 
ne' i tre agenti, dopo aver acceso il 
lampeggiarne sopra la loro auto, 
hanno latto segno all- Alletta, dei 
malviventi (ire o quadro) di fer¬ 
marsi e si sono quindi accostali 
dietro ad essa Dall'auto di servizio 
sono scesi, dalla parte davanti de¬ 
stra. il capopattuglia Srtvio Busato. 
di Balto di Mirano e dietro di tei 
Min o Schio, di Meste?, per largii da 
copertura, mentre Zago è rimasto 


seduto al volante Quando i due 
agenti si sono avvicinati al posto di 
guida, dell 'Aliena-, il malvivente 
che si trovava a fianco de) condu¬ 
cente é sceso velocemente dalla 
vettura ed lia Inizialo a sparare: Elu¬ 
salo. colpito al petto, si é ai-cato la¬ 
to al suolo. Schio invece dopo aver 
esploso alcuni colpi con ta pistola 
d'ordinanza (due-tre, rutilino 
quando eia già stato telilo ). ha 
cercalo riparo dietro l'auto di servi¬ 
zio, ma é slatocolpìto alta schiena 
Zago ha fatto in tempo a getlaisi 
luon dalla vettura e a sparare pure 
lui. tacendosi scudo con ta portie¬ 
ra. tnKiualtro colpi di pistola con¬ 
tro i malviventi che sono peto riu¬ 
sciti a fuggire 

Sul posto, gli investigatori Iranno 
raccolto da terra numerosi bossoli 
di proiettili, una decina circa dei 
quali esplosa dai banditi Ma. per 
fortuna, le indagini • oltre che dalla 
tesllmonianza dell*agente rimasto 
itteso ■ sono state aiutare dal rac¬ 
conto di diwisi testimoni che si so¬ 
no messi in contatto con la questu¬ 
ra di Venezia pei raccontare alcuni 
particolari cui avevano assistito. La 
polizia, comunque, ha latto appel¬ 
lo a tutti coloro in grado di riferire 
qualcosa di utile di chiamare im¬ 
mediatamente il 113. 


La visita di Scalfaro 
«Mano ferma 
contro la criminalità» 

Il primo a giungere all'ospedale dove erano ricoverati i 
due poliziotti è stato Oscar Luigi Scalfaro, che ha detto: 
■La criminalità deve essere colpita duramente, efficace¬ 
mente, in modo particolarmente pratico sul piano pro¬ 
fessionale». Solidarietà ai due agenti feriti è stata espres¬ 
sa dal Siulp. Mentre altri due sindacati di polizia, il Sap 
e il Lisipo, hanno rispettivamente chiesto il ripristino 
della pena di morte e dei lavori forzati. 

___NOSTRO SERVIZIO_ _ 


* VENEZIA. I Jno dei primi a giun¬ 
gere all'ospedale dove sottostali ri¬ 
coverati i due agenti rimasti feriti 
durante il conflitto a fuoco è stalo il 
presidente della repubblica. Oscar 
Luigi Scallaro. Il Capo detto Stato, 
giunto in ospedale alle 9.30. ha 
detto di aver voluto compiere la vi¬ 
sita -per esprimere ta sua solfitene- 
là-. -Sono sialo avvertito slancile di 
questa situazione ha detto - e vo¬ 
levo fare opri augurio-. 

Il presidente Scalfaro ha aggiun¬ 
to -Sono due giovani, molto giova¬ 
ni. quindi forti, con capacità fisiche 
di reazione: quindi ci auguriamo 
che con l'aiuto della provvidenza 
possano uscire- Scalfaro ha con¬ 
cluso aHermando che -la criminali¬ 
tà deve essere colpita duramente 
efficacemente. In modo particolar¬ 
mente pratico sul piano professio¬ 
nale-. 

Sulla vicenda é intervenuto an¬ 
che il Siulp die ha espresso, in una 
nota, -tutta ta sua sohdarietà per i 
colleglli Site» Busato e Mirko 
Schio, i due giovanissimi poliziotti 
feriti gravemente questa notte, e 
per le loro famiglie-. -Questo Irete 
episodio é detto ancora nel co¬ 
municalo • dimostra ancora una 
volta che il Veneto non é l'isola fe¬ 
lice che qualcuno vuol far crederei 
Nel Veneto, nel giro di pocchissimi 
anni, sié assistito a lenmenii educ- 
dsteiiu.dùuofleghi da parte di una 
criminalllà sempre piu agguerrita, 
organizzata e senza scrupoli- 

•È questo che il Siulp Regionale 
e Provinciale ha dello al Capo del¬ 
la Polizia Masone. incontralo que¬ 
st'oggi unitamente alle altre Olga- 
nutazioni Sindacali-. «Si è ricorda¬ 
to al Capo della Polizza - prosegue 
ta nota - che nel Veneto, e in parti- 
colar modo a Venezia l'organico è 
assolutamente insufficiente; sono 
ormai tre anni che a causa dello 
scarso organico il territorio di Mar- 
ghera non è più coperto costante¬ 
mente da una volante di zona; l'ag¬ 
giornamento professionale del 
personale é estremamente caren¬ 
te, l'addestramento al liro è prati¬ 
camente inesistente-. 

Il Siulp ha infine annuncialo la 
presentazione di un -Dossier Vene¬ 
to- che metta in luce quali siano -fe 
carenze e cosa si debba lare per'f 
garantire ta sicurezza nella nostra 
regione-. 

Anche il segretario regionale del 
Sindacalo autonomo di Polizia, 
Franco Maccari, ha espresso dure 
critiche dopo l'agguato ai suoi he 
colleglli. -Noi sosteniamo da tem¬ 


po che Venezia, e più in generale il 
Veneto. - ha dello Maccari ■ non 
sono un’oasi tranquilla: non ci so¬ 
no stretture e uomini adeguati per 
far fronte completamente alta cri¬ 
minalllà. questo anche per respon¬ 
sabilità amministrative e politiche-. 

dn un manifesto che abbiamo 
latto stampare tempo (a, - ha ag¬ 
giunto - avevamo ricordato i colle, 
giri uccisi nel Veneto, due a Patto 
va, uno a Vicenza, tre a Verona, e 
avevamo messo un punto interro¬ 
gativo su Venezia». 

Secondo Maccari «leve essere 
rivista ta legislazione corrente che 
riguarda, tra l abro, gli stranieri- 
Maccari dopo aver rilevato che -i 
colleghi sono stali abbattuti da 
gente senza screpoli e die non a 
niente da perdere- ha detto che il 
Sap si farà promotore di una pro¬ 
posta di legge die modifichi l'arti¬ 
colo delta Costituzione retativo alta 
pena dì morte- che dovrebbe esse¬ 
re -ripristinata e prevista per tutti 
coloro che si rendimi. responsabili 
di efferati omicidi e che attentano 
alla vita dei magistrati e delle forze 
dell'ordine, persone che - ha con¬ 
cluso Maccari. che si é incontrato 
Ieri con il Capo della Polizia • non 
prestano ta toro opera per sé stesse 
ma per gli altri-. 

Uria posizione, quella del Sap. 
fori*!. dettata dall'emozione del 
momento. Perché se dawerp ij *jli- 
dacato autonomo di polizia voles¬ 
se farsi promotore di un'Iniziativa 
per il ripristino della pena di morte, 
ci troveremmo davanti ad una po¬ 
sizione grave e inaccettabile. Del 
resto - é noto a tutti • la pena di 
morte non rappresenta aliarlo un 
detenente nei confronti del crimi¬ 
ne Ma. il più delle volte, una -Ven¬ 
detta» Mai. come in questi mo¬ 
menti, ta risposta alta recrudescen¬ 
za criminale deve avvenire in ma¬ 
niera fama, ma democratica. Ri¬ 
spettando regole e garanzie 

Insomma 11 richiamo alla pena 
di morte è del tutto fuori luogo. F. 
purtroppo, pur senza giungere a 
chiedere ta pena di morte, anche il 
Ubero sindacalo di polizia 
(LLd.po. ) in una nota ha chiesto 
di ripristinare i lavori forzati; -nell'e- 
spriinere ii proprio sdegno per il vi¬ 
le atto Criminale, ribelle che reali 
storili debbano essere puniti coti 
l'ergastolo, inaspriti, in caso di 
morte di appartenenti alle Forze 
debordine, da lavori forzali, senza 
conterà ire che simili individui fini¬ 
scano di scori)/ di pena, premi ed 
agevolazioni varie». 


Monsignor Bommarito parla di Grazia Minniti. Piantonata la salma della moglie del boss Santapaola 

11 Vescovo: «Una donna che cercava luce» 


Pesante monito dell'Arcivescovo di Catania Luigi Bom- 
marilo dopo l'assassinio della moglie del boss Nitto San- 
lapaola: «In nome di Dio niente pensieri di vendetta*. Il 
vescovo traccia un inedito ritratto della moglie del boss 
«Camminava sulle strade di Dio e in lei era lotte il deside¬ 
rio di speranza e di luce». Il cadavere di Calmela Minniti 
è presidialo dalla polizia. Domani l'autopsia. In settima¬ 
na Nitro Santapaola sarà interrogato dai magistrati. 
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■ CATANIA La parrocchia di No¬ 
stra Signora del Santìssimo Sacra¬ 
mento é un palazzotto a due plani, 
con 1 1 «attorti rossi a trista. lui Obe¬ 
sa è un saloncino stretto e lungo 
dwe I fedeli si accalcano librino 
vecchio è II sud del sud. 6 il venire 
dimenticato di un quartiere che é 
diventato femMem» slesso del de¬ 
grado di una città, dove lo Staio 
min c é. ma è invece presente con 
tuba la sua potenza la Orso nostra. 
La Statua delta Madonnna é stata 
restaurata da («co, ta riportano In 
chiesa con una piccolo processio¬ 


ne Luigi Bommarito alzo la maini 
benedicente, sorride e accarezza i 
bambini secondo un copione ben 
collaudalo, ma si sede che pensa 
ad altro, die ta sua monto é fonta¬ 
na A cosa pensa il Vescovo lo 
spiega pochi istanti dopo net sa¬ 
lone ino-c li tesa. Lo sptejra con un 
appello arcorato. -In nome di Dio, 
niente pensieri di vendetta, ma pa¬ 
ce e riconciliazione petcfièvenoei- 
rn chiama vendetta». Il ves-ovo m 
rivolge alta città ma sembra parlare 
dritto » Nitto Santa;mota, alla sua 
rabbia |rer l assassimo delta mo¬ 


glie La sua é una richiesta esplici¬ 
ta. -Bisogna ricorrere «Ila preghiera 
che è salvezza, che permette di 
vincere ogni tentazione di violenza 
ediconquistareil coraggio del per 
dono cristiano-. Poi in sacrestia 
parla con i giornalisti e traccia un 
inedito ritratto delta moglie del 
boss -Credo che tosse in una posi¬ 
zione spititualemnte positiva, cam¬ 
minava sulla via di Dio Ho avuto ta 
sensazione die in lei tosse fotte il 
desiderio di aprire il cuore ai valori 
delta speranza e della luce-. Un 
percorso che poteva irortare a ca- 
lantorose rotture con il passato? 
Bommarito non k> dice, neon? alta 
diplomazia, dòli sbocchi li conosce 
solo ta provvidenza, evWenteineo 
te Dio sa k-ggere drillo su righe 
storte. Sono cerio die la misericor¬ 
dia del Signore avrebbe corniamo 
l'opera...-. 

« cadavere pattugliato 

Palazzo ingrassiti, l'istituto di 
medicina fegato, <’ un «tcrfiri pa¬ 
lazzo tarocco, a due passi da piaz¬ 
za Dante dove i benedettini, dopo 
il grande lettemi godio dismesse la 


città, costruirono la foro cittadella 
sulle fondamenta, del vecchio 
ghetto ebreo Da due giorni il pa¬ 
lazzo è un edificio blindato, (ina 
pattuglia della polizia lo sorveglia 
giunto e notte per impedire che 
qualcuno porti via un cadavere in¬ 
gombrante. che pesa come un ma¬ 
cigno su una città che vive ormai in 
attesa, anche se nessuno sa bene 
dicosa. 

Il cadavere di Carmela Minniti. 
con il torace sfondato dai proiettiti 
di una irenlottn. é chiuso in una 
cella Irigoritera. in attesa che do¬ 
mani. alle Iti. l'equipe del profes¬ 
sor Btagici Guatdabasso esegua 

l'autopsia Solo allora ta salma det¬ 
ta moglie di Nulo Santapaola sarà 
consegnata alla tamiglia per la se¬ 
poltura ('«mieta Minnili se ne an¬ 
drà ni camposanlo quasi certa¬ 
mente senza l'ultimo saluto del 
inarilo e del tiglio maggiore. Vin¬ 
cenzo. detenuti répettrvametite a 
Pianosa e all'Asinara. il foro tegale. 
( avvocato Pino Napoli, ha già pre¬ 
sentato istanza ai giudici di sorve¬ 
glianza di Livorno e Sassari, ma i'o- 
pinioiie diffusa é che le ragioni di 


sicurezza impediranno ai due San¬ 
tapaola di essere presenti al fone- 
tnle che sarà - quasi sicuramente - 
anch esso blindalo e in forma pri¬ 
vata. Ci saia invece certamente 
Francesco, il ligio minore, detenu¬ 
to nel carcere eatanese di Bicocca 
ma non per storie di matta. Il ra¬ 
gazzo ha saputo - cosi come il pa¬ 
dre della morte di Clamata Miran¬ 
ti dai telegiornali L'unica persona 
che lo ha vkio e gli ha potuto par¬ 
lare è padre AHio Strampalato, il 
cappellano del carcere che ieri 
mattina a celebralo nella ca|>pell« 
rii Bicocca una messa in sottraggo 
dell'anima dello moglie del boss. 

Messa In carcere 

Aon é una novità - spiega il sa- 
c redole - lo [aceto sempre quando 
viene a mancale il parente di un 
detenuto, l’ho tallo od esempio 
quando hanno uccìso il figlio e il 
padre del pentito Giuseppe Fero- 
ne, tiro latto oggi per la madre di 
Francesco Santapaola*. Orierto 
conte sta il ragazzo, come ha rea¬ 
gito aita notizia detl'assasinio -Co¬ 
sa volete che vi dica - spiega Padre 



«tri* «HnMtf 

S»ita(»ota 

uccHi 

Hl'Mtt ambra 
atra» 


Alfio - ho trovalo il ragazzo affranto 
come lo si può essere dopo avere 
subilo un colpo così, una tragedia 
ben più grande rii lui. si vede chia¬ 
ramente che è in preda ad una 
grande sollerenzache vive peto in 
modo assolutamente comprato-. 
Come se si «spellasse una cosa dd 
genere? Chiede Incautamente una 
collega Padre Spampinato si inal¬ 
bera -Ma come si ta a dire una co¬ 
sa dei genere? Ditemi voi chi pud 
aspettarsi una cosa come questa? 
Volevo dire che Francesco vare 
con compostezza il suo dolore. 6 


molto più difficile piangere denlro 
die urtare all'esterno in modo pio- 
leale ta propria pena-. 

Piazza Verga é vuota come cori 
domenica. Sotto lo «.alone del Tn. 
bunate i sostituti procuratori di¬ 
strettuali Mario Amalo e Sebastia¬ 
no Mìgnemi. -Novità sulle indagini? 
Seguiamo sempre le stesse ipotesi: 
ta vendetta per un vecchio torto, 
l'attacco direno di una nuova lea¬ 
dership o l'azione di un groppo 
isolalo-. Santapaola quando sana 
sentito? -Presto molto presto, io 
settimana» 
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L’UNITA VACANZE 

Fax (02) 67,04.622 


IL fatto Oltre tredici milioni incollati davanti alla tv 


Aimi<i c Vincenzo P.ifKtcc i »iro»i1«»o c«n 
granite alk'«l“ 

GIANCARLO PtNCHERA 

AiiUctU'rcmHuigMitJi lanlr I mU,il!Iw 
Kuiivj. 1 MfHciiil>'c 


Ciiovari lui Mvbnthi .ibbriuvia Aiulreu. 
Glov.miv.) e luna la tembjlu ncotdiindo 
con aitale» la jjsTHtosHik IiiKdltgenzu e t,i 
jiUVtiOfU; itele oro. Carissimi t 

‘ GIANCARLO PIMWRA 

Renna, 1 Mriienibie I 91 K> 

alla topiigli.nli 

| CUMCAALOPMCHERA 

v ni- ritarda la coinixrien*-.. la passione ci« 
vile «* la slraurd maria umanità. 

Roma. 1 settembre ltWS 


Ermete Rp«.l,x i l. Mono Or <’.»ilo »• min gìIi 
. min i ili Ui’.imlurutr iim intelai nrn -•ni 
I tre T i ntelligeniM. l i mi. i uri, i. 1.11 msm< * n■ e i- 
vite rti 

CIAMCARLO PttèCHERA 

e biniigoiiocmi alleilo pi Aih 1 «m «• ai la¬ 
miliari. 

Roma. -1 MHlembre I WS 


A due armi dalla scorni uux.i «li 

CIPCKANOCORTMOVIS 

icw 

il conrdinumenlo servìzi tegoli rgii Milano 
v Uwnb.vdia ricorda ilciHiiiioghoe -anno 
ira^M'amenie Miti nino all allerti, cfc*j mio* 
cari e al sin» impegno di dinfienU'siiKliiCii" 
le. 

Milano. I aellviTibre 


Montagna 

Alpinista 
precipita 
nel Lecchese 

m LECCO. Un alpinista di Monza 
(Milano,. Davide Havusi. 32 anni. 
ù morto nella Ulula mattinata di ic- 
»do|K> essere (weciiàlato per un 
centinaio di metri dalla parete iteli 
AnUiiieilale, nel groppo del San 
Martino che domina Lecco. I.' no¬ 
mo. di prnlessiono aRronomo. era 
uno .scalatole esperto Secondo la 
ricoslni'/.lone rhuidoiite c stato 
causato da mi masso die. caden¬ 
do. ha tranciato di licito la conia 
Davidi- Havasi é precipitato nei 
vuoili pei cento melri sellisi |nssi- 
hililft ili sc<ml|>o. sotto «li occhi del 
compagno ili cordata, il cognato 
Dario Fossati iti 37 mini. Per il na ie 
|iero del i-iirhi (MlnlpiiiLSIn é stalo 
necessario l'inteiwnlo dc«ll uomi¬ 
ni del Cai che hanno iillllzzaiii an¬ 
che un elicoltcro Li salma e stala 
tinsi toriata alla camera mortuaria 
tteHinpedak' ili Uveo. 


Messaggio del Papa alla vigilia della Conferenza mondiale di Pechino 

Via lìbera alle donne «quasi parroco» 


NOSTRO SEI»VICO 


■ ROMA. Li Chiesa cattolica 
apre alle donne. Non lino al pilli¬ 
lo di promuoverìe al sacerdozio 
ma compiendo sostanziali passi 
«vanii che aprono nuove pro 
s(ieltive per il lutino Per il mo¬ 
mento. intanto, il Vaticano dà via 
lilxira all» aura delle parrocchie- 
ili caso dì carenza di sacerdoti. 
I.e donne non polrannn dir mev 
vi o impartire i sacramenti, ma 
svolgere altri compiti essenziali 
per I» vita delle comunità eccle¬ 
siali. Alla vigilia della Conferenza 
mondiale sulla donna, indetta a 
IVchino daH'Onu, il Papa lui te¬ 
nuto lori manina un impinnnte 
discolpo esortando «le comunità 
è le istituzioni ecclesiali ti porre 
gesti concreti, soprattutto a novi¬ 
zio delle bambine e (lolle adole¬ 
scenti. specialnienle 'ielle più 
(rovere-. Niente saccniozio fem¬ 
minile. lui sottolineato Cikwumu 
Paolo II nel suo messaggio rio- 
im-nk-ale. spiegando tale diretti¬ 


va con l'esempio di Cristo, ma 
massimo impegno per la promo¬ 
zione della donna. 

Parlando a numerosi gruppi di 
ledei) e pellegrini dal balcone 
della sua residenza estiva di C'a- 
stelgandollo. prima della recita 
dcti-Angelu» domeiiicalc. il 
Pontefice ha inoltre (alto appello 
alla intera comunità della Chiesa 
•perche' voglia lavori re in ogni 
modo, nella sua vita interna, la 
partecipazione (cmtn'mrte-. 

L'esempio dei Cristo 

fi un impegno non nuovo, ha 
aggiunto, clic "trae ispirazione 
(iaHesenipto di Cristo slovv>, 
che. se scelse tra gli uomini i suoi 
apostoli, scelta che resta norma¬ 
tiva anche per i loro successori, 
limi mancò tulUivui rii vali irizzan- 
anche le donne per la causa il*-! 
suo Regno, e le volle anzi prime 
testimoni e annunciatrici della 
sua Kesum-ziono-. In efleUL lui 


osservato, .molte sono le rlonne 
che si sono alterniate nella storia 
della Chiesa |>er la loro santità c 
la loro operosa genialità F. la 
Chiesa avverte sempre più I’ ur¬ 
genza di una loro maggiore valo¬ 
rizzazione- 

Le nuove possibilità 

li Papa ha poi delio che .sono 
molle.e di non poca importanza, 
le possibilità che si aprono alle 
donne nella vita delta Chiesa, ci¬ 
tando il Sinodo dei vescovi del 
1887. -f. questa strada - ha sog¬ 
giunto - clic va percorsa con co¬ 
raggio. In gran parto si tratta di 
valorizzare pienamente «li ampi 
spazi clic la leggo della Chiesa ri¬ 
conosco alla presenza laicale c 
femminile, l'eneo ad esempio al¬ 
la docenza teologica, alta torme 
consentite di miiiislerialìtà lilutgi- 
ca. comproso il servizio all'altare, 
ai consigli pastorali c ammini- 
straii\-i. ai Snodi diocesani e ai 
Concili paiiii-otari. allevarle isti¬ 


tuzioni ecclesiali. alta Curie e ai 
tribunali ecclesiastici, a tante atti¬ 
vità pastorali, lino alle nuove (or¬ 
me di partecipazione nella cura 
delta pairocchie. in caso di pe¬ 
nuria del clero, salvo i compili 
puramente sacerdotali Chi può 
immaginare quali grandi vantag¬ 
gi vettanno alla pastorale, quale 
nuova bellezza assumerà il volto 
della Chiesa - si é chiesto infine 
Giovanni Paolo II - quando il ge¬ 
nio femminile sarà pienamente 
riversalo nei van ambiti della sua 
vita'-. 

Poi il Papa ha concluso con 
una invocazione alla vergine Ma¬ 
ria, affinché «aiuti lulta l'umanità 
a progredite nel rispetto e nella 
promozione delta vera dignità 
della donna-. Insomma: un mes¬ 
saggio che farà discutere celio si 
inserisce nel solco di una r in ne¬ 
vata attenzione (ler i problemi 
dell'universo temminìfe tastante 
in diversi recenti discorsi del Pon¬ 
tefice 


UN WETNAM 
hm irmvìA 1MAILTÀ 

, ( Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
' hanno appassionalo una generazione) 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

La quota compranti*: voto a,». le assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti «Kami, la sistemazione n comare doppie in alberghi di 
prima categorie e noi mignon «Montili nella localit* minori, annue 
Igloml m mezza pensiono o sei giorni m peri»ano compiala, la ceno 
di line anno, la prima colazione a Kuala Lampur. lutto lo visite 
pioviate dal programma, un accompagnatore dall'Italia o 
l'assistenza delie guide locali vietnamite 
Partenza da Roma II 27 «umore 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio iS giorni («a notti) 

Quota di padocipazione Lire 4 300 000 
Supplemenlo partenza do Bologna c da Mrano tare 250.000 
IOnerario: ItatìoWItela Lampur/Ho Chi «Unti Ville (My Tho-Cu 
ChlpDanang-Hu* (Guangtri).Vtnh-H»nol-Kuala Umpur/llaUd 


Abbonatevi a 


ECONOMICI 

Scambiamoci nLimeri 
telefonici privati in 2ona 

144.12.80.12 


Anna Vane 
min Itala im 
A destra 
Alberto Tom ka 
lAcorona 
N nuova miss 

Bruno-Ap 
Benvenuti-Ansa 


«La laurea? Meglio la carriera» 

Il viatico di Marisa, mamma di miss Italia 


«Meglio la carriera che la laurea». Con questo viatico di 
mamma Marisa Anna Valle, neoeletta miss Italia 1995, ha 
affrontato il suo primo giorno da più bella del reame. Sor¬ 
ride la bruna.Anna, risponde con garbo e riescacon-subli- 
me maestria a dire molto poco, quasi niente. L'unico mes¬ 
saggio è alla maison Versace: «tj mio stilista preferito». 
Gongolanti gli organizzatori che, sàbato sera, sono riusciti 
ad inchiodare su Raiuno due terzi dei telespettatori 

_ 0M NOSTftO INVIATO __ 

NAÀCILLACIAKAIUI 


■ SAISOMAUOIORe So soltanto 
gli Italiani al video avessero potuto 
scegliere miss Italia 1395 ora la la¬ 
scia di più bella d'Italia sarebbe 
appannaggio di Cristina Masselli, 
miss Umbria, bionda e spumosa 
replicante di Valeria Marini che de¬ 
ve prendersela per il mancato tra¬ 
guardo con il responso della glunn 
vip, capitanala da Alberto Tornila, 
clic ha fato btoccu su Anna Valle 
Comunque è Insilile recriminare e 
certamente questa viltoria imputa¬ 
te poco serve a consolare la bue- 
cohrta ragazza. 

Ori utiorw 

Ieri mattina si é dovuta accon¬ 
tentare di far da sfondo alla neoc- 
letta che. dietro un vlslno acqua c 
sapone e l'aria da ragazzina nono¬ 
stante i suoi venti anni, ha subito 
dimostrato di avere le ideo chiare 
Innanzllntlo sul tallo clu* f meglio 


non inimicarsi nessuno. Idee allrct- 
Inntn chiare ha dimostrato di aver¬ 
le In mamma di Anna che non ha 
seguilo la figlia a Salsomagglore 
ma che ha subito illustrato in quel 
di C«dentini la strategia di famiglia 
nella gestione del titolo. "Certo mi 
piacerebbe che continuasse gli 
studi ha eletto mamma Marisa- ma 
cerchiamo di essere realisti Penso 
che se dovessi essere io a scegliere 
oplcrie intanto per una l'olla car¬ 
riera. Per concludere gli sludi si po- 
Ireblw trovare il lempo magari più 
in là-. F.. In considerazione del fatto 
che l'altra sera nel suo appello fi¬ 
nale al voto, la miss aveva chiesto 
che l’Italia la incoronasse -per lar 
contenta la mia mamma e anche 
me c'é da giurarci che la giovane 
Anna accetterà i consigli di mam 
inà. merciaia nel paese siciliano. 
Ma anche quelli di Gaetano, il fi¬ 
danzalo accompagnatore ufficiale 


al concorso a dimostrazione die i 
tempi sono proprio cambiali, e di 
papa Giuseppe che lavora all'uffi¬ 
cio di igleneniLadispolimachevi¬ 
ve a Corenova. nei Rressi.rii Roma, 
diviso dalla famiglia poiché che da 
anni e separato dalla meglio, 

A piò {ermo, in.ljnp^gqq le indica¬ 
zioni della mamma. Anna, miss fi- 
nalmeme bruna, dopo le tante 
bionde degli ubimi anni che aveva 
no Luto temere a Mirigliani 
clic la bellezza mediterranea non 
piacesse più agli italiani, si 6 in¬ 
camminata subito sulla strada del¬ 
la carriera molto diversa da quella 
a cui pensava quando si era iscritta 
alta facoltà di giurisprudenza Esi é 
concessa alfe domande dei giorna¬ 
lai riuscendo, a rispondere dicen¬ 
do ben poco Sorriso a tieuladue 
denti, coroncinu di finte pietre pre¬ 
ziose inalberata sulla resta, fascia 
regolamentare sull'altrettanto re- 
golamenrare costume da bagno 
l&libigliamcntoclie nella frizzante 
aria seltembrina era a dir poco, 
luori luogo) la più bella d'Italia ha 
confessato rii non leggere libri dal 
tempo della scuola (quando era 
un obbligo,. di non andare al cine¬ 
ma. di non avete un attore preferi¬ 
to c neanche un cantante. Hobby, 
nessuno. 

■Non vado, non *«nto...- 

Noli guarda i telegiornali se non 
di rado ma. in compenso. Beaulilul 
laflascina. U faccia di James 


Dean che campeggia nella sua 
stanza non é (rutto di una grande 
passione per il divo ma del fallo 
che il volto del medesimo é stato 
stampato su una specie di venezia¬ 
na che si apre o si chiudo. James 
come una tapparella, insomma E 
la politieaV La [mwédi'rienra o di 
sinistra? Per chi vota? La risposta è 
un bel sorriso e niente più. Non se 
la seme la neo eletta di ripetere 
neanche quello che il giorno prima 
aveva detto delta malia e cioè che 
■é ovunque, non c'è solo in Sicilia-. 
Con decisione afferma di non ave¬ 
re problemi esistenziali. Ma poi 
racconta che il suo gioco preferito 
da bambina era metiere le bambo¬ 
le in orianoltofio. L unica voce su 
cui Anna Valle si sbilancia e il no¬ 
me del suo stilista preterito: Versa¬ 
ce. Capito il messaggio alla mai¬ 
son? Il lutto avviene sotto gli occhi 
innamorati dell'informatico Gaeta¬ 
no che è diventalo di colpo famo¬ 
so all ombia della miss E ne gode 
visibilmente, per nulla inlasridito 
dal molo subalterno Si conclude, 
cosi, quest'edizione di miss Italia 
numero 56. E come sempre acca¬ 
de, quello della chiusura 6 anche il 
momento del bilancio. Che in que¬ 
sto caso (anno Fabrizio Frizzi, il fra¬ 
tello maggiore che ha presentalo 
la gara in tv. Mario Maffucci, capo- 
struttura di RaiUno che gongola 
davanti ai dati d'ascolto della sera¬ 
ta conclusiva e pairon Mirigliani 
che già la piogeni per il prossimo 


anno Tulli soddisfalli, dunque E 
come dar loro torto quando si vie¬ 
ne a sapere che sabato sera davan¬ 
ti alla televSioiic nel momento in 
. fui la {mina Anna veniva incorona- 
lacerano 12 milioni 833mila spet¬ 
tatori su un bacino di dscolio.iorak- 
di,,,pQoq meno di venti milioni 
Gran parte dei teledipendenli ita¬ 
liani ha scelto di vedersi in diluita 
la gara ria le belle nonostante la 
Immissione dal punto dì vista 
spettacolare tosse decisamente 
noiosa e (rammentata, ad uso e 
consumo della quantità di sponsor 
che. a seconda del danaro sborsa¬ 
to. hanno potalo usufruire di spazi 
propri o comparire su fasce, ma¬ 
glierie e quanl altro L'anno prossi¬ 
mo. promette Mafhicci, -saranno 
di meno, pagheranno di più e 
avranno poco spazici" Vedremo. 
Ci sarebbe da riflettere sul perche 
l'elezione di una misseserciri tanto 
fascino su una platea certamente 
diversificata. 

Olii II ripario 

E II solo desiderio di sapere chi è 
•la ragazza della porla accanto- 
e lena per l'anno in coreo regge po¬ 
co. Il meccanismo e molto più 
complesso Ma svelarlo non sareb¬ 
be gradilo agli organizzatori che si 
ostinano avoferdaieun tono c ara- 
melloso ad un concorso che ormai 
è una vera e propria gueira nella 
quale i colpi bassi sono la regola e 
non l'eccezione. 
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in Italia 


Rutelli annuncia una rivoluzione toponomastica 
Soddisfatta An. Fotia {Pds) annuncia battaglia 


Una strada di Roma 
al gerarca Bottai 


Il gerarca fascista Giuseppe Bottai avrà una strada inti¬ 
tolata al suo nome nella capitale: lo propone, nell'am¬ 
bito di una «rivoluzione toponomastica», il sindaco 
Francesco Rutelli. Ma non tutti sono d'accordo: c’è chi 
parla di revisionismo, chi si infiamma, echi butta acqua 
sul fuoco. Storace, An, si dichiara felice, ma ci vuol altro 
per battere la diffidenza di Teodoro Buontempo. E il 
consigliere Pds Carmine Fotia annuncia battaglia 


MMlMOMUtl 


■ Si sa: j «garibatdi*, si ta perdile, 
stanno In centro, i «pinco pai Imo*, 
in periferìa. Non fraintendete: si sta 
parlando del numi dette strade. E II 
Sindaco di Roma. Francesco Rutel¬ 
li. propone un riordino toponoma¬ 
stica, perche non CÌ sta p*ù la «Sene 
A» e la «Sene B«. Una operatone 
amministrativa quasi banale? Non 
proprio. Perchè, ira I nuovi nomi 
proposti, c'è quello di un gerarca 
fascista, Giuseppe Ruttai. Ed è su¬ 
bito «caso*: entusiasti, naturalmcti- 
le, gli esponenti di An. Ma Cannine 
Folla, consigliere comunale del 
Pds. si affretta o stigmatizzale l'i¬ 
dea «una cretinata colossale*, di¬ 
ce. E molli «no*. Rutelli li incontra 
anche in casa Verte. Pronto a scal¬ 
iate, dunque, il gioco delle parti, 
quellodlculsi dice che sia fin (Top¬ 
po consueto, destra-stnislra. sem¬ 
pre divise, ma unite contro la buo¬ 
na volontà pacificatrice di un sin¬ 
daco che tiene tanto ad esserlo «di 
lutti»? Fort*, non andrà proprio co¬ 
si. 

La rivoluzione toponomastica 
proposta da Rutelli ha due obictti¬ 
vi: lacreaztone di zane omogenee, 
appunto per impedire li crearti di 
una graduatoria di Importanze («il 
privilegio di avere una via intestata 
nella capitale, è pur sempre come 

rWero 
enze 

a e' Il riprìstino, in alcune zone 
città, di toponimi di perito- 

Roma In «otìiluùonfTdi nomi (Il 
personaggi più recenti. Tra gK altri 
(tomi, quello di Bottai: e I progetti 
dovrebbero arrivare alla commisi- 
•ione comunale Incaricata di vaio¬ 
larli, proprio i'8 settembre prossi¬ 
mo. Lo stesso giorno in cui. cin¬ 
quanta turni la, l'esponente fasci¬ 
sta dovette riparare all'estero. Per¬ 
etta! proprio quel nome, perchè 
proprio quel giorno? ricredo che si 
possa giudicare il ventennio fasci¬ 
sta, dopia cinquantanni di demo¬ 
crazia. con una severa riflessione 
storico postica, ma senza tabù», di¬ 
ce Francesco Rutelli, in una nota 
che «racconta, la sua scelta. E il 


sindaco definisce Bottai «una per¬ 
sonalità di grande rilievo, dall'atti¬ 
vità assai complessa, ed altissimo 
dirigente del regime fascista, artefi¬ 
ce di molte iniziative legislative in 
campo culturale e artistico che 
mantengono tuttora viva la tom at¬ 
tualità.. Inoltre. Rutelli precisa che 
è sua intenzione salvaguardare k> 
straordinario patrimonio deila to¬ 
ponomastica romana, e preannun¬ 
cia albe riflessioni e proposte. che 
saranno sottoposte alla commis¬ 
sione incaricata. 

Scattano le voci: bna strada per 
Bottai, va bene, ma ce ne sarà una 
anche per Camilla Ravera. Altra 
ipotesi: dovrebbe scomparire il no¬ 
me di Ugo La Malia, adesso molare 
di ima piazza nei pressi del Circo 
Massimo. E l'Assessore Sandulll 
trova che sia più adatto ■cogliere i 
itomi dei padri fondatoti, n di per¬ 
sonaggi storici importanti per la 
storia dello città. Per lui. indicare il 
nome di Giuseppe Bottai, è -un 
esempio di non demonizzazione e 
di non preclusione ideologica». 

Ma Fotia annuncia intenzioni 
battagliere: cercherà di fare in mo¬ 
do che ta proposta non sia una 
semplice delibero di giunta, ma ar 
rivi alla discussione in consiglia co- 
. fflunalq: e.sj.opporri. Non gli fin- 
a se Bottai a li- 

iiftSgfiMtOTffttrorièredotBf^ an¬ 
che se ha promosso leggi valide, 
resta il fatto che la sua figura non è 
quella di un Intellettuale fascista, 
ma di un gerarca. Cosi, tntrodurio 
nella toponomastica è «in perico¬ 
loso segnale di revistonlsma». Pie¬ 
tro Barrare, capo di gabinetto del 
Sindaco, non capisce la ragione di 
tanto clamore, e ricorda i meliti 
dell'uomo di governo: tra i quali, la 
legge di Ititela del patrimonio arti¬ 
stico ancora in vigore Ma altri no 
arrivano: Paolo Cento, consigliere 
regionale del Verdi, si augura che 
la commissione toponomastica 
bocci la proposto. E si dispiace elio 
il sindaco «lenti scorciatoie dema¬ 
gogiche per lare i conti con la sto¬ 
ria del nostro paese.. Insomma, a 
suo giudizio si Iratterebbe «ii una 


Fu il teorico 

doirniusloiie 

corporativa 

QtuMgp. Batoà, Immutimi « 
pnOtto—« U f i « U zzi, « a ra i u . 
to te te tra Mu rai—M, ln gg lra c » fluì 
«otte, al tttcftol ette lo 

•arcano par (tatuarla, dofstt 
voto tornio ttanWMlugfc. 
dav a n t i a(H «lata att a tiranno 
oataaia«a atfarctate-ta, 
natte lata** «tatara, a 
tntbUan ottallaittal 
ancorala Attica, tota Mao nomo, 
tino** «ot IMA , dopata 

In ta tt a, tato attuta, trattalo 
tra Iter «atr ridai taci di 

oaitatataMM 
andato atta ai «ratacattata 
ftittlaralcodalnipiratMnii.t 
mlntetreattratta»adoni untata 
datltatt al tata atta* una tarla 
dirtteniMdatlaacuola.ru 
(■unitali ditawttdiMta 
Abatta, tntoraaaktt al raooetea una 
«■■te ditta ttna da tttara a al 
(aictemo. tanto Ndtanta 
patttaaa aa ta rate aata taoa ar a 
«Crttott taaetet», a, ptottaL 
.Pllmatr .ttttadtaUta 


liaMitazione del ventennio, in¬ 
comprensibile nel momento in cui 
anche la destra cerca di scaricarsi 
dalle spalle questo pesante tardet¬ 
to» 

Già. La destra. È delie*., il depu¬ 
rato di An Francesco Storace: la 
decisione.. dice, (a onore a Rutelli, 
non altrettanto il modo in cui am¬ 
ministra la città. E il capogruppo 
nel consiglio comunale capitolino 
Guido Anderson già che c'è, ap¬ 
pratiti» dell'occasione per rilancia 
re. e UKna a chiedere una piazza 
per Giorgio Almiranle. e una per il 
senatore Michele Marchio. Per hit. 
la proposta di Rutelli è -naturale-. 
Teodoro Buontempo, da parte sua, 
è diffidente: è d'accortocon feirei- 
li. ma solo a pano che quella del 
sindaco non sia una mossa per co¬ 
prire lo «sconcio, di strade dedica¬ 
re a persone come .Ugo La Malfa, 
o Palmiro Togliatti*. Ancora un no 
per ii sindaco, infine, arriva da un 
afiro esponente verde, il consiglie¬ 
re comunale Dario Espusilo: lui ri¬ 
tiene die sarebbe necessario rtaVet- 
rere. e capire quali sono i criteri, 
quali meriti bisogna vantare per ve¬ 
dersi attribuire una strada Buona 
domanda, o dibattito da fine-esta¬ 
te? 



TUP^ mm L’assessora alla Scuola Fiorella Farinelli 

«È un gesto un po’ peregrino» 


• E gir assessori della giunta ca¬ 
pitolina. cosa pensano di una stra¬ 
da intitolata a Bottai? Nessuno 


btemauoo. pretendo, e interessare 



ii i ttMlite» -.■ — « ■ 

«Ricordare chi ha contribuito, net 
bene o net male, alla storia del no 
strapaese, non vuol dire necessa¬ 
riamente diventale acritici: si può 
ricordare proprio per panificare 
un domani migliore, più democra¬ 
tico. Insomma, ricordare non signi¬ 
fica condividere. Anzi, la memoria 
pud essere tutt'alun che una asso¬ 
luzione del passato». Ma il gesto di 
Rutelli, non cade in un momento 
Infelice, negli stessi giorni in cui si 
discute sulla tragedia delle Fosse 
ardeaiine. per fare un esem¬ 
pio ..«Appunto. è bene che il pas¬ 
sato non venga dimantìcato. Ma 
sarebbe veramente inaccettabile 
paragonare un criminale di guerra 
con uno statista, anche se di que¬ 
st'ultimo si pensa che abbia soste¬ 


nuto posizioni inaccettabili. Biso¬ 
gnerebbe. invece, interrogarsi sul¬ 
l'insieme. sulle scelte e sulle perso 
ne che hanno rappresentato molto 
nella nostra città.. 


elle Ciuseppc Bottai abbia segnalo 
in modo luminoso la strada della 
modernizzazione scolastica nel 
paese Ma al di là di questo, mi 
sembra inquietante che le Identità 
politiche dei diversi schieramenti 
possano trovare motivo di passio¬ 
ne nella toponomastica Desidere¬ 
rei che si discutesse di questioni di 
merito- Non e la pnma volta, perù, 
che la pacificazione (o il suo con¬ 
trario) e la toponomastica si in¬ 
contrano., dio trovalo assoluta¬ 
mente scandalosa l'idea, della 
quale si è parlalo sulla slampa nel 
l'estate, di togliere a una piazza il 
nome di Pietro Menni, trattando 
una figura luminosa dell'antitasci 
sma un protagonista di ireni anni 
di storia, come se fosse stato un 
bottone delia giacca di Craxi-Più 
grave togliere Nenni che aggiunge¬ 
re Bottai, dunque? -Personalmente 
sono favorevole a gesn di pacifica¬ 
zione Ma non nella toponomasti¬ 


ca; a gesti seri, latti non di simboli 
ma di approfondimento, dicapaci- 
là di parlarsi da parti diverse. La 
decantazione delle rigidità cultura¬ 
li. è una opera importante, di cui il 
sindaco Rutelli Ira dato molti segni 
che apprezzo Questo, mi sembra 
un po' peregrino. 

»-« - - »« — ■«• - — - — - 

Mini pu mumnu r BmwHf 

ai lavori pubMcf 

•Che il nome di Bottai venga pro¬ 
posto proprio L8 settembre, mi 
sembra toOri luogo, non rie capi¬ 
sco il renso Anche io sono favore¬ 
vole alla riappaclicazione. sempre 
con la dovuta attenzione: ormai, è 
passato mezzo secolo. Ma non ha 
senso ripescare il nome di vecchi 
gerarchi, per gesti simbolici di que¬ 
sta natura. Un altro tetrono di di¬ 
battito sarebbe stalo più interes¬ 
sante e più opportuno, la pacifica¬ 
zione chiede un rigore di analisi e 
storico più approlnndito. su temi 
culturali e politici assai diversi dal 
nome di una strada-. Allora, l'au¬ 
gurio è che la proposta non vada 
avanti? «I.'ho detto, per me. è una 
proposta abbastanza fuori luogo. 
Spero che cada nei dimenticatoio, 
e io certo non l'avrei (atta. Ma la 
cosa non mi turba particotarmen 
le-. 


sembra provare un particolare in¬ 
teresse. o imbarazzo, per la fac¬ 
cenda Al massimo, qualche ac- nnrita farinate, • 
cenno all'inopportunità della scet- all« (tata*» «teu atti ri 
la det tempi. E sopratutto, per gii -Come esperta di scuola, non trovo 
«Messori, dei problemi si deve di¬ 
scutere su un altro piano, più prò- 


Paura del cancro 

Stermina 
la famiglia 
poi si uccide 

■ ALESSANDRIA La moglie ha un 
tumore alto stadio terminale. Il ma¬ 
rito. per non vedetta soffrire, deci¬ 
de di porre fine alle sue softerenze 
e la colpisce con un corpo contun¬ 
dente, ammazzandola. Ma non ba¬ 
sta. Come in preda a un raptus, uc¬ 
cìde con le stesse modalità anche 
il figlio, e |ioi. atto finale, si taglia le 
rene suicidandosi Una vera c pro- 
pna strage familiare che è accadu¬ 
ta nella tarda mattinata di ieri in 
frazione Mtoglwfa nel comune di 
Fatelo (Alessandria). Immediata¬ 
mente sul posto sono giunti i cara¬ 
binieri della stazione di Spigno 
Monferrato e del Nucleo Operativo 
di Afessandna. L' omicida-suicida 
si chiamava Lorenzo Piva e aveva 
cinquantadue anni. La moglie si 
chiamava Maria Vittoria MelònceUi 
e aveva cinquantasetie anni il fi¬ 
glio Stefano ne aveva invece diciot- 
tri. Pare ciré l‘ uomo, un agricolto¬ 
re. abbia dee iso di uccidere ladon- 
na per non verterla soffrire e che 
qu indi dopo, sconvolto abbia deci¬ 
so di uccidere anche il figlio e se 
stesso. Lorenzo Piva faceva f am¬ 
bulante a Genova dove viveva, in 
via Canea 9/5, con la moglie c il fi¬ 
glio. I tre si trovavano a Miogliola 
per te vacanze. Da tempo avevano 
acquistalo una casetta a due piani 
con un piccolo giardino per pas¬ 
sarci F estate e i fine settimana. Il 
suo è stalo un geslo assolutamente 
non prevedibile. L'uomo noti ave¬ 
va mai dato segni di squilibrio, nè 
aveva mai dimostralo di avere un 
carattere pericoloso. Cosi nessuno 
poteva sospettare una storia cosi 
agghiacciante. Tantomeno i vicini 
che sono stali i primi ad accorgersi 
clic era successo qualcosa c che, 
non sentendo provenire nessun ti¬ 
po di rumore dalla villetta, hanno 
chiamalo i carabinieri di Spigno 
Monferrato I militari hanno sten¬ 
dalo la poeta e all' interno ta scena 
che si sono trovati di Ironie era ter¬ 
ribile. I.' uóhtótìa uccisolariWglìe 
e il figlio mentre dntmbnno: ; toro 
corpi sono intatti stali trovali coper¬ 
ti di sangue nei toni letti al piano di 
sopra. Lui era invece al iriano lena, 
riverso sul pavimento Secondo 
quanto ricostruito fino a ora, il fi¬ 
glio era tornato a casa ieri sera ver- 
so l'una di notte, con la sua moto, 
da un giro nella zona con gli amici. 
Da altera nessuno è più enrrato, nè 
uscito dalla piccola casa di monta¬ 
gna. Gli abitanti della frazione, do¬ 
ve vivono un cenimelo di persone, 
hanno spiegato ai militati che U> 
tenzo Piva era stato visto girare ieri 
per il paese con il viso sconvolto. 
Forse I uomo slava già pensando a 
ciò che avrebbe poi (atto quella se¬ 
ra Le indagini sono coordinate dal 
sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Acqui Terme (Alessan¬ 
dria ), Donatella Nava. 


Iniziativa deH’Arci e del Comune: negozi aperti di notte, tavolini a bar e ristoranti 

Dalla Chiesa, tredici anni dopo Palermo decide di vivere 


Non una cerimonia triste, non parole di circostanza: 
piuttosto un atto vitale e semplice come lare una pas¬ 
sonata, incontrare gli altri, riflettere insieme. Palermo 
ha ricordato cosi il tredicesimo anniversario dell'ucci¬ 
sione di Dalla Chiesa, della moglie e dell'agente di scor¬ 
ta. I ragazzi dell'Arci e il Comune hanno voluto calare la 
ricorrenza dentro le iniziative volte a ridare vita al cen¬ 
tro storico, strappandolo al degrado e alla mafia. 

PAI NOSTRO INVIATO ____ 

~~~ aitata!IO MANCA 



B prefetto di Fatano Artrite Sara ra ta orna n te «Ite tata ti* ricorda Cario AtartoDdUCtitesa FucaniWAp 


m PALERMO. Clic Patendo vada a 
pleaoggto è una «notizia- o una 
«irai notizia*? Che nella sera di un 
sabato d'inizio settembri', sut vec¬ 
chio Cassoni che dalla Cattedrale 
conduce a Porta Felice, si ritrovino 
fianco a tanca le po|»lane delta 
•KitIsti, o i docenti defi'ntenen. sni¬ 
derai con le cliitatre e torisii giap¬ 
ponesi, Iwmhlni con paltoncini e 
burattini dal volto Incipriato, e con 
toro II sindaco, li prefetto, il questo¬ 
re. il comandante dei carabinieri, e 
n wgislrati e assessori c consiglieri e 
giornalisti, « amile agcnli licito 
«corte, certo, ma finalmente tutti 
Insieme non por tinti mahifcsiiizire 
no n un delitto o un funerale uni 
soltanto iter una lenta tranquilla al¬ 
legra camminata estiva fra giochi e 
musichi, e balli, al centro esatto di 
una snuda |ier una volta slrnpiwta 
al traffico, alfe sirene, ut tumori, ai 
veleni. eM tetre questa t> o non è 


ima .notizia.? 

InaegneacCMè 

Vale la pena di scrivere sul gior¬ 
nale che i negozi hanno tenuto ac¬ 
cese le insegne, cito i ristoranti 
hanno lirato fuori i tavolini, elle la 
geme, dapprima incredula e tor- 
s'arche intimorita dalla quiete in- 
spiegaltikt. ha aperto i liafeooi. è 
scesa in sbada, ha cominciato ad 
andare su e giù tango una st ia di 

sorrisi edi stupore? 

Ecco, è Unte» cosi che netta notte 
tra sabato e domenica, totem» ha 
voluto ricordare ì trofici armi Ira- 
scorai dalla uccisione maliosa di 
l'arto Alberto Dalia Chiesa, di stia 
moglie Emanuela Sotti Panaro, o 
deli'agenlc Domenico Russo. Cosi, 
senza cortei, senza fiaccole, senza 
discorsi ufficiali: semplicemente 
basi “orrendo una serata «normale», 
o meglio «saputando il gusto di 


una isassibite «normalità». Perché, 
in fin dei conti, a questo tendeva li 
sacrificio di quei motti, e dei tanti 
altri che ii precedettero e li seguiro¬ 
no fare di Palermo una città «tot- 
male-. con una sua d«Derisione 
•normale», dove parole come vita, 
morte, lavoro, famiglia, solidarietà, 
onore, abbiano un senso non di¬ 
verso che altrove. Città «tonnate- 
ma non avo»mafizzata-, dislingue 
perù il sindaco Leoluca Oliando. 

La città vére 

t ragazzi dell'Arci, principali ani¬ 
matori della serata, e il Comune 
che l'ha patrocinala, non volevano 
la slanca ripetizione di un rito. Nè 
lo voleva ta città: perchè il rito por¬ 
ta dentro di sé rassegnazione, atte¬ 
sa. forse sconfitta E come accetta¬ 
re di considerare rituale l'omicidio, 
l'agguato, ta strage? Come rasse¬ 
gnami all'ingaggio mafioso alta 
morte |>et droga, all'annichilimen- 
loquagliano della speranza?Spie¬ 
ga Camillo Barbato. dell'Arci. che 
un rito non sarcbfce servito agli otto 
ragazzi morti di eroìna in città nelle 
ultime settimane -Invece il legame 
ira queste morti e quelle di Dalia 
Chiesa e )ioi dì lutti gli altri, sino a 
Falcone e Borsellino, lo capisci 
meglio se rompi la paura, se ri¬ 
prendi possesso delle sbade e dei 
vici Ri ove ta mafia si sente padro¬ 
na, se esci dall'isolamento Conta¬ 
re t morti è altitudine da necrotori: 
Palermo vuote isuoi ragazzi vrofi 


E dunque Gianmaria Setti Carta¬ 
io, e Laura Cassarti, e Vincenzo 
Agnsi ino. colpiti negli affetti più ca¬ 
ri. e con loro l tanti altri che il tatto 
lo hanno portato soltanto netta co¬ 
scienza, non hanno davvero pro¬ 
vato imbarazzo nel ricordare i mor¬ 
ti percorrendo un itinerario di vita 
piena lungo i quatlien dell'antica 
Palermo: tra te sculture e i quadn 
che un groppo di artisti ha volute 
esporre davanti aita Cattedrale: Ira 


le danze, le animazioni e i giochi 
che Aiciragazzi Iva improvvisato 
qua e ta; tra i I avoli m affollati di fo¬ 
cali veerhi e nuovi - lai trattorie, 
asterie, pub - per la prima volta lutti 
convertiti rii caffo concerto* e riso¬ 
nanti di musiche di varia itene- 
meoza. I vecchi hanno s|>ento la tv 
i balconi si sono riempiti: dai loro 
nascosti tuguri sono usciti anche 
uomini e donne di pigmento diver¬ 
so ma di ugnate solitudine; e tutu 


insieme hanno parlato, hanno 
cantato. Iranno riso di rabbia da¬ 
vanti ai disegni di Gianni Allegra al¬ 
lineali alle pareli del Caffo del Sas¬ 
saie; sono andati a passeggiare 
sulie -Mura detto Cattive'. Caianii a 
Palazzo Bufera, ove un tempi' si 
riunivano le donne che avevano 
perso il marito, e prima ancora si 
dava convegno la nobiltà cittadina 
In modo ancor più esplicito, l'al¬ 
tra sera s é visto ciò clic quest» 


estate palermitana ha già ampia¬ 
mente dimostralo: un bisogno, una 
voglia incontenibili di socialH' 
Meglio di tutti lo prova proprio i e- 
sempto delle -Cattive-: dalle undici 
di seta lino alle quattro del matti¬ 
no, musica, poesia, improvvisate 
performance, teatrali e solo qual¬ 
che bicchiere di birra richiamano 
ormai da un mese un pubblico 
com|»)sito e insonne. E una lolla 
stupefatta si attira in un allro luo¬ 
go stanco della città, fino a ieri 
pressoché sconosciuto: le rovine di 
Santa Mario delta Spasimo, ulta 
Kaba. suggestiva cornice di spetta¬ 
coli musicali di alla qualità. Anche 
nelle serale \n cui non c'è nulla da 
sentire, la gente accorro perché c'è 
motto da vedere E nessuno prima 
la sapeva 

Dalle finestre det Palazzo Sena¬ 
torio il sindaco Leoluca (.blando 
osserva il viavai di visitatori che a 
mezzanotte varcano il portone del 
Comune (aperto come un focale 
pubblico) per vedere una inosba 
di scenografie urbane. Salgono gli 
«.aloni, entrano nella -Stila delle 
lapidi-, nella Cappella. neli’llfficio 
del sindaco: «Siamo - dice (blando 
- ari un punto di non ritorno. La 
gente capisce finalmente die qtte- 
stti città è sua. che questa palazzo 
è suo. che ciucila sedia è sua. lina 
città normale in un paese nomiate. 
L'Ilo detto anche a Scattato: una 
città dove sorridere, si anche sorri¬ 
dere, divenga normalità- 
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san patrignano. Nella comunità duecento posti vuoti 



Mucdolì nel bunker 
studia la campagna 
contro i magikrati 


Sembra essere i un conlme, sulla collina di Vincenzo Muc 
tioli Da una parte la comunità, che si difende con unghie 
e denti "Starno in cento responsabili qui, e nessuno ci 
pollerà via ciò che Vincenzo ci ha dato» Dall allra la villa 
dove uri Muccioli inerte è assistilo dalla vecchia guardia È 
in questo «bunker» che viene decisa la strategia d attacco 
ai giudici per «vendicare» il Fondatore cui «hanno tolto 
I anima» Nella sala mensa tre file di tavoli vuoti 

__ __ DAL MOSTRO INVIAT O__ 

MUNIR M B LOTTI 


m RIMIMI Vuota la pritreniu ili pel 
lo dell ufficio dietro la scnvania 
sempre piò occupala da (eliografie 
di ragadi imitali via dall Aids 0 da 
allra mainile Vuota 11 grande' scg 
gmlu in legno quella che wmlin 
un trono nella sala mensa. 

Vincenzo Muccioli è -spanto il 
IH giugno giorno di baiiosimi co¬ 
munioni c di lesta in comunità 
c on Innlc lelecamcre Inviale da U 
UrraMoraUi presidente della Rai 

Mucclotl è marito 

Da allora nessuno k> h.i piu \i 
Mi Dicono clic di) iK'lla villa dife¬ 
sa da < ani odore c da i emulata di 
alberi Da (non 1 muri si vedono 
solo in inverno quando il Ircddoia 
cartate; lo taglie -Certo (ho i> qui 
nella sua casn t crollalo (luasi 
lioil pnriu Troopn lonsionc in 
questi anni Troppi attacchi Mala 
sin malattia e solo ncivosa Un 
cune nd L Aids' Ma se losse vero 
noi saremmo tanto imbecilli a le» 
nello (gn mila sua casa' Cl «m- 
clic re mmo In vii , di Vincenzo solo 
|>or nascondere il suo vero sialo’ 
So menu. una di quelle maialile 
sorbi» in mimo u xpociallsti (a 
irmnnidl tulio per salvarti» 

San Patrignano Impegna ogni 
sua (orza In questi giorni pur eli 
apparite «8B«ri\iUmcvnc nixvnaW'* 
Nello «largo davanil alla mens.i 
prima del pranzo della domenica i 
ragazzi fumano e chi.* chetano 
Izills 0 arrivato qui nel I '182 c non 
è piti andato via -CI manca Vm 
celiar Noi Vecchi non siamo le¬ 
gali al sut) molo ma alla sua per 
se ina Senza di lui manca qualcosa 
di impiMante Ma fra noi eira e i so 
no maggiore res|mnsabilll.1 i do 
fermili «Ione Curio Bozzo 0 arri 
vaiolici |W è fornati) a cnsa sera 
poi Ita ripreso la strada della e olii 
n« 4 ne e le* un lavoratilo mi piaci 
tu tue posto che nu place F luxpn 
vili giu borni lumaio |ier d*m un 
scasi) al gesti quotidiani Vincenzo 
lumi rfl presti) tutti noi ira siamo si 
imi Ma anche" quando lui non ei 
sarà San Patrignano min polla ne 
garose stessa l" (livonlanqualeo 
su e Ite tnm fi II memi della domc- 
UKn pula sulle tavole pasta con 
palliti) c olive amislii e |sitate il 
fumo Tre lunghi tavoli In ut fondo 


alla sala circa diiCccnlo |iosli so 
no potò vuoti Non era mai aa i 
dulo pmtia fu ostale raccolti i 
Lons una ceda llcssiont nello n 
chieslcd ancssoe è 

-Vfn cairn» cf tnanca- 

Ma amva meno genie anche per 
effetto di Liile politiche che prò 
mettono legalizzazione e dismliui 
scoilo farmaci sostituirvi II militai» 
Uve l ragazzi umveranevo (r v due o 
tre anni con il cervello fulminalo 
da melaelonee psicofarmaci- -C 0 
un aitici fati'" MiicckiIi se fosse 
stalo Itene in questi IR mesi avrvb 
be fallo 41111 colloqui Noi siamo 
nascili i farne una onqiunltna In 
questi mesi li sono siali comunqus 
151) ingressi di giovani clic gii ave 
vano (allo II colloquio con Vincili 
zo £ quei posti vuoti s Apicg.mo 
ungile con i ntaluli ricoverali Itti 
cenno medico ognuno dei quali*) 
assistilo da un allra person i Un 
calo comunque ce unchc |rait Ite 
11 maialila di Vincenzo soprallullo 
i.ll^raziia noi! el Igwccfo spinto a 
" flSrgtnlmre nuove pcrsoin 

Posti vuoti 

«Li vita qui ( quell i di sempre 
buste guardarsiimornn- issa uri 
ilo Pruuz Vismara ed Animilo 
fichizMm elievono fin i fcsfclKvniI 
di Muceioli ina che si prcscnlano 
come -dui del conio rospinvilnli- 
della colmante -Non c i «ino capi 
qui cnemmenoeokiimilli Pivi 
no renio ragazzi c ho sono resiran 
salilii di altri ragazzi F noi ce nln un 
■miraglio lo abbiamo |ireso nevai 
no meitofi le mani su Sali Pitti 
guano ntssunothr non abbi isiv 
sulo qui e non alitila luminisi 
questa realtà Una covi devi evse 
rediwira questo t un distorno gì 
Iter ile Nevsuno di noi sla pensar) 
do alla successione no pensa 
che Vurauizo Miniteli «enfi lumi 
Lei .ispclliamo eia un giorno all,il 
Ira fnivcrtIn(orzi ni simiositu 
il L inqragno di dilcndi re Lui Pa 
fognai rada mani (sterni lo ibbia 
tuo provi il ì lenii» Udii ussie me 
beinpii deve resUiR anni elw ab 
Inumo deciso di vivi re qui pi rd nv 
id alili uh elle ablunmu ntovulo 
txl «Ih f imlglia di Vincenzo i figli 
tira hanno inmnci ira <dogin m 


nasi osta 

Una campagna 

Al di la della cantcllat i della \ il 
la nella comunità le -e impaglio 
vengono segu te nel gr mite sdrai 
mo Iv bel teatro prima di cena e 
sui giornali Limpressione 0 elio 
l ritenzione ma alla ma senza 
lro|ipn emozione II vero dramma 
QPCcCtJ* Vy a^aj.faiqijnaiio^ la 
saltile«li*1|icooli fc lau«h*ui|)cr 
il futuri) Riusura a viprawivcre 
queste otti sulla collina senza un 
Vincenzo Muraioli clic ogni Rior 
no sili gippone bianco passa di 
repudi- m rapirlo sinnge mani 
abbiatela nncuora sgrida doti 
de ascolte petdona n puniste' 
Sono parate queste i Ile Franz Vi 
smara e Antonio Sthiavon nem 
meno vogliono scnlire -Noi ki 
uspemumo c |»c*«o -Per le deci 
sioni impodanli sostengono riu 
sciamo a lontanarlo a sentite il 
suo paravi II suolo s 0 c pesa Ma 
la LOinumte ha Raglio belio c sia 
no piu solidali fra di noi Ceno 
non abbiamo la sua sensibilità la 
sua umanità d iwe ra rare Ma noi 
perissimo etra Sali Pulngn ino t 
queste lo ripuliamo h una prò 
speliteli |rar un lulura < Ira penna 
mo il piu lonlano pisciliilo persa 
vivete anche senza chi I Ini costruì 
la Noi meni!«.Inaino ri metodo 
Miracioli cia|>partiencecr('som 
pie upiiarlcnulo In Olanda pra 
pra» in questi gi* »iii gli Fvaagelrai 
stellilo cosfnraudo um gnnitk lo- 
munite (1 hanno chnnute De 


Hoop la sraranz,!) elle hlilla I < 
eoi i San Rallignano co i un i f ili 
«numera un villaggio di e.isd 

te Pei realizzarla Iranno chiarii ti ' 

noi cd hanno chiuso k eiuqiie eo- 
mumteslragte wv.ino Diluiste 
futuro abbiamo partalo lauti volle 
imehi con Vincenzo I I eoniiinili'i 
i»n Ita bisogno di un ni un ra uno 
Iva Insogno eli lunzumaic Se nes 
scuguji noi genio sara ne omMciuli 
kJrialor inni imponi Ansie me ili i 
sua famiglia ai suoi figli i liscile 
mo a ix'rtuR avaiin il metodo 
Mute ioli tira 0 itspello eli Ila vii i 
celi Ila liberta di ognuno- 
Andrea Mute Mi ni p rasalo ap 
parso 11 pubblico so'oeoiile mulo 
siratlatort al pratcsse) del patite 
or i concede uriciviste Anche 11 
moglie AiHomctlu da sempre mi 
pcgnula nella gcsfrane inferite eie l 
11 tornimi! i appara sugli se Itomi 
televisivi Spira sui giudici nuotasi 
tira "hanno follo Ianim i al rami 
to Figlio c madie si magli ino un 
ruok)puliblico Assicura iknii mi 
nell ombra vino i Morate clic d i 
semine .issieorano finanziami nn 
alla coniami i c miti coloni eira 
nella vili i eli Vincenzo Mueeioli i 
UDII netta comunità ha mo Inivi 
lo la chiave |rar c miete folgui nifi 
c sono or> pralagonisli dell t -h ri 
faglia t ampale- conilo i in igislr ili 
La sala liranvi nel pranzo dilli 
domenica sembri kuilani vinto 
meln Nel minute di sili n/m ehi 
precede ogni p islo qui v gli irà i ( 
si iralcsa seik) i quella v gfiKri1 e Ile 
so libra i ii Irono vuote 


dite del padre la moglie clic da 
semine si occupa dell organizza 
zieuie mierna ridia commina* 

Vincenzo Muccrali è a pochi 
mete eli distanza nella i amura da 
lelto della villa Nessuna conferma 
di «voci» elle lo vorrebbero ncow 
rato in una clinica tedesca nessun 
dubbio nula natura detto maialila 
Del resto nuda citte di Muccrali la 
versione dei (atti t sempre data 
una ed una sola «Scheggia impnz 
zita- disse Vincenzo Mucciofi 
quando si scopri I orrenda morte di 
Roberto Maranzano nella porci 
I ila "Sclraggia mi|)azzila» npelc 
rano sobrio tute dai ragazzi dello 
■steli agli addetti alle cucine ■£ 
crollalo lui tira era tosi rane peri 
frappi aliaci In |rar la troppa teli 
sione- questa la spiegazione del 
I assenza Franz Vismara ed Anto¬ 
nio Schiave» vogliono 
iggiungere un parti 
colare -Vincenzo h 
sialo male quando ha 
vaio clic akunutico 
kirvi che k> avrai ano 
accusato (dopoaw re 
ripreso a vnraie grazte 
alili) sono lori iati alla 
draga Non faii-iauvo 
nomi non serve Ma 
per Vincenzo 0 dato 
un colpo terribile ve 
due li toro caduta 
Piu pesante di lutto il 
fango die gli avevano 
geltirio addosso Lui li 
aveva salvili e «iota 
loro bene noi rat-tank 

il ‘ 

Luomo (Ira In to 
strutto Sun Patrignano 
à assistilo a filmo solo 
da qiiallro |»rvmi 
clic eun fin salncmo 
per pnnie sulla colli 
n.i Fra queste Egidio 
lzi.fi e Tonino Pugili 
se clic con lui partee iparono alla 
coslruzioira dell) (onnmria c nv 
sera gli anni del Lutatolo ciraoki 
■csolctKO- in un Vincenzo Mira 
c oli era il -Raggio (.risiici» con 
■dixlKi upefetnk Ermo tempi 
dille sedute mediani.ho c lidie 
prime elisuissrame su conio si pi 
lesv ni recuperate i ragazzi lossie i 
Egidio Lolli e Tonino l’ugficsc fini 
remo anche. Rito va'vi poce-M) 
quankr I balia nel i invernine mi 
vuprl lestritiiza di San Piangila 
no |ieic Ite e ine pie ragazzi furono 
Irav iti kg ili con c ik ne in |nce o 
■tata e" nel canik Ola assesterai 
I uonxi che sla male c che non 
suede vedute qcvav irasa.ui edera ed 
Ir a loro la moglie ed i lajli -Negli 
ultimi giorni due Antenne. Lina 


■È «fottuto 


voli e c si ilo un migli* irurnenlo 
Vincenzo mangii tegge qualche 
gami rie ogni tank) passeggia in 

g 111111 ) 1 » 

I mura lisa vili e non c solo un 
luoqiKlisoffetcìiza I salute ane da 
li eira mobili antichi senio stelle ili 
f ufi ir islonimn in un immaginano 
bruike I • de irim al quate viene de 
eisitisli ilcgiadiati racoedinvin 
e il 1 e lauro e hi ha osale» aitaci are 
li e muliniti della cottele! (aan 
marco e L lizea Morali! hanno pas 
salo epe filiti k lon) lene c sorte 
1“ v liti al x Ile ui questa poma eto 
mone i el scile inbic Qui si deci 
ekniok c impugno-e In suizjIr 
gua n e|ucsfi grami invado «li Tg 
degl i H*ii si nazionali clic regni 
■■ali r limi gli. niovistali (muro 
kirio elac mi |xissiU«i parline i 


Vm carizo 
M acefali. 
Qriaopra 
MmwMa 
dalla 

con unità 

« 

San Patrignano 

Proto kems-AeiM 


mola Irtiera fino alla fine senza in 
lunizieini u una sia pure minima 
obiezione- ) ripetano lo slesso pro¬ 
clama. Mucciofi h stafii perseguita 
lei ve (V) eh fin c e stalo troppo ae 
caramente «1 ora luomo e' di 
sfnrtio Di chi la colpa 1 Nalural 
morie eki magistrali che k) hanno 
inviate sul baiKo degli imputali 
Meglio avrrbbi io fallo i magistrali 
ad Mttoressatsi vile ungemopoli 
kx.ili *ii misfaiti dei a ossi* Mai 
mia p.nola nemmeno una che n 
cordi i finti che hanno portalo alte 
inchicslc i cinque ragazzi lutale 
eviti lonmidk) di Roberto Murun 
zaiio ammazzato i calci e pugni c 
yx» srti rio in una dira anca vramo 
aNipok F|*e ri|iiallroaniii quesla 
rge.hiaeci.Bite verità C- siala lenula 


Parla il parroco della ragazza che dice di aspettare un figlio da don Porcaro 

«La Chiesa consenta a Gregorio di sposarsi» 


MI «MIRO'«MAS 


Le nonne stabilite dalla gerarchia 

Il carisma del celibato 
resta «legge ecclesiastica» 
per i vertici vaticani 


m VM v rifilò f AiairaHine ri ptvcci- 
in bus iiiinre'ra -721* capellini > di 
frullìi al muro di porto dell Acqui 
salila dietro Li piazza allmuo cui 
ruotami il g" iriuilalo llsalunuric i 
pici oli vhkMmi di |x*sec vini 
lambufiuilc e olitane eli olivi do- 
nie iik ili la thievi Manu Smussi 
ma eli Ila Lrilera Una Mi n c-ilcs 
eiiomic eoi fiotxir bulino sulla 
pimi veli I muso ha i|i|ieiiadtipiisi 
latti ilavanti ai uraclmi ite Ila chicvi 
mia ilonnv c un uomo con verififi 
luiielli se infili nifi culrano per ce 
klraari i loro 'Virileinque anni di 
malniitemo Di fraine a loro dielro 
I alfim collii culli u acc «le da 
ipirllroikiiiraiiKIre nome laf.vc 
ihgovmie e villlilcilK (Il (itegli 
no Dm ira ma qui 111 dii parano 
lira ki sminuisci Salvateli (ni 
mz/aro II wicHlok e ime on min 
rlfk'IU re su quell amore uni l’ippl 
sul tiglio che ki due csse-n lorde 
c In < iene< da st i mesi nella portcl i 
(leda mg izz i sfinita dal doloro o 
(Ialiti e hmee hi re sulla tonai n e Ile 


iveviv vweric l.vraljse su epralta in* 
ma esilisuLslraa elio imporra il cc 
libalo agli uomini di Clnes.i Li 
mafia quesla volfa non c ciurli irai 
h nuova dona in cui Gregorai si c 
infilalo nx he se lui e imo ilei pulì 
della mulii anfim ehusii arata. s< 
Ila «sfiliadoro II suo vvielmii olii 
Pagi» (li litote Piu» Puglisi atra he 
se ha uslo incendiate la sua inceri 
la .iute ixisicgfiial i il e e raro de III 
bengila unni (li un Kinfimo (In 
minali il dia mafia Qui si 11 un i 
vkend idiumn di riusi di pas 
siijik dirai itamxsicln mi io III 
imito uni eterni 1 e ita ani li 
si la tonai a il -iki lavoro ri suo un 
Iragno il |x)|x)k) di 11 Arquu-uiri i 
Pi Ih e' i sua «'Ila ani rio <11 qui II ì 
genk che proponi dekbmturi pii i 
iraltzioilc da inviare al P ip.i per f n 
si chi la norma volga mudile il ■ 
t eli questo elio ormu s disenfi 
|iedino nella tiia/z lell |« se in mi" 
li cd ambulai hi ài > 'irarai (k li i m \ 
mi illuni fatali (lue ile le uri in in 
vali Culo due imeonuiie r link 


quale uno Ila provalo pene re sa 
pc nell) clic Gragoi ra d and rio « i 
Anche .di intono della Oinvi vw 
lenmlnriu u sono nv ilita Min™ n 
Vogliamo il nostra |Hrrixo- Non 

solo i |x*talon di invidie l gelosie 

hanno sorriso beviti vi pendo padre 
(.rcgixra li lutai iti a solfnrc ni i ui 
c Ira gli ani x i de i rnalrasi illesi era 
no offerti (li nporf ir al p.m.xs> 11 
Riuniva mesa nel center sia ak c 
( he poi sono siali arre siali o de 
max ulti ( min quelli che non sop 
Iairi n tuo lo rami i portale il i lire 
gononella Ixirfi 1 ria Mi anih. nel 
la ( lievi pi), rmit.nia e e qn iku 
notile ionie la gente ck II Ac «pi 1 
suri lem osti talk pubi Por m 
i irik-rie sn quella ìxwm ì ex e lesi i 
sliea Lfiin Anloinrio Stai otte pir 
rmoikll i eluvi Mail 1 Smussimi 
Assoli i i Moneleiu 11 i Ti uni 
eli LI fi ri s ie e i. lede e udii vii 
pira ss. hi i lui visiti t r-sci re (ai 
gonot Pippi touoMi 11Lhie-vu 
I* ik mio Hi leniti un nxilo ikH i 
iriltriivì pr li Irixi.tzkint tk 1 
gioie Un R ( landra Lune mine rapi 
lo mi l'K i MiefirimHI idra aiuti 


dojKicouun use ilio di cinque mi 
li Iteli Alkxa padR Sovenno all Ae 
((uivmtawigUimochi Gregorio si 
sposi < coni nur a I iic ri s racrdoli 
àjuantk)npirla ri klcmraanitn 
k eli I pnri.k 11 1 la genie C luna 
il leconki sul maininomi! dei pie 
n S(H "" qn ukki capita Mila elorta 
traile q Rii i di Gregono la genie 
in ur 11 il |iRlc all i gogn i Non mi 
110.1 p ueii» nella Ixxgala so e In 
eai gì rra«rak eOirlimi.tR a fare il 
s itnlok Mi lUguro ita povsi 
11 ir il li i i in fimi (cine tta K»n 
p visse pr queste minkirie I 
CliKvi.ltes novale lisilnzjum 

lo11ics. invile io Iielommzittii 

1 1 ge r ut tu i et ri I ìpi 11 giu liso 
un toni lux tue i rifluii le su 
qui Mi tir numi < he e (istnngotte un 
t rum i ptg in tulli Ir «rii per un 

e m ic Vie unta ita ..«un sul 

ce tritalo m li susine quinti Vi 
i uri t l.ngoni e un lime vnei 
tk k In fililo luilo tane ili Ai 
tpnsult idi qikeiiiquunkidi 
ti ita iteri lontanine il il. risi» 
1 mm fiomieh li pWMbthta ài 
nin ont ranghi mi figli" «visse 
■ lui unta ili) In suol niif.nn n 


vneldok- 

Prai taic-nno sa e osa c awenu 

te tra Pipine (iccguno .L ho equi 
ki all i tale quando già il t animale 
e ri «e irai generale ciano stali in 
(omlatid dii filmigli.! Il padre di 
l’ipi'i Salvatene mi tal chiesto un 
eemsigl oekgraesseR andate a lte> 
vw ( ai fior o (>li ho licito di stare 
c ri no tli aspi ilare |>cteli( il Sigilo 
se wtit». s«ewwdute Lui veìleva 
fin (kl danno Pip(n la conosco 
sin (Li t|u unte era pie i ol ì Liceva 
pule et n luogono dei ragazzi del 
li patirai hn F qiki rag izza sena 
lux na siudxivi H i ( ilio volinita 
nrio unta con Grcgtwu i Brm 
e mie I senili illunivcrsil i nel 
Ili nolfifiàil ugni Arriiil mh vcc 
elio aiifloeti pamxtlure lovuo 
k s|«ivift NraiMrqualisonolcui 
k n/«"ii eli i zigomi Non tal parla 
lo irai hi» Putrì l'onoro non hi 
un or i k kriein rio a t imi die c 11 
sin U i kit in] i c quindi non per» 
slum si, a ri team hi Ragno « 
ile mio i moina) i fri ve nifi e pii 
urie disi usrun la sloiui In Ira c 
Ifipu 


■ RUMA II e elitario oblilig dono 
dei int-ti tosili nLse e uno dii pilasin 
nell i Chiesa urttoke i di file) I rimo 
C tale resta nomisi urie le prese di 
posiziono di numerosi teologi rati 
iradiZH*) rlisei e nonostante il imi 
vim ime ilio d i moki vescovi c c ard i 
na Ile Ire inleqxillmei il S Sede al 
fine In? si riveda li logge e animA i 
sul e clibalo Ad esc mpio il leeringo 
nfiunlese ta illt lx"ei kx siisln.|ie 
che II e elitario debb 11 vse re un r 
sic II i e mm un obbligo F ehi fio i 
li mieliti micmi ili i. < li* vie t an 
c Ira il fi nomi ira eie 11 i e r si un 1 
zumili insiemi al dilo di fallo 
che in fin li 11 i ino ririi unitili rio la 
vi sfe stie e retatale propro pili dii 
franila iluien lode ilwlodieasli 
l) lauti' eira dia fine rkl ’M si 
e ikolavafrissen Ilimili is.it erdo 
li spasali ni il il i t limimi i ni l 
morata 

I obllkgri al r olltailo eli i |ur Ir 0 


sialo ribadita aikor.j una voli i ir I 
■Direitom - puhblra rio ik I in hai 
del ’M 1 Irta sorta di veilomn u n 
in e in si ir ìiloggi 11 xliviiKll de I s r 
etnioli ileolibikr illerm If> 
mllono eleni esse n v ssUi i e olile 
pulii «tate testimoni ui/a rii i idi 

e alpino nell i sci|iK la rii ( nslo T 
pi ri urto il *e aresia i r le I i r liti rii 
«e in ri lift mi rii) | ni le ggr mi 
scisi ra i I i od i pi li som si il 11 
«lati i moltersi I mini iiqo 
non t telile 111 leni i/e ne Un 11 
girili i quell i ite i vi Un i ei e Ir si isl 
ei e ho si e ulte nonni ufi fi nz ri i 
ni fili ulti u anni I riti in me In 
lesl.i ai |1R I e Ik v irr.iu lini talli ■ 
corno pillile un uri fc in mie nielli 
se ulta i ugnare! ir il r ri! p i r r uh 
eto sdentai il diali e n (liguri 
datti (Virosi e ritennim t\ pirli 
S|rasili oppili «veri riunsiiislo 
li propri! siimi se illuni ni ili 
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PANICO A PARIGI. 

“'** *« * \ > 


Una pentola a pressione imbottita di esplosivo e bulloni 
Poteva fare una carneficina ma è scoppiato solo il tappo 



■ PARIGI -Quanto Ielle di pro¬ 
sciutto taglialo lini per lavoro- 
Uuora dopo I alternalo Valmoste- 
ra al menalo sul Boulevard Ri 
(hard iacnoir a due passi dalla Ba 
stiglia sapeva di surreale Aleroni 
Mi il dubbio di aver sbaglialo desìi 
nazione non tosse per la ressa di 
lelecamerc gli uomini di divisa i 
cordoni di polizia di plaslka rossa 
e Inani a Ressa quasi normale di 
genie ibe conlinua a lare la spesa 
La signora Francoise (Francoise 
Klein come il personaggio Impcr 
sonalo da Alain Dctoo) la sala 
mata i he ha la bancarella appena 
dietro quella sono cui è saltata la 
polleria a pressione raccuola di 
aver sentilo -tm gran bum un m 
more sordo di aver visto «molto 
turno bianco e qualcuno che si 
precipitava a spegnere un pnnci 
pai di Incendio con la pompa per 
malliare Ma ntenlre parla comi 
uua ari «nettare Lo iosa clic teme 
ili pili 6 che «proibiscano il merea 

10 domenica prossima» Sera n 
messo a vendere (rulla e verdura 
limili minuh dopo 1 alternalo an 
i hi I ambulante cui avevano mes¬ 
so la pentola Ira i piedi La spesa 
bisogna |Kire larla Cosi come bt 
soriw coni inutili ad andare ut me- 
trft 

IniiMicattMt* 

Klllesso condizionalo 7 Stola co- 
•* tenti a iht vorreWie seminare il 
panico creare una psicosi dt mas¬ 
sa' «Non ci siamo accorti subito rii 
quel che era siici esso - Il botto e 
slato quasi impercettibile Non c ir 
slatti ali un luggi fugg» racconto 
lino (In testimoni All inizio inoli» 
avevano pensalo ad un banale in 
( tornii -Direi ihc se panico cè 
si ito « durato al massimo una Ircn- 
llnu di secondi MI sono messo a 
umori por allonlanarmi delle 
donne si sono muse a gndore 
Quando sono tornato sul miei pas¬ 
si Ito visto sullo la bancarella bru 
< tot i Inala Ulto pentola o prcssxine 
piena di un liquido brìi nastro gii 
una In buono sialo II coperchio 
ita indulti a mezzo metro di ili 
stanza il ninnilo di sctrahira spai 
iato i contorto alla slessa distan 
za uria dalla parte opposta- nK 
UMita un altro clic si trovava II o 
itinlproti il giuntalo Due ragazzi 
m-vix auolinrpi stesi a letta I am 
vo dii pompieri Uno dice di ihm- 
maisi Jmsiar I altri) MolunnmcU 
Qui a quest ora t era I appunta 
monto di un un intero mlcrososmo 
di quartiere Sono tranquille sedo 

11 ad un angui» su scranni di pia 
stara luche li vittime quanto lasa 
Ungile Non piangono disperale 



Apprendisti stregoni 
nel serbatoio 
della banlieue 
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liame.se non si possono espellisi 
non hanno lavoro non hanno spe¬ 
ranze non si possono uinlrollarc 
sono utilizza Ih II da qualsiasi gmp 
po oshemtsti* Iallarmi' lanciato 
da Arezki Dahmani presidenti di 
una dille orgaiuzzaziotiu he si tx 
cupano dellinlerno dello -utes- 
Non ò ncitimeiio necessario clic 
stano disperali I giovani -bette- 
inagltrebtni nati in Franuachi te 
lenlemonte sono stali condannali 
a morti tu Martino do» ivov.mo 
partecipalo ad un i sene di altent i 
Il dilettanteschi venivano da lami 
glie iiisenic abbastanza mlcgr ite 
Il miraggio di» avventuro li alni i 
mollo paddi anvotomeute mila 
Legume straniera Hanno trovato 
un modctki nei «veci In- gli .algliu 
ut- tln sono stoli addeslrali in Pa 
Inalali s ili Bosm i Qualcuno ha 
iviluto partecipare ai lampeggi- 
in Ardetlie usuile Alpi Si vani ino 
lomuncnunlc nelle distussiimi 
un loro coetanei m banlieue di sa 
per roslnure Ixmibc e saporir far 
stoppiate Era temuto da tempo il 
momento ili iui quaglino di loro 
dal gtiKO poteva passare al provar 
u davvero 

L attenzione sinora poteva limi 
tolsi ii gruppi organizzali legali il 
da i agli alto movimenti estremi 
sii Non ira lai ile si irall-i di una 
vera e propna nebulosa clic si di 
rama pi r tolto I Europa passando 
per la penisola balcanica i imi 
propaggini nell Est Se ne coma ol 
ire una cinquantina (orseaddmlu 
ra un ollanlina proprio n queste 
orc si apre u Bruxelles il pnx esso i 
una lienlimi di mililanli loixnli 11 
po ad Ahmed/aoul rllemito cap¬ 
tila del iranno di armi desiniate il 
tìia 

Si sotto susseguite le retate Iti 
giugno ben puma dell attentato al 
"tettò un operazione nelle bau 
licuev di Salili Dcms. U Comeuve 
Salili Ouin Evty Aulxxvillcrs 
Monlreuil .ivcva portato a 109 ar 
risii o alla scopulii di vero e uro 
prie imprese di import export di ir 
mi c droga Lamio pnma in un 
box a Cltorty le Roi avevano reni 
petalo unirà bazooka e prodi» 
chimici per labbrnare esplosivi de 
shnato uggii integralisti algerini 
Soffiate sempre più inquinimi era 
no venule (topo il duellameli») di 
Natale dell Airtuis Air Rame lo 
•corso marzo un ingegnere d ungi 
ne maghtebina eia venuto a rm 
lontore che gli avevano ilucMo rii 
Ipreparale -fi sobillali- per pi utero 
i Dio uiicoiklaiUhinucoiapaic 
di awdciiarc la laida freatici dell i 

a loni pjngina L ultima totnl-i 
la legume parigina e i«l Ikiik' 
se osale i pochi giorni la do|xi 1 1 
bomba inesplosa sul TGV Pmgi 
LioiVe 

Ma questo rientra in fin dei con» 
nell anlilommsnio ordinario. 1 set 
vizi di scurezza li hanno segui» in 
dura» ' 010 » soliti osservazioni 
Pasqua (i negoziava diche ter 
salvaguardate il ((tritono Iramesi 
Si la mano passa alte rei Iute in 
baule ui itoli rido incubo 

Ti Gì 


■ PARIGI Gli si sla materializzali 
do in queste ore -tolto gli ocelli il 
legge» nimbo thè nusiisseio ad 
immaginare che un internando 
tetrotislco preciso addossato c 
pemotoso ma |iruna o poi ndtvt 
duabile sia mise ilo a passare la 
mano all esercito minuto dei |xi 
lenziali Icmjits» della banlieue 
Clic do|xi i ptolessiotiis» entrasse 
ro in guco gli apprendisti 
C era quakosa ancora di lassi 
curante se cosi si può dire negli 
xlcnlikit lanosamente rcoslmm 
grazie a divetse testimonianze do¬ 
po I attenlaio del 25 luglio alla sla 
zioiic Sali» Mitici Uomini non 
piu giovanissimi olire la trentina 
ihc su poteva presumere veterani 
nel ramo Li somiglianze pronto 
niente individuate dalla |iolizia se¬ 
greta algerina nei propri schedari 
erano da prendi rrmn le pinze re¬ 
sto va il sospetto di zampino dei 
soivizi Ma affilino-.unscnlivdno di 
seguire una pula .Smipre ile 11 
sia il Ilio rosso che molli indiano 
nel susseguirsi dei diversi episodi 
altri Manto rassicurante ira to ile 
nnzume dei sospetti nell alternato 
all un un Sahraoui piesso la mo 
•coca della me Myrrha un uomo 
sulu quarantina (are tinto con oc 
liliali c badi i un altro sulla non» 


Bomba al mercato della Bastiglia 

L’ordigno difetjgp fa 4 feriti; cresce la psicosi 


•Poteva essere una carneficina» La bomba di ten nel¬ 
l’ora di massimo aflusso al mercato domenicale presso 
la Bastiglia era micidiale confezionata con una pento¬ 
la a pressione imbottita di esplosivo chiodi e bulloni 
Ha ferito leggermente quattro donne ma solo perche e 
scoppialo solo il detonatore e non la canea Sempre 
più difficile per il governo in assenza di risultati concre 
ti delle indagini arginare la psicosi 
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non si lamentano si dttcblx. clic 
non stano ncanihe sotto shock 
ma gli esperti avvi nono il muti 
sino in queste casi non ù un buon 
segno Si sono sottoposte alla pn 
ma medicazione per le ustioni ut 
tendono I ambulanza clx. le ixxte 
rii al smino ospedale Saini Alimi 
nc da cui vena mio dums.se |xx o 
dopo tranne uua ihc |xrireblxr 
avu bisogno di un hupunto nei 
prossimi giorni per le stoltalorc di 
secondo grado agli arti inlof k>n 
Cjipuie poteva essere unii ir 
nefìemn roba da mutato dt Sara 


(evo rollo gli obici -Il carnato itoti 
c é Malo solo perché il sistema per 
far detonare la bomba non ha (un 
zxxialo- spiega il sindaco dell XI 
nnondisscmenl George Sane Ira 
k. prime affiorila a recarsi sul luo¬ 
go Il tnimsiro dell Interno leun 
LexiuDcbtC conterma «L ordigno 
cspkisno non ha funzionato nor 
malmenie- Sor ondo le prime indi 
si lezioni è esploso solo il denoia 
loro ma non la carila pniicipale 
Finse Ila lontnbuilo alla cilecca la 
valvola di sicurezza della roncone 
imiiedendo la compressione all tu 
temo della pentola Ma Li canta 


era polente Bombola di gas da 
tampaggio o pentola <i pressxinc 
non la moti» differenza nei ma¬ 
nuali delle università del tenore so 
no mtcreambuhili spiega un 
e-peito artifiuerc Iter modera 
avevano aggiunto chuxli e bulloni 
I. ordigni) per artigianale che los 
se era concepito per una strage 
É come se il manoneltista di 
quitto ondato di terrorismo m 
Fruiteta se ci nò davvero uno 
avesse studiato a fondo la psvcoto 
già della paura oltre che te locn 
che dinamitarde Pnma il menò 
all ora di punta nella nazione Sainl 
Mutici poi to pultomicfa sui 
Champs Elysecs un |xWo saura 
mente «(follalo in agosto anello se 
non era (mito il gran rientro dalle 
vacanze poi in pieno rientro a ti 
nc agosto il TGV boni Parigi ora 
dove le famiglie vanno a lare la 
spesa la vera e propria agorà dei 
quartieri di domenica L esploso 
ni si é «minala pino dopo le 11 E 
I ora in iui ninnitela ad affluire più 
gente s lomtano le code piu lun 
glie davanti vile bancarelle CC 


una slralegia nel percorso I ultima 
to|>pa e il boutonger perche 1 1 ba 
guelte specie quando laida m 
piega lanlmcnte- drvenLi scorno 
do larle lare un lungo viaggio lon 
le mani ingombre dagli alni sav 
etici» Alle 12 e mezza luna al 
massimo si sbaracca tulio 

Riaprono k scuole 

■Un giorno alhnfemo- il Die 
Mani 3 di Brace Willis. 0 sempre in 
testa nelk. classifichi dei film 
prtMCIla» nella sale parigine LI la 
puma bomba era scoppiala in un 
grande magazzino la scenda nel 
menò la terza era destinala ad una 
stuoia di Mdiihallun Ma è i urne si 
il copione tosse stalo tinnito te 
nmdo conto delle abitudini dm 
francesi adattalo con cura aliti viu 
parigina pei suscitare il massimo 
possibile di panico Martedì napni 
no a Parigi le scuole le dtnonU 
non ne paltoni) ma hanno già pi 1 
salo a misure eccezionali di sxu 
rezza F i venire i Isris xh solo mima 
gmarc quale potrebbe essere il 
prossimo bersaglx) 


na dal viso ovali Ma agli inquini) 
li Irancesi sono venuh i sudon in d 
di quando un ex lista die si drcrva 
va a passare presso I un «a del me 
irò dove e scoppiala una bomba 
nel cestino dilla spazzatura il 17 
agosto C arrivata la descrizione di 
dui giovano!» sulla ventina I uno 
m iean» giubbilo i si upeda leu 
nis I aliro m varpi da basket bum 
che Lullo te migliaia di Sanili c Ka 
nm dell immensa penlcna trance 
si itovi s voncontra I immigrazio 
ni mussulmana poirebbero corri 
sixiixlcrc. 

Il famigerato ( arto» c le altri 
pnmuk rosse del terrorismo degli 
anni RII erano agguerritissimi veri 
007 protevjumsli I toro rapporti 
ioli la min ide rii scivizi dell c|xxa 
della guerra liedd i e dei paesi Un 
|iok vano avere interesse a proteg¬ 
ge! li u ik onere ilio knoiapavilà 
avev uhi dato filo da lontre Ma al 
la fine i era sempre la possibilità di 
ilatgli 1 11 iena Conno il toiron 
smo Aduso il listino { ibe va 
mollo fieggio ihL cenare aghi ik I 
pagliaio 

«Nella nostre banlieue u sono 
giov vili lite, non hanno più mente 
da perdere Sono di nazionalila 


**?!""* Attentati così poco sofisticati mandano in tilt investigatori e servizi segreti 

Arriva da Algeri il terrorismo fai da te 
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■ Ni ni Ita Insogno di grandi mez 
zi a iiis|io»iziorie Non ha alle spai 
k solwtimlc tei imitigli nò costose 
ipiumtclii itine militari Non n 
« liliale pnrtieolari speciolizzazx» 
ne o un numero elevalo di uomini 
|ier melterki in pralira Per questo 
la piu poiini al 007 Imiregna» a in 
terra Mario l’orchò ò più sfuggente 
pi ri hù ù lai Ile d i realizzar! ò il 
li tu vivilo tei d" « 

Ola Ilo (Ik sramna morte e ter 
lore in Ik slnxli di Algeri e die n 
inni uno dietro la taluna (li al» li 
alitili hanno scimi alo Parigi Al 
Iro ( In ivvt mnslk i marchingegni 
o Mraoidmam io|xrturi interni 
zio) iati il li iToosiiKidi fine secolo 
nsu|» ni motivazioni ( smiminli 
<k I i»lss,i») si iiidAKlualizza toma 
ili i |k ubidì aix 111 ite I giovane di 
s|xra» ridia |X Eifetiu utgirlna o 
ikl suo raxlaiiiiiimghn Lumi che 
ix i qn ululi dormitorio di l’ungi 
raiv iilsiHxHlxiweailOct uh liti 
Il ItirorLsmo in (la li- spi i uà I 
■a rvizulisx un zz i(tei idi noli al» 


luali a fare i con» con org imzz i 
zumi stralunate con una loco gì 
rati Ina definito lon legami mici 
uazKinali accertabili lon una logi 
ul operativa peix Ir itole 1011 di 
posai di aiml e i ampi di addestra 
mento individuabili 1 ulto questo 
viene i ara olialo dal «icrronsmn 
tallo in casa- chi si dipana i on 1 1 
sua lunga sua di sangui d i Algi n 
i Parigi passando |x r Beimi Ga 
za Licrasak tnme Isl mlxil la 
bomba esplosa un al irteK ito 11 
noli di Parigi altro non il uIk una 
pentola a PIVSMOIH f«III|X| i (oo 
una iiixxliali iniMuri didixxli i 
Ixitlom Iteli i -lev»! ii ilur icr 1 1 ut 
(Ugno esploso to •coivi 17 agosto 
ili anodi Inulto pmvex indo I" 
ter li Ira <m 1 nula» Abbi uno 
(tritolalo il rasili del inali nate ul 
lizzalo in quosli alte litoti «din ira 
liane ikiii punii ritorni! i lin Iato 
imi 280 mll i lin ò possibili v mi 

nnn Iti morti itevi ibili/zon un 
pai si i muiriiiri in tilt i piu ig 
guidili servizi seguii I i costi non 
salgono i lumininoli iliffiiolii 


di raiileziooamenla - se alla peli 
lobi a pressione si sostituiste una 
comune bombola a gas una di 
quelle usale in taso o in campcg 
giu aixhessa riempila di chiodi 
pollini d-i caccia e bulloni Come ò 
avvi nulo nel sanguinoso attentalo 
ri menò «bauit Michel- (7 morti i 
80 lenii) lo scorso 25 luglio Reda 
nato Talmente il problema del con 
lizxin smercio dell ordigno E qui 
i litro in gnx o la «modernità" Sot 
«gonna di norma! tsslmt vxteo 
i isv Iti i he < «colano a internai i 
t a puzzi M imi iati i quali hi din 
n i di Ir uh hi) nei quartieri ixnlori 
ti rii Parigi po|x>ld» dalla immiro 
sa mnuimfiì ix.vdalricai u i mila 
(asbali (li Mg< ri dovi aesraiio 

i idi od io t nella disperi zxme mi 
gli ii idi (liteste giovani seuz«ilaw) 
ro senza luluro Ak. imi grimi Idi 
1 v rigirili i ne ha mandato tu ond i 
un i di queste v ossute della mor 
le - nprc s i sul i In urto mtemozio 

ii ik Inilaaudmo la |varie |irc*i.i 
gandisixa eon gli mini itxabili 
w ry Iti del ( orano c he giunte ano 
ri martino saltiamo puri il rag moto 
invi i w tonsofida All rii nel 


mondo- e vemaino alla parte pai 
ambila dai singoli -giustizilo- 

r oti a comprere fii loto persona 
«Jihad- ciHlira I Ora Kteme e i 
suoi -fitediò- Elio ap|iarirc eoi) il 
volto i tipetto da una kefiah 1 1 
sfruttore bui tavolo ha gli -ingre 
dii irti- necessari p« i contezion ire 
fii-l*in)badeipovin- Lcmimagim 
so K» un pò sfuix ate m i si mirav 
vedono ni rimali ilumito nniir 
liomlxile ( driout Ih>|X> li solito 
divi ira. Ito sull i giustezza del lira 
(-reiliz/an. uno sialo isEamxo e 
punire mi» nomili di A fiali-1 
giungono l( qnegazioni Icmidic 
Il lutto «luta un iinczz ora ledo vi 
[dissono essili mexk oli nella pie 
(i trazioni dell ordigno u intoppi il 
momento tlella via ivptoskwx 
d alt iiLxodi kti non ha ptovtx i 
to un masvxro | «rollò lesptoyo 
ix ha fililo - rii in pi r ina solo il 
rapirtlitui ma ptroll di un 
t spi rto ambi x n ovhuidion 
IczxMl lux trio di que-to rxiligmi 
artigianali sono provvida misi 
stinti- Insomnuieoalindottialmi 
mtno i omt il |x rx trio ili saltare in 
ini nella fiist di prc|xn tzioni i li 


sx utezza rii iflclti devastali» Basta 
si ormi i Ixillctlim di guona eix 
giomdffiienie giungano dal -mali i 
trae» a Ics mxi per avenu un i Ir ig 
11 confermo I torneisi) rk I (ua un 
IxtelMono le loro auto-lmmlxi tc 
camion 1 con Iximfxilc a gas ral 
forzate da iIvhkIu bulloni in quo 
oo modo i -killer ili Allah- hamxi 
hnnato te uliimi due iznnitrrnm 
stxlii elle nel giro di 48 (ire liamx) 
causalo 11 moni e 187 lenii Nd 
kitealtvo di tre min Uhm lati di il 
Ioni ili il goverxi algerino 11 i ito t 
so Ira k altre misuro repressivi di 
rcgol imeni tre I acquisto i il ira 
■gH'ilo di maten-ik duiuxo t eli 
Ixmilxik di gis imi usuimi non 
e e no esattami Scpoiqucs» rixni 
Ix (kt ixxxri- verigooo miicse ili 
da un alte ntaiore-sini «li li rime 
sindixi tzero ri viiecsvitk.ll un 
previ e g intinto il vxrehio del 
k mire veliiudc rani ri varaareo 
ibvite umane spizztk l’crefxslo 
il -tem>risu»i lai d \ te la in in iti 
D te Ite 0 ili i portai 1 di hiBi Bisld 
un i iKctrixih i g ts on |xi et tini 
tomi tutto tutto t xko e ontn il 
«lihsk ino fto tdcrcle- 
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l'Unilà 


nel Mondo 


l.imi'(lì -I scilcmhiv 1000 


LA QUESTIONE NUCLEARE. D velivolo con 290 persone costretto a atterrare a Ginevra 
• Poi il dirottatore ha liberato i passeggeri e se arreso 


rr 



I cieli 
di Francia 
sotto tiro 


m PARIGI. Il dirottamento -ecolu- 
glco* dcll AirtHis francese (Iella Air 
Inlcr avventilo Ieri rafforza l'imma¬ 
gine di unu Rrancln nell'occhio del 
(telone delle vicende inleniaziow • 
li. Pur senza motivazioni analoghe 
a quella di ieri, negli ultimi lempi 
l'Europa - c sopratlolto la Francia 
- è stala spesso colpita dai pirati 
dell’aria, sovente integralisti islami¬ 
ci. Ecco quindi un riepilogo dei ca¬ 
si più recenti. 

24 dicembre 1994 - Algeri, quat¬ 
tro londuinenlalisti islamici del Gin 
(Gmppo islamico armato), armati 
di mitra e pistole, bloccano un Air¬ 
bus 300 dell'Air Prancc in partenza 
per Pungi con 230 persone a bordo 
e uccidono 3 ostaggi. Dopo aver li¬ 
beralo 83 passeggere I lerrprisli di¬ 
rottano l’aereo su Marsiglia] qui 
vengono incisi in un attacco-lam¬ 
po degli uomini del grup|x> d’inter¬ 
vento delln gcndumteria nazionale 
francese (Gigli). Nella sparatoria 
restano feriti anche 13 passeggeri. 

HI dicembre 11)93 - Un algerino 
cerea di dirottare su TrijKili un ae¬ 
reo dell'Air Prancc in volo tra Parigi 
e Nizza. Verri) arrestalo. Nessuna 
conseguenza peri 123 passeggeri 

19 settembre 199) - Un limisi- 
mai dirotta un Dc« Ailtaiia. sulla 
roltn Konia-Tunisl con 131) passeg¬ 
geri a bordo. Atterralo a Tunisi è 
arrestato dalla polizia locale. 

20 agosto 1990 - Un algerino (li¬ 
mila un Airbus Al? Franco della li¬ 
nea Pnrtgf-Algeri con 155 persone 
a bodo. L’uomo viene neutralizza- 
toacnza problemi. 

23 agosto 1989 - Dirottamento 
dt-nrr Airbus doti)Air-Fmriceisulla- 
llinea Partgi-AlRerl. Un' algerino 
espluso dalla Francia fh alternlre II 
vchvokl ad Algeri Sudi d sfilvi 102 
passeggeri e 13 membri Uell'cqul- 
iwggk). 

31 luglio 1989 - Un Boeing 73? 
dcll'Alr Fraine, sulla rotia Franco- 
foite-Parigl. cuti 58 perenne a bor¬ 
do e fi membri dull'equlpaggio, A 
dirottato a Ginevra da tre pirati del¬ 
l'alfa clic reclamano la liberazione 
di cinque autori dì un tentato as- 
sussink) u Parigi dell’ex premier ilei 
Cliad, Cltapour BakhUur, L'uppa- 
nicclilo (a successivamente lappa 
a Beirut, Cipro quindi a Teheran 
dove donne e bambini vengono li¬ 
berali. I tre taravi poi esplodere 
l'aeromobile dopo aver liberato gli 
altri ostaggi 

7 marzo 1984 - Un Boeing 737 
dcll'Air Franco, sulla linea Franco- 
' (otto-Parigi. 0 dirottalo su Ginevra 
con 02 |«tssegguti a bordo da un 
pirata dell'atta con passaporto al¬ 
gerino clic vuole approdare a Tri¬ 
poli. Viene arrestalo dalla polizia 
svizzera. 






Dirotta un aereo contro i test 

Due ore di terrore sulTAirbus francese, tutti salvi 


Singolare dirottamento nei cieli della Francia e della 
Svizzera. Un sequestratore solitario, uno spagnolo di 33 
anni, ha obbligato il pilota di un Airbus A-300 francese, 
partito da Palma di Majorca ad atterrare a Ginevra. Qui 
il terrorista, che voleva parlare con la stampa, ha libera¬ 
lo i 300 passeggeri e si è atteso. «Volevo protestare con- 
dro -i-itest francoar nel Pacifico»-4w-dwo lo-spagnolo, 
rVtó la polizia ri(|èné Che si tratti cli'iibo squilibrato. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ POMA l.'ullima parola s|x.rila 
ora allo psichiatra, Dovrà dire se V) 
spagnolo di 33 aitili die ieri Ita di¬ 
rottato un aereo della compagnia 
Irancesc Air Intel va considerato, 
citine consiglia la |xfiizia elvetica, 
come mi •malto- o se invece la sua 
solitaria iniziativa va presa sul se¬ 
rio, Ceno ò che la Francia, alle pre¬ 
so con una sanguinosa ondata ler- 
rarboca.con tolsi allamii c lata lite 
rote. Ita vissuto ieri un altra giorna¬ 
ta di ansia e paura. 

Il iHmiiamciuri si e comunque 
concluso senza spargimenti di san¬ 
gue, senza spetUrcolari blitz delle 
teste di cuoio. C con un sospiro di 
sollievo dei trecento viaggiatori 
dot’Airbus, ila reri sera a Parigi, co¬ 
me era nei loro programmi. In 
quanto alla ■» ivenrlicaziuiie- ilei di¬ 
rottatore clic Ita dette si agire iter 
prolesUire contro i tesi nucleari di 
Cliirac, polizia ed autorità di (live- 


nova, dove si t conclusa l’impresa 
delb spagnolo, non sembrano 
darvi molte credito La paura co¬ 
munque c A siala e le testo di cuoio 
hancesi. che nel dicembre storso 
hanno ucciso i terroristi algerini a 
Marsiglia, erano pronte a sferrare 
l'assalto. 

Il breve dirottamento era iniziato 
reti mattina a Palma di Matoiva 
nelle Baleari. Intorno alle undici te 
hostess della compagnia Irancesc 
Air Inler hano inizialo ad imbarca¬ 
re i dueccntonovaiitadoc passeg¬ 
geri che I Airbus A-3DU doveva (ra- 
s)!orlaic all aeroporto parigino di 
Orly. La comitiva di passeggeri era 
composta da Iranccsi, spagnoli, 
giapponesi e cileni. Nessun italia¬ 
no si trovava a bordo. Alle 11,35 il 
jet si A alzato in volo da Palma di 
Maiorea ed ha imboccato l'aerovia 
cito sorvola le città francesi di Tolo¬ 
sa e Bordeaux. Quando I aereo si 
trovava appunto sui cieli di Bor¬ 


deaux. il solitario dirottatore ha de¬ 
ciso di passare all azione, usando 
una tecnico singolare. L'uomo (la 
polizia elvetica non ha ancora rive¬ 
lato la sua identità) ha chiamato 
una dolio hostess di bordo alla 
quale ha consegnalo una ietlcta 
contenente una dura requisitoria 
.contro la ripresa dagli,esperimenti 
nucleari nel Pacifico decisa da Chi¬ 
ne, -Ho una bomlxi e la Luti sana¬ 
re conun dispositivo* ictcmoman- 
do- - Ita poi detto lo spagnob mo¬ 
strando un redimentale congegno 
Il comandante ed il eoo equipag¬ 
gio. composto da dieci peisone, 
non hanno potuto fare altro che 
prendere sul seno la minaccia, an¬ 
che se successivamente si * sco¬ 
perto clic il dirottatore non posse¬ 
deva alcuna bomba celie ileonge- 
gnn mostralo sull’aereo non era in 
grado di azionare alcun ordigno. Il 
pilota ha dato l'allarme die si è ra¬ 
pidamente dilluso in tutti gli aero¬ 
porti Irancesi. Le teste dt cuoio era¬ 
no pronte ad miei venire In quel 
momento nessuno sapeva se il ter¬ 
rorista «giva da solo o con compli¬ 
ci. 

Il -teitoristo-. tinse intuendo che 
la sua sorte era segnata se l'aereo 
allertava in un aeroporto francese, 
ha intimalo al pilota di fare scalo a 
CiinevTa. Alle tredici eventi il jet «è 
Issato sulla pista dell'aeroporto di 
Coinlrin nella cittì svizzera. I poli¬ 
ziotti. ancora ignari delle intenzio¬ 
ni dell'improvvisAto dirottatorc, si 


sono oppostali intorno aU'Airbus e 
' dirigerai dello scalo e della gen¬ 
darmeria hanno avviato la iraltaii- 
va. Qualche minulo dopo la radio 
delle svizzera romanda ha detto 
che il dirottamento eia stato orga- 
razzato iter prettesiaie contro gti 
esperimenti nucleari Iranccsi. Ciò 
ite semai urto il limare che losse in 
atto umazione di -ecolotroosti- La 
,polizia:iiB perù compreso quasi su¬ 
bite'che to'spagnolo non eia in 
grado di gesliro il sequestro dell'ae¬ 
reo -Voglio itarlare con due gior¬ 
nalisti - ira comunicalo lo spagno¬ 
lo alle autorità die seguivano il se¬ 
questro dalla ione di controllo - 
'rogitoche vengano qui un rappre¬ 
sentante delle stampa Irancesc o 
uno di quella ch'elica e un dipto- 
malico spagnolo Debbono essere 
lutti in mantelle di camic la- Polizia 
od autorità dell'aeroporto hanno 
preso temjro per fiaccare il seque¬ 
stratore. E dopo circa un'ora lo 
spagnolo Ita deciso di liberare tutti 
i ducccirtonovairtaduc passeggeri 
od i dieci menfiwi dell'equipaggio. 
I gcndamii si sono convinti die il 
-Ictrorisla-cra in difliroilà e trenta- 
cinque itiimiii dopo la polizia elve¬ 
tica ha Mio finizione nell'aereo. 
Senza sparare i poliziotti svizzeri 
hanno raggiunto lo spagnolo nella 
cabota di pilotaggio c l'hanno am¬ 
manettalo I. uomo è stalo poi con¬ 
dotto negli uffici della polizia ed in- 
lenugato Secondo Jean-Philippc 
Maire capo detto scalo, il dirotta¬ 


torc non appariva come uno uomo 
•durato di equilibrio personale- c 
dimostrava anzi -un accentuato 
turbamento- Le autorità hanno 
cosi deciso di sottoporre il seque¬ 
stratore solitàrio ad un esame psi¬ 
chiatrico. Nel frattempo una squa¬ 
dra di esperii in esplosivi della poli¬ 
zia elvetica ha ispezionalo minu- 
zkvjimenle t'Àirtlus A-3Oli al ricer¬ 
ca della 'bombarci* In spugnolo 
aveva dello di possedere. Ma sul¬ 
l'aereo non c’era alcun ordigno. 
Philippe Roy. portavoce dell aero- 
irono ginevrino, ha poi comunica¬ 
lo ai passeggeri che la compagnia 
aveva messo a disposizione un al¬ 
ito aereo pcrtrasportadi a Parigi. 

Il dirolla melilo si A dunque con¬ 
cluso con un "lieto filici*, ma per al¬ 
cune ore la polizia ha temuto di 
dover aHrunlare un commando di 
terroristi. I procederai in Francia 
mia mancano. Il IH dicembre del 

1993 un Anbus A-.12(l venne dirol¬ 
lalo da un algerino accusato di 
reali comuni. L'algerino intendeva 
recara in Libia, ma l'aereo atterrii a 
Nizza dove l'uomo si consegnò al¬ 
la polizia. Ben più grave il seque¬ 
stro avvenuto nel dicembre del 

1994 quando quattro terroristi uslu- 
mici assaltarono ad Algeri un iet 
dell Air Franco. I dirottatori uccise¬ 
ro ni rapida sequenza tre irasseg- 
geri. Le teste di cuoio entrarono in 
azione all aeroporto di Marsiglia li¬ 
berando i passeggeri e uccidendo i 
lerroristi. 


Cada nel lago 
bombardiere 
Morti 7 militari 


Polrehblje essere stalo un uccello 
finito in uno dei moto» a far preci¬ 
pitare il bombardiere' britannico 
della fiaf inabissatosi nel. lago On¬ 
tano. in Canada, mentre compiva 
un’evoluzione a bassa quota du¬ 
rante un'esibizione aerea Tutti e 
sette i militari lite erano a bendo 
del velivolo, un Nimrod in attività 
da una trentina d anni, sono morti 
la Ruval air folce Ira comunicalo 
I uitomrztonc dette levati,', rito- 
■rendo d ie non vi siano più spe¬ 
ranze di trovare vivi i «lue piloti, il 
navigatole, il meccanico e tre tie¬ 
nici clic (ormavano i'equi(Mggio II 
botnardiete stava volando a enea 
due chilometri di distanza dal pun¬ 
to in cui centinai,! di persone assi¬ 
stevano alla manifestazione aere, i 
Canadian natkmal exhibilion 
quando improvvisamente ha viralo 
a destra. Poi, secondo quanto Ita 
raccontato (ni testimone ocu/aie. i 
suoi quattro motori si sono ammu¬ 
toliti di colpo. Il Nimrod ri precipi¬ 
talo nel lago a cirea un chltontcliii 
daH aliiliito di Toronto: subito do¬ 
po l'impatto coti l'acqua A stala 
udita un’esplosione. 


Germania 
Uccisi padre 
e figlio turchi 

Un luteo di 42 itimi e suo figlio di 
19 anni sono siali uccisi sabato se¬ 
ra davanti ad un lucale a Colonia 
Un alito figli, i di 20 anni è rimasto 
gravemente lenii) Secondo la poli¬ 
zia. a sparare contro In tornigli,i lin¬ 
ea - la moglie e rimasta illesa - so¬ 
no stato due persone. Sinora sono 
stali arrestali due giovani turchi, 
mentre il terzo A ancora Intitolile. 
Secondo il portavoce della ixfiizia. 
potrebbe essersi trattato di an re¬ 
golamento dì conti. 


Un Ufo 
avvistato 
da ammiraglio 

Il pariamomi) europeo aprirà 
un'inchiesta sull avvistamento di 
un Ufo sopra fa Mimica che A stato 
avallato da tilt ammiraglio britan¬ 
nico. Il Tclegraph infatti rivela clic 
l'inchiesta prendo te mosso da un 
rapporto della commissione |«'r 
('energia, la ricerca e la tecnologia 
ette Iralta dell'awislamemoo solle¬ 
cita la creazione di un contro de¬ 
putato ni vaglio di segnalazioni ili 
Ufo. (.ammiraglio Hill-Noiton. ex 
presidente della commissione mili¬ 
tare della Nato, riferisce il gioì naie, 
ha confermalo, fio "Indubbia inch- 
le qualcosa A successo* qualcosa 
di >mollo convincente», aggiungen¬ 
do ai velie elle il ministero della (Il¬ 
lesa belga Ita un'incliiesla. I.awi- 
siametuo risate al 31 inalzo 199(1 
quando un oggetto volante non 
kfcndilicalo venne capiate dai ra¬ 
dar britannici sopra riciclo dei Bel¬ 
gio mentre viaggiava a una velocità 
di oli re- 1.5t te ehilot netti orari. 


Forse solo una questione di ore l’inizio delle esplosioni sotterranee a Mururoa 

Disco verde al primo esperimento 
In migliaia alla marcia di Tahiti 


Secondo il Journal rie dimancheCbirac avrebbe dato il via 
lìbera all'inizio dei test nucleatri che sarebbe «mollo im¬ 
minente». Migliaia di polinesiani manifestano a Papeete 
(in davanti alla residenza dell'Alto commissario di Parigi. 
«Cerano striscioni con la mappa dei luoghi della Terra 
contaminati dal nucleare. La manifestazione era ritmata 
dai canti dei polinesiani e dagli slogan di protesta» • rac¬ 
conta il parlamentare italiano Sauro Turioni. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA Nuove battaglie si an¬ 
nunciano irei mari della Polinesia. 
La flotta (folla trace A semino nelle 
vicinanze dulie acque di Mururoa. 
Resto intanlo -top secret- la data 
itell'inlzio dei tosi nucleari di att¬ 
rae destinata a scatenare uiTrroda- 
te di proteste in lutto il nlondo. 

Secondo it Attinto/ de dimutiche 
di Parigi il presidente francese tia 
dato II -via libera- all'inizio dogli 
esperimotrii che san-blx’ *moflo 
imminente 1 . Ma il mionislro (Iella 
Dilostt d! Parigi Otnrics Milloti non 
riverii certo il segreto ed Ira ripetuto 


attuile ieri clic gli esperimenti 
•avranno luogo prima ilei 31 mag¬ 
gio UBO*. 

A Tahiti infanto |»«sogiK>no le 
manifestazioni di protesta -In testa 
alla manifestazione vi erano i lea¬ 
der dCRli indipendentisti, i parln- 
iitenlati venuti «pii da ogni parte 
A4 monda, trn «oprare*»**/ di He 
mshimiv c era un grande stri» ione 
con uitn miglisi dello aree iteri 
mondo contaminnte' (Mie radio- 
ziotii. Migliaia di penarne hanno 
aderito alto marcia di proluso, con¬ 


tro il nucleare francese. Si A trattato 
di una manileslazioiie molto toc¬ 
cante, caratterizzato da slogan 
contro gli esperimenti, ritmata dai 
confi infonali dalla popolazione 
polinesiana-. È la testtonianza iteri 
parlamentare wnlc-progressisia 
Sauro Tumuli che ieri Itti preso 
parte alla manifestazione clic si è 
svolta a Pa|jcete por protestare 
coatto la ripresa dei tesi nucleari 
; *4 Pacific» 

Migliaia di persone, polinesiani, 
partamentari. esfionenti del movi¬ 
menti ecotogisii hanno raggiuirto 
la principato piazza di Pupeetc do¬ 
tte una delegazione A siala ricevuta 
dal Alto commissario francese. «Al 
i appresa fiat ne di Parigi - prose¬ 
gue Turami - abitiamo o insetti ra¬ 
te le pctiziotil raccolte in Italia con¬ 
tro ilmic le are. 

U- proteste orano cominciate 
venerdì Aggi la notizia del tonno 
del leader iixlipcndenlisla Oscar 
Tcniam, che era n Umici del Ruiiv 
laiv,' Warrior, ma sono proseguite 
anelli' ,1, ,| ■; il nfascio dt Ternani v* 
il suo rientro a Tahiti. 

( )ggi la pattuglia di |tarlamenrari 


s imbarcherà sulla nave Machia* 
che farà rotta vera) Munirò» in se¬ 
gno (li soliderieta con i "guetrien 
verdi- E Greenpeace non intende 
chiudere la partila con i militari 
francesi dr>|xi l'assalto ai Rommoni 
e alle ammiraglie delia -flottiglia 
della pace*. Un'altra nave, la Ma- 
nutea. imbarcazione americana di 
Irentacnique metti, e da sabato 
iterile acque vicine all'atollo di Mu¬ 
nir»» 

A bordo vi sono quattordici 
•guerrieri velili- e nello vtokumzc 
iorrrx'iano le alile navi detta fiotta 
venie. Ira Greenpeace una dette 
navi dcHussociaziotie ecologista 
abboniate dagli incursori della ma¬ 
rina francese. A stata rimorchiala 
intanlo iteri piato A Munirò» e vi ri¬ 
mana fimi ad oggi prima di essere 
portala ad Hao Lo hanix) latto su- 
perc fonti militari Iranccsi. preci- 
saadoclie lo sràfii si A reso neees- 
sarx> |K-r sequestrare reficotfoRt 
Turerei die. decotta nde riatta 
Greenpeace, aveva viofato - se¬ 
condo i inililan - k> strazio aerisi 
francese. Ira Ramliow Warrior II è 
invero al largo: rimorchiata aie 



eh essa da unità iterila marina, sarà 
portala a -aia volto ad Hao. un atol¬ 
lo distante circa 7lM chlkwieM da 
Munjroa A I»irriti ritrito due navi 
voti i gemiamo sono rimasti i co¬ 
mandanti e gxxriii militanti (ire 
haiirai |«rieriio noli esseretrastori- 
tìàTalMi. 

(lira naw parlili il2.)agi>sf» dal¬ 
le rafie Figi uhi riestinazione Mti- 
tuia con 45 passeggeri. Ira [rarla- 
iiicnlan, gxmralisti e poeilisli, (>er 
dare man Ione ali'ozroitc aiui-rxi- 
ck'iiie di Grtvnix’aee A da gx>mi 


alia deriva tteil weano Pmifk'o 
con il motore in |xmne. Il più illu¬ 
stro dei passeggeri è la vice-presi- 
dente eteri iranno socinidemix-rati- 
co tedesco. Heùtomaria Wkx’Zo- 
re-k-Zeul. 

Grivit|x‘ace Ita nvollo un ap|X’l- 
kv al governo della Nuova Zelanda 
e il |<rimo iMitistro Ji m Bolgor Ira 
dato <lus|xisizk>ne irerchA un aeteo 
tenti oggi di |«Uix'adtttaU! all'im- 
iMfcozionc- dei pezzi rii ricambio 
nella speranza elle servano a ri|m- 
rare il guasto. Dalla isoli" Cor ik. lo 


pili vii ine. partirà ulta inoiove,ietta 
che. tuttavia, impiegherà (re giunti 
prima di raggiungere il Kàimitoni. 
un inereautile di 2tttt tomiellate rii 
stazza e riti metti rii lunghezza, alta 
deriva a circa 40Ù miglia a est di 
Rar,Soligli. Se sarà uii| Mssiliiie ri¬ 
parare il mutole. llnilsuva/ioiK' 
sarà ,r Hrtroking.i. Ira 

Katmiami. mfieftgi.ua alle isolo l-ì- 
gi. noli ,one ixmeoli immediati. A 
al finn tt lati lei nenie filmila di vivrà. 
I «-vali, fi- e cari turarne (si è t'olle- 
gala per liriefi tuo. 


* 
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„ nel Mondo - 

LA CONFERENZA SULLE DONNE Ai via il summit dell’Onu sulla condizione femminile 

Oggi la cerimonia ufficiale, sfida sui diritti umani 
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A Pechino l’Islam contro tutti 

Scontro aperto su parità, potere e aborto 


Si apre oggi a Pechino la IV Conferenza mondiale sulle 
donne. Alla cerimonia ufficiale parteciperanno firsl ladies 
e prime ministre di tutto il mondo. Saranno presenti dele¬ 
gazioni di 185 paesi. L'IsIam affila le armi: «Le donne non 
sono uguali agli udmtiW. Ad Huairou le organizzatrici del 
forum sgonfiano lo scootro con le autorità: «Va lutto bene, 
non ci sono problemi»."Ma le forze dell’ordine continuano 
a limitare la libertà delle delegate. 


■ IfCHINO Una strada fangosa e 
dull'aspotto poco promettente ap¬ 
pare tra l brulli palazzi della specu¬ 
lazione edilizia, cresciuti alla rinfu¬ 
sa dopo else le raspo avevano raso 
al suolo le vecchie case dai letti on- 


ol sunlo le vecchie case dai letti on¬ 
dulati e I meno attraenti editici del¬ 
la Rivoluzione culturale. È qui che 
oggi Pechino si prepara a ricevete 
le delegazioni ufficiali dei 185 pae¬ 
si membri dell'Onu che daranno 
vii» alla IV Conteienza mondiale 
sulle donoe. Alla vigilia dell'Incon¬ 
tro rinlemaliooal Convention Cen¬ 
ici, luogo depuleto ad ospitate la 
riunione, sembra una ione di Ba¬ 
bele, Il cenno commerciale. In per¬ 
ielio stile americano con un pizzi¬ 
co di Chlnatown newyorchese, 
pullula di donne dai colori sgar¬ 
giami, di mite le razze ed età La lo- 


DAU.A NOSTRA INVIATA 

■MNIMMMIMMdtTWI 

itrada fangosa e ro allegria, (I loro entusiasmo rie- 
immettente ap- ace a tar dimenticare persino la 
izzl della specu- completo disorganizzazione cine- 
aduli alla rintu- se. Per orientarsi nel labirinto della 
io avevano raso Conferenza occorre. Intatti, una 
;ase dai lem on- buona gestualità e molta pazienza 
aenli edifici del- Difficile ollenere indicazioni, aro 
urale. È qui che che per trovare la toilette. Il perso 
tpara a ricevete naie addetto ad assistere le delega¬ 
tali del 185 pae- le ed ì giornalisti è genlile. sotri- 
u che daranno dente ma non paria le linose sua- 
lenza mondiale niere. 'Press, vvhal is pressi chiede 
Igllia dell'Ineon- estendati» una delle ragazze del- 
lonventkm Cero l'ufficio Inlormnziotii ad un povero 
J ad ospitare la cronista pachistano. 


Parole al vento? 

Nonostante il caos e le polemi¬ 
che. mal sopite per la scelta di un 
paese poco rispettoso dei diritli 
umani conte la Cina, il sipario si al¬ 


za sulla pili grande conlerenzadel- 
le donne deila storia. In gioco non 
ci sono solo parole e pezzi dleatta. 
ma il futuro della popolazione nel 
prossimo secolo. Dalla povertà al¬ 
l'analfabetismo. dalla violenza alla 
discriminazione sul lavoro, le don¬ 
ne oggi trovano ancora troppi osta¬ 
coli sulla via deiruguaglrahia e 
dell autonomia Già nella confe¬ 
renza di Nairobi, nel 1985. erano 
state messe a punto te strategie per 
raggiungere una eHetliva parità. 
Ma gli impegni presi dai governi 
sono rimasti lettera morta. Sarà di¬ 
verso questa volta? 

Lo scontro c'è e non è da poco 
La bozza di documento approvata 
nelle riunioni prelìminan è piena 
di parentesi quadre che sottolinea¬ 
no i passaggi su cui non è stalo 
possibile raggiungere l'accordo. La 
bozza divide I problemi da affron- 
late in 12 aree critiche che vale la 
pena elencare: povertà, istruzione, 
salute, violenza, guerre, partecipa¬ 
zione economica, partecipazione 
al potere e alle decisioni, diritti 
umani, mezzi di comunicazione di 
massa, ambiente e sviluppo, la 
bambina. Se su alcuni temi, come 
la lotto all'analfabetismo, c'è una 
posizione unanime, su altri (rami ci 
sono nodi, non piccoli, da scioglie¬ 
re in questi dieci giorni. -I diritli fon¬ 
damentali delle donne e delle 


bambine - recita la bozza della 
pianalomia nel capitolo primo - 
tenno parte in modo inalienabile, 
integrale ed indissociabile dei dirit¬ 
li universali della penona- Anche 
queria irate, scontata per noi occi¬ 
dentali almeno sul piano termale, 
è motwo di litigio. L'IsIam ufficiale 
non ci «hi a mettere l'uomo e la 
donna sullo stesso piano, ed e 
pronto ad affilare le anni Ber que¬ 
sto il sottotitolo della Conferenza 
■Azione per l'uguaglianza, lo svi¬ 
luppo e la pace» non piace ai paesi 
musulmani che invocano l'uso del 
termine -equità- al posto -ugua¬ 
glianza-. una parola che non ga¬ 
rantirebbe pari diritli ai due sessi 
Dall'altro lato sta il Vaticano che 
non intende lar approvare il capi¬ 
tolo sulla salute senza che siano 
eliminati quei punti in cui si ricono¬ 
sce alle coppie il -dirilto a condur¬ 
re una vita sessuale soddisfacente, 
in condizione di sicurezza, ad ave¬ 
re dei bambini se lo desiderano e a 
decidere liberamente il numero 
dei figli c il momento in cui conce¬ 
pirli-. Il controllo dell'individuo sul¬ 
la propria sessualità e sui propri or¬ 
gani genitali fa slorcerc la bocca al¬ 
la Santa Sede che pure ha compiu¬ 
to in questi ultimi mesi passi da gi¬ 
gante nel riconoscimento della di¬ 
gnità femminile II pericolo è che. 
ancora una volta, si finisca per co¬ 


m EMPOWERMENT: dal verbo 
■lo empowero. cioè acquisire po¬ 
tere Il sostantivo viene usalo per 
(ulte le azioni che contribuiscono 
ad aumentare la presenza e la 
(orza delle donne nei posti ne¬ 
vralgici delle società e dei gover¬ 
ni. L'empowetmenl è considera¬ 
lo un obiettivo in sé. uno stru¬ 
mento per meglio perseguire le 
mete delle donne. 
NETWORKING: la traduzione è 
■mettersi in rete-. Sin dalla Confe¬ 
renza di Copenaghen del I960, 
infatli, le organizzazioni delle 
donne hanno capilo che per cre¬ 
scere e rafforzarsi era essenziale 
il rapporto e la collaborazione 
con le altre organizzazioni del 
proprio o di altri paesi Sono cosi 
nate le diverse reti, nazionali, re¬ 
gionali, intemazionali, in tette le 
aree del mondo. Nel concreto fa¬ 
re «networking- significa cono¬ 
scersi. informarsi, scambiare, 
cercare di altivare sinergie ed in¬ 
traprendere iniziative comuni. 
EQUAUTY: l’uso di questo termi¬ 
ne. in contrapposizione con 
equily, ha suscitato accanite di¬ 
scussioni sulla Pialtalomia. La 
traduzione è -uguaglianza-. I 
paesi che sostengono l'uso di 
questo fermine (in prima fila l'U¬ 
nione Europea) non lo intendo¬ 
no come negazione delle diffe¬ 
renze, ma come pari opportunità 
nell'accesso a tutti i diritti: politi¬ 
ci, sociali, economici, umani, ri¬ 
produttivi, legali. Se passerà nel 
documento finale l’uso di *equa- 


liiy- tetti i governi che la sottoscri¬ 
vono dovranno impegnarsi a ga¬ 
rantire ai propri cittadini e diradi¬ 
ne completa parità di diritti. 

EQUfTY: "equità-, cioè tratta- 
manto equo e giusto ma all'alter¬ 
no di un diverso ruolo -naturate» 
Se passerà nella Piattaforma fina¬ 
le l'uso di questo termine (spon¬ 
sorizzalo soprattutto da paesi 
arabi e cenlroamericani), i go¬ 
verni che la sottoscrivono si im¬ 
pegneranno a garantire alle pro¬ 
prie cittadine un trattamento non 
iniquo ma non gli stessi diritli di 
cui godono i cittadini maschi. 
GENDER: la traduzione è "gene¬ 
re». Nel linguaggio del femmini¬ 
smo, ed anche in quello dello svi¬ 
luppo, questo termine viene usa¬ 
to per riferirsi ad una differenza 

sociale ira donne e uomini che ia 
parola -sesso non riesce ad vei¬ 
colare. Ogni società costruisce 
una serie di ruoti e di aspettative 
intorno all'identità maschile o 
femminile. I ruoli di genere non 
sono, dunque, -naiurali» posso¬ 
no presentarsi con modalità 
estremamente diverse e possono 
cambiare 

ACCOUNTAMJTY: significa 

«avere da parte del proprio go¬ 
verno trasparenza e manteni¬ 
mento degli impegni-. Chieden¬ 
do ■accounlab%» ai pmprii go¬ 
verni sugli impegni che saranno 

presi a Pechino, le donne e le lo¬ 
ro organizzazioni pretendono 
che tali impegni siano attuali. 

QM.R.S. 




stente un gioco di alleanze ed 
d'opposizioni che porta a compro¬ 
messi inattuabili. 

Do» Integratomi 

Un altro capitolo controverso, ed 
anche nuovo, è il cosidetto -Empo¬ 
lve-imeni-. cioè l'acauisizione di 
potere da patte delle donne. Un te¬ 
ma caro alte occidentali pii) che ai 
paesi del Terzo mondo, i quali 
storcono la bocca sostenendo di 
aver problemi ben più gran cui 
pensare come la plaga delle muti¬ 
lazioni genitali. La questione co¬ 
munque esiste e va affrontata. Nel¬ 
la bozza dell'Onu è previsto un im¬ 
pegno da parte di tutti i Governi 
pei istituire l'obicttivo dell'equili¬ 
brio tra 1 generi nei corpi e nei co¬ 
mitali governativi- Ed anche i par¬ 
lili politici vengono invitati ad eli¬ 
minare la discriminazione contro 
la partecipazione delle donne. So¬ 
no un bell'esempio i paesi del 
Note Europa dove la rappresen¬ 
tanza femminile ha raggiunto I li¬ 
velli più alti del mondo grazie ad 
un uso sistematico delle quote. In 
Norvegia oggi circa il IO"., dello 
Stotring (l'assemblea nazionale) e 
8 ministri su 19, sono donne. Oltre, 
naturalmente alla famosa prima 
ministra Gro Hariem Brtintlant In 
Italia, invece, le deputale sono ap¬ 
pena Il Itti, e la Corte costituziona¬ 


le ha recentemente cancellato la 
norma che riservava alle donne un 
leizo dette candidature aite elezio¬ 
ni. 

Tra Vaticano ed IsIam ci sono, 
poi. le Ong (Organizzazioni inon 
Govemalhie) che da Huairou ten¬ 
tano inutilmente di lar semini la 
propria voce. Partito male, il Forum 
delle associazioni più direnamenle 
impegnate sul fronte delle donne è 
rimasto impantanalo tra polemi¬ 
che infinite. Le delegate ma anche 
i giornalisti, continuano a denun¬ 
ciare sopprusi delle lotze dell'ordi¬ 
ne e la mancata reazione delle Na¬ 
zioni Unite che dovrebbero garan¬ 
tire la libertà d'espressione. Ieri le 
organizzatrici del Fonjm. Suprada 
Masdit e Irene Santiago, si sono ri¬ 
mangiate l’ultimatum dato al go¬ 
verno cinese: -Le partecipanti al 
Forum - hanno detto in un ambi¬ 
guo comunicato stampa - dicono 
che la situazione è migliorata e de¬ 
siderano che il seminario continui, 
Uno dei pochi problemi riguarda 
la libertà di espressione di alcuni 
gruppi. Cercheremo di rrovare una 
mediazione fra questi gruppi e gli 
organizzatoci del cenno». Tulio a 
posto? No. Assicurano i gtomalisii. 
La Cnn. in un collegamento tetefo- 
nico. ieri parlava di maltrattamenti 
da parie della polizia oltre al se¬ 
questro di materiale audio e video 


Anche il Atei» York Tlma è inolio 
etìlico: -Lo scorso wmerdl una se¬ 
duta pienana è stata sospesa - scri¬ 
ve Patrik Tyler - perché gli interpre¬ 
ti cinesi hanno smesso di tradurre 
quando òiniiialo l itriervonto del 
segretario generale di Arannsly In- 
tematìonato Peraltro le autorità ci¬ 
nesi, ccm la scusa dei iMQWinarl 
rotti, non hanno pemtesso la pub¬ 
blicazione del quotidiano Forum 
che ogni giorno dovrebbe riportare 
diballiediscussloni. 

Diritti In Cina 

Le proteste di Huairou lambisco¬ 
no soltanto di striscio Rechino do¬ 
ve questa mattina alle IO. nella Sa¬ 
la del Popolo, si inaugurerà ufficiai- 
nvente la Conferenza davanti alle 
massime autorità del governo co¬ 
munista. La televisione cinese Ira- 
smetterà in diretta l'evento Cosa 
faranno te (irsi ladies e te prime mi¬ 
nistre presentì? (^alcuna alzerà la 
voce contro le violazioni dei diritti 
umani in Cina? Dagli Stali Uniti 
Hany Wu. il cino-americano re¬ 
centemente attcstato in Cina, lan¬ 
cia l'ennesimo appello ad Hillaty 
Clinton: -Rechino ulilizzerà la sua 
presenza per la propaganda di re- 

C e. Ma le premier e te lirst ludies 
no un'occasione unica. Posso¬ 
no denunciare i gulag cinesi e i ca¬ 
pi di governo dovranno lasciarle 
parlare'. 


asEBn isaasazsaans. 


U. MONDO ISU*MI 


Per la famiglia, no all’aborto La Sharia senza eguaglianza 


a Difesa dei diritti delle donne di Ironie 
al rischio di un passo indietro rispètto alte 
precedenti formulazioni dell'Onu sul di¬ 
rmi umani e opposizione netta al tentati¬ 
vo di Imporre alfe doone una -filosofia 
sociale minoritaria-. In vasta della IV Con- 
fetenza mondiale sulla donna sono que¬ 
sti gli obiettivi del Valicano per la quale la 
■fUosofin» da combattere è riassumiblfe In 
■atteggiamento negativo nel contronii 
(fella filmigli», sostegno acrilico dell'a¬ 
borto c permalosa antropologia secondo 
cui 1 problemi della femminililà sono le¬ 
gali solo alla stara della sessualità e della 
contraccezione-. Il Vaticano è preoccu¬ 
pato del fallo die nel documento prepa¬ 
ratorio risultino tra parentesi tulle le parti 
in cui si parla di dignità della donno eclie 
ci sia una -quasi cosciente dlmctificanza 
della erodale importanza della lanugini* 
Intende Insistere per l'assunzione di poli¬ 
tiche familiari adeguate, pct il riconosci¬ 
mento economico ai lavori domestici, 
mentre condanna con decisione la vio¬ 
lenza fisica e psichica sulla donna o la 
■Icmminillzzaziom; della povertà ». Tra le 
violenze Includo (obbligo di contracce¬ 
zione. sterilizzazione e aborto o rivendica 
l'alfabetizzazione e l'Istruzione per le 
donne come percorso per allontanarle 
dalla Indigenza. Proclama II dirilto alla 
saluto, non vuol sentire parlare di diritto 
all'alxnlo e insiste sui diritli dei genitori 
iii'H'educiiztone dei figli. 


La delegazione della Santa Sede - In¬ 
solitamente composta in maggioranza 
da donne ( 13 su 21 componenti, «acuì 7 
americani) e guidata dalla docerile di 
Harvatd Mary Ann Glendon, 56 anni, pri¬ 
ma donna a rappresentare il Papa in un 
Incontro intemazionale - va a Pechino 
con l'Intento di evitare scontri ironia» co¬ 
me quelli che si verificarono alla Confe¬ 
renza del Cairo sulla popolazione, lo 
scorso anno, e di impedire accostamenti 
imbarazzanti con l'islamismo più integra¬ 
lista. Anche se la -filosofia minoritaria* da 
combattere è identificabile con le tesi del 
femminismo occidentale. Glendon ha ri¬ 
fiutalo qualsiasi contrapposizione con 
Hillaiy Clinton, ha detto di andare a Pe¬ 
chino -In atteggiamento diatesico- e ha 
negalo che la piedoni ina nza di america¬ 
ni nella sua delegazione sia dovuta alla 
Identificazione del -nemico- con gli Siali 
Urtili. Con gli islamici sono possibili -ac¬ 
cordi o(>eralivi su singole questione ha 
inoltre spiegato il portavoce vaticano Na- 
vano, ma nessuna -Salila Alleanza', an¬ 
che perchè il racconto della -Genesi» su 
cui i crisliani fondano b Identica dignità 
di uomo e donna -noi moine tele con ia vi¬ 
sione islamica-. Il Vaticano s|x;ra contun- 

a itc che si raggiunga un -consenso- sul 
ocuritento fittale e di Ironie all opinione 
pubblica mondiale vuole affermare la 
propria visione della donna senza radica- 
lizzazioni e potere ielle, ma in mrxlo effi¬ 
cace 


Per questo il Vaticano sembra ignorare 
anche le accuse di alcuni cattolici pro¬ 
gressisti americani secondo i quali discri¬ 
mina la donna, non ammettendola a! sa¬ 
cerdozio Ad essi rispondecon una battu¬ 
ta di Navarro: -Non esiste nessun diritto 
umano a diventare prete, nè per gli uomi¬ 
ni nè per le dorme-. 1 rappresentami della 
Santa Sede avranno ovviamente presente 
gli interrenti del Papa, che ha preso mol¬ 
to sul serio la Conferenza e l'anno inter¬ 
nazionale della donna, cui ha dedicato 
molteplici documenti e disxirsi. tra cui 
persino una -Lettera alle donne- Prima 
della partenza della delegazione per Pe¬ 
chino Giovanni Paolo 11 ila firmalo un do¬ 
cumento ìncui impegna la Chiesa cattoli¬ 
ca a una serie di comportamenti in lavoro 
della iwomozlone delle donne, special¬ 
mente le più irovere. le pii) giovani e 
quelle che hanno subito violenza fisica e 
psicologica. Nel lesto consegnolo a Glen¬ 
don Giovanni Paolo 11 fa -appello- alle va¬ 
rie componenti della Chiesa e conclude 
rivolgendosi ai circa 450 milioni di ma¬ 
schi cattolici, siano pioli o laici, chieden¬ 
do loro una -conversione del cuore- e un 
impegno concreto a realizzare- -uno visio¬ 
ne più posili™ delta donna- nonché di 
•divenire cosciente dei essi in cui -l'atteg¬ 
giamento degli uomini, la loto mancanza 
di sensibilità o di responsabilità potreblie 
essere alla radice- degli ■svantaggi» cui 
sono stale esposte le donne. 


■ L'IsIam ufficiale ha condannalo la 
Conferenza di Pechino sulle donne, e af¬ 
fa te armi, anche se la polemica è meno 
rovente di quella scatenatasi contro la 
Conferenza dell'Onu su popolazione e 
sviluppo, che si tenne al Cairo nel settem¬ 
bre scorso, e che nel mondo musulmano 
venne definita la conlerenza della vetgo- 
gna-. Nonostante le numerose critiche sul 
progetto di -piano d azione-, non c'è sia¬ 
lo finora a Indio ufficiale un veto e pro¬ 
prio invilo a non recarci a Pechino, e nes¬ 
sun paese musulmano ha annunciato 
una sua defezione. Neppure l'Arabia 
Saudita che imitata dal Sudan, rese nota 
la decisione di boicottare la Conferenza 
del Cairo solo una settimana prima dell'i¬ 
nizio. Prevale, per Pechino, la tendenza a 
partecipare -per opporsi allapprovazio 
ite- del documento cosi come è redatto¬ 
li -Consiglio mondiale islamico della Da 
wa- che Ira riunito nei giorni scorsi ad 
Alessandria d'Egitto gli ulemà (teologi 
musulmani ) di un centinaio di paesi, ha 
condannato con parole di (uoco il lesio 
-clic mira a traviare il mondo islamico. 
Ma ha anche deciso di inviare a Pechino 
una delegazione con un memorandum 
di 90 pagine in cui spiega I punii su cui l'I¬ 
sIam non è d accorcio. Anche -al Azhur*. 
il massimo centro dell'Islam sunnita che 
Ila sede al Cairo, non ha risparmiato dure 
cnliehe al documento, invitando i paesi 
islamici -ad esigerne modifiche in confor¬ 
mità con la -sharia-, la legge islamica». 


La conferenza di Pechino, secondo -al 
Azhar». vuole -annullare ogni differenza 
ha uomo e donna e giungere ad un sesso 
unico; vuole distruggere li concetto di fa¬ 
miglia con un documento contrario alla 
-sharia-, la legge islamica, che non am¬ 
mette le relazioni sessuali extraconiugali, 
e rifiuta ìi matrimonio tra omosessuali, c 
l'aborto- Tulio ciò è stato 'bocciato» dal¬ 
la Conferenza del Cairo, -ma ora gli ar¬ 
chitetti delia Conferenza sulla donna ten¬ 
teranno di lario approvare a Pechino», ri¬ 
tiene -al Azhar-, che condanna anclic 
I appello all'uguaglianza tra uomo e don¬ 
na in materia di eredità. Secondo la 'Sha¬ 
ria», infatti, la donna ha diritto solo ad un 
ferzo, e aver sostenuto l'uguaglianza ha 
frullato una condanna per apostasia ad 
un professore egiziano musulmano che 
dovrà anche divorziare dalla moglie -per- 
cliè una buona musulmana non deve es¬ 
sere sposata ad un eretico*. Non è questa 
la sola discriminazione contro la donna 
musulmana, e che la sembrare un'utopia 
il concetto di parità di diritti e uguaglian¬ 
za Secondo l 'IsIam, è l'uomo che conce¬ 
de il divorzio: la donna deve ottenere il 
iienncsso del padre o del marito non so¬ 
lo pei il rilascio dei passaporto, ina an¬ 
che ogni volta che parte: perché una te¬ 
sti momanza in tribunale sa valida come 
Quella rii un uomo, occorre clic siano 
due donne a farla, è spesso vittima di 'de¬ 
litti d'onorè . In Kuwait non ha diritto di 
volo, in Arabia saudita non può guidare 


Inollre, ogni anno due milioni di bam¬ 
bine subiscono mutilazioni genitali, bar¬ 
bara pratica che affonda le radici nella 
tradizione alla quale sono stale già sotto¬ 
poste tra 85 e 115 milioni di donne. Al 
Cairo la potemica si concento) sull'abor¬ 
to (la Tunisia è l'unico paese dove è le¬ 
gate nei primi tre mesi), ina In realtà la 
maggior parte dei paesi musulmani ha 
avvialo da tempo programmi di pianifica¬ 
zione familiare, per frenare la galoppante 
crescila demografica. Sono attuati anche 
nell'Iran sciita, dovè l'allotto è punito con 
la prigione, e in Indonesia, il più po(Kilo- 
so stato islamico Anche se secondo te 
statistiche dcll'Oms mezzo milione ili 
donne muore ogni anno per aborti clan¬ 
destini. di fatto in molli paesi è possibile 
abortire nelle strutture publiliche. purché 
il medico dichiari che la salute' della ma¬ 
dre è in pericolo. -Se il documento di Pe¬ 
chino non sarà modificalo - ha dkiiiamtn 
la moglie del presidente degli Emirati ara¬ 
bi uniti - i musulmani non devono firmar¬ 
lo oralo smascherare II complotto occi¬ 
dentale (ter far cadere te donne nella 
trappola che consiste ncll imitare la don¬ 
na occidentale, liberata in apparenza, in 
realtà totalmente snaturata sul piano al¬ 
lenivo e morale-, -Gli uomini sono pivi to¬ 
sti alfe (feline in virtù della preferenza 
che Dio ha loto accordalo su di esso, re¬ 
cita il Corano nella Sur» delle donne, ver¬ 
setto 34. 
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LINEA DURA DELLA NATO. Nuovi raid se entro stasera non arretrano le artiglierie 
•^«s»spm*L iberi a Belgrado i cinque osservatori dell’Unione europea 


Ultimatum ai serbi 
Riaperta la via 
del monte Igman 


Ultimatum della Nato ai serbo bosniaci dopo una lunga 
riunione conclusasi alle 2,30 dell'altra notte. «Se non ritira¬ 
le le artiglierie pesanti adonto Sarajevo, riprenderemo i 
raid». Ratko Mladic ha poche ore di tempo. Dopo le 23 di 
stasera potrebbero riprendere le incursioni aeree. I cac¬ 
ciabombardieri sorto già pronti: possono partire in qual¬ 
siasi momento. Riaperta la pista sul monte Igman. I 5 os¬ 
servatori dell'Unione europea sono giunti a Belgrado. 


OAl NOSTRO INVIATO 


■ SAItA.IF.VO Frase ni'Incanna In 
memoriti nut una Salatevi) cosi 
ciilmn non t'avevo mm vista E vero 
ci maino (Indite anni. F frane nella 
mia mente mino riunisti i riconti 
ilei sitimi più duri. I liscili e le 
esplosioni de He (granale, i rimbom¬ 
bi dell'artiglieria pesante. Ora sen¬ 
io noto il «pam. pam» del cecchini. 
Tirano ai solito sui passanti. E lutto- 
vta anche la loro attività sembra ri¬ 
dona. Ma non c'è da Illuderò, l’er 
L'hè gli «xnper sono sempre fi ap- 
postati sulle colline che circonda¬ 
no la città e nel grattacieli di tlrbn- 
vlca, it quartiere occupalo dai ser¬ 
bi. E ieri sera proprio alle 20.15 
hanno ferito un povero cristo a due 
passi dall'HolMay Imi. Era già bob. 
Il cecchino peni ha avvio buon 
gioco, <> una trauma Incredibile. 
I.'lto semita sturami livellile lungo 
il datone passavano alcune auto 
esili 1 tati accesi. Immagino che II 
malcopilnto sta sialo Individualo 
proprio da quel lam io di luce. O 
forse A stato colpito |ier coso. I*cr 
uk-unl mimiti lai sentito lo,urta diri 
(«ito. senza riuscire a vederlo. Coi 
tio scintiti Rente. od uno macchina 
elle a tari spelili è |ialina di gran 
corsa verso l'ospedale. Scene rari- 
mali. |iurtro|i|x>, nella Snraievo as¬ 
sediata da quasi quattro anni 
Tntlavln è un latto innegabile 
clic qualcosa sta cambiando t(o|xi 
I raid uerei detta Nata. SI, iierché i 
ctBr/irWriscmhrano onnal lincisi a 
Inncium qocst’ullima iinjxirtantlx- 
slmn sitila al generale Mladic: da 
ora In poi Vlgmun non sarà più alta 
mercè delle milizie serbo bosnia¬ 
che. U Fratta di reazione rapida è 
pronta ad Intervenire immeduila- 


mcnie e con la dovuta durezza 
ogni qual vota che dovesse essere 
alimenta un convoglio imi.iml.irn i 
o un tpialsiasi automezzo. Per Sa- 
rajevt» sarebbe una svolta immura- 
ginabile. Untato della fine deg'as- 
sedki. Perché questa volta non si 
liallerchbc di un'&pemiru limitala 
ad u n peritid» di trégua, come av¬ 
verine dopo ('abortita mertia/Joiie 
dell'ex presidente americano Car¬ 
ter. L'Intenzkme dichiarata ora è 
diversa la pista bianca che aline 
versa la montagna deve diveniate 
lina nera via di comunicazione da 
e |«r Sarajevo. 

Ieri ixmveriggkv. suH'Iginan. so¬ 
no sialo testimone dei preparativi 
ili questo esperimenta che inizierà 
proprio oggi, la macchina che mi 
ha portalo nella capiinic bosniaca 
è siala force l'ultima aulii ad annul¬ 
lare In montagna senza la -litote 
zinne- dei blindati delle Nazioni 
Unito Siamo rinscili a -forzare* Tiil- 
tiilui posto di hocco dei miniati bra 
striaci, dopo(midi un'ora di attesa, 
grazio alle conoscenze di Stiupix. il 
m1<> attrista. Ci è andata bene Aliti- 
monti avremmo |ieno almeno cin¬ 
que o sol oro. Perché abbinino ri¬ 
schialo. 

Sorai le iiriiue ore del pranorig- 
gio quanti» imbocchiamo la mu- 
lanlera elle da Tanta si arrampica 
(ter una dnqunnti'iia di cNhnwfri 
sopra la momngiia. I. lgman è par- 
McolairtH-nle miix|uìlk> Bello. Ire 
iiiiwile c la iiioggercilimi f.Widiosa 
dieci lui ino accolli |Nignalo lungo 
mito II viaggio iniziato a Spalalo ti- 
rialnientc lasciano spazi» al strie. F 
orane d'itu anio espkxkimi mni i 
«iteri di questi mumvlglkisi Ixisclu. 


DALLA PUMA PAGINA 

Gli ostacoli di Deng 


e ancora più allontanala dalla 
•nostra Illimitata capacità ili ili- 
mante-are-; continuava con la vk» 
Lutane sWemaik n dei dlrilti del- 
rimino, di cui le pillile sono Tura- 
lilezzn del Gulnu (con la stima <11 
dieci milioni di detenuti) e te ese¬ 
cuzioni capitali In mussa, a loro 
volta «nello occuskine di un uni¬ 
bile imlllto di organi umani; pro¬ 
seguiva (xii con un collimilo de- 
mogmltao uthmlo anche grazie al¬ 
la pralicadi sterilizznztanie nlxirti 
forzati; seguiva -TeUKXiidta irillitto 
al Tll»l». E solo ulCullìnta la Ita- 
dinter mutava delle tensioni poxsi- 
liijl, (tote discrlnliltazkmi nella 
conccssiomi ilei visti (negati alte 
•I Iridane in esilio-, alle «musulma¬ 
ne anlUntegra liste». ) e dcllatlri- 
tu InevilnhUe tra le esigenze di 
pluralità e ili apemira che segna¬ 
no una conferenza come qursia 
mondiate delle diana 1 e un regi¬ 
me autoritario come quolki cine¬ 
se. listata, questuinola. lina previ 
sione fin lro|>|Ki facile. Lo ailesio 
la croilix-a delle Iitlime ore. Il prò 
inemoria, invece, resta la iteseri- 
zione di ima cruda realtà del mon¬ 
do etiti cui fare I conti, anche a 
presclndero dalla grande e im|»«r- 
Ionie kermesse internazionale. Li 
quale pelò. come semiire avviene 
melisi eomequesli (si («issoii» ri¬ 
contare I mondiali di cateto trel- 
f Algenti™ dei militari nel 1978. le 
LHimplndl di Mosca del I 980 (ta|«p 
l'intervento sovicta-o in Algh.uii- 
stan) ha imitai-tra il inorilo di ac- 
evadere del riflettori che mirimeli 
• tl sareiitiero rimasti s|xurtl. Una 
ifnittalldrr c[U«hto si surehbe (ur¬ 
lalo di Itany Wn, dlssklenli-. mili- 
Innte ilei diritti deri'iiomu. itahira- 
lizzata americano, che una decina 
di giurili In è stato condannato a 
quindici anni di cratere sotto Tra- 
i itigt ili spionaggio e (>ui espulso 
negli .Stati Unni? Quanto si sarei» 
lx- iiarlaloih-l favoni diiiiiagine di 

Wu sul slslcma coercitivo e tv 
liressIviiciiHixe se non ci tasse sta- 


L'aria è spesso Impregnata dal 
burnì (xh*e della legna appena la 
gitala. Sui bordi della pista bianca 
ci sono grossi tronchi di alberi. Cin-, 
que camkui già carichi di legna so¬ 
no in .illesa di un ordine pei panile 
verni Sarajevo F. 1 un carter» jirezki- 
so per una citlò senza luce, senza 
gas, senza acqua. F.con lutti gli al¬ 
beri stella collina già scomparsi do¬ 
rante questo lungo u«cdte> 

Sembrava quasi che Ansimo in 
gita sull lgnian. Quando dieiro un 
(ornante spunta il primi micidiale 
pezzo darHgtlcria del legionan del 
generale francese Snubirou Ionia 
ino perii con i piedi per tena. Il 
caanone da 1 55 millimetri e rivorio 
già vena» il bosso, sul lata sinistro 
iWlla strada Punta te postazioni 
serbe di Hadzici. da dove fino a 
(inerì leriqxi la («arrivano le canno¬ 
nale cixitru le vellute che si awen- 
tiiravuix) lungo questa strada ster¬ 
rala. Qualche chilometro ancora e 
la presenza della Forza di reazione 
raimla si io più consistente. E' da 
qui die mercoledì è stata Ingaggia¬ 
la Li 1 «attaglia di tena curi l'artiglie¬ 
ria di Mladte 

Abbiamo i’ permessi necessari 
(tall'eservitii bosniaco per pere-or- 
«ere la òrda. Superiamo i primi po- 
sii di Ignee» senza problemi. All'ul- 
liiim diedi pimi, a die ioito chilo¬ 
metri da Sarajevo, quando inizia te 
discesa, ci bloccano. Non si può 
proseguire. Ateunidi iniliiari con la¬ 
re genlite ci dicono che da tori gli 
ordini som cambiali. » va giù snki 
crai la scorta dei blindati den timi. 
Perche ila fi In avanti inizia il tratta 
(«io pericoloso, quello qVdgg«or¬ 
mante es|x«s*o al tini dell'artiglieria 
seri», la -scolta- dei asciti htu 
awditie (kiviito incominciare a 
kinzluriare a partire dalle 14. Ma 
nino quasi le sodk-i e ancora non 
si son visti II nschk) è di dover 
astrettale II ore ed ore. 

Oa oggi (a strada sarà aperta ai 
camion (anche bosniaci) e alte 
auto dei gmm,risii dalle 8 alle 11 
-tei mallino per chi deve uscire da 
Saragivn. E dalle 15 alle 18 per die 
chi dovrà entrarci. F questo quello 
che l'Olio ha cnmunkalo al gene¬ 
rate Mladic. Per la prima volta 
quindi senza palleggiamenti. 


In iti discusskme In |«aneci|«azki- 
ne di KilfiiiyCliulon alla conferen¬ 
za delle donne' In Amerka. (rer 
due giorni le (irliuc isigini- «lei 
giornali sono stato dominate dal 
caso rii Wn Cioè dalla questioni 1 
dei (brini umani ikùI Tini «ere di 
Deng, Jiix-he se commeritatxk> la 
dneimiiié delle mitorilà cinesi di 
espellere il condannalo ni ("alitar- 
ntn, il Nili’ York Times Ira (iiù |»o 
snteamenle iwitalo iti -un ostaco¬ 
lo rimosso», i'«n la Iraix'hezztr del 
realismo |x»litico con cui dalln 
Metmtxili ( proprio quella con la 
-in- maiuscola I si gumd-i al reslo 
del mondo che conta. Ili alili ter¬ 
mini. andre in questo caso la 
preocctipazkiiié maggiori' resta 
quella ili -rimuovere gli ostaci «li- 
prima .ira-ora di rimuovere i pro¬ 
blemi. Non è lineasti: in questi all 
ni • iiariiaiuo deU eixxa storica 
dite ili ciù cito è accadulii ifigxi il 
IPR'I -- se «ra« siale pochissime le 
ravozioni c certanienle rara ce ra* 
sono siate quando le crisi luinno 
investilo legrarali |xXcn/e o i r.i|«- 
ixirti Ira ili esse. In tornio, («eivlte 
la ciimlaiina ili Wn avrebbe ilovu 
lo ix-sare ili |«iù della repressili» 
in Ccccnin'/ Avrehlx- |»itu1«« in 
quntalu 1 misura esserki •• e costi' 
stalo solo grazte alla |xisla io 
gkx-o (xililicn ilei lini della amie 
lenza di Pia tii no. Con tutte U- crai 
lek 1 (tal casti, .soprattutto se I anni 
sui») da tarsi con una realtà com¬ 
pitanti! elre é fnitln ili ima gigante¬ 
sca cuntrnddizkmc: (niella grazie 
alla quale il qiiaiiela Cina- sin rii; 
'.« invilita («rx-n a (i(»'o uno ik-i 
iiuxorì del inondo jxir restarata a 
cavallo ira il suo (rassnh» ili dls|x>- 
tisilin e (fi eomnoismo asialx'o <’ 
un pru-sctitc di brami «rinoattao 
clre in questi anni è diventato ii 
maggHire traino allo svllup|x« 
dre continua da più di veni anni 
trellnrea del Pra-gtao. i>'itn 
esplicllalllClile. i ( Olili ila lare in ni 
sono con un (inxesso di « ivm ita 


ed «tunica accetarata die prima 
o |X«i surà(xmdaflttaloa misurarsi 
con l'esigenza di un'apertura poli- 
ita 1 ». corno è accaduto, imma. nel 
Test eoro|«e() e ora in intere zone 
ttaK'Amenea del sud. I conti sono 
a|reni i-(hi lineila s|iinla che gli 
esperti diramano -asterismo» o 
meglio min imi a-,ialismo-. che 
isirtendo dal famoso -iraxletlo 
.siiiga|x«re. sia via via coniami- 
nandù le capitali della nuova ric¬ 
chezza sulla s|Kim1a ix-cidenlate 
del Padfico. um-iido — k> ricorda¬ 
va ini,lidie setliinana fa sul Non- 
ivi OliH-nnlcur Joan-Claude Guil- 
tebratd — lauti) i vecchi regimi mi- 
lilari di RangixMl e Giacarta quan 
w ( ncoxXimtinMi di Hanoi c. xp 
limita, «ti fedii ilo. Sihhi comi con 
Ixtea ereditata dalla Iradlziii'ie 
asiatic a e teorizzala esptteiUmen- 
te di uno xvtlu|«|«o dei nino incon- 
diihite con -la vestono txr kientale 
dt 1 ! diritti deH'iionUH. Cioè con 
uno svi III p| «u che non è s(«k» un 
fallore ceoihuntai) di ricchezza, 
ma anche un motore ixjliltao e un 
fattore (It identità cufturalc anta- 
ranno da quello delle doimx-razie 
(reeMentali, qiraralo non aperta¬ 
mente opjmsta od esso Anche al 

C -rxiita eli questa deriva si riteriv.i 
any Wu quando, icii, in una lx-1- 
l.i intervista al nostro giornate. 
I«aitava ildlaggressivitj cinese 1 , 
un’aggressività dre min rappre¬ 
senta soki. (siine s«esso é invece 
consideruia. un'iix ugnila potitrea 
e di|itoliutlrea sutl'insicnx- dei 
ra|i|Kirii nel Padtreo, hi (KI ri ICC do¬ 
ri - su quel iriaiigiiki Stali UnilTO- 
na-GiapiNiiX 1 clre è una delle; 
dilavi ilei (illuni del inorata K 
davvero dillu lle iiensareclte qra-- 
slo kaoni possa iiresdodere dal- 
Tatienzkinc al iliriili umani, in 
si muli a da quel groviglio di lenii 
dre m «no miche cornice e -suggel¬ 
li) ili-Ha Cixifivenza delle dunnc. 
Ma è altrettanta difficile illudersi 
che 1 possa cs-j-re lacite, |x-rUXc> 
ilenle incerto, liliihanlf c 1 animuri- 
in die stenta ad essere (maagixT» 
sta mi governo itel mouitn. il 
dlK-lki culturale e |xvlllico coti 
questa Cina e am ciuesta Asia 
sc'inpri' più rx-che c 1 moderi x- e 
M'inpre più lontane 1 ilalLr raislra 
Mirxlenikà. [Ri«- FoiJ 


Bosnia 



Kohl 

non convince 
Eltsin 

« NOSCA. Ogilurai è rimasto sulle 
posizioni. Helrnul Kohl, il -padri- 
no- dei cmali e Boris FJtsin quelk) 
dei serbi, hanno ««'opinione diffe¬ 
rente sulTuso della for/a della Noto 
in Bosnia e continueranno od aver¬ 
ta. Il cancelliere tedesco, conte tutti 
gli ireddenlali. ritieocche i rakl stil¬ 
ilo necessari irer costriiigere le mi¬ 
lizie di Karadzic a sedere al lavolo 
delle naitative; il tender russo (xra- 
vi al contrario che essi aggiungi x«« 
benzina sul fuoco e che comun¬ 
que I azione dell otleaiiza Ita ac- 
qurslatti ormai un carattere troiqxi 
fifo-mitsttlmano. 

Kohl era volato a Mosca l'altra 
sera per tentare di convincere FJt¬ 
sin ad alloggiare te deeiskmi ex • 
ddentali ma le 24 ore in cui si è (ci¬ 
mato nella capriate non gli soliti 
bastale (ter (ar cambiare idea al 
lusso. Falsi il cancelliere Ila dovei- 
lo confessare ai gkrnialìsii die lo 
attenrtevami aiTaergxirtn che Li 
sua messone era fallite. 

■Abbiamo diverse opinioni sul¬ 
Tuso dei raid - lui dello stizzita Ma 
non dovevo venire Ikxi a qua (rei 
scopnrio. k>sa(revogià - 

lz« sapeva già ma aveva («tu di 
un motivo iter credere, o almeno 
per sperare, di riuscire nefi'impresa 
di riporiarc i russi «all'ovile- .So¬ 
prattutto contava sul fatto che la 
Russia vive il più grave notamente) 
intemazionale da quando ha se- 
potai il comuniSmo Soki FUmii 
con Cina e Ci(mi - ha coudanoalo i 
raid contro i serbodxisuiai'i clre as¬ 
sediano Sarajevo. Dunque unti 
mano lesa avrebbe (ano crauixtn 
al Cremlino ma Ftlsin tirai Vitti al- 
ferrala: i fratelli serbi non si abban¬ 
donano. F. |xii alTisotamenta Li 
Russia è alxtiiola 


AVVISO 

AGU 

ABBONATI 

Tutti coloro d» hanno sottoscritto un obbonomento too iniziative editorìolì che comprendo d sabato ontib 
gion» di invìo potrormo fare richiesto Mi videocossefla ol preno è 5500 Ire, doè la drflerenHi fra prezm 
tf otqutìo in «boia e prezzo del solo quotidiano, utfanmdo 1 toupon stumpalo qui sodo, tomplundolo 
in tutte le sue parti e spedendolo in busto chiusa ol seguente indirizzo: 

L'invìo magante spedane poslale-contrassagno non 
nrà gravato do spese postoli 

Ufficio Abbonamenti 

§<-- 
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grandi ACCORDI. Geronzi si affida a Gates: «Porteremo la banca nelle case dei clienti » 


Supergemkia 
Oggi il giudizio 
di Piazza Affari 
Abete: tutto Ok 

Prova del fuoco. oggi h hna, per I 
tttott data mh Melati «ovati 

va rwitfi In «tea (Mr armimelo 

dett'opet a aoa e Mat -anHMB 
Fetta, Meatodhoa, Sala Bpd. finto 
Fibre, Ceflaro, Setto Blomedk a. 
Oato.levtm a, appunto, Oemtoa.l 
MoH. la ha amitMiata tori II 
pre (Ideato dota Contata, Enzo 

* . - ■ * - - -... — — - >— « i*i 

tMirwMM ytfrjwno 

riammalai « He c o nt i a ltoiHai. 
Manto, I presidente data 
CanflndaaMa, Lata) Mala, ha 
delW tot ug e» tarato# 
■im'epp mto iie ta a nzto tto 
IntoOlcanta.baa tetta -ma tatto 

sommato-«ormato-che-«ea 
compatto Mi partlootota 
apo ito ma al o daga multati 
aelitontb. Si «atta, toeomma, PI 
-un' trita ratlonaainBloiM 
finanziarie, « ea processo «he 
ade stasera opportunità di 
sviluppo Industriai» .Pirli dhatto» 
tonatale dalla Banca di Roma, 
Catara tarami. ■» alatoma 
banc aria non pai non aaaara 
lavoratola. C alato aapatato una 
fato di crisi ad ora * arrivato I 
momento di data atobMU alla 
Imprese, di pan tara al futuro- 



Matrimonio allo sportello 

Microsoft e Banca di Roma: il denaro si fa bit 


Parleranno Microsoft i computer della Banca di Roma 
Cesare Geronzi e BiflGates hanno firmato ieri un impor 
tante accordo Geronzi vuole sfondare con la banca 
elettronica, quella che arriverà a CUSa udì fèlefcSno Ga 
tes lo aiuterà ed intanto pensa ad allargarsi sul mercato 
italiano del credilo Senza disdegnare colloqui con Te¬ 
lecom Italia Geronzi «Più che un intesa è un matrimo 
nio Prevediamo un investimento notevolissimo» 


WLMOUtMKTO 


■ Iti IMA I Infarinati-) era la sua 
osM-vriom- O meglio quell,i ili mV- 
glmw ili ellenli Ila quando «mai 
dcuni anni la era nascilo a porla 
ri' saldamente m porto la miga lu 
Mono Ira ( nssa rii Rispamuodi Ro 
ma Bare odi Santo Spirilo e Banco 
tli Roma «la prima grande roncen 
trazione ilei scorna bancario «a 
liano- per il direttóre generale del 
nuovo gruppo Cesare Geronzi è 
inizialo II tormentone del compii 
lir 

Ira iiorBniuzzazKinc inlomianca 
e la mossa In relè di tulli gli sportelli 
doliti neonata Baiti a di Roma sono 
intatti risultate più ardue del previ 
sto Invece thè semplillitirsi le 
o|H razioni agli sportelli sono di 
iemale un viro rompicapo |>er 


clienli c peisonale Sopraitullo al- 
I inizio 

Dopo unno penare alla tuie Ce 
ronzi ha deciso rii tagliare il suo 
nodo di Guiditi «Basta con le tm 
prowisazioni - ha (letto ai suoi pai 
stretll t ollaboralon - Si va dal mi 
gliore che c C sul mercito Filli 
potei a essere se non Bill Gales mi 
sler Windows 95' 

Alluni mesi di tratlativa poi ieri 
mallina la limia dellinlesa nel 
corso di una cumOMd cui Im K 
nulo a partecipare lo stesso presi 
dente di Microsoft Fedele al pnne 
pio business hot nel pmgramm i 
ilei suo personale g mini nwifalia 
lineili lo lia vistonCemohbio Ve 
nezm c Rum i Gates c riusi ito cosi 
a trovare il tempo pi r gli aliali oltre* 


iIk |M ile pubbliche relazioni 
Il piu eotiMtlo comunque era 
Cìngile Gemmi KrrsrthTftnalrnon 

U .ovaio la soluzione giusta ai 
annuali lWàbtorni rii chips c 
lui -Prima di scegliere Mi-roso» 
abbiamo analizzalo alK Ile gli altn 
concofTonlI Ci aspettiamo molto 
da questa collaborazione- b ì spie 
«alo ai giornalisti 

LabancatncaM 

L alleanza è a ludo campo Pre¬ 
vede una licenza a lungo lemnne 
sul software un piano strategico 
IU.H servizi ili /rrane-ftuutong ed una 
sene di consulenze Uamile Micro 
soli Consulting -Piu che un fidali 
zamcnlo questo è un malnmo 
nu» ha commentato il direttore 
generale della Banca di Roma 
-Prevediamo un investimento piu 
nennale notevolissimo ha ag 
giunto - t intesa non m limila ad 
una fornitura spoi ma aecompa 
gnevA la banca per i prossimi arali 
al (ine di adeguare le sue slrulture 
alle esigenze del mereuto- 

I vantaggi per i clieim saranno 
molli assicura Gates -La Banca di 
Roma consentirà loto di operare ili 
modo diverso- spiega In pattini 
Iure Microsoft -spenderà- il suo si 


slcnia Windows Ni un imxiouo 
ehi. ire nell efcv ironie Ivnikinp lan 
eviro appena un inno zhrmn U II 
sistema hi spiegalo Gales. Coll 
si ntc una gì andò fi* ssibilità d uso 
Ni Ir tiranno vantaggio stala clicn 
telai Ire gli istillili di eredito 

Gales non ha I rito austero di 
puniaic a nuovi s|wzi nel meieato 
baiRanodel nostro paese dove si 
noia la parli del leone c siala reo 
(aia sopratiuito da Pmsiel i grappo 
Set) L iccordo con la Balte a di 
Rom<i - Ila spiegalo rappiesenla 
per Microsoft una piclra miliare 
dalia qudk ci asieltiamo ulteriori 
sviluppi nel niondocredilizio dalia 
no 

Qi ionio a Geronz il suo progefto e 
di tare doli intorniale u c dei nuovi 
scrviz un punto d aliaci» della 
Baie a di Roma in un se More dove 
la eoinpclilivil i v la sempre piu 
spiala -Abbiamo iniziali) un prò 
cesso di aggressione del mercato 
che non sarete» possibile sc-iza 
slratlurc icenologiihe avanzale ed 
in grado di olirne servizi sempre 
piu sofisticali alla clientela- spie¬ 
ga 

intosa con Telecom Ralla? 

In particolare dall intesa-un Mi¬ 
crosoft (icrunzi v ostteHa ili s(mi 


rlrre stri II nevi dcll/roiiK Inni 
fonti ilel|o sportello halli ano era si 
si accede rlifeil m «w <1 ri < orni m- 
feFlfi titKuA o Hai felfforto Hi r as«i 
■CditnaiM di àtei leriire r tempi 
per la messa a punto di 11 r di inni i 
iiazioni del servizio- gres, era il ili 
iclloie generale della Balco di Ro¬ 
ma 

Lo sportello eletlroiiteo apre 
problemi daltni Ilici Ai)esempio i 
rapiwrti con i gerton tclclonu 
■Nel lumro non bacierà una buona 
intoniatizzazioncdilli bamlie u 
«inanno amile buoni roti di tri 
snussiouc - spiga Iralc-s - Sono 
proprio queste ultime le trunlicrc 
ehc analizzeremo insti UH dia 
Baileadi Roma- 

€ k> imese linnate d i Banca di 
Roma e Teletom h dia' -Il maln 
monio con Gales non eonlrasta 
con quegli nei oidi le dui illcan 
ze si compenelreiiinno- asu. lira 
Geronzi Anche pere Ite punto ilo 
za Gales Mieloso II non ha inlen 
zione di invadere il terreno delle ir- 
kxomu mi azioni Anzi i rapporti 
Ira il grupiro ameueano i Felci om 
Italia si vanno mtiltondn Stiamo 
partando con Kiro |iei portare 
avanti un discorso di riammodcr 
namcnlo dell i re K - animili in (ra 
ics 


.. à Oggi sulla Finanziaria incontro govemo-Regioni. Parla il presidente dell’Emilia-Romagna 

«Non saremo gli esattori del governo» 


Ecco i nostri conti 
su inflazione e salari 


STUFANO PATRI ANCA' 


S I È ACCESA in qui sii giorni 
la discussione attorno al 
1 ipplic azione dell accordo 
sulla pollina dei recidili m rela 
zumo alle relnbuziom t evidente 
elle dalla gestioni ilio si darà 
dell accordo di luglio n i dipcn 
riera non solo Usilo specifico 
delle vanabili salariali ed «imo 
miche nel breve periodo ma e in 
ballo lo stesso modello messo a. 
ponili nel luglio del 9! 

É evidente a rara come un in 
capacita di gestione efficace di 
quell accordo porterebbe inevn 
bilmcntc ad una sua enei crisi 
dagli esili assolutamente, nnpic 
vedib li ponile non vi e allori! 
zonto un modello alte, motivo di 

relazioni contrattuali e retribuii 

ve Per qui sto e bene ihianre il 
i uni punti 

In primo luogo una lettura di 
breve |>cnodo degli onda menile 
conomki Lerrore inlalli che 
compiono alcuni in queste giorni 
ù <|uelh> di ima leltura degli c Ifetti 
di quell ac cordo in direi'» lon 
ncssii ,ne alle- Ihiltuazioni di breve 
o idd tortura eli brevissimo peno 
do Fsirenarsi quotidianamente 
sulle fluttuazioni mi usili di reto 
bottoni c prezzi rischia di essere 
luorvianlc il modello eonlrallua 
lec di pollile a dei «riditi connes¬ 
so all accordo di luglio li i coinè 
compilo pnncipale di rafforzare 
un i capante! d governo (lei resi 
dm c dell economia permanente 
c dagl cflelli consolidabili nel 
tempo f quindi nella sui capaci 
la di governo del medio pei indo 
i he iw vanno vaiolali gli edera 
Quindi anche lar discendere dal 
k variazioni di breve periodo una 
PfCSliita miapauta slrutlurrilc 
del nrodolln di dilenc/erc le rem 
bu/iom e spigliato 

I almi punto sul quale intendo 
polemizzare ò sulla lettera digli 
effetti dell licorito su disinnbu 
/ranci potere riacquisto limo 
dello ha come fondamento I o 
bicliivo di coniugare difesa del 
liolcre d acquisto viabilità delle 
quote disinbutivc alle condizioni 
di compctrtMla delie imprese 
Per questo gli effetti che I ultimo 
ciclo h i avuto sulle quote distri 
bunve (migliorate a lai ore delle 
imprese) e sul [rotore- il acquisto 
non possono essere ignorali 
La polemica più accesa riguar 
da I inflazione c la difesa del po 
lere di acquisto elei salari Allora 
se nel 1995 I «illazione ellctliva 
Ulnua nspetlo al 1994 Sara alte» 
no al 5 3 supponendo un ouda 
memo nell autunno più ■> rtiono 
io lutea con quello sperimentato 
nella primavera siamo lx.li olire 
il 2 5 utilizzato come nfcnmcn 
lo per i contrari) firmati nel 1 ‘191 e 
94 F siamo pure già oltre il A 7 
ipotizzalo dal governo solo aku 
tu mesi la II riferimento clic 
avranno di fronte i enea 40 con 
'ratti pei i quali scadrà il primo 
biennio nei prossimi mesi coni 
preso il sellore pubblico sarà 
quindi quello eli un differenziate 
tra inflazione programmala eri el 
fcthva di circa I 3 1 punii (com 
prendendovi anche loft 5 di ditte 


ronza accumulatone! 1991 
A proposito di induzioni I il 
ho punto in discussioni rigirarti i 
il modo di valutare I «ilio rimi 
impo/hiln I- allora min si può 
non cnnsiilcriie ihe gli edili 
della svalutazione i dell infhzui 
tic importata sut tosti cKIle mi 
prese sono si ili sostanzi,timi liti 
compensati da un andamento 
del costo del lavoro |x r unii 1 ili 
prodotto negativo causalo da un 
lato da una dinamica re-tribuni i 
vincolata all inflazione program 
inala i dall altro da una pruduto 
vita in forte aumento ! uno i io Ita 
convenuto alle impresi (li godi re 
quasi inleqraliiienle degli offe Ih 
posimi dell incremento delle 
esport izioni tento dadcltrinin i 
re un veio c proprio boonun ili i 
margini di profitto poche mi 
ionie lupo I assenza di un regimi 
di lambì flessibili ha tallo vi un 
meno quella -(lise iplma sui pri / 
zi implicito per i settori ehi coni 
|x tono 

L ADIVAHH.A7IONEiriii.bi 
/ioni e salari ( i slavoro ili 
questi ultimo i il collimi 
iroianco allargamento di i maigi 
ni di profitto indimmi i tu 1 c th i 
tu di Ile ragioni di si ambio i st ito 
già mi orpoialo nelle dui unte Ile 
lehibuuvcc distributive I aumcn 
lo della quota di prodotto c he v > 
ai profitti ò molto rilevanti c m n 
e altro thè il risultato tllffcn ii/i i 
lo a favore dello imprese ite 11 i 
vana/iono delti ragioni di -i.iin 
biosii salari e profitti 

Ipotizzare' una ripartizione ili 
girelloni di un shock esterno ( in 
dazione importata) uà profitti i 
viton può essere loerentc in un 
sistema di e imbi fissi (c ho ini|x>- 
ne un i riduzione ili reddito rea 
k I ma risulta incoerenti con una 
situazione di c ambi flessibili 
Ainbient della l'oiifmdiisina si 
sunonfcnli nel confronto sull i 
degnami nlo dei salari alle rima 
nuche retributivi ettcllivc sii 
quelle connaturali ihe- di latto i 
questo nsulta scoirUto Intatti i 
contialli .issuinendo a ritornili n 
lol mlluzioue programmai i Iran 
no definito aumenti conti alto ili 
in linea con essa ed evento ili ili 
uraniche differenziate dille retti 
buziom sono connesse ad and i 
metto legali alle variazioni di in i 
rio (slraordinan) erogazioni a li 
vello aziendale o person ile. ehi 
non possono costituire il oli ri 
roe/ito per la iroliticu generale io 
(mo e quel a del mimmi t unirai 
(uatr nazionali 

lutine e evidente clic il modi I 
lo non pohd reggere a lungo si si 

continueranno a sperimi ni in 
differenze cosi rilevami Ira ulti i 
zinne etfeiuva t inibizione prò 
grommai i c a 1 ) deve t oslnngi n 
ad una programmazione dell ili 
Ila inora, pili reallslia c .ili ido 
7lonc di misure effettive li 101 . 
Irollo dei prezzi mediante I nuli/ 
zo della leva fise alee he non sono 
siate .violi ite onora 

• Responsabile Dipartirne ni • 
& umilitelo ( pii 


Oggi lunedi A settembre alle 11 una delegazione di pre 
sidenti delle Regioni Haliane incontra il governo perdiseli 
lere di Finanziaria e in particolare di «federalismo fiscale” 
Cioè quel meccanismo che dovrebbe consentire alle Re 
gioni ed alle istituzioni locali di decidere autonomamente 
almeno parte del prelievo fiscale e sopratiuito per quali 
finalità chiedere soldi ai cittadini Ne parla Pier Luigi Ber 
sani (Pds), presidente dell Emilia-Romagna 


DALIA NOSTRA PEPA 7 I 0 U C 

GIOVANNI ROSai 


m HOlJHiNA -lina [ire mi ss) ne 
ti svina allenila il presidenti 
di II 1 Regioni Emilia Romagn 1 
I v r 1 nigi B( rvaiii - 0 ricordare c In 
oggi il 'Mi tiri 1 dii ni avuto delle 
lassi itevi fan un fragno mite lon 
I ura diluvi |nim Kliesvre almi 
no m |xute nini «so in giro |x r 11 
t fila II c III' non mx adt in ak una 
rimirarti ifelinondo- 
Cosa vi «pattare dall'lncontfo 
di DUI? 

Dii i] un si il rovi tuo suoli dai 
vi ro il federalismo flseak oppure 


una semplicemente dei predi 
nomi irornumentori le tasse 

VI sono delle proposto accette 
bili per voi già definite e sulle 
quell le Regioni sono disposte • 
decutera? 

(erto Come qui III Visco Iorala 
zinne Agnellini diro ini ora Ira 
piu sensate mi pan qui II 1 rii 1 in 
celiare un numi ri ilio rii fissi uf 
imposti I lk>r III np 11 nifi duri 
salutali la l issa su# 1 subite il hof 
lo,IIIIOI tulli Indugi li li sucri 
lussa/inui su g is 1 m rgi 1 < k firn 1 


e tosi via Si Imiterebbe di sosli 
tuirle con 1 introduzione della Ir 
tap 1 mi I Imposte sul valore ig 
giurilo delk imprese e con impo 
de su benzina e gasolio olirei Ite 
un 1 compartecipazione delle Re¬ 
gioni o ohlrpct o all Ivi Ovvia 
melile il tolto a pant.l ili pressili 
ne listale Questo a regime 5,1 
rebl>e il leder disino fiscale 
Il tutto * possibile I» rempl brevi 
0 dovranno «More necessaria 
monto lunghi? 

Si può .ice citare un inizio gradua 
li (litornino jxrò aktmt ga 
ranzic chi mw si 1 un imbroglio 1 
un gioco delle ire carte Questo 
pere he' tbb limi già vissuto le po 
c 1 delle addi/ion ili pnma < poi 
delle atlnbuzioni (come nel caso 
del telilo auto) senza clic le Ite 
«toni poti km re (leiidcrc ikuu 
lite' ». tizi lite 1 vesserò l»Xs «1 
1 ipridu ni lima iti nscossrom i 
Inorinoli llnsulnku' stellili hi 
mi rio di Hi vistoti Ikrovu.iri 1 
(PksIo lo Si rio hi f rito condoni 1 


si A mrassato 1 soldi Noi m Dm 
lu-Romagiii in questo mudo 
abbiamo perso < 1 in irai 1 di nu 
hanji di invi stimi nli 

E c« davvero II rtschk> che lo 
•tcftetzo- possa ripeterai? 

Da itile diilimnzKHii come 
quelle ‘alte rtuntemente dal sol 
tosegretono al Tesoro Pietro Gwr 
da si ha I «npre essine elle oRgi ra 
voglia lare altrellanlo Cteteilren 
si voglia ( ire un 1 ìgion imereki di 
queste) generi -1 1 rio un |M>co (Il 
quitloihoio Sialo m ivodagas 
i k lire ila forse aneli tl 1 te n/ina 
( tolgo ite Regoli ma or misura 
maggiore parie di 1 Paste, rum idi 
‘ti r si use- In pi sto iimkIo o lira 
1 ujunii 1 vnui o uimcnti imo k 
I isse Tosi lo St ito nspanmo sui 
Ir iste mm ni c Ini 1 di 1 [irestrani 
im ivri mimmo(kIte prevvione 
lisi ak 

Quali potrebbero essere I matgi 
ni di un processo graduale? 

In primo luogo k Regioni isl Hi 


ilie le autonomie Ire ili dovrei) 
li ro poter dis|x ni di morgui eli 
llessibilili relativamente ail 1 el 
versifxa 7 «im don anelli lise ili 111 
seconde) luogo non 1 sseri ilibli 
gali 1 011 la insto! 1 alla le mp a - 
hJ aumennn pe r forza k iliqno 
le infine aven wxe in 1 i|«loki 
sin viari rolli (XMinreme nessun 
gradualismi) avrebbe senso se 
conlrmiroroii inxirii non ve ni» 
vero vi 1 vii su|xnli 1 vincoli di 
di stmazKHte iIh oggi ngissUH) 
le ixiltoi Ire re gito ili rii spesa Te 
io parziali misure m no nelldhi 
111 snonrai un i si min 'ino 
sii cosi Altraiinu il mimi di 
|Hiler (fecileri strio sul [Hi rio 
senz i irotcrk) frac sii telilo 1! ri ste 
Se ri potesse riassumere In uno 
stogali tutto questo comesi po¬ 
trebbe dire? 

Iz Rigirai rinatosi il gliduati 
suri) No linci al essilo si ni| li 
Cl (XX si iiuhih iklll telo umili 
ci 1 Ire* ik 


Masera: «La manovra sarà equan 
Domani Incontro con la Confindustrìa 

La FI riandarla'W sarà-ri garose ed equa- Lo atfermano a Cereobbte) U 
ministro del Btanclo Hauser Messia e quello alle Finanze Augusto 
FantozzL il ministro del Bl landò aratoli rad» nella Finanziaria -d saranno 
le premesse per quell'aggancio all Europa eh* tutti dicono di volere- La 
manovra agirà In parti pii omono ugual sla sulle entrato che agile 

spese-4 piu dittici le tagliare le spese. Il Ooeerno sta lavorando per un 

tagllosignincatlvosuciiiaitroveiannodeHedttnceltA afferma Maseru E 
Il nrinl sito delle Rnanza Fan tozzi conte mia;-tagle remo dappertutto In 
modo equo, come del retto abbiamo latto nella mamma di mano- 
Mentre sul le prfcattzzadonl. chiarisce Mastra, ama di esse, quatta 
dell Ina. * già In dirittura d arrho, perle altre.e In partieoiwe per l'Enel, li 
ruolo spetta al Parlamento che deve trovare la concordia necessaria 
suB authortty- Un punto questo toccato dal presidente della 
Conhndustrla Luigi Abete,che ricorda coree -le privatizzazioni sono 
«Schiarate coree «m obiettivo da moitL ma perseguite da un numero molti' 
minore di persone per questo continuano a essere (SfttdS. Sulla 
manovra fin anzi «ria Abete annuncia un Incontro con II governo por questo 
settimana (molto probaU tenente per domani martedì e sottolinea 
I -Interesse degl ha prendi tori al risanamento del Paese, senza peri) che 
venga penalizzato te) Kvrtuppo e senza escluder» «Mezzogiorno -te 
Imprese sonotosponWI ad investirò ancozadlpiiialsud ,ha aggiunto 
Abete, ma-in un quadro di ce rtozzeedl regola del mercato deltowroeln 
un contesto di comportamenti Istituzionali che consentano a questi 
hnestftnoetl diessere produttivi- 
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SABATO 
9 SETTEMBRE 
IL FILM 


l’Unità 

Gi;nnoli- li li ;iissol'o /PO'! I ir 


Un film di Dennis Hopper 

EASY 

RIDER 

Con Peter Fonda, Dennis Hopper e Jack Nicholson 
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Sul set del Maestro 
la magia 
di tempi e colori 

~ «MMÙliUI ' ' 

E IL MIO PRIMO FILM con Anlonioni, ina è 
anche II primo film di Antonioni che 
posso guardare alcinema. Perquelll del¬ 
la mia generazione, infatti, le opere di un 
simile maestro sono reperibili solo in 
mhkb cassetta. F. trovo davvero Insopportabile 
clic a Parigi, o a Londra, ci siano continue retrospetti¬ 
ve dedicale ai grandi che hanno latto la storia del ci¬ 
nema, mentre in lialla è un deserto. Poter ammirare su 
grande schermo le sue Immagini è un'altra delle emo¬ 
zioni donatemi da questa esperienza cosi ricca e im- 

G «tante. Quando seppi che il regista de L'avvenlura. 

in elle vidi dieci anni fa e mi conquisto letteralmen¬ 
te. mi voleva per Al dì IO delle nueote volevo morire: di 
gioia c di terrore. Poi lutto è scivolato via, come l'ac¬ 
qua, con semplicità e naturalezza 
Sul set di Michelangelo ti semi come nell'atelier di 
un pittore. Tu sci II. cne dipingi il tuo quadro, scegli i 
colori, le torme, ma sai che c'è lo sguardo del Maestro 
che ti segue, li dà liducia. Il dico -no. Il ne stai metten¬ 
do iroppo, là devi aggiungere-. Uria sorta di -llbenà vi¬ 
gilala- elle li la sentire molto creativa E come se silen¬ 
ziosamente Il esortasse ad andare per la tua strada. 

Essendo un'attrice sono abituata a interpretare sto¬ 
rie scritte da altri, personaggi disegnati da altri A me 
pince poter raccontare la mia storia all'Interno della 
sloria inventala da un altro. Questo è il dono che mi 
lui liuto Antonloni. Molli mi hanno chiesto se è staio 
(llllk'ile lavorare con un regista che non poteva parla¬ 
re, ma hi lui amato molto il suo silenzio, CI sono regi¬ 
sti che non hanno bisogno di parole per laitl capire 
duello che vogliono. Personalmente li preterisco. Gus 
vali Sant, |>er esempio, parla pochissimo, ti guarda 
con quei suol occhietti vispi c vivacissimi, e lu capisci 
al volo. F. Anlonioni comunica perfeitumenle. Mentre 
sdivamo girando la scena d'ainorc con Peter Welter 
gli Ilo chiesto cosa dovevo lare e lui ha pronuncialo 
ima sola parola, chiarissima: muda-. E quando le case 
non gli piacciono i suoi -no» sono forti e t? :cisi. 

E ver». All'inizio il silenzio putì essere sconcertante 
|len ito siamo abituali a comunicare con te parole. Ma 
più [lassa il tempo più si coglie il valore di un contatto 
che la » meno di un mezzo, oggi cosi consumalo dal 
hmlichlo verbale nel quale slamo Immersi, Si parla di 
corsn. si vive di corsa. Nel film II mio personaggio rac¬ 
conto lu storia di un gruppo di messicani che slfcimu- 
iio «per aspettare lo foro unlma*. E una (rase bella che 
ci riprta al senso profondo della nostra vita. CI Invita 
n rallentare la corsa, ad assaporare focose con calma, 
a forniate! od ascolterò gli altri e noi stessi Noi siamo 
abituati mi «(fidare i messaggi alle parole, eppure c'è 
una limimiIcazlono legata alle Immagini che è peni¬ 
no più ricca. Ma so corriamo, lo Immagini si consuma¬ 
no In (retto, come le emozioni, Bruciale senza essere 
compreso, lo non so quanto il rapporto con Antonloni 

S erà II min percorso di attrice e di essere untano 6 
Ile dirla adesso auclic se so che ha avuto un Im¬ 
pililo grande La vita li modifica sempre, ma cl vuote 
teni|io per comprendere dove ha lasciato I! segno. E 
quanto 

• hncr/Hrte fh -Al ili li) delle ui/ho/e- 


A Venezia il grande ritorno di Antonioni con «Al di là delle nuvole» 

Festa per Michelangelo 



FRAMMENTI D'AUTORE. li giorno di 
Michelangelo. Alla Mostra è passato ieri uno dei 
film più attesi dell'anno, «Al di là delle nuvole»; il 
ritorno di Anlonioni a tre lustri da 
-Identificazione di una donna». Un film fatto di 
frammenti, tanti piccoli episodi ispirati ai 
racconti di «Quel bowling sul Tevere» per 
raccontare uii'impossibuità di amare edi 
incontrarsi che tanto ricorda i vecchi capolavori 
del grande artista. Con la collaborazione, 
alfeltuosa e preziosa, dell'amico Wim Wenders. 

L'AMICO WENDERS. Uri' ovazione ha 
accolto Antonioni e i suoi attori, una squadra 
numerosissima, alla conferenza stampa: un 
omaggio sentito, un momentodi grande 
commozione. Assieme al maestro, ad F.nrica 
Fico e a Wim Wenders, gli interpreti. Fanny 
Ardant, Ktm Rossi Stuart, Chiara Caselli, Itene 
Jacob. Peter Welter, Ines Sastro, Vincent Perez. E 
poi il fido sceneggiatore Tonino Guerra, e i 
produttori Felice Laudadio e Vittorio Cecehi 
Gori. Tutti uniti nel festeggiare il ritorno al lavoro 
di uno dei più grandi cineasti della storia. 

OTTIMO «STUANQE OATS». Non solo 
Antonioni: ieri alla Mostra, nella sezione delle 
Notti, si è visto anche un notevolissimo film Usa. 
-Strange Days» di Kathtyn Biaelow. Nella Las 
Angeles del 31 dicembre 1999, mentre il mondo 
festeggia il nuovo millennio, lu realtà virtuale è la 
nuova droga e l'America è sull orio della guerra 
civile |>erehé l'uccisione di un lamoso rapper 
.nero sta $i$fenando la riyolta dei giretti. Una 
. |»derosamet«ora.d.ellaiflneinillennio,ctm tre 
attori prodigltWiifRlilpyr'Fielines, Angela Basse» e 
' JulietleLtewil.'•>' ■* r - i - 

POLEMICHE SULLO STATUTO. Anche 
qualche polemica alla Biennale: ieri il direttore 
della Mostra Gillo Ponlecorvo ha diffuso un 
comunicato nel quale, scusandosi con la stampa 
per i disguidi che hanno «funestato» la serata di 
sabato, denuncia «lo statuto burocratico 
obsoleto e irrazionale della Biennale, che 
moltiplica percento le difficoltà della Mostra». E 
auspica, |x>r risolvete le mille macchinosità della 
macchina-Biennale, che l'ente si trasformi 
finalmente in una fondazione, uscendo dal 
parastato. 

W.M W M JW fcNHH B . WM» C.W MHÒ 

luigi COMMCnl'Ap «ueMSINE*»» 
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Italia-Slovenia 

Serie B 

Intervista a Starno 

Paria Nannini 

In panchina 

Bologna 

«Bobo 

«La protesta 

R. Baggio 

e Verona 

mi ha salvato 

suona 

Zola favorito? 

«.■MBHIHt F.MHMNILU 

in testa 

V.atJMMU F.ZUCOMMI 

dall’analista» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

il rock» 
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“ina 2 l'Unità# 


Venezia Cinema 






Lunedì 4 scllembre 1995 







Tutti gli attori di «Al di là delle nuvole»: omaggio al maestro tornato al lavoro con Wenders 


Frammenti d’amore 
0 l’impossibilità 
di essere normali 


DA UNO DE I.NOSt ni INVIATI 


<{f 

fTw fHm 
della mostra 
prossimamente 
sudatore 


intintili Pe¬ 


ate Rii. 


AtamroenuiM 

■ VENEZIA. Prima di tulio, bentornato signor Antonloni. E 
un augurio: ci rivediamo a Venezia 96 con un altrofilm? Ma¬ 
gari un film ■perielio* quanto questo ritorno e -importalo-. 

WMtveiso ulve questo per AiMooiont signlfic tv. qualcosa. Per¬ 
che fonie la Irariimentozione, l'afasia, la sospensione delle 
parole e del giudizio sul mondo sono volute, sono il veto se¬ 
gnale forte che questo grandissimo artista vuole lanciarci 
nella dirittura limile del millennio. Pone, nel 1995, la -perfe¬ 
zione* nell’arte non è Importante; per unoche si chiama Mi¬ 
chelangelo. poi! 

Non è un modo per giustificare un giudizio anche*» so¬ 
speso sul film (tra l’altro, l’ha dello il produrtele Peline Lau- 
dadlo prima della proiezione, il montaggio non e ancora del 
lutto definitivo: per cui di Al dì là delle nuvole si riparlerà, ec¬ 
come). È II tentativo di capire perché Antonloni ritoma do¬ 
po 15 anni riporto rvdoda dove sì ora Jetjnato, eoo un film vo- 
hltamente a flash, a frammenti (si ispira ni suoi brevi raccon¬ 
ti di Quel bowling sul Tevere ). e quasi orgoglioso dei propri 
difetti, cosi lampanti da essere sicuramente votoli. Diciamo¬ 
lo subito, fuori il dente via il dolprt: Al di là delle nuvole ha 
alcuni dialoghi allucinarti!, slmili a quelli che lami allacciti e 
tanto (irose In giro procurarono uri Antonloni negli anni ’50 
(al livellodella mitica battuta della Villi imi lamio male i ca¬ 
pelli») . Sfottere Antonloni su queste cose era ingiusto allora 
o sarebbe srtoccooggv.se Insiste a scrivete certe cose (■nes¬ 
suno guarda più i tramonti*. -I problemi spumano come stel¬ 
le nella notte*, e cosi via). e a farle pronunciare al suoi attori 
con aria attonita, un motivo ci sarà. E II motivo è cito ad An¬ 
ton torti. nel cinema, interesso nitro. Interessa un ulosia delle 
parole e dei rapporti umani •normali-, per tentare di c altura- 
re un'essenza diversa degli am¬ 
bienti. delle Immagini, e delle por- 
«oneche Inessi si muovono. 

Al di M della nuvole, composto 
da quattro episodi legali da una 
cornice (girata, quesl’ulllma. da 
Wlm Wenders, ma quanto mai 
«antonioniaiu»). è di lalto un olire 
sco sull'Impossibilità Impossibili!' 
di amare, di capire, di parlare, r 
Incontrarli- Forse UoéRtaÉtonioto-uh 
ludere anche all'Inattività forzata 
cui « «alo costretto per 15 noni, e- 
certo È toccante, quasi straziante, 
che Antonloni meda In bocca a 
una giovane come Uène Incoi) del¬ 
le frasi sul desiderio di fuggire dal 
proprio corpo, dal suol bisogni co¬ 
si Impellenti e cosi frustranti. Iiène 
Jacob è, con Vincenl Perez, la pro- 
logonlsta dell’ultimo episodio, il 
più bello: un ragazzo abborda uno 
ragazza, la segue - lui. del tutto 
«gnostico - a messa, la ubriaca di 
chiacchiere, e quando alla fine 
della serata le chiede se può rive¬ 
ttata n giorno dopo, arava la stilet¬ 
tata. -Domani entro in convento*, 
risponde lei serena e tranquilla, c 
Ui un certo senso il film si chiude II. 
nella scelta di una realtà «altra*, 
noti necessariamente - per il laico 
Antontan) - superiore, ma sicura- 
niente estranea alle lotte c alle 
chiacchiere della quotidianlia. 

Anche nel primo episodio, gira¬ 
to a Ferrara, c’è una fuga: quella ili 
un giovane che vede una ragazza 
due volle in ire anni, si innamora di 
lei. ma el momento buoiio non rie¬ 
sce nemmeno a toccarla. Nel se¬ 
condo. In quel di Phrtofino. il regi¬ 
sta le cui riflessioni incorniciano 
rullo II film vive un momento di ses¬ 
so con una commessa di una bou¬ 
tique che gli ha coniossuto, pren¬ 
dendolo forse per un poliziotto, di 
aver ucciso il padre. Nel letto. Pari¬ 
gi è il teatro di uno scambio di cop¬ 
pie all’Interno di un milieu d’alto 
bordo, lalto di gallerie d’arte e di 
appariamomi stratosferici. In qual¬ 
che modo, è sempre Iti nullità della 
vita borghese che Antonloni rac¬ 
conto. anche se senza la (orza di¬ 
rompente e provocatoria del tempi 
deli’Awten/ura o della tVorte. C se 
da un punto di vista narrativo i pri¬ 
mi due episodi zoppicano assai -- 

con uno recitazione pressoché as¬ 
sente, da) punto di vista visivo il film é magnifico, c certe inquadrature 
(John Malkovlch e Sophie Marccau che camminano nel porircetoto di 
Battolino, Jean Renoe Fanny Ardati! che si conoscono per caso in un ap¬ 
partamento vuoto, tulto vetrate, che domina i tetti di Parigi ) sotto costrui¬ 
te con un «occhio* architettonico davvero degno dei bei tempi. 

Fuori concorso II ritorno del Maestro, concorre Invece al Icone lo 
sconcertarne A comedia ih' Deus di Joao Cesar Montano ( Portogallo ) 
Tre ore di Inquadrature estenuanti sullo figura di un vecchki gelataio che 
Si diletta nel pronunciare Itasi enigmatiche c nel sedurre le ragazzine. 
Sorprende, e qua o là addirittura intriga, to sfrenalo narcisismo di Monleì- 
ro, anche attore protagonista, nel ritagliarsi addosso sequenzechitomctri- 
clrè che neanche un Cluulle Chaplln reggerebbe. Noi non rivedremmo il 
film nemmeno sorto lonura e non fo consiglieremmo al nostro peggior 
nemico, ma vedrete cito qualcuno |tarlerà di capolavoro c che alla resa 
dei colitici scapi via un premio Se succederà, nmedlereuio.il poco spa¬ 
zio di oggi spiegandovi meglio perché A nmitHlia th‘ Deus ci ha tanto 
scassato. Ma II monitoé bello poichéè vario, no? 



Botta e risposta 
tra Pontocorvo 
o la Biennale 


Sabato t» Mostra ha fatto trtt. 
PrimbrtMnt di Menta ro tonfo unn 
tirrena mozz'onpiidsl prestito, 
poi io sposta manto di una 
p r oli ri oni di Stango Bey*' hanno 
croato .. 


Metano: i 


«ri 


dot gtamaiistl • fra* ritardi 
noN InUo dotta proltrionl. tarili 
dbsttote Mito PoMacorvo ha 
dritnoo un con untaste di scuse 
che, •*< contenuti, «uno denuncia 
imito tal** sul guasti burocratici 
dePa mac c h ina Marmata: 'Far 
mandare avanti una Mostra entrai 
«voRoeresctot* occorrerebbero 
tondi o patoonato numeriti manta 

Malga 

■•wi sifwwir lumuo 

q nasrianno H mandamento a 
(SspoatatanadsBa Mostra, 
maigndo si Mtnu dei 
esntemrio.d stato di «attoridotto. 
Tat to q uo s t u d creo gravi «HfBcoità 
eh* affrontiamo stata troppo 
strapparci tarasti. Invo c o non ci 
rasooprtomo al tatto citata statuto 
burocratico. asscivtamonto 
obsoleto * kraztaasta doto 
•tarmata, mottipPcSl pei canto lo 
«ributtadona Mostra, ranetta, 
carne tatti gl «Ito tamtam, M 
Moofne di agl HA • di doctaioni 
proso In corsa, hnoco qui H muro di 
gomma Mia burocrazia da»a 
Btowtae, onta pubblico tante, 
macchinato, da rttannare 
urgan ta nvsntof-Has) etto tutto d 
mio staff debba Taricara 
MMameat* di più anche per 
probtaml minimi. Lavoriamo c omo 
chi, btraco di nuotato nell'acqua, si 
travi a nuotato a*< maro urto, 
goimtanlt*sono. S tarno in molti «d 
augurarci eh* la Btannal* «oca da I 
panatalo » ai trasformi Sn»l manto 
In una tandoriona. In im'qKiA torma 
piè Ubata * modem»-. Pronta la 
rapi t a detto 1 «tu rat e: U disguidi 
tono dovuti alta programmoriono 
dati! Mostra-. U accuso vengono 

n ai <:. 



ri l’dtaambre. gtamsta mondiale 
contro l'Aids. Rotti* vuota mandare 
In ondo, all'tittomo di ano serata 
aall'Alds, IMI Indi Orniate Sagro 
-Coma prima pài di prima UarrwrO-. 
passato alta-Finestra dodo 
Immagini-. Un'altra «stata In 
precotto, dedicata sa’ambtaMn. 
potrebbe accogliate ■ «moto su 
Mimma prosar**»* venerdì a 
Vantata. E un'altra ««rata ancora, 
dedtoata aRa vRa care orari*. 

potrabb* prondom spunto da 
•Cyrano * I suol frate»., oneh esoo 
prosante alla Mostra.-E una Rimo 
di adsranza «Ha realt*-spiega I 
dirotterà di Rame-fatta di 
approfa ndbtwnd « di grande spazio 
aPTaformaztana-. La rata, prosonte 
alto Mostra oo a so tt* op* re 
(tortai potrebbe essere-Al atte 
delta nuvola-), proseguirà netto 
Unta, che ludi flufietint.dl 
sostegno « giovani etneasU. 


Aldi là delta rarvds 


Resta 

Interpreti 


Micholenssto Antonloni 

John Malkovlch 
Fanny Arderti 

Nazionalità . Frincln-llilli 

Fuori concorso 


A comèdi* de Deus 


Sesia 

Interpreti 

Nazionalità. 

Concorso 


Joao Cdsor Montano 
.Joao CStar Monte tro 
Manuela de Frenar 
.Portogallo 


■.VENKiAlSOm Nòbel Staratt. É 

stata l'esperienza clic più mi ha se¬ 
gnalo. non solo prolessionalmen- 
te. nta anche umanamente Mi ha 
(allo capire quanto sta importarne 
che le coso restino in sospeso, che 
ci sla capacità di abbandonare il 
desiderio di definire tulio Anlonio- 
ni trasmette una grande fiducia in 
te stesso e negli alto, la sensazione 
che fi puoi abbandonare, ti puoi 
lasciar amiate e non accade nulla 
di terribile, anzi. Sol se» spesso li 
Itovi in uno stato strano, fai te cose 
senza sapere perché, ma diversa 
metile da quanto accade nella vita 
reale, non li senti inquieto per que¬ 
sta situazione indefinita Se sai sta¬ 
re al gioco, naturalmente. Mi ha 
trasmesso anche questo senso del 
segreto, l’idea che ciò che non é 
detto é anche Ciò che non éconsu- 
mato. La parola che non viene 
espressa può anche trasformarsi in 
una dolce malinconia che conser¬ 
viamo turi nostro intimo. Di Anto- 
tifoni avevo visto soltanto Zabtóltie 
Paint molti anni la. ma per prepa¬ 
rarmi a questo lavoro, no guardalo 
quasi lutti i suoi film 11 lavoro con 
lui é semplice: bastava mettere a 
disposizione la propria materia 
umana Quando non andava bene 
era sufficiente guardarlo negli oc¬ 
chi che sapevano parlare pii) delle 
parole Con lui c’è un rischio, quel¬ 
lo di sentirei un po' spersonalizzati 
Avoltenoncapivoquelloche vole¬ 
va. un giorno mi sono persino in¬ 
cazzalo perchè, se non otteneva 
qtielloche voleva, si nliulava di an¬ 
dare avanti, ma non ho mai voluta 
mediatori tra me e lui. Forse per 
avidità ho cercalo di mettermi in 
relazione soliamo con lui. Dà la 
sensazione di essere senza età So¬ 
no rimasto colpito da uu episodio 
lo ho un tatuaggio dietro la schie¬ 
ra, lo feci lare anni la. rappresenta 
un corpo di donna, ma indefinito, 
quasi itegfcfle Prima di girare la 
scena d’amore gli ho detta: -Mae¬ 
stro ho bisogno di un po’ di tempo 
per coprire il tatuaggio- E luì mi ha 
lalto capite che non era a [furto ne¬ 
cessario Ora (arò una pane nel 
prossimo film di Woody Alien, sarà 
un'esperienza completamente di¬ 
versa. 

Retar Welter, invece no. Può 
sembrare assurdo, ma Michelan¬ 
gelo e Woody si auvaigtiavio moltis¬ 
simo, non solo perché trattano del¬ 
la difficoltà di comunicazione Ira 
uomo e donna, di quello spazio in¬ 
colmabile die c'è Ira foro, ma an¬ 
che perchè sul sei fi trasmettono lo 
stesso senso di libettà lo che Ito la¬ 
voralo quasi contemporaneamen¬ 
te coti lutile due, per Woody in Mi- 
ghry Aphmdite. ve lo posso garanti- 


■ P..rifilò dHWlteflbh ddtihlhiovwsl quel*''Miche¬ 
langelo Antonloni, là bianca testo eretta, è salito sul 
palco, accompagnato dalia moglie, da Wim Wenders. 
da Tonino Guèrra, da un» parte degli attori che hanno 
lavoralo nel suo film più recente. Perché non era un 
omaggio, ma un vero atto di amore, quello che si sta¬ 
va consumando nella sala delle conferenze stampa. E 
lutti gli interventi tradivano l’emozione e la sensazione 
di partecipare a un momento davvero Importante: il ri¬ 
torno dietro la cinepresa di uno dei grandi. Se anche 
non ha potuto rispondere direttamente alfe domande, 
lo hanno latto per lui Wenders e gli alto. Il regista tede¬ 
sco, che si è bollato corpo e anima, soprattutto que¬ 
st ultima. nel’awenfura. ha raccontato l’emozione di 
questi mesi di lavorazione, il suo desiderio di carpire i 
segreti del Maestro -Lo seguivo per comprendere co¬ 
me nasceva il suo occhio architettonico Inquadratura 
dopo inquadratura ho studiato te sue mosse, tetro tra¬ 
dente nell obiettivo, ma alla fine mi sono trovato di 


.'dririo lìWtetó: te orie archrt&tiire mi etimo ignote 
quanto- prima,. Ha raccontato di aver avuto moka 
paura. Wènttas; per lutto il tempo: «Ho scoperto che 
anche Mie beton gelo aveva paura D'altra parte la 
ctéaztorte artistica si tonde con la paura con il diverta 
mento el'ittùtia. E ora che questo figlio è nato, non so 
se è tilt miièhfo o una femmina, restano soltanto i ri- 
cOrdi beUrc Per Aqtonkmr fare film è come respirare, 
viverci «forbiti» -'continua Wenders - la stessa spinta 
che Ir) la SUaie la mattina. Molti registi possono amare 
'“'fi'foro lavoro, Michelangelo é tutfuno 
’ fih film mollo orientale questo di Anto 
’ nato lo sceneggiatore. Tonino Guer- 
ihe l’accento sul silenzio e la lentezza, e 
lo sonto mollo moderno-. Mkhelan- 
.àiCbnuhuuve. fa dei gesll per rispondere. 
» falgfi Mtoh raccontano una delie più bete 
esperieri(é delia loro vita. 


DA UNA DEltE NOSTRE 




re. Incontrai Antonioni a Taormina 
e lui mi parlò della possibilità di 
panecipare al suo prossimo film 
Furono momenti morto belli. Ave¬ 
vo sentito parlare di lui come di un 
uomo ornia i taglialo iuon dal mon¬ 
do. ma non delle affatto la sensa¬ 
zione di essere un -rimbecillito*. 


smtilNFi 

Allora mi regalò anche wrì dbeghò 
che mi ritraeva ne II petlo nòdo 
Ero morto eccitato ma quando les¬ 
si che cominciavano le riprese e lui 
non mi aveva cercato gti telefonai 
e gti dissi: ■Ti sei dimehficolo di 
me?« Uri mi rassicurò, cosi comin¬ 
ciammo a girare. Non b stato-faci- 


le. ci mettevo almeno un'ora per 
capire quello che voleva Inoltre a 
un’idea ne faceva seguire uriatlra, 
era una paiola stargli dietro. Né 
avevo intenzione di perderne alcu¬ 
na perché ogni idea nuova era più 
allascmonte della precedente Nel 
frattempo lavoravo anche con 


PANORAMA. «L’uomo proiettile» di Silvano Agosti 

Al circo a caccia d’amore 


da uNooei nostra tteriAft 


Micwaui 

■ VENEZIA Fischi e applausi rt|>di1ili equamente 
(con prevalenza dei primi) per il quatto film del «Pa¬ 
norama*. il più a rischio. trattandosi di L 'uomo 
proiettile di Silvano Agosti. Regista Itera mente inde 
pendente, dalla fisionomia personale, l'autore di 
fioro di gamlano è tomaio al Lido con una storia 
d amore che si può leggere come una surra uu del- 
f Agosti-pensiero -Tutti si chiudono nel lavoro, poi si 
svegliano vecchi», si lamenta Infarti la voce narrante, 
che è poi quella del protagonista; un giovane "puli¬ 
tore* rii cadaveri die piatila l’ingrato lavoro per di¬ 
ventare •nomo proiettile- in un circo. 

Anche senza leggere te quaranta righe di •intenti 
espressivi e artritici» che Agosti ha piazzato sul press- 
hook, il messaggio del film risulta ahliaslanza chia¬ 
ro: contro i veleni della gelosia e le insidie dell’alie¬ 
nazione capttalrilica. si invita tutti *a tavolare un 
giorno la settimana e a vivere, giocate e creare du¬ 
rame gli altri sei oppure rumar ita è destinata a estin¬ 
guersi-, Proposito condivisibile, 
ma di non facile realizzazione, 
che L 'uomo proiettile veicola at¬ 
traverso una sorta di fantasia cir¬ 
cense in bilico tra omaggio cinefi¬ 
lo e messaggio umanistico, appli¬ 
cando alta vicenda spezzoni di 
film (MWtéx liuti il tenibile. Ilptn- 




_ ri...) e musiche celebri di 
ale dall’autore (insieme al figlio). 


L'uomo prolotW 


Ragia 

Interpreti 


.SitotrioAgesti 

bruno «ORÒ»Web 
Finta Aprati 

Nazionalità ..Mb 

Panorami Itili ino 


nesso, La , 

Morriconorielt 

6 una partitura complessa, con qualche caduta ri¬ 
dicola, qtteM orchestrala da Agosti. Anche se la 
scrittura cinematografica. ritagliala sulle pagine del- 
l'omonimo romanzo altontana subito ogni richia¬ 
mo realhlfco il circo che vediamo, sensuale e alle¬ 
gorico, non è quello di Pelimi né quello ili Trapezio, i 
personaggi che lo animano (la Donna Barbuta, il 
Clown Prete . ) incarnano una società-altra imper¬ 
meabile all'egoismo. È qui che si amano teneramen¬ 
te ■l'uomo protettile- (Brano Wolkowitch) e l'assi¬ 
stente Evrèlyn (Paola Agosti). coppia pertella lino a 
quando la gelosia, <11 liwilo più basso del sentimen¬ 
to.. non si Impadronisce dell'uomo.. 

Più fresco e visionano nella prima pane, il film s’i¬ 
scrive netto inesausta ricerca (ormale praticata da 
Agosti; sono bellissimi i dettagli ravvicinali dei corpi 
durante l’amplesso o te luminosilà argentale all’in- 
lemo del cannone: più banali ri¬ 
sultano invece te immagini ilelia 
natura, un po' slmil Piatoli, e cer¬ 
te soilolineauire esleliche-ideolo- 
giche. 

Ma la poesia, al cinema, è fatta 
cosi: non sempre la trovi dove vor¬ 
rebbe l'autore. 


Woody e lui. che é un'granite am¬ 
miratore di Michelangelo, mi chie¬ 
deva in ogni momento: «Ma come 
la in quella scena, e iti queiraltra?». 
Quando gli raccontai l'episodio di 
sesso con Chiara Caselli rimase 
davvero a bocca aperta 0 perlo¬ 
meno lece finta d i rimanerci 

In*» Sosti*. Mi ha impressiona¬ 
to questo d iveiso modo di comuni¬ 
care senza le parole. È stala un'av¬ 
ventura davvero strana, per me die 
ho 21 anni e da sei non mettevo 
piede su un sei dopo il mio debut¬ 
to in Eldorado di Carlos Saura. Mi 
sono fermata per studiare lerteralu- 
ra francese a Parigi. Nel frattempo 
ho cominciato a lare la modella, 
una professione che mi piace mol¬ 
to. Antonioni mi Iva scelto dopo 
che Alfio Contini gli ha mostrato 
una mia loto su Elle. Ho alitato 
moltissimo il suo film L'avveritum. 
mi aveva lascialo una traccia mollo 
profonda, ma non avrei mai imma¬ 
ginalo di lavorare cosi presto con 
un regista per il quale le più glandi 
attrici al mondo farebbero cane 
(arie. No, non mi è ancora capitato 
di vivere un amore lascialo a livello 
del desiderio, come succede al 
mio peisonaggio, ma sono « ;l 
giovane e ancora mi devono aera- 
dere tante cose... 

FAnay Antoni. Lui ti la sentire 
come sia necessario che l'aria ira- 
scorra nella vita. Il senso del lasciar 
accadere, del lasciar essere le co¬ 
se. come quando coltivi una pianta 
e sai che la sua crescita dipende 
dalla capacità di lasciarla allraver- 
sare dal vento 

Irene Jscob. Avevo la sensazio¬ 
ne che lui mi dicesse: -Questa sto¬ 
ria la dobbiamo raccontare ìnsic- 
me-, nel senso che non si sentiva 
separazione Ira il regista e gli attori 
C’era un clima di lavoro comune, 
esaltato dalla presenza di Wim 
Wenders, che é stato davvéro rit¬ 
mico fidalo, pieno di pazienza, ge¬ 
nerosità Antonioni ha la capacità 
di Inventare ogni volta cose nuove 
E se la modemilà risiede nella pov 
stbililà di creare nuovi- immagine, 
nuove idee. Michelangelo c un uo¬ 
mo della modernità 

Vincent Por**. Con lui Ivi trova¬ 
lo l'intelligenza del cinema. IVr me 
l'incontro con Anton Bini è stato 
decisivo. Qualcosa di profondo 0 
cambiato devàro di me. Ho capito 
che, tra attore e regista ma tonte 
non solo tra loro, il silenzio é più 
importante deilc parole. Aulì intoni 
è uno che sa c toma a cercato Ti 
dirige usando espressioni come 
•forte*, •piano-, quasi tosse uu di¬ 
rettore d'orcliestra piutlostocho un 
regista Mi sento come si* avesse fil¬ 
mato il mio tieasiero profondo. 
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Kathryn Bigelow e «Strange Days», ispirato alla rivolta nel ghetto nero della «Città degli angeli» 

1999 fuga da L.A. 

L’incubo minaccioso 
di fine millennio 


DA UNO Dei NOSTRI INVIATI 


« VENEZIA. Tufli «in fissa» per Ka¬ 
lhryn Bigelow e il suo Stranite Days 
«ini al Lido, di sicuro i più attesi del¬ 
la Mostra Insieme all'accoppiata 
AntonlonhWenders. Ritirato all'ut 
limo momento dal concorso (la 
Fox s'era spaventala ), Il nuovo film 
deH'awenente legista di rt mu 
limàiun action manie marteflan- 
le e suggestivo che gioca con la 
fantascienza ravvicinala per dirci 
qualcosa di allarmante sul nostro 
lutino prossimo. Se per Carpente» 
era datola 1997 la fionderà del 
nuovo Imbarbarì meni» collettivo, 
per la Bigelow (ma il copione ap¬ 
partiene all'ex marito James Ca¬ 
merati, vedi Terminator) è il 1999 
l'anno in cui si avverano le peggiori 
[aotezle. Siamo a Los Angt-fes. i 30 
e il SI dicembre '99, In un etimo da 
fine millennio che non promette 
nulla di buono. Gheddafi ha appe¬ 
na preso il Nobel per la Pace (!). la 
benzina costa ite dollari al litro. I 
bambini si sparano nelle scuole 
elementari e negli States vige lo 
Stalo di Polirò. La megalopoli di 
Biotte Rtmner è lontana, ma mica 
lanlo. fi qui che lira a campate 
lenny Nero, ex poliziotto daUeera- 
vano Impossibili e dall’Ingegno 
aguzzo: l'uomo, Infatti, ha messo 
ili piedi un traffico clandestino di 
video proibiti «registrali» diretta- 
munto dagli occhi attraverso un ca- 
schefto (gazzalo rotto la parrucca. 
■Non è tv, 6 molto meglio. Sono 
pezzi di vila reale che vengono di¬ 
ndi Italia corteccia cerebrale», asse 
cura Nero, dello «Magic Man» o an¬ 
che «il Babbo Natale dell'Incon¬ 
scio». Pozzi di vira reale, ma con 
uno predilezione per II sesso, il sa- 
tlo-maso, la motte in diretta: basta 
pagare e. senza rwchiafg.nfente.ii 
gusti denta minuti di emozioni lotti 
o piacevoli vissuti sulla pelle ila 
<(ttalcuii altro. 1 

Naturalmente, Nero non è II fi¬ 
glio di puttana che sembra. Un po' 
Martowe e molto Ini*, il giova- 
ttolto si stnigge d'amnre «ivedefi- 
ito» I dischetti di Fallii, la ragazzi¬ 
na-cantante finita ira le grinfie di 
un paranoico Impresario musicalo 
clic s(iadroneggla In citta- F- intan- 
g>. con ravvicinarsi delta data fato 
ilk'rt, cresce la tenstnoe. special- 
mente dopo l'uccLskme del fumo¬ 
so trip»»' Jerico One: giustizialo hi 
periferia con un colpo alla lesta. 
Scommettiamo che l’omicidio e 
stillo filmato col solito sistema da 
qualcunocheora. Inseguiio'tai kil¬ 
ler. cercherà di consegnare il di- 
«riletto all’Ignaro LennyV 
Slranne Oqys depista volentieri 
lo spettatore con colpi di roeua c 
ilivenztohl virtuali, In modo ria lar¬ 
gii perdere laverapeicezlonetlella 
starla Chi Inseguii chtf Chi «filma- 
chi? E ovviamente tutti (anno il 
doppio-gioco, hanno qualcosa da 
nascondere, con l'ecceziooe del 
ixivero Lenny (che becca bolle a 
ri|ielizione) e della toMU amica ne¬ 
ra Moi e (che lo ama da sempre 1. 


Ma più che la storia, variazione tec¬ 
nologica sui ungivi della tradizione 
hard Irtriled, i l'atmosfera minac¬ 
ciosa da line del mondo che fri il 
film della Kigetow «Tutu» è già sia¬ 
lo (alto. Ogni tipo di musica, ogni 
sistema di governo, ogni acconcia¬ 
tura dì capelli», ghigna un perso¬ 
naggio. Menile fuori la convivenza 
c arile sta raggiungendo il suo gradi > 
zero. Tulli sparano, muoiono, si 
stordiscono di musica n si slralan- 
no di crak. E la polizìa, ultimo ba¬ 
luardo malfermo dell'Ordine. C 
peggio dei nemici che comballe. 

In lai senso. Stranite Days è lut- 
l'alni che «polhicamenlc correria i- 
(o torse io « ). nel senso che - fer¬ 
vorino finale a parte - sembra dar 
ragione a chi In America critica 
l'eccessiva militarizzazione della 
polizia, la tendenza a una brutalità 
cieca, al peaaggio di stampo razzi¬ 
sta. E si die |traduce una rniyiir 
hollywoodiana. Ma probabrlmeiile 
è questo sguardo lue irlo e allucina¬ 
to insieme sul futuro che ci aspetta 
a lare di un film ukraspeùacolare 
un esempio di cinema a suo modo 
d'autore. F. fa piacere ritrovare in 
un ruolo positivo, dopo averei spa- 
vernato come nazista tonrec In 
StMnttìer's Usi, l'mglcso Ralph 
Ffennes: un volto clic farà strada, 
un nuovo Jeremy Imns (meno 
daiglyenan'iso). 


Strano* Davi 

Regia. 

kMorprtll. 

.. fwphncmn 

N«z tonnina. 

NMrtvMwzlM 

Ansato ■iumI 
.Urna 




1I.0* Finestra sullo immagini 

SALA VOLPI Iter, terwmo TU»t «r«n tfio Far Side di Man 
Nenia ad 

Tiro Grimo In tewmtatedi Dee DeoHaiiec*; 


11-M 

PALAGALILEO 

Premto Pietro Ranetti 

a Giuseppe flotunno Smo [1%4| di 
Luchino Vfsconli 

11» 

SALAPASTNETTI 

Iniziative spoetali 

> Mura <M cotto d'outore-forum organizzalo 
aaHjifortic 

It« 

SALA GRANDE 

SALA GRAN DE 

Cortometraggi Ance-Cx 

UmoMRlidWraRi di Sandra Montofoom 
a swyz'e Panorama raiai» 

»*nMli)i SlolafioMigfM)ci;i 

II» 

SALA GRANDE 

fiimirtsutleimmagim 

Catello loco * Mauro Iosa 

F1 1 —neo di Carlos Saie a 

11» 

SALA VOLPI 

Premio Pieno Biandn 

Omaggio a Luigi Magni NoMci «-Maruta (I99S) 
di Luigi Magre 

17.» 

SALA VOLPI 

finestra sulle immagini 

Eoe* Homo di vesna Ljubrc 

Mnfcadi Morta T»» ti Cemara 

Urt pilm «t noche di Roberto Rocrtm 

17à# 

PALAGALILEO 

Conta dì sorpasso 

OtwMdfAmosGilai 

TI» 

SALA GRANDE 
J0» 

SAIA VOLPI 

Concorso 

tatuWraUàltarlmafai Kennelh Granagli 
li secolo che si cMe-Relrospettna 
ZafMnoonttten (t»3! ) di jons ivens 

Nfeoo» (feondni |19M| di Jom Ivens 

»» 

PALAGALILEO 

Concorso 

fillio Ho» MkMMot 

a 9aguiro Concorso La canaloni» di Claude Cfia- 
brol 

21.» 

SALA QUAHOt 

Concorso 

lacoffinonia 

2XM 

SAiAQRAHDt 

frodi veneriane 

Et dto do la boska di Alex de la Iglesia 


Rag* Dorava* 

«toni iim 

ta*Mra«e Day» 
dlKMfiiytmolow 
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Irrompe in Laguna Kathryn Bigelow con il suo scioccan¬ 
te Slmnge Days, film violento e visionario, dai ritmi deli¬ 
ranti come un videoclip impazzito. In una Los Angeles 
a ferro e fuoco anche le donne hanno imparalo a com¬ 
battere, mentre tutti sono prigionieri di una micidiale 
macchina che consente di vivere le emozioni degli altri. 
«Mi sono ispirata all'episodio di Rodney King, che fece 
esplodere la rivolta dei neri», spiega la regista. 


DA UNA DELIE NOSTRE INVIATE 


■ VENEZIA «111 quei gitimi andai 
nei quartieri itolla rivolto, quando 
lutto era già finito. Riconto la gran¬ 
de emozione, lo shock che ho pro¬ 
vato nel vedere i negozi devastali, i 
continui controlli. Ito ricostruiio 
quelle scene nd nix» film, come il 
sottofondo di una cillà impazzi» 
elle ingoia la vila ilei iMotagrinisTi». 
Parta Kathryn Bigelow. quaranta- 


■ ATM. M PANA 

quarirenne regisia americana, «lai 
piglio duri». <leeì*>. awenirisik'o 
Una donna die fa i fflin come i ma¬ 
schi, «fistino i critici- Formulalo da 
un uomo è un complimento, pro¬ 
veniente da una donna IMITI lo è ut 
Ireltauto. Il suo Strinate Days ha 
sbalonlilo gli spettatori delle noni 
veneziane. Pilline killer, casi ielle a 
Iraskmnorsi in Ramilo per difen¬ 


dersi da una violenza che non ha 
pii) né ragioni, né obiettivi. Brucia, 
nella sua pellicola, il sogno della 
«differenza» Alte femmine si fichie- 
ile k> .slesso lipo di aggressività etn¬ 
ia stona ha inqxisto agli uomini. 
•Non la definirei aggressività, ma 
(orza ribalte Kathryn Bigelow - 
c'c moka forza femminile irei mio 
film, non solo fisica, anche morale 
Il perno etico del film è rappresen¬ 
talo ria Mace. é lei che alla line 
protegge lenny. cosi vulnerabile». 
Mainarehecon la penula, loia eco 
Angela Basse), l'attrice nera che in¬ 
terpreto Tina Tunier poi al fisico 
mozziafiato unisce una srranfriìna- 
rta abilità da picchiatrice: il corpo a 
corpo Ita lei e la kittct del bnss é in- 
dimeni (cabile. «Macc sla con i pie¬ 
di per lena, non perde mai il conli¬ 
ne fra ciò che é giusto e evi che é 
sbaglialo - spiega l'attrice - Sentir- 
mi cosi forte, almeno sul set. mi lia 
irasniesso un senso del potere 


irerehe vi non sono mai stala una 
combattente, né Ivi mai amalo es¬ 
serlo. Adesso mi place dì piò l'idea 
che una donna («issa usare la sua 
forza (ier Isartemi. a fiuto però che 
nessuno nu taccia del male ». 

U- donne che iHcchiann duro di 
Kalhryn Bigelow non sono una do¬ 
vila nel cinema americano, né é 
questo l'aspetto (ivi ilirompenle 
del suo (Din liavwro imo sguardo 
terribile sol Duemila. «È vero, l'avvi¬ 
cinarsi del line millennio ci spinge 
a nnetlere. a lare-dei liilanci. Rac¬ 
conto il lato oscuro (Iella soderà e 
deflésscre ntiiann. ina nel finale 
ìnlnirìiK-o un elemento rii speran¬ 
za. lo vivo a I zis Angeles e mi guar¬ 
do intorno. Quatte che rappreseli 

10 é ciò clic vedo, l ane per me imi- 
la la vita» Ispiralo da un tallo reale. 

11 iiestaggfo di Rodney King. Arran¬ 
gi' Days ù anche un atto di accusa 
contro una -«vieto che non riesce 
|>tù a larvare vie «Fusola. »ln quei 


gvimi drammatici ho <apho che il 
nostro sistema non era in grado di 
clabitrare una soiuztone alla spira- 
U> di viirtonza. a»e contraddizioni 
della nostra soderà Ma non pos¬ 
siamo dimenticare Rodney King, 
di rhlgamo ricontale quell episodio 
|m_t ctNiiprendere quel che ci può 
insegnare. Piirtngqni si prendono 
provvedimenti limitali, dalla visla 
corta. Certamente non penso bene 
dì Newt Cingiteli. ma in geiterc la 
nostra situazione politica è molto 
triste; mancano persone in grado 
di avere una vistone gioì rate delle 
caseequellichece l'hanno vengre 
inreliminali subito». 

L'incubo di line millenni! i non é 
soltanto la rabbia nera «he ha ui> 
vaio la suaesptesàone poetica nel 
rap-, per usare la definizione di Bi¬ 
gelow. ma anche Li Tecnologia. 
I . apparecchio. In sjirirf. che con¬ 
sente di entrare nella corteccia ce¬ 
rebrale di un altro c di vivere le sue 
emozioni come fossero fe nostre. 


la (lensare a scenari da reallà vir- 
tenie, ma Kalhryn nega elle si togli 
iteli» slessa cosa: «La realtà virtuali - 
é una (vira coshuzkme Iccivrkrgi 
ca. qui in sono in cor natio con un 
altro essere vivente, é «ime stare 
nella lesta dell'altro. (are con Ini le 
cose, appropriami delle sue élmi- 
zioni. P. una lecura ancora Ionia- 
mi dall'essere realizzata». Per fortu¬ 
na. 

Il film ha richiesto qiiarmi anni 
(reressere ixirtalo a leonine. «fisia- 
lo un parlo«l'amore mkrerii Ange- 
la - racconta la regisla inni or.» 
Incito conrtiKferkr senza «Hnpro 
messi, nu alla (ine ci siamo med¬ 
ie». Izi ha sceneggialo James Ca- 
menni, ex marito di quesla dark la¬ 
dy, beila e deteTminala, età* é an¬ 
che (attrice e ammira Caravaggio 
sopra ogni altro adisla. Ama i regi¬ 
sti vile sanno eorrere dei rischi» 
lei é in quel novero? Smrkl)- senza 
rispondere. Partano |rer k'i i milioni 
ditau. 


FINESTRA. Araki, Masson e Segre firmano tre film (diversissimi) sul disagio 

Generazioni perdute: è scattata l’ora X 


,-ftjB»Sr;'[-T>'r | ‘i 
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pA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 


■ VENEZIA Un accendino a for¬ 
ma ili leschio. cibo spazzatura che 
coslit Invanobllmenle sei dollari e 
sessanta, tatuaggi ovunque, catene 
c orecchini mollo dark, simboli fai- 
tk-i. musica underground ascoltai» 
in discoteche infernali. Ecco un al 
tm generazione perduto: naturai 
mente ori lite riviri, nsiuralroenle 
incompresa. naturalmente perse 
gilltoin da un karma avverso, nate 
miniente con genitori tossici o stu 
tiratori, tigni volta che menate 
piede in un tosi food per lare likir 
Dimeni» di «*/«>s e sigarette c 
scappa il modo. In gin» c'é un sai 
co iti Borilo svitela che cerea rogna 
ma Amy c Jordan, innamorali co 
meSnllorc tolta In ('uon>srt«*R« 
riescono (quasi ) sempre a cavai 
seta. Anello quando vengono r 
marchiali dal lenebrosrr Xavier del 
in X ( sarà un ontaggki alla genera- 
tome XVI. Evia verno un alito ino 
mi dulie tappezzerie kiwi' con 
sticllnture sigrigaHr irei l'Ino ilx> li 
- .gk'o 


CMSTIAHA FATMMÙ 

Noo deltelerà i finis. Un- Donni 
Generano", prillar film eteroses¬ 
suale - ma lino a un certo (Minio 
e non mriuptodollo di (ìregg Arata 
Ma é difficile che si avveri la profe¬ 
zia del regisla: «Questo é il film sui 
tecn-ageis alicnaliche dirà l'ultima 
parola sui film sui teen-agers alk'- 
nali« Il filone -gnivemil bniciala-é 
rnowkfablte e universate. Come la 
Coca-Cola. 

Già adorato per The fzivrig torio 
Tinnite Unteti tip. qutsiii califor¬ 
niano di ITI anni fui talento da v’-n- 
dere é visionano, (rrowniilork). Ila 
senso del riimo. Simio gli ingie- 
dienii glusli (ier lare un film denso, 
allucinogenii. a Iralli moto erotta». 
Che si può leggere in due modi. Si¬ 
vi fermale alia storia, pkmoshr in¬ 
sulsa e già vista, resleteii- nidilfe 
remi alfe avventure di Amy e soci 
(soprallullu si- avole più di cita imi- 
nove anni) Se invece lasciali- |ier- 
rfere Li irsk-ologia dei |n-r.snii,iggi. 
nninvckr. nnnr» is-ci-rera. allo¬ 
ra eccovi caLipullali in una .qnvk 


Boom Generation 


Regia. Gr^g Arata 

Inferpreii .dame* Durai 

Rose Mede WOT 
Nazionalità.Uè* 

Reratra awM. Inwss qlni__ 

di meta-lilnc riianierisia sul pian» 
visivo, geniale (X.-r il lavoro sul iin- 
guaggio verbale. 1-. qi'i che Araki 
lim a volte sublimi Heinvenlaro da 
lui. i! gemo generazk mille snrrtte 
di «nuore iiihi slang sporco e ag¬ 
gressivo e divenla qualcosa di sur¬ 
reale. Quasi poeltao. 

Tarantino, evidentemente, fa 
scuola Ma anche I Invkl l.ynch. to 
spkdfer, il gore, i fumelii e... il soli 
con- Rrvisilalo con ironia e con gu¬ 
sto decisamente gay- a forza ih 
provare- Tutte le combinazioni ims- 
sfnli li» i tre. la tensione erotica ira 
i maschi divenla una toni lira ìii*» 
Ingi-rir 

Se la Amv ili Rose McTirwan é 
una scollili imo |m«m qn-v«i ,mfct-i- 
inuura. Saiulrme Kanhertaui é urei 
dnkv giraffa Insli Nini tx-lissinbi. 


£navofr(oup») 


Regia . LiòUVinon 

Inlerpreii Sandrin«IUintowttan 

AraoudGlovantam 

Nazionainà.FrwKia 

FkteoTra «irti» tmirraglnl _ 

ma a suo modo incanteM'le. la 
|»rHagom-l<T ilei primo longome- 
traggmdi Ixhetilia Massmi, Sri amir 
I mi pur), dà ima svolta alta sua vi¬ 
te (ligio aver |»eiso il posto per esu¬ 
bero di personale. Ceno, la catena 
di monlnggki non é il massimo, ma 
senza soldi non si campa. E altera 
molla il (ifhinzaloclie forse non ha 
mai ver.vu icole amalo, nnuirehvi 
un tòrio che ie regata un migliaio di 
franchi «• (rane dalla friuiiMisa Ikru- 
kignc sur Mer ver»» Lkxio con ri- 
deadi Lire- la « ani.mie. Anche gite¬ 
si». come VielhKHii (è" lenti sin. è 
una sloria di disagio giovanile Ma 
te aliategli- si fennano «|ui. I.‘« 
chi» della e-cista è jiro-.-tocTate m-l 
sin- migliori- ik-l li-nume i«Ik-«* 
-UH In ,li essere- stilla di film ani- 
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frienlali a Parigi e |M*r queslo ha 
scelto toune) Un occhio lenimini- 
le.«g)liqmi. mai Digressivo. Oecisa- 
menfe eungxsi tarme tesiinMinia- 
no i rèmi mediterivi e rinfiwcte 
die sfuma «minulamente nel ito 
cumenlarin. Iter esempio, quando 
filma k- igierau- che iiLscalnkino i! 
|lesta- l)n«-i coltequroiteli» (mila- 
gonisia A lue con una madie sner¬ 
vata (é ta K-iàste Claire Denis). 
Oppun- k- Insli gkKiMte Sottesi di 
Urani r. il c«M*lai usi alte stornilo clic 
lavora in im cantk-n- cxhkv. si i-salla 
sote |M-r k- (tenne rii caldi) ed 6 te- 
caj-.se- p.irfar- t'amon-. Una 

sii ma mottmeia. qikisi intoga alta 
Vita, cisto Min (V i |H, ck* (KOgn-s- 


skuii. Ma che non lascia indilfeien- 
li: alla line si la il lite por Brunii c 
Alice. Riusciranno a uscire dal kiro 
guaio rii solitudine edìsittuskute? 

Ci nusuramro sicuramente, già 
ci rie.scoix). gli straordinari prola 
gonidi iti Come prima pi" di pri¬ 
mo. l'ornerò. Parlano delbi mone, 
del feinpo. della menzogna ma s«v 
praltuno del vero amore. Si lascia¬ 
no guardare e ascoltare «falla vi¬ 
deocamera di Damele Segre. Iter te 
più in primissimo piano.«zitto un 
fondo nero che fa risaltare la hef- 
tazza ih volli e corto. «E sialo un 
viaggio difficile o straziarne, più ili 
una volta lui issi salo di rinuncia¬ 
to-, ilkv S-'grt- di questo suo Livo- 


ro. «Non saiievo se oro aUallezz.i 
di argomenti come la ma Lidia e la 
morte, anche se il film, alla fitte, mi 
semliri « Ile comuniehi una gran 
voglia «li vivere, nomistante liiilo. 
Ilo usalo il mio solito mx’iilo Si-- 
no arrivalo nella «smnnilà <- II» 
iterilo: «la voi voglio ludo Mi nauti» 
gnaulalo perplessi. Ij lui «ìuqiu- 
stalt giorno |)er gkimo. ma qualcu¬ 
no non sciò scolila- lino «li kuosi 
nasconife infalli ilkrini la m-isrln - 
ra. gli altri escono allo snqiert». I li- 
cono: in sono sfenijursilkri). li una 
frase chi- in ixiura. Perché all'Aids, 
i ■m-gatin-. wrwriito-ro non issi¬ 
si iti. Ma la Lillà per l'amore non 
Li lolla ili Inlli' 
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L’intervista. Una sezione italiana deirintemational Gramsci Society: Parla Buttigieg 


Quei «Quaderni» 
parlano 
tante lingue 


Sei anni fa la nascita dell associazione che raggruppa 
studiosi di tutto il mondo di studi gramsciani ora in un 
appello le ragioni per la costituzione di una «sezione» 
anche italiana Lo stretto rapporto con la Fondazione 
Gramsci e le ragioni della fortuna «intemazionale» di un 
grande del nostro tempo «Vogliamo funzionare come 
un network per lo scambio di informazioni tra Quanti 
studiano Gramsci», dice il professor Buttigieg 




■ Ottobre 1989 Da tutto'Kroun Innanzitutto una domanda per 
do convengono a Fornita studiosi «nata Lai, professor Buttlgfeg, 

di decine di paesi per lare il punto * od gl* arto di Malta, dono si * 


sullo »u<lk> e sulla Allusione del 
pensiero di Gramsci II convegno, 
organizzalo dalla Fondazione Ittj-" 
tuia Gramsci di Roma vede av% 
cendarsl sul podio studiosi Inglesi 
e francesi tedeschi e brasiliani ce 
chi e giapponesi arabi c sudafrica¬ 
ni Lo storico statunitense John 
Cammei! presenta una BìbUogmUa 
gramsciana con olire seimila titoli 
di scrini su Gramsci apparsi In ven- 
tWel lingue II prenderne della pre- 
silglosa Columbia University Pipss 
annuncia I avvio della traduzione 
UUegtatediel Quaderni del arraffi? 
In inglese La studiosa russa innd 

X evn paria con emozione 
(scoperto di Gramsci nell U- 
mone Sovietica di Gorbacinv 
In un clima di grande olllmlsmo 
viene discussa un Idea da nk-um 
mesi accarezzala da Un greppo di 
stutìiorrt In primo luogo siàtiinllbn 
si creare una Società Intema 2 tana 
lo di studi gramsciani sul modello 
di analoghe iniziative sorte per col 
legare specialisti ad esemplo di 
Shakespeare o di Hegel La propo¬ 
sta vtano accolla Si raccolgono al 
cune decine di prime adesioni Na 
sco la International Gramsci Socie 
con -sede legale* presso la 
lune Istituto Gramsci di Ro- 
mu e * 80(10 se le milieu* presso I uni¬ 
versità di Noire Dame In Indiana 
(Usa) Presidente onorano 4 ac 
damato Valentino Gerralana Pre 
siderite John Cammell coadiuvalo 
dal vtcepresldenll Frank Rosengar 
len (New York) e Giorgio Baratta 
(Urbino) Segretario (la canta 
operativa) Joseph Buttigieg del 
I Università di Noire Dame 

a gi a sei anni dalla 1ondazloj|f 
is viene lancialo un appello 
per la creazione di una -sezione 
iiullnna* dell'associazione Abbia 
mo (nlcrvtstato il professor Bulli 
gH3g per Intel spiegare esattamente 
cosa C la Igs come ha operalo In 
questi primi sci anni di vita cosa si 
gallica la nascita della *igs Italia* 


laureato In tettarmi». In laght- 
tarra ha studiato «totofla, negli 
Itati Uniti zi « apaclaHzzato In 
* letteratura Infoia • In lettera¬ 
tura comparata Ha scritto un 
Importante «Uro su Joyce. We e 
trwegaa da motti ami negl Stati 

Uniti Coma ha -Incontrato- 

Gramsci, come Gramsci « (ave¬ 
rtete U un istmo, tanto ohe og- 
fi M dedica gran paite dodo sue 
energie a dbtgen ta complessa 
opera d traduzione In inglese 
V MB* editorie critica del UJua- 
’demh e a eoordreue iattMtè 
rtekalgi? 

MI interessai una prima volta di 
Gramsci nel 1967 fig quando mu 
diavo presso I Università rii M illa 
nell ambito di un Interesse nu) gì 
notale por la entra iterarla m ir 
xlsla Gli autori di quésta Ithdlzin 
néaltbrd più noli erànrf Qikùcs c 
Raymond Williams Fu in questo 
contesto che qualcuno mi suggerì 
di dare un occhiata anche ai tosti 
diGramscI Iniziai a studiali qui 
sto autore senameme solo più lar 
di a New York Nessuno dei mici 
professori lo aveva mai senato no¬ 
minare Da allora dedicai o Grani 
sci la quasi totalità del mio mipr 
gno di studioso Ricordo ancor i 
coll emozione la prima volla che 
misi piede nella sede dell Klilulo 
Gramsci di Roma tredici anni In 
Corna i nata l'idea deri lata ma¬ 
ttonai Gran id Society? 

Risale al 1987 In occasione dii 
cinquantesimo anniversario della 
morie di Gramsci Studiosi provi 
nienti da diversi paesi si Incanirà 
ione rlpelulamcnle a Urbino e i 
librila Fu m questo contesto che 
Giorgio Baratta pir primo solfe vii 
I idea di fermare un associazione 
che mantenesse vivi nomali ira 
lutti coloro che sono inleressali al 
lavllaeallopeiadiGrainsci Due 
anni più lardi io e altri due i olk 
ghi statunitensi lotin (.animili i 
Frank Roscngarten lormalizzain 



mo la proposta di creazione del 
I Iqs Poi con I aiuto di Giuseppe 
Vacca direttore della Fondazione 
tìuuto Gramsci 1 Igs nacque te 
galincnle con un alto notarile co 
me associazione senza firn di lu 

ero 

W cosa I1g> differisce da la Fon¬ 
dazione Istituto Gramsci? Ovati 
seno > suoi acopi statutari? 

La Fondazione Gramsci ha aiutato 
la nascila dell Igs in molti modi e 
continuano a sussistere legami 
profondi Ira l Istituto c I Igs Ma si 
traila di entità desume che perse 

S uono scopi diversi l Istituto 
«insci nnanzilutro e deposita 
no dell Archivio Gramsci (onte 
impresi mdibile per chiunque 
dobbn compiere ricerche di allo 
livello sii aspelh diversi della ma e 
del pensiero del grande sardo E 
sla ampliando la doc umenlazione 
archivislica con nuove importami 
acquisizioni provenienti dallcx 
Unione Sovictic i L Igs ha invece il 
compilo primario di infonuari 
chiniiq le sta interessalo a Gram 
sci studiosi iisegnanli stintemi 
- sulle attività e sulle pubblicazio 
ni che in tutto il mondo vengono 
dedicate all argomento Llgs in 
altre parole 4 un network una re 
te di mloimnziom e i omuntcazio- 
tie sulla vita e il pensiero di Anto¬ 
nio Grimsci E uno ■slmmonto- 
per lo diffusione c io scambio di 
Klis Inoltre I Igs e amile un prò 
moiri nel !WM>.LlMiCP<Cri diurni 
(are i saia membri ad organizzare 
inclinili seminai! ece Negli Siati 
Uniti ad esempio abbiamoum 
Intanto «I organizzare sessioni su 
argomenti gramsciani itoli ambilo 
di vai! mi onIn d i atcgoi io prole» 
sionali convegni etc II nostro 
strumento pnncipuk- c il ixfiìetn 
no (teli assodinone I hf s Vni- 
s/errci elio viene invialo a tutti gli 
in ritti contenente I magg or uu 
mero (li notizie sugli studi e le mi 
zialivc su Gramsci nel monito 
L'Iga è sorta pochi giorni prima 
dotta -caduta del Muro di Borii 
no- Questo evento ha avuto ri¬ 
percussioni sul vostro progetto? 
Più hi generale, che rapporto ha 
riga con la politica? 

(.Il «Jorimi all Igs mai lianno ov 
vlamenti lutti le stesse opinioni 
pota» lie amile se In toni mag 
gioruiz 11 ufilucabile 11 un area 
geni frinir ntc denomuiabile di 
suiHlrrt Ali uni militano m questo 
ri qui I partito ma diri non [anno 
I sirlc sii aiutila (orzo politica Llgs 
on lui dunque ìkun legame di 
tetto con alcun putito ni- lui un 
punir illune p( litico Personal 



memo amo pensare che I Igs con 
Inferisca ad arricchire la cultura 
politca proprio impegnandosi a 
tener i ive lo idee e le intuizioni di 
uno dei piu sofisticati pensatori 
politMdoll eia moderna 
Falli come la <aduto del muro 
di Berlino- e le cosi di (tassello 
delle forze di sinistra che ad essa 
hanno latto seguito non hanno 
avuto cfletn sigml calivi sul lavoro 
dell Igs perche I interesse per le 
Klee di Gramsci rèsti alti! f ddlu 
so fedo nell Europa dell Est la 
nuova aitonnono per Gramsci re¬ 
gistrala nel periodo goibacioviano 
ha purtroppo lasciato il posto a 
nuove mode culturali emarginai! 
do in molli casi nuovamente un 
pensatore come Gramsci una voi 
la discriminato come marxista 
iute ortodosso e oggi travolto dal 
preconcetto negativo verso lutto 
llù clic sappia di marxismo 
Quanti sono gli «feritori attuta¬ 
meli tu Iscritti al Ig»? Con» *1 ri¬ 
partiscono pur «re» goottagul- 
stìche? 

L Igs Ivi r ik a 2(10 scritti La mag 
gior p irle risteste in Nord America 
l Stati Umile Canada) cbalia Ma 
ilriria-uo numerosi iscnlli in Gran 
Bn mgna Germania e anche in 
sp igea c Frane m Numerosi sono 
anche gli iicntti m Ainenca latina 
e per quanto riguarda I Asia in 
(.nappo™, elodia 

A giuncare dal tuo osservatorio 
privilegiato - dovute anche al 
latto che lei redige II bollettino 
dell associazione. In etri vengo¬ 
no segnalati libri, uggì, conve¬ 
gni concernenti Gramsci ovun¬ 
que nel mondo - qual F lo stato 
attuate della diffusione degU 


studi *u Gramsci o anche deO u- 
tWzzo. più o meno parziale, dal 
suo armamentario teorico? 

Basta dare un occhiata all ultimo 
numero del nostro bolleltmo (I /fis 
Afett «tener) per vedere come ani 
viti di sludio su Gramsci siano in 
atto in tutu i paesi che ho menzio 
nato L interesse per Gramsci resta 
diffuso non solo geograficamente 
ma anche per quel che concerne 
Ureo ampio di discipline elle in 
le ressa John Cammell sta per 
pubblicare un supplemento alla 
sua Btbliogra/ia gramsciana (Edi 
tori Riuniti 1991) che dimostra 
quanto vasta e profonda rimanga 
la presenza dell aurore dei Quo 
demi 6 importarne ricordare seni 
pre che gli -studi gramsciani* sono 
tutto tranne che monolitici 
Gramsci esercita una presenza 
influente in diversi paesi per ditte 
remi ragioni che e impossibile an 
che sok) riepilogare qui in della 
giro Per chi voglia approfondire il 
tema non posso che rinviare al vo¬ 
lume Gramsci ut Europa e in Ante 
nca apparso recentemente per la 
casa editrice Laterza a cura di An 
ionio Sanlueci Spero anzi si pos¬ 
sa lare presto un secondo volume 
per informare sulla presenza di 
Gramsci anche in Asia e in Alnca 
Ovviamente alcune categonc 
gramsciane sono importami per 
rotti ovunque egemonia blocco 
stonco società civile ccc Maia 
so per caso un ruolo di primo pia 
no ( stato giocalo da altre idee 
elaborate nei Quaderni o negli 
sentii precarcerari dalla questio¬ 
ne meridionale* al tema dellj *su 
baltermtà- Inoltre gli intellettuali 
continuano a interessarsi alla prò 


pna stona e al proprio ruolo nella 
società per cui particolare mie 
resse continua sempre a suscitare 
la flessione gramsciana sull ar 
lomento Un altro aspetto del 
pensiero di Granisci elle ha avuto 
un profondo impatto anche negli 
Stati Uniti é quello relativo al suo 
modo di affrontare i lenii storici e 
storiografici 

La diversità dogli approcci a 
Granisci testimonio indugiameli 
te del car uteri non degniate o del 
suo pensiero 

Cesa si aspetta dal la fondazione 

r* una -«.rione Italiana- deh 

llgs? 

E non solo un fallo importante 
ma necessario Una -.sezione* ( I 
tonnine e improprio ma usiamolo 
per comodità) italiana attiva e 
ben organizzata potrebbe contri 
bone grandemente al lavoro del 
llgs in generale Gli studi gram 
sciarli richiedono una costante 
opera di uipai da parte degli stu 
dìo» aduni irciclii Gramsci e un 
pensatore mollo italiano - un 
pensatore profondamente anco¬ 
rato alla storia e alla realtà male 
naie dell Italia del suo tempo 
nonostante il suo fascino interna 
stonale e iransnazionale t è stalo 
un tempo in cui alcuni intellettuali 
consideravano Gramsci un pensa 
tote "provine la le- Essi non vede 
vano d (alto v he la sua attenzione 
all ì particolarità italiana derivava 
direnarne nli dal suo modo di 
pensare dal suo metodo d analisi 
molto prima di al ri Gramsu nliu 
lò le Totalizzazioni insistette sulla 
specificità presto menzione die 
pamcolanid Fu mento alle dille 
renze- mollo tempo prima dell ac 


Tanti intellettuali 
per promuovere 
la nuova «società» 

Eugenio Garin e Valenti no 
(fonatarea Pietro ingraoe 
N tonto Brad stoni, Dario FOe 
Tullio 0* Mauro, Giuseppe 
Vacca» Renato Zangberl, 
Giovanni Raboni e Rossana 
Rossanda. Giuseppe Fiori e 
Edoardo Sanguinati E, ancora, 
Alessandro Natta. Domenico 
Losurdo, Aldo Tori oretta, 
Luciana Castellina Arcangelo 
Leone de Castri», Francesco De 
Martino. Giorgio Baratta. Aldo 
Natoli, Giorgio Lunghini. Cesare 
Ceto», Antonio Santucci Sono 
alcuni dei Armatali di un 
appatto per la costituzione di 
una sooletA pei la diffusione del 
pensiero gramsciano In Italia, 
attutata alla Internattonal 
Gramsci Society (Igs), 
l'associazione Intemazionale 
torta nel 1969 che vuole 
raggruppare gli studiosi di 
Gramsci di tutto II mondo e di 
cui dtomo notizia ptu 
ri rifusamente nell'Intervista qui 
a Banco. 

Reagire al rischio che, proprio 
In Italia, Gramsci resti travolto 
dal -boriuaconismo- o dalia 
pentita di memoria 
storicaicoatribuirea 
promuovere la valorizzazione 
del lascito gramsciano, 
organizzando Incontri di studio 
e collane editoriali dedicate al 
suo penalero. Questi gM 
obiettivi del promotori 
dell'Iniziativa. Chi votaste 
aderire alla lezione Italiana 
dell’Igè può scrivere a Via detto 
Consulta SO, Roma 


vento delle leone pcrslslnjlturalisic 
e decostniziomste È questo uno 
dei latton clw rende gli senili di 
Gramsci cosi importami e illunii 
Munii per crii» i della cultur i c fili 
studiosi della politica di oggi 
H suo cenno alta modernità di 
Gramsci e alta teorie pottstnit- 
turalste dà ragione a chi aostle 
ne che II pensiero di Gramsci so 
(o hi modo contingente appar¬ 
tiene atta famlgla d| pensiero 
mar rista? 

Alconlrgno Amiomododivj.de 
re 4 impossibile separare alcun 
aspello del pensiero di Grammi 
dalla sua adesione al marxismo 
Da quando il marxismo ò luon 
moda molli senvono di Or micci 
ignorando assurdamente questo 
latto Ritengo invece che gli senili 
gramsciani dimostrino propnoio 
me la tradizione marxista non sia 
monolitica o unidimensionale 
come un |>ensatore marxiste non 
possa essere ipsotocln eiiclieltato 
come dogmatico loialiteno aulì 
demricralico ecc 
Per concludere, una domanda 
tal suo torero di curatore dalTe- 
dirions Ingtese «si -Quaderni del 
carcere- E uscito nel 1992 II 
primo voto ma, di oltre £00 pagi¬ 
ne, contenente I primi due dei 
venttarwe -Quaderni- gramscia¬ 
ni A quando la prossima uscita 
sllcòmptatamentodetl opera? 

Il secondo volume di II edizione 
etilica dei Quaderni in inglese sarà 
pubblicalo entro sei o selle mesi 
Il terzo volume dovrebbe uscire 
dopo un inno e mezzo Gli ultimi 
due volumi previsti dal piano spi 
ro saranno compieteli entro il 
1998 


Al «Salone del libro da spiaggia» 

j Ellekappa e Michele Serra 
| a Bordighera 

«Che tempo fa» in mostra 


Sabato la premiazione 

A Maria Luisa Spaziani 
il premio «Lerici-Pea» 
per la poesia italiana 


m BORDICI IENA. Al prezzo quasi 
simbolico di mille lire si vendono 
modeste pubblicazioni che racco! 
gono tutte le senile a «alfe ferole 
in altri casi provocatone o di de¬ 
nuncia che ignoti autori «acciailo 
sullo piccola parte bianca delle 
mille lire Inviando messaggi da 
more destinati a persone disattente 
che forse non II raccolgono In Ri 
riera questi messaggi venivano 
tracciati sulle foglie delle agave e 
proprio in fovleroquclkt scritte so 
no adesso tornate con un pkcolo 
111*0 c he fa un pò da apripista alla 
(oste del -Libro da spiaggia* che 
ogni unno a (Ine stagione viene 
ospitala a Bordighera 11 -libro da 
spiaggia- o meglio per lo vacali 
tt aveva hlsugno clf una capitele c 
qui stu C stata trovate a BurdiglKTii 
In margino all ormai cofebre o ce¬ 
lebrato Palone dell Umorismo da 
tanti anni qui ha sede Ecco alloro 


una mostra mercato con adesioni 
di una ventina di case ubimi de 
dicala appunto al -Libro d i spiai) 
già- 

Nella città delle palme Mah* li 
fetta e EUekàppj sono venuti i 
pro|tonc nella cxilucsa ungili in i 
una mostra latta di 1711 pizzi traili 
dalla mimi I -The temivi fa i lu i 
dm ungono quotidianamente mi 
iliuto unesposizione ilio Bradi 
filiera tiene i h Uh Millo c ilu jxi 
sarà a Tornio alli ilio luvan dii 
t( settembri i fino ottobre Sunti i 
di ulte raccolte ili quei lorsin di 
Michele Serra e di qmlk vigni 111 
diEIkkappachi olirono ili i Min 
ra un deiioniiiMton comuni 
quello eh tangentopoli Si Irriti ri 
soinnin ili i leganti strali comi osti 
1 punì in a ni mi r all nulin/zo il. 1 
numerosissimi prò! tennisti ili mi 
li nomi tur 1 hi Ini tr mu dito nu / 
za Itali» 


■ 1 J-UK.I Si è svolte salci lo scorso 
a Li nu 1 Villa Mar gola laccniiur 
1111 ili consegna del premio uitcr 
n animiti lx.ni Pc 1 promossi 
dalh Cannila 1 dizioni i p Urtici 
uno dall ississi*ilo all. intuii,1 
deità Ri fiume I finn 1 I i qu ir uri 1 
itilisima edizKKK del presta;us.. 
|Ht mio di poi si idilli litro rtvu ri 
•*u spezzimi 0 st il i mu ul i M km 
I tris 1 Sp.1/1111 un ideili vou pili 
ppn// li .lillà luiesi. ionie 11 
pi» me 1 Fumici xist 1 mlnci diuu 

imnisj o|xri saggista hi 1 ili mi 

I uri ini turili/» tu Miri liusu 
S| 1/1 in risale 1 Roma ed ri .k. 
unii ili lUmiisii 1 di Missui 1 Nil 
iraso lillà uimuuiu sra * un 
uiliMgilUlamlK din pruni Pirla 
mzkhm girami ul i-sunpiu li 
v 1 II 1 ilt H 1 fimn 1 à 1 uhit 1 su R U 
I u Ilo P ilo nini il tu ih v 1 studi 11 
li folli is ilissut Butani ik(« 
ivi li lite M 1 1 «piu I liguri iu I 


mondo- si 0 imposto Lionello Gn 
lo genovese von nonni spezzini 
d 1 pitti qualar il mi 1 all e stero c 
filli ilnx oh n sdente a La Manfia 
ikivli Minor in Spagna Lo sia 
«uMktisc Alkn MuxleUnvan si « 
iggtiidu iti) noFfO it premio dellà 
•» /» iu nk ni i/ronalc menirc un 
1.11 mio s|kx 1 ik slolLi giuria F stalo 
issofi t ilo ul AniM \ infera 
Ni I ira-àiih ila u nnronu di Vii 
te M ingoi 1 m in luograinma un 
mhiiit//> irai kltura a cinque 
vi 11 ik I piani ilo (ff loie ih puma 
un ran ififi»" lei sim loco rii (u imva 
Vili ino Sansa - a Dpi' 77 ito |X)Ct 1 
i |mgm 1 ir tt 1 1 onu c noti. - ,11 
glint» t unii inni Fiiknoc e Paoli' 
brav Ulte 11 11 mi» don rii III- |Xlv 
sik ' U/i ili ilei Urx 1 là 1 ligure 
iui trai 1 mu Gonio Caproni 
K aids 1 1 Ufo ni folgorai. Muntele 
. serti *iqn itil)inotìuz?rii 
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IL LIBRO. Letteratura di viaggio 

L’Oriente 
_ $ 

visto da Flaubert 

OIONOIO TRI ANI 


■ Fra i tormenti piu subdoli e 
perfidi che un am co può infligger 
ei c fi 1 invilo per una sdraia con le 
diapositive del suo ultimo viaggio 
Solitamente se ne esce con un pro¬ 
fondo odio lurisiico e I inuma pro¬ 
messa di non leggere piu almeno 
per un anno libo di viaggio Che 
per inciso da un po di tempo sono 
un alno lormemo lederono e gior 
Maialilo nei confronti del quale 
vale sempa la maledizione che 
Lawrence Sterne ili Trigoni Sitai 
<ty nvolgeva all ambia di molli 
viaggiatori letterali del Settecento 
•Reputo mollo sconveniente che 
un uomo non sappia attraversare 
tranquillamente una citta e lasciar 
la In pace mentre essa lo lascia 
andare per i talli suoi ma debba 
ritenersi a (rugare dappertutto e 
sguainare la penna ad ogni canile 
che trova sulla strada» 

Ma se troppe sono attualmente 
(e penne da viaggio 
sguainale uh non to¬ 
glie che ce ne siano 
alcune che vale a«so- 
hilaineme la pena In 
crociate Quella ad 
esemplo di Cu slave 
Fiaubert alle prese col 
suo lamcso V'syg.o in 
Ormile lecememen 
le nproposto da un 
piccolo editore ad un 
prezzo lardo accatti- 
valile quanto dignito 
sa fi la sesie lipograli 
ca (Cado Marnoso 
pp 233 lire finite) 

Coire infatti leggero e 
gustoso il viaggio Oau 
betliuno Ira dune Ni 

10 passeggiale sul 

cammello («vi si sto 
come ai una specie di 
polirono* ) c improv 
visc esplosioni di co¬ 
lori c suoni che ac 
condono i sensi c ab¬ 
bagliano -Dio che . 

belle donne ci sono a Nazarelhl* 
scrive Ma I incanto per la danzalo 
ce egiziana Ruchiuk Honem 
•ini imperiale diavolessa popputo, 
carnosa dalle ginocchia magnili 
clic dal petto che mandava odo¬ 
re di lerbenhna zuccherosa* si voi 
ge subito in anatema nei confronti 
dei costumi europei tacili che co- 
smngono il colpo delle signore in 
busti leroa e in rcoreetti morali* 
ancor piu nelandl *S Insegna allo 
donne a mentire in modo uilame 
Dalla prima cameriera che é data 
loro fin all ultimo amante che 
prendono ciascuno si adopera a 
renderle canaglie e gnda dopo 
conlro di esse* Qkiasi una difesa a 
lulura meniona per il processo che 
nel 1857 per «Ollesa alla pubblica 
morale e alla religione* subirà Ma 
danni Bovory 

Ma vada a cavallo per il deserto 

11 risalga il Mar Rosso in cerca del 
la Sfinge (*il vecchio mostro ci 
guardav 1 con ana lembilo e resta 
va immobile*) o girando per i luo¬ 
ghi sanh di Gerusalemme («untar 
nani un.ondato di mura») e il Ila 
zaar di Damasco Flaubert descrive 


un paesaggio geografico c umano 
che nulla concede all esotismo di 
mgnicra che attorno alla metà del 
rotròdenlo dominava noi circoli 
borghesi e intellettuali del conti 
nenie Non c C estetismo da ricco 
che si circonda di •cniesenc* ov 
sessione topografie a da esplorato¬ 
re, brame leherarie o collezionisti 
che-da tornisi Flaubert mtnpreq 
de il và$jif> che da Marsiglia fi) 
poneva in Egitto in Palestina in 
Turchia in Grecia e infine in II ìlia 
pinna di ntomarc 1 a Pangr con mo- 
irruzione diremmo oggi aulente a 
mente vacanziere evadere dalla 
cerehia delle occupazioni c degli 
alleiti solili potendo ritemprare 
anima o corpo («il dottor Cloquet 
m ha grandemente consiglialo i 
eliqii calde) Ozi e vita fisica all a 
ria aperta monumenti c attrazioni 
pochissimi libri u rare noto di viag¬ 
gio (piuttosto lettere-alla vecchia 
madie agli amici al 
I amanle Louise Colei 
quelle che <i|ipunfi> 
vompoogono il libro) 
e di contro molle con 
cessioni ni piaceri seti 
sociali alle ifolcezzc 
del clima agli incanii 
melili leiinnuiei sean 
divano infoili le sue 
giornale 

Ma se mollo divcr 
lenii o conlcmimia 
noe sono le osserva 
zioni del romanziere 
sulla stupidita del lun 
sia («quanti non se nc 
incontrano di imbeteilli 
nei pn) boi posti ( nei 
luoghi piti puri ) ali 
cor piti torse lo fi enti 
Iroolarc il viaggio di 
Flaubert con quelli c Ire 
lamio o possono lare 
gli scultori e più in ge 
qqrale gli aififjliq mici 

(cimali d oggi (I suq 
Maggio in Olitine liuto 
inlatli )8 mesi dall ottobre dot 
1849 al maggio del 1851 Flaulwrt 
poteva inlatii pemiolleisi tl lusso di 
sparire dall i vita pubblica di ali- 
bandonare i saloli! letterari di n 
pone la penna ed ogni ambizione 
- lui die rincorreva «I onnipotenza 
dello siile-e la «niiomanza lettere 
na il cui soglio m lui un tempo te¬ 
nuto sveglio notti inlere* Roman 
znsn saggisti e maitre a peiiser nel 
I era della televisione non possono 
più viceversa andare in vacanza O 
solo per pochi giorni (salvo io 
munque dame sempre mi sueeev 
sivo resoconto giomafisttco) Per 
vite se abbandonano il loro ossei 
vatono sul mondo e le sudale v ir 
te sparendo anche per poc 111 mesi 
dalle pagine dei giornali o dai talk 
show rischia no ditssere presiedi 
melila all Braccati e inghiottiti da 
u la schiera scalpitante di appren 
disti «opinionisti- di asinranh dia 
classifica dei best sellcrs di viag 
giaton entusiasti alla conqtusta del 
sensocomunc televisivo 


il premio. Cronaca della serata finale del Campiello, vinto a sorpresa da Maggiani 


«Io, felice 
di essere 
un ribelle» 


m VENEZIA Maunzio Maggiani 
lolite del successo il giorno dopo 
aver vinto il Premio Campiello col 
suo II ciaungto del pettirosso, cui a 
gnigno era già andato II Viareggio 
m ortlu che questo libro fi nato da 
un suo deskleno di nbellkme 
■Trentenne degli anni Otlanta tro- 
viivri Insupportablk* vivere quell e- 
|ax.a indecente non diverso da 
questa odierna senza speranza di 
timi realtà diverso mentre la mag¬ 
gioranza sembrava consld erario 11 
migliore dei mondi possibili Que 
sin libro 6 il mio sin sciente di prote¬ 
sta |x*r i) disagio di confrontarmi 
coUiinsmodei tempo Una voltali 
Premio Campiello era contrappo¬ 
sto Ideokigicameiite al Viareggio 
Emulato dagli Indushtali Veneti e 
guidalo do un groppo di critici di 
onenhimcnlo cattolico si propone¬ 
va dichiaratamente di rompere I e 
gemonu culturale della sinistra, di 
c ili il Viareggio era un poco il pre 
mio cmbleimthco Oggi Maggiani 
< I mino scorso Antonio Tabacchi 
«■un Sostiene Omini hanno vinto 
lutti c due i premi conciliando gli 
imposti per di più sodo l'etichetta 
ili un editore *di parte* come Feltri¬ 
nelli Questa cunosa doppietta 
( Vlaioggto e Campiello) era finora 
tinsi Ito solo una volta treni anni 
In al Male oscuro di Giuseppe Ber 
iciiho lece epoca e opri accese di 
stuteskim 

«MI sento conte Abcbe tfiklla 
viti correva senzu seaipette ma 
con digitili!* dicevo Maggiani anco¬ 
ra sabato seta stupito c assieme 
orgoglioso del proprio successo 
(lupo unii vita *in cui non avevo 
vinto mal nulla nemmeno alla lol 
tetta del mio paese» La vittona al 
t impalilo la spiega ancho cosi *1 
luton tradizionali sono quelli cut I) 
mio libro 0 piaciuto di più e mi so 
no arrivate lodi anche dal Secolo 
d Malia che da buon anarchico 
elio racconta storie di anarchici mi 
hanno invocai palo un poco. Ma 

I vivili v ipire vhe gli artritici 
plncrmiui alla destra. I Induisti in 
fi nulo non lodavano II progresso 
uni bruttavano le macchine con 
gì sin più conservatore che rivolu 
zumano- 

( osi come la giuria popolare 
i anno scoimi lascio all ulllmo po¬ 
st» Alberto Arbaano quest anno 
Daiilek* Del Giudice è giunto quin¬ 
to col suo -Staccando I ombra da 
temi» tome pure a Venezia sono 
siali bocclHti Gadda oLandotlì evi¬ 
dentemente nncora la scrittura lei 
h runa pili alla e mono legala al 
n« colilo tradizionale non riesce a 
iHivnrt sostegno Quello di Mag 
gialli pare piacere al di là delle mo¬ 
vie Ione anello per la canea etica 
chr sottende «Sono una persona 
con una rigida morale - spiega lo 
stesso scrittore - e Ira i miei co 
imimlamcnti c fi II dovere alla spe- 
raii/a < lu proibizione della dlspe 
razione Pulso che I eredito più 
il munse della grande cultura boi- 
l'hesc di questo secolo sia la dlspe 
ro/ionc dir vi hanno Insegnato 
incili I glandi scrittori lo credo in 
use al liniere ili osncttamn qual 
costi (Ini domani II termine più 
simplkc più esatto anche se un 
|v) retorico di questo mio sperare 
fi tinte Itali/»- 


a Venezia 


«Miracoli» 

Maurizio Maggiani, dopo il premio Viareggio, ha vinto a 
sorpresa anche il Campiello La sua casa editrice la Feltri 
nelli, ha vinto lutto ciò che c era da vincere considerato il 
successo di Mana Teresa Di Lascia allo Strega La decisio¬ 
ne della giuria veneziana tuttavia non potrà non suscita¬ 
re polemiche anche per l'ultimo posto riservato a «Stac¬ 
cando l'ombra da terra* di Daniele Del Giudice Ma vedia¬ 
mo come è andata la sera della premiazione 
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■t VENEZIA l assegnazione del 
Campiello al romanzo II alaggio 
del pettirosso di Maiinz» Maggiani 
eliiude purtroppo la stagione dei 
premi letterari Eli si fi un vero 
peccato Cominciavo a prenderci 
gusto Saranno pure Identici nella 
sostanza gli uni agli alte questi pre¬ 
mi peri) aas uno d ben vedere ha 
un proprio lascino particolare che 
va ncerealo In una combinazione 
di (accende estenari quali i luoghi 
in cut si «volgono le scenogralie 
che tanno da slondo e da corni 
cealla cerimonia la lamia che li 
bazzica gli abili sfoggiati (togli invi 
teli l sotvlzl olititi dall organizza 
zone la presenza o mono della di 
retta televisiva banalizzando un 
po la questione si potrebbe suite 
lizzare dice ndo che all annotili ri 
decorosa discret i del «Vinreggio- 
st conhappongi ino due diverse lor 
me di spellacnfitnlà mondani 
quella chiassosa detto «Strega- c 
quella piu ricreala c soli del 


■Campiello Bene fratte queste 
sommarie e un po noslalgiitic 
conclusioni fi ora di passare alla 
cronaca della cerimonia di pie 
miazlone del Campiello svoltosi 
sabato sera sul sagralo di San Cmr 
gto Maggiore al termine di imi ab 
Mondante eocklat il consumato da 
gli invitali sotto i portici di uno dei 
due chiesto del mcmaslero 

Organizzazione perfetta 

L organizzazione fi clficenlissi 
ma Giovani hostess belle c som 
demi e abbigliale in graziose divise 
rosse a pois bianchi drsinbuacono 
perfino plaid alle dame piu freddo¬ 
lose Anche qui come alto Sfrega 
la diretta televisiva la la da padto 
na E se possibile in misura anche 
in iggiorc L intera cenmoma pre¬ 
se ulula da Vincenzo Mollica c da 
Mura Vimcr fi mlatti teletrasmessa 
sulla Rete ì E un maxischcnno 
ipproiifiilu sul [iak.u rimanda le 
immagini della trasmissione In 
reali i I esibizione finale del gran 


de mimo Marcel Marceau non ero 
inclusa nella dirette E si fi renile,i 

10 un sintomatica quanto ‘nere 
suoso ma pure comico fuggi luggl 
generale dopo il bluck oui televisi¬ 
vo con il povero Mollica che cer 
cava dtsperai-tmente di richiamare 

11 pubblico e il povenssuno disgra 
zluto Marceau gw lutto resino e 
iiuccato per lenitala ai scena ad 
aspettare che il pubblico npren 
desse posto Un attesa peraltro va 
na perché la maggior parte degli 
un iteli ha invece assistito in pied i o 
dispersa nella piazza o già sul pon 

I ile del vapore-ilo alla sua stroggen 
te interpretazione di un uomo 
braccalo da pareli invidili li che lo 
stringono sempre più da ogni lato 
fino a schiacciarlo in una morsa 
mortale t fi da chiedersi Ira lai 
Irò come mai un momento cosi 
bello e poetico della serata sia da¬ 
to escluso dalla diretta Forse era 
troppo bello e poetico per i paini 
sesti della Rai 

Ma ci sono stali alto episodi di 
connetta involontaria nella serate 
La soprano Lucra Valenllm Tettare 
die sale sul palco e intona una ro¬ 
manza di Rosami e nel bel mezzo 
della melodia dilaga il remore srei 
suo della sirena d un traghetto di 
passaggio con il pubblico che rom 
pc in r salme abbottonale Trascor 
re una buona mezz ora di spetta 
c olo senza traghetti all (tozzolile e 
la soprano ci nprovo E nocto un 
< norme barcone San Marco che 
biancheggia minaccioso nell osai 


ma della laguna e lane la un nuovo 
lunbondo muggito d trombone 
Sia rolla fi* risale dd pubblico so no 
comprensibilmente lultullro clic 
abbottonalo ma la lanterne comi 
nua con prolcssionale noncuranza 
te sua bella esibizione A un ceno 
punto cornila lano a volteggiare 
sopra il sagrato una quantità di lo- 
gitemele lostilafi 

IbmxMtM votanti 

Ne raccolgo uno Su un laro ree a 
la scnlta a carattere cubiteli «Mone 
a San Giorgio Maggiore- sull altra 
sotto il funereo molo «Il lenzuolo di 
morte* una circostanziala denun 
eia contro «la Fondazione Cini 
(concessionaria di San Giurg o por 
conto del demanio pubblico ) c tic 
non vuole esaudire te richieste dei 
monaci e dei 5000 veneziani che 
hdnno firmato la petizione onde 
evilare che i benedettini siano co 
stretti ad abbandonare I isola • 
Per qualche istante guardiamo lutti 
in ana come cheli alla ni crea di un 
qualche «benedettino volante- Sa 
ranno steli lanciali dalla «oirmiilA 
della platea Questa almeno è la 
lesi assai verosimile che circola 
nella platea Però è bene che il mi 
siero resi tele racchiuso nella lilla 
tenebra dell interrogativo tinaie 
■Chi ha interesse a stendere sui 
monda il nero lenzuolo di morte’. 
Me ne torno in ullxsgo ripensando 
a «Il nome (iella msa» di Umlierto 
Eco Ma non cara un romanzo neo 
neorealista’ 
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Autobiografìa del Meridione al femminile 


Sono due donne le wnatrici ex aequo 
dell undicesima edizione del premio 
nazionale di Pieve Samo Stefano che 
sceglie il miglior diario dell anno Gio¬ 
vanna Cavallo di Amantea (Cosenza) 
e Wanda Orniamo diTaranlo sono se 
condo la giuria «autrici di narrazioni 
che si sviluppano parallelamente nel 


quadro arcaico del Mezzogiorno dai 
pomi decenni del dopoguerra ad oggi 
Tutte e due le donne dicono ancora i 
rappresentanti della giuria «strette da 
assillanti problemi intimi hanno trovalo 
nel diano un sostegno alla solitudine e 
la forza di prendere coscienza della 
propria dignità personale» 


DALIA NOSTRA INVIATA 


■ 1 levi SANTO STEFANO La città 
(fi i Diari dove Saverio lulino IIi 
luixl.ito unite I anni la un Archivio 
dellautobiografia poixriare che 
definisce «osservatonosull lo nsar 

cimento all individuo contro la 
>>« rMiiializzazione dell uomo 
incussi < della icleviwoiie elle ira 
«lumia lutto m televisione- ha ore 
miai, nere ( x equo due (tonile Gin 
vanii i l avalki irei I/o sognato t 
sin n ih» hi e Wanda Orniamo pei II 
/n isti, di timi vcwWtt Del resto SU 
iluxi (fi in Ini,diteli Lk ii nove sono 
«c filli da donne Enlrambl rati on 
lano il mk! ircaieo e padronale 
duro , primllivo Uh in qunkhi 
ti* hIu evo, a il romanzo dell anno 
i imito di Maria Ti resa DI Lascia 
Mn a I utiiKi I act ostnniento non 
(Utili -I (Iran vino duri la lettera 
tuiii min ( , idra E sono pronto a 
gnimn i he nc-esuiio di i inembn 
di Ila giurili al momento della seie 
/na c avi va .un in i fitto la Di Li 
via Non dispiaci inveite limai 
tro giurilo Iniilropologn Putto 
( li me lite «Fora, fi lacinia la (orti 
n i (ir 1 imito!' «ul vissuto la mi Ilari 
ili !b donni etri Sud Quel rumali 
aii qui «ti itimi lofi sltinotii inu¬ 
le ere « liete dite ni v narra «intuì 
vomì ni gran |mni il violinimi 
I Iti) 1*151) •KcxtlhiMCHto (Ira to 
«toni o Nu olii 1 rimi ìglin membro 
di II i giinia -1 immagini di un Hi 


Ila ehi paro kettansstaia c eneii 
non lo fi dove ivme oli lamilian e la 
meni,ihlà seguono logiche chi 
sembrino non imi irtenefc dia 
contemporaneità FI finii uhi isi 
sii ma sfugge. untedia 

GII amori protoni 

Gì tvanna (avallo ligi i ili in 
nobiluomo i.ihlxesc mn iinoralo 
di tilt i contadina fi la «bastarli i- (fi 
lina stonaerudi le (fi amori proibiti 
|X r stivale il Iniciit noim dell i la 
miglili suo |«idre t urtarti <o»l« tu 
a un dialxilKO lutto con 111 imi 
glia Non ncimosu i figli chi ivri 
dalla doni! u hi imiinnunin il 

lo pnmogrrahin Gkamiim q>| k 
in nata verrà affnl ita unni imi i 
dina t vii i ina nprevi n inani 
me1 1 figlui,1 lioncuhmiggu> So 
gin r,t t iu i |uirl irta vi i si i un giu 
v uh uni gli cucia azzurri firn In 
vedn I uomo ilei sogiK> in un gl» 
vani tose alio di inno, igqu> Ani or,i 
un in itrnitooio coirti ist il, i la 11 
quali 111 morii v min i rgurte ri li 
stori i li, i som nini doc« rem ad 
dlrilttu i sjiicvarsi |xr prr« in i Ni I 
Irniicmpn fine' uni ilo ilivur.in n 


Somalia dove (ika mn i ki rag 
giungi c dove nave il loro prorai 
figlio m uno c rsd ( Ire fi quasi uim 
( dimmi i nelli «ivma ma» i 
( Invili no Li giura c mn (si i c ot 
pii i (1 ila i i|kh il i ili racconto AI 
I uilnii ilx reinli .iwnnenti i 
p,v«vtgi cmulti (fi Ita stona ngoro 
«aulente vera oggi Gioì unti < 1 
i tlfii ine . inori coti «I uomo Al 
vigin*-i cotliv unclink-i 
Viti unni dcsfimmt|tosf dtlog 
gl (Iilnin ili ara Ih irci durai ili 
Vi uni 11 fruì urto II inalo ih ima 


ANNAMARIA «MACAONI 

smelili c quasi tu parallelo all i vi 
ceraia prece urinile owcrvulgra 
nativiì Hc(i|«. Del ( olle anche lui 
in gii na Ma piu itn una shxn 
d amori < un t «on i d odio (filila 
quale l,i prol igonista esce perdei! 
te Nella Taranto di II immediato 
di pogireiro un i ng izz i c Ih laro 
ri cdirtun invili passali «ulto 
lanini, *«tnzKnK • „ie«o fi co- 
sin Hi dilli' giu i s|»isin il 
HAmi (letti sorelli un milttan 
pugnami» Agli ugku ni India 
|h r < ai tg> its du tigli di k*i F una 


stonarti™ itti cui>krezc psicologi 
clic che dia Ime piegam la re«i 
slen 7 ,i di Mirali clic «i adatti i 
sposare il cognato -ite r amore dei 
tsmibim tl mainino uo ir 1 1 1 sjx> 
vi coatta e il «uo manto p idronc 
iidtiirafiiKirtc fi un fatluncmo eh 
innicc IliipiùdvncK (reni filo 
chi dopi 11 vpani/tom «i mi ufi 
Afri none i ranimeraiilmonore 
nonio Al limito itti |x licioni n 
vcrvibili Non sono un i scritlncc 
mie lui! I la vH u Ih. c onipro qu t 
Arra Ini «cotto |x ri In nu «chimi 


sola- Ila dello ieri VrsntU Onnnn 
to 

■Leggere un d ano fi ascollare* 
suggerisci Savenii 1 unno clic a 
sua volla fi autore di un autobio 
grafia | i ttcehto tic I liarut util Fel 
trincili ) L espcncnzu slraorciinana 
di questa città fi I all ludi ne all a 
«eolio qui si passa l inverno a teg 
gerì c a scambiare impressimi sul 
k icinlideiize di intesone scemo- 
«uute c kmldiie I Archivio onna 
(h-gnine di Un lo uki di 2500 lesti 
Dalla ktlun (atta kx alme me ven 
gono «cIcaimidti i dieci luiaiish d i 
sottn|xim. ili ì giuria iiaznzn ili 
{questanno oltre ai gl,) utili Ile 
firmo p irte hh he k> storico (. t 
imllci Brezzi le sentirai Vivimi Lt 
m trque i Dacu Marami 1 1 psxo 
Ioga M m i Rii i Parsi ) 

Il successo editoriale 

I! pn mio prevedi la l'ubb.cca 
7 khk limiti re (lizzila ila Granii 
chi lu(xrfideciso1 1 sospensione 
Alla coliali i -Gì ilfnkreino t 
un isti Ila spicgitoTuiiiiii tee 
ilio ri q ime un eliminili pici i/nini 


già dilli i Bakhiii&Ldsioklf Aku 
ni dai di in premiati lt inno ovulo 
ulta certa tortini i esitimi ili Ui 
schieriti di vetro di Raul Rossetti e 
iwteJcidaEmaudi Pei luti tel'tppt 
di Sanili?/,\ Lise hi indo molto tie¬ 
ne da Quinti tilt nei ih -griA nulo di 
Wurmtìrand fi stato imblrtnato ila 
Mondadori Ma I impres i di Previ 
Il i anche un versanti scnnhftì o < 
ora punta agli «ludi univc ivtati sul 
matonaie ar. Invi no minai colisi 
dc-revole 

Le «menz uni- di qui «t anno vi 
no aiutale i ( .ugfiilinm i Zini limi 
per lo t inni manti I «tona eli un i 
(opina ammalala iti i un io dove 
solo Ulto del due sopravvive c vili 
ce il male L c poi il singul ire iti i 
no di Addanti ArtxmoMcllidK ì 
«lettera) nobiktonni tuuiinnii v 
c Ile rieiont 1 1 1 Ifimu giure i mon 
eli ilo viva d il «ini giardino tini un 
lingu iggio pn un di li ira i sismi i 
unii |xkIic tppre nsnini p 11 desti 
ut delie teste coronati tra gute In 
volte il tghcvcnli E |xn Unii i Hi III, 
risii di Alile rio M nslo eln pulì 

dell i tonni ni il i aki/ii mi ,1 uni 
iMinbin i niinui i d i parti di gì ni 
tori xlio liuti Itinito lei.) M i m 

coni orso, endt tutto italviiggiu 
in Indi i in gli mirai tini ilio I ut 
g molarti iluil i ulrcolh uni imito 
in g tlera 


» 










letture. La voce di un bimbo, il suo diritto alla vita contro il mondo dei grandi 


Giulio 

Ferrani 

Ladvitas 



QtiMte accanto chM* Il tote «13 racconti dw«MM 
stc**> prende noma. -Tutt»l*dt»pubMcst» par la prima 
«•Ha mi IMS-«mM Bntni, 11 opoWi M tmalMW, 
irtUm4HI«H»Wniii«m» (1939> rara » rc rcrttc 
Sariniotral nwnMMmtl (l'arte* ttttetto) drcuramfettrc 

pnUmMli nrceott»-Tutta latte SatWo pMMM, 
■DJBwaaa.iwammmaalaa —mwn . 
i* > D l»a a.*ai»tamiaal 1 n«atmaa «a ac lama aW maml a a l a . 
p*rttq*«rc«gli|ircrcrt»e*tt rcra rtn p a n rc» wà rciM O -t» mrc 
« u pa rcWw o. aWaatfta ttajatwrtt— cat an a*» «a lla 
g t mramn aa « <a, k rta nrt* r krc l gàrc aW t at laaa. 
c« m p nn »TCi»«. ima n , attutala p rc rcrc rcrtriT i rc lrcrc o: 
caaeaw aia camma dritta a MalHK «rcrcrct 
rtcaaaacam * «alaaa tta 0 aaaad a Mia attoadaal tka 
daUono ala cataforta annN a aadM ikanoaoMa: 
*mnmmmmm«n*min« mvm umana « 
aa»bnHanutl lu « a*H I,*aaaH>a<aart.aJdl nHm 
■ w iid u a a aMa im Oida fia ln» ri t » pianta, ( tea di» to rc 
inanimata. Hat quaira di guade-auparchramo-, di quatta 
ricawad una aperta dritaatn ed Pianano ai attarghi ama 
l'umana, aatTapam « Saltala a acanrtrtaaa I mali tra la 
partane. a mkm, teeeet: tatari umani, «tetrcqrtiHI 
m tamUari, aaaamaaa la alatala a anta* a a otte; 0 


aaMW alacaaaa—aaa ma am am—a, ammanata 

carta» l'aap atta , feettttentl (n t nll dt d 1 ta nni t nl (cM>rcpuà 
vedere *1 «aeri tutta la pttbna Santolo; manti» natta 
racesMa-Tutta la «torneitene tra l'altro dee racconti, 

UHmmmmm a Ito torcada mni , dal—ma 
arctatoorctartattopatorena). 

N breve racconto ohi ari a riparta amanti a monetato a un 
bambtoe, ohe oppone li proprie mondo a qttetto del grama, 
rtrcad k arautantt rit i astu ta i to Ito tota hrtanttrc.emprtma> 

m MC i8rcrcb rilà ,dMitlet M arc m a tto la«rttartoaa in 
«al ri trcaa attaahnaate miegaie: ma al accorgiamo ben 
peata efea il trutta d nkarcMM malato, a cri ettamo 
a a m l t ani t a le ridala preti n a lain n aali g oàtrcQcatodal 
arcuile a f a mari a. OW a n p an min calli ba m bù » malato 
camola ITmpoaaMa tanMkraa arirctarc riatta larii», «al 
arcana* In ere quaataita per ddudani netta «arte: 

monolago In cri al . Mi n .trita lari!» dal 

barrente atomi . 

luigi Wrcadrito aagaaaariTC gal IW rima gtomat» 
gm i aria acrc rc i u g rca la a a a u Urc a t acaolta, a rc ua nettata 

oe au gn o tocnbttocHaatolere ma g atola, renante 

p n e aag gl B ri t n warcattrt tl ltorep t ca nna li ri ga rito 
to r a m rc . ri m ad n rcpreln— n ato J ima ta ,dora lam p i, 
epuri.Incontri,ri irc ra puaa men i rimoge a agea cl oaoa 


•Matto: Scrini* condona» hrcece nel maaetogo dal bambine 
cha«tapomrcriretiiHito*iiittoitote4»af o dto-,to 
paariMMè francata, 1 aognl acontttl, I progetti, a una vita 
non ritenta. u racconto * una coleo itmndteariono dot a atto 
a dal retore di dò dia * -Diccelo., una angeeetoaa 

con ta il i rt a ■ a Polla tepariiripno tra « C nHI eOanrilnl fri 

m ondo Pregiate, degariotoaza ette area tompert a » dada 
la ca p a clt à rivedere ch e le abttudtolc tortemene 
mBMdl a irccrcaie Mgla gri t l.Mlmegriari.gagllagultl.il 

kamfelno malato appone I cuoi gechi e leeolpragettl 
Mpo t ri triU -tavreh ci ta a aa p orteràatamrtirc.lUlMedrto 
annuncio ri una fuga ette non peti* marinate, a una 
mat ttaet t ito a a riae c hetetpotràdareitralettel-lavort- 
che reaten rcaela ctmp l u Mc'èlace e tnutoneriun» 

•tortali» a ri un t ah M a U iuteoglrt rettiti che aae co ndonoM 
negato ri atto detirere*. dalie ree krcWeiraMH 
contradrirtrert. La aaeèupp «oca t rito , rtebca t a.»tt iqu |re i te. 
vaca che gal aaaa a ano taratene borgheee ri paria a 
qudeoea ri ratti»: dal drittoa da che è pfcceto. tragga, 
malga ali, nrcl rin , rial» alta nel mrctaa ma ttria n o n la n a ta 
arar* dritto aderita. È qui ma Orile cMsri a «mi 
a n par r M a rno aari.eonla a t aa lna g u lgl l ril l leggatene, 
trcriava MbaMa Seriale. 

I I limito Fitrt'nt 


C he Importa se ancora 
k> sono piccolo?... E 
poi lo dite voi che lo 
soro piccolo... E che 
,voi dke piccolo?... Questa divi¬ 
sione fra grandi e piccol( l'avete 
falla voi, perche a voi cosi convie¬ 
ne... VI itele falli padroni delle 
cose del mondo e le nascondete, 
perché avete paura che noi ve le 
portiamo via... Oanche senza ra¬ 
gione - senza una "precisa’ ra¬ 
gione, come dite vW., Siltalttq 
per II guato di toglierle a rmi, che 
ce ne possiamo servire meglio di 
voi... Credete che lo non ki sap¬ 
pia?... È per cpiesioche lale la fac¬ 
cia severa... Credete che Id non 
abbia scoperta la ragione dlqlte- 
sto vostro perpetuo muso duro?... 
Voi dite che I grandi sono perso¬ 
ne serie. Non ridono mal. Hanno 
del gravi pensieri, delle gravi 
preoccupazioni. Stanno seduti,' 
citivi. Il merlo nella mano e la 
fronte aggrottala come le «alito 
del cimiteri. Ma lo so che non « 
vero... Fate cosi per Impedire tra 
voi c noi qualunque confidenza, 
per mettere intorno a voi un» di- 
lesa, per Impedire a noi di scopri¬ 
re Il vostro trucco,, k» lo so... La 
vostra serietà... Un giorno vi ho 
veduti Ho guardato attraverso (I 
buco della senatore... No! .noi 
iHMdril .punirci 1 twniM taàe mas 
lei... Notimi potute punì», lavora 
deliri, «ol alesai. VàHw.iW», Vt.bo 
suoliti, quando lo > non vedevo 
mandar giù quella potveraccia 
amara; avete detto cne non mi 
potete punire, perché ora io sono 
maialo... Ho guardalo attrwrao 
il lirico della serratura. , vi ho ve¬ 
duti.. vi ho sorpresi... E non era¬ 
vate serri mentre lo vi guardavo e 
voi non sapevate che » vi vede¬ 
vo... E ridevate, scherzavate, gio¬ 
cavate come giochiamo nói... pia 
, di come giochiamo noi,,. Tarile 
altre volte, se lo entro all’Improv¬ 
viso nella ventre camera e voi su¬ 
bito non mi vedete... Appena mi 
vedete cambiale faccia, riprende¬ 
te la vostra faccia da genitori... 
Perché?... Perché sempre tra noi e 
voi quesia barriera; questa barrie¬ 
ra che non si vede ma che lo stes¬ 
so non si pub traversare? Perché 
ira noi e voi questo vuoto, sem¬ 
pre, questo Umore, questa minac¬ 
cia perpetua?... Porse voi senUie 
In noi del nemici, come noi In voi 
sentiamo dei nemici... Forse voi 
avete capito che noi vi vogliamo 
spodestare.. che vogliamo «co- 
prire te cose che voi ci nasconde- 
te„, diveniate padroni... Equan- 
do voi sentile che noi stiamo di¬ 
ventando pio torti, allora, per fer¬ 
marci. dite che siamo maiali, ci 
melme a letto, ci date le purghe, 
cl costringete a prendere quelle 
polveracce amare, ci impedite di 
giocare,., lo lo so che voi grandi 
siete cattivi... Tutilnoi che voi 
chiamale piccoli lo sappiamo... 
Ma per quanto tempo ancora mi 
potrete obbligare a stare a le Ito?... 
MI avete preso in giro un alita vol¬ 
ta... Tulli i gitimi la mamma mi di¬ 
ceva che domani mi alzerà... loci 
hocreduio perché voi dite le cose 
In un modo cosi sicuro, che n per 
Il bisogna crederci... Ma i giorni 
passavano e la mamma niente.., 
Allora ho capilo che anche quel¬ 
la promessa era come tante altre 
promesse che voi grandi late a 
noi piccoli, e sapete di non man¬ 
tenerle. -solo per sbarazzarvi di 
noi, quando noi vi mettiamo alle 
strette e voi non sapete più che 
lare, che rispondere... Non è vero 
torse? Ecco; la mamma da latiti 
giorni non me lo dice più che do¬ 
mani ini alzerà... Hacapitoche io 
ho capito che non mi dice la veri¬ 
tà, e si vergogna di dirlo ancora... 
Ma lo mi alzerò lo stesso.. Non 
posso più aspettare... Tanto io lo 
soche aspettare da voi è Inutile... 
Mi alzerò: mi devo alzare- Ho 
dei lavori In corso... dei lavori che 
non posati rimandare... min pos¬ 
so ■difterite" come dice papA... 
Non posso più rimandarli... SI: 
dpi lavori, del lavori mollo seni, 



Meglio morire da piccoli 


M io so che voi grandi siete 
cattivL.Tutti noi che voi 
chiamate piccoli lo sappiamo... ■■ 
Promettete e non mantenete... 


1 Ma voi lo avete capito che 

_| questi nostri lavori sono 

molto più seni, molto più 
importanti dei vostri? 




Vigni, «eie sicuri che la Vlgla mi 


mollo importanti- Perché Millan¬ 
to voi credete di avere dei lavori 
seni da tare, dei lavori importan¬ 
ti?... Questa wxe Tavole messa in 
giro voi slessi, sempre ix-r metter¬ 
vi al riparo, per questa barriera ite 
noi e voi... F. mentre ì vrislri li 
chiamate lavori. 1 Positi li chia¬ 
mate giochi- Ma voi ki sapete, 
l'avcle capirò cito questi nostri li¬ 
vori sono mollo più scrii, mollo 
più importanti dei vostri, e Irasfor- 
meranno il monito, to rivoluzio¬ 
neranno. e avete paura. SI: mi 
alzerò- non ine lo potete impe¬ 
dire -con le cattive no. inveite io 
sono molato F. anche so me lo 
impedite lo mi alzerò k> stesso: 
mi alzimi quando voi reni mi ve¬ 
dete, quando nessuno liti sorve¬ 
glia. Devo alzarmi, «levo scen¬ 
dere in giardino.. dessi andare a 
vedere a che punto sono la for¬ 


tezza e il labirinto clic avevo in¬ 
comincialo a costruire e che wii 
mi avete obbligato a lasciare a 
meli, iierrhé mi avete messo a 
letto... Se ki non vado a sorveglia¬ 
re. allo passeranno in giardino e 
calpesteranno i miei lavori, li <U- 
slruggeraoiHi... lVrché voi grandi 
1100 avete rispetto dei nostri lavo¬ 
ri. vi ostinate a non prendervi sul 
serio... F, k» late apixista 11 dire 
che non suo» cose serie, per po¬ 
ierti distruggere senza darsene 
pensiero. . Mi ritieni: mi alzerò 
subito... No: meglio domani— 
Domani sarà passato un gtornodi 
piti e io sarò più grande... Sani 
più grande e dunque sarò più for¬ 
te... Oggi no... Stamattina, quan¬ 
di» paini era andato in ufficio e la 
mamma era andata a lelefnnare 
al dottore, e a sorvegliarmi era ri¬ 
masta In Vigia- Voivi lidate del la 


sorveglia come ini sorv egliate 
voi... Ma la Vìgia quando voi non 
ri siete non mi sorveglia e si ad¬ 
dormenta Ma voi questo non lo 
sapete e dunque min ve ne iin- 
purtaniente .TuttoècosL..Baste 
non saliere e btflscfciarsene... 
Nnn vi accorgete di niente- Che 
te cose vanno come volete voi. 
non sono come credete voi. ma 
tulio al contrario... Ma non ki sa¬ 
liere c alloro rum ve ne importa... 
la Vigia dormiva e ki provai ad 
alzarmi dal letto... No. sul letto, 
soliamo, allungai anche una 
gamba Inori dal letto... Mi"pareva 
di non avere la gamba... Senlii 
come se intorno a me ci tosse il 
vuoto... ti vecchio là sui munì 
dentro la sua cornice che toma la 
pipa tirolese si copri di nebbia. 


non vedevo più ta sua (accia. 
Tutta la camera cominciò a ca¬ 
povolgersi. a girare.. Ricaddi sul 
guanciale... La Vigia si sarà sve¬ 
gliala. perché ho sentilo che mi 
rimetteva la gamba (lenirò il tol¬ 
to. Ma non sono morto- Avole 
veduto?. Non sono morto- An¬ 
che questa volta mi avete «letto 
una bugia... Mi avevate detto che 
se tacevo tanto di alzarmi dal let¬ 
to sarei morto E invece.. Sub 
che tutta la camera si mise a gira¬ 
re . Ma domani sani piùgrande... 
Più grande e piò lotte... F. mi alze¬ 
rò... Scenderò in giardino. . An¬ 
dro a sorvegliare i miei lavori che 
|>cr colpa vostra ho lascialo «1 me¬ 
tà... Devo portate a termine i miri 
lavori... la fortezza, il labirinto... 
C'C mollo da fare ancora, soprat¬ 
tutto por il labirinto: È diffkito, 


anelito difficito: bisogna poterci 

entrare ma non poterci uscire: 

mai pili Quando avrò portato a 
leonine il labirinto, ritornerò aca- 
sa: untiamo altera.. Ma (orse non 
ritornerò... Anzi: non ritornerò... 
Tanto, finche ki sto a casa qui 
con voi. Itoli (Mitrò mai fare quel¬ 
lo « Ile ho in testa di tare... Mi ter¬ 
rete sempre soiioinessti n voi. sot¬ 
to pretesili che sotmi piccoto: che 
non li0 gwotoòi. come dite voi 
con la vostra aria (li pronunciar 
sentenze, (lev impedinni di fare 
quello che voglio, e che non |mv 
I rò faro mai (inclié sto qui. sotto¬ 
messo a voi. ostacolalo da voi, in- 
vidialo da voi, odiaiod» «ni... IX'- 
vii partire... Iziso... lo so dove au¬ 
lirò... Se ve lo rimi ini riKjmndore- 
te di no... Ole sono pazzie, die 
sunti sriucchezze.. Qui, imtcIiO 
soltanto voi credete di lare delle 
cose sorto... So vi clitodn il per- 
11 lesso di tiart in*, non me lo dare¬ 
te... F. imi poiclte cttiodere il (ier- 
mosso a voi... perché chiedere il 
ItefmesMi?... lische voi siete i 
miei con iti in o mi devo ubbidir- 
vi?. ('osi dire voi. ma chi Ila in¬ 
ventato queste kiwi' Voi stessi 
k- avete inventale iiorchO cosi vi 
lacmiMxki Ma io lui capilo elle 


è una legge inventata da voi pis 
vostro comodo e non ci credo 
più... Partirò senza il vostro (u-r 
messo: ixirtirù conlro ta vostra 
volmilà.. F. jkiì del reslo se vera- 
lueme stole cosi buoni come voi 
dite, se veranM'ole mi vi gole tank» 
bone ctmle voi dite, allora noti 
Itotreie che approvarmi quando 
s,i|»ele. quando vedrete quello 
che avrò fallo doixi che sarò au 
dato via da voi: .ipjsiivimm e am- 
mirarmi. Altera .«oliatilo capirete 
chi era vostro figlio, cosa valeva.. 
Andrò di ià da quella montagna 
Passerò là dove l 'e qualcosa in 
cima alla moulagna e elio la Vi- 
già dice elio e un cintfi 1 di .ili«'ri 
Ma che può sapete la Vigia?.. I. 
dieiro quella uionlagiia c'è ima 
città grandissmiii, lima bianca.. 
Arriverò là e sarò grande.. Tulli 
nTas|iet>ano.. F.isimlialtenl. soki 
contro lutti... Parò (lei lavori oie 
lossali. .Sarò allo, tikmdo.. Tinti 
lui guarderanno e mi applaudi¬ 
ranno. F. arcani» a meri sani Ma- 
liktina . Mi vomì Itene e iota prò- 
leggerò. K mila la vita sarà cosi 
Magiarica. Tutta Invita. - 

•l’eiché ha smosso ili parlare’* 

«F. morto-. 
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PASSIONI TERRIBILI Si i liiudoniKim questo numeri > le pagine 
I -iliri sui sentimenti Da lunedi l'Inserto tornerà nella sua veste 
normale Cìli ultimi due rat.conti sono presentali ila limili» Fermilie 
dallo scrittore Vincenzo Consolo Il rati < mio si elio d<i Formine'* ili 
Mlierto Sanino proiaqonUa un bambino elle con terribile angoscia 
c i parla della morte Vincenzo Consolo inveì e presenta ■(. avallena 
Rusticana» di Giovanni Verga dove passione gelosia e morte si 
intreet iano prolondamente dando om>me alla Irageilid Una novella 
resa celebre anche dalla trasposizione melodrainmalK a di Masi attui 
pietra miliare nel processo di conversione vergluana a una nuova 
estetica 


I j» - 



& 

Sentimenti 



LE B0SN1E DI GIUDICI «lo mi sento una persona mutilata nei 
sentimenti Ma la mutilazione dei sentimenti non e a livello 
individuale ma collettivo L intera società la subisc a equindi subisce 
una perdila di speranza» Sono parole del poeta Gipvsuni Giudici 
con il quale abbiamo conversato del territorio dèi •patimenti nel 
mondo di oggi Un territorio che è un «campo inii Coltivalo dove 
possono nascere soprattutto erbacce, solo sentimenti negativi» c Ile 
sono, per il poeta «le Bosnledei nostri cuori» Infine dopo stazione 
chiesa, bosco, stadio il luogo stavolta e la piazza>C*la racconta 
Enrico Deaglio Anzi ce le racconta Da piazzi Jama^E! Fna di 
Marrakech a piazza santa Mana in Trastevere a Roma 


Sergio stai no. Gioia, delusione, irritazione: il cuore a nudo del comunista 


S> S?T 


«Linea nera» 
e poi la banda 
dei tanghltti 

Sorgi» sogno è U papi ri Boto, ruta HI 
"Una» Itti m*» wmMih 4Un«tt*,ri 

cui 4 euforevo4ecamraentetora.net 1962. 
Laureatola ore «fattura nririntovri del 
trilrioo 1MB, Setta» SMaoiun talea» 
Intonata; • ■ Miei toallnmegtn* inombra 
ri m Arila pNiertodOfae fatte ri quotai 
anni, N No di ManMaànMita. «■ noe», 
atei Motto* » " , de non cento «ra re ferai 
l'wtogontata -toma re#»*.. Traetemi eh» 
Bota ha IMI -elaborato ridendoci aopraato 
pai*, (tatuo «I è h costate appoorieaato 
oli* tacendo dei NgL riri quote ara ha poti 
rari fiora la teoaen: ai tompideia evolte 


Bobo (Leva col m,»u poi ha cambiato Idea. 
Travaglio docaareatato la un libra, 
-Temperie-, netto da OutodUaat comma 

pu tail oa» ri H«»»la#a».BWaMa4aJI 
anni Ottante, con Altra. VlncMo, Eie «oppa, 
Michela Serra ed ritti, Strino Mara-Tango-, 
h primo Inewto «attrice dor 4M»-volato 
daN'aHora diritta*» Emmaia Macai*** cha 
aaca N kawdi a tka au la vaMNa di 
cinquantamila capta. Lo brada dal tonghtott 
n» cambia» ri tatui catari, arali-cripta pKi 
darò 4 prabaMbaonte II ■ Mattane», con 
l’ri ioraragratorto dot Pct n ud o d rie girato 
«MI» prima patena. Stato* totatto dm rito 
f-Won chiamante Omar*, Cavata afaaocta) a 
dhatto un tratto, li teleria! ai nmna», aerino 
InwtoM aatlrieto pmta tv «tolto 
Ondo-). Dal kkX numerati tori «venato, 
ricoretomoUmmo,-framigli» mia-, e*c«o 
da poco aalla Bui. 


...tft vita, a vaie, VE 

a ?om wpR i il e moH , 

yV C $A- -is (X LAVORO, 

(SOM... 


MBMunu ava 

N el mklo infernale die tu 
nesln nuche hi collina di 
San Mutimi» alla l’.ilmu 
hcamticc» dove 
Sergio Staimi guarda la cillà se- 
(lillu in giuntino portiamo di Ho- 
1x1 IJuello spirito Inquieto di ex 
scusaiilotlino clic Ila messo a nu 
do il i iiorc ilei niilllnnle II suo in 
uinfewato sentire >Bol»o è sialo 
subito amalo peri liè parlava con 
starnila e devo dia; senza mi 
grillali' slur/o inventivi» da i>ane 
dell airton* k> bnllule non erano 
ni» erano lineile die clruilova- 
imi no» tiimdol delle sczkihi c 
ilelle federazioni o elio nessuno si 
sognava di dire in gl 
non nilesMfo muto 
ri* 





,.ti fai mmn 

palle wéPM- 

dalie ansie.» 


-E rw «V u,U mt 

tomm a a 


È slato subito amato perchè 
parlava con sincerità 
Le sue battute erano quelle HB 
che circolavano nelle sezioni 



Vari dii* otta «'ara un partito 
rato» • aito temuto: eh» Rato 
ha muto ftrccerao parchi dm 


vaca a 


MF 


montIT 

F sialo i osi c er.i il |>anllo ritta» 
xn dall organo ih uilonimznme 
dove i gkirimhMi ile Illuni) mali 
davano li* irose nzloiu delle inlcr- 
visti agli liilcrviUan peic liè poto, 
seni correggerle ollroinanilo le 
parli die mm luidavano le uh 
dir non era opinatimi» dire eh 
I Inno era regolalo m huizkine di 
« osa penderanno ih noi gli nltn* 
Ma ilenuo |»er ti»niin<i Maino 
si mine siali nomili! T. dunqui' 
capaci ih gioia Inistra/iolic* de¬ 
lusione irriUi/iune he fossimo 
siali ionie 11 rappresentava / tini 
alili allora saremmo ululi la pone 
liegglorc della sin» Ih invise 
grazie a dio eravamo vivi n In 
i az/avainoenilevaiiio 
0**) pPrttto, pero, cori to po» ri» 
v» paoli» » un* catta tea» dotta 
pdDie» ItiUarw. Quatta ara la ri¬ 
putata» «ow toto t B tonto» uno 
tornato dava «tò eh» contar» 
par tutti ara l'auto- ra ppratanta- 
riono. Oggi ambra fa premorii, 
ma 4 voto l'altro tari... 

Vi minenle se giianlt» Forza Dalia 
i AlleanzaNazionali nn|»iireihc 
siami» ancora II 

ta generala peto tomo putiti 
d» uaa fooaote n taoe occaial- 
va un |dHM attuto» »l Batte 
dato fina a im ahracatura 
•concertante. Oggi d tono u» 
urtai potori ohe al lafriano an¬ 
dare alla propria patta m i , a 
guaito oh» gli dtoe la panda, 
rama ritegno. 

I>,i i|iir«lo pillilo il» risia lulla In 
site k*IA è umilimi,! lina voltai e 
ni una foniializzaznmt oilnsa 
i liz> (.«<■»« de Ha pukMi ii hi itiiin- 
h*sM*n/n della mani an/ii ih san 
gin e di venia l‘nl Un,ilmenle so¬ 
no arrivali duelli die in lelevisio 
ne hanno tonimi iato a dire nel 
la ut » nel male qui Ilo ilio «vi- 
vano dento! non imixmn cosa 
I essenziale e die la genie u lui 

MMllllOUIUl iKHvSHIIH di voltò Fz 

m il Min «esilili Fallati iliedke 
paia al ionie < vinn al vini! ili 
Sgorbi ilu In duello 1 1«' lutti all 


blamo desiderato iilmiio mia 
voli» mandare magare mi.» pria 
lessi Messa presuntuosa «g suo li 
brino ili poesie II gonio e die 
quest opcra/niiic è siala fatta da 
licsUd 

Bah. al pettebb* aneto db* eh* 
lo» turno fatto da doatra guai- 
otta di analogo a qarite et» 
Mata tatto voi, to tonati», con 
Matta nudo tu 'Tango*- 
Nia inni abbiamo mai perso il 
senso ilei risix'llo della persoli i 
algilamo falloaiilonsmia lolpito 
la nostra sii ssa parli Non u la 
saremmo mai pisi imi una 
|)ui)1mom pmfessoiesxa Alla luu 
siamo e n sli.mni soMaii/ialmeo 
!<■ buoni 

A propoatto di bonta c'è chi ha 
terapie pattatoti fato cose tan¬ 
ta. Ricordo Bobo steso sul cura¬ 
no «allo polcoanatito, don ri 
•ogM boy-acoat moatra 11 dotto¬ 
ra to aporta a Orar fuori la cara- 
gM eba ha deatn, naacotu da 
qualeIw patto. Quatta tavola 
uicl dopo *» lungo articolo dova 
Cimato Orili dotta Loggia aveva 
aptagatoparcMIarinlatra di de¬ 
rivatone con alitata «fava Cro¬ 
ni: parchi, rappreaontandori 
baona - appvnto - aoa aveva l 
coraggio di rtcoooacerri gli 
alea»! dotatori veraci e volgari, 
(.mesto si nursi linoni e una di 111 
cose* pili In Hi i III* il l’i i si 0 |x)rt,i 
(intinta) (inaili III animiti pomi 
.mi ori oggi suini k*g miai l’tls al 
suo lenitimi» alla sua gena fi r 
si.™ aia ora i ap,x i ili rimi ili a i 
h lei»* pi r fari la lesi i <k II 'miri 
die Ialino hinzmii,in k casi ikl 
im|>olii i «lesso > i Diligali l’indi 
Quella è geni rnsil.l vi r ì non f il 
sauistiiil/i Ursoni reabnnUi 
(||S|»| nubili vira» gli ili a i,»|»aii 
ih ,n lolhtrr ,» ihsl.WMn ni» Ihinifu 
no di Sancii voi» ih latairari gr.ibs 
iH'Ik issiliinzmiti <1 assistenza 
Negli anni di ( raxi alla smislia 
vino stali ni lnesli pai gnnIOMla i 
ilisim urto mn i modelli |m»|K»sli 
dai MxialiMi erano MiManzial 

nienti Minai tuli l-i di'si rn ilei l\ i 

I Maialusn i Napulitenio i la 
ma li ir» nnn Ila mal avolo la 
Mi smi passmne del llirtor o degli 
liignio ma 0 lalla i iMiitini|iii di 


Sergio Strina» 
una tu» «htocta 
fraga riri u toi a 
-faniglta ini».-* 


p ubbltc ato da d a 

BloalMgl 

IPuatrabBar 



Bobo il Buono 


È un personaggio legato 
alla realtà e alle emozioni 
e delusioni che ne derivano 
Non lo vedo in pensione 





Iteli allra Moka gli allegglamenli 
rami wui i ili « .ulivo guàio di quel 
11 ii zz i d ingenl 11 he hanno vissuto 
il parlilo come un azienda dove 
far i.imeni non li ha mai avuti 
Qm I fenomeno m quegli unni ha 
Uimbilo , il K Ite rifu- forse a Mi 
laiiiion |hi di|rtù agiiidte'areda 
qm'lki i lie i' sin lesso con Tali 
gentigNili ma è nmaxlo sostali 

/nlmente nununtano II cor|»> 
di I parlilo quello che regge sul 
t imzuuiva gii erta elle ancora di 
«Zi è rmi.isti> un altra cosa No 
noi siamo buoni davvero Per tro¬ 
vali qnak.si.vi del genere bisogna 
andari' tra i iatloln .1 che oggi 
stati in i « imi Prodi oppure - sptace 
dirki all estremo opposto 
Att'ai t ra ma d aa t r a? 

SI alle 111 11 c è della genie gene 
iosa soiirattuiio Ira i giovani che 
si ovvie minio od Alleanza Nazm 
naie con imo sporto altniWico 
i In orni voto» avrebbero portalo 


drillo drillo da noi oche m Forza 
Italia certamente none è 

Ma aa i "buaM", chi coaa aa ito 

(a la «intatta etcattM Maritan¬ 
ti tome artriti, Ditata, gato- 
ria -.1 

Non dovrebbe averli 

tri» Baio H ha a I aaprima. 

t vero una delle pome unsi e 
racuinla I invidia di Bobo verso i 
suoi ex c ompagm del Sessanlum » 
piazzalimegliodilu! Vogliocnre 
ognuno ci fa I conti uxsl unne 
pud non credo che Ui slmrira in 
qua molale debba fnisenecanco 
Ogni tanto Beta» va rialto patte»- 

aatato, coma mal? 

Perchè 11 mio niondo è pieno di 
amici e di amiche che vanno m 
analisi lo mi sono salvalo percW 
le strisce - soprallullo le prime - 
sono siate ld mia terapia 
Vitto che 4 bacilo da poco ft- 
micia aria,-*, partiamo ri quatta 
ri Boba. É aacora poaribBa Ua- 


maglmm una BpotoS» faorita- 

lo-riatotatt»? 

Qnella di Bolm è una famiglia Un 
tlirmiidle qinsi woiiyliana una 
coppia eteri •sessuale con iemali 
vi di ddulleno i Ile i|uasi sempre 
Immsunio in bi.inco un ligi") e 
■in,» figga ni limino» iiennonen 
le Ma len.iincnle è la« a si inali 
sa il contagio delle nascile i è 
un educazione limito liberate’ le 
cose si decxfom» insieme Cimi 
queste» iierd non Ini mai voluto 
indteare un modello ili lonvivo 
venza (olili lei re queste» e quello 
che va bene iierim m.» (ieri a 
pir-i non ho nnH,i ni tnnlrano 
sulle famiglie gay con lugli adotto 
li e mi va lieiiissiimi aite he la (hi 
kg,um.i 

Bobo 4 sopmriaMto ri fanuuF 


PmlNislo bette! davi Amile v 
qua le Ile aliano (>er inav bilisn«i 
I lio avute» Sid hii he Bota» abbia 
ino fallo un gmeso Livoro ftiecm 
parie di una generazione dove le 
mamme pnnvi ancori ili gu.ir 
dare se il neonato .iveva lutee e 
cinque le itila s |Mislo contagia 
vano dniteiisuini c lun/KMtataà 
del pisi Ilo lo sono italo con qoe 
sio orgoglio da masi bit» e ere 
scarto in uncpite.» in cui il pn>- 
blemn era misi ire i mellere ima 



i toa aa» jpla to . una tian barba, aa 
grano*il tota trai».I pa o b rionl 

•fraptectatUi «acca cho tato 
Intawaa « eh i fanteria «ri la 
aeMata g* oecbialoria I gtomeli, 
primo totani r -Uniti* acato u 
toaecto. tonto brito nafta *to 
iButtortimnattoriaMuataaL 
Ecco Baio, anrtUccmpariw Bobe 
tari ataaw In uno aeamwori 
battato oca llflgMa Mktkriv 
r ac r ariaa ia i Mcach to iaiBil 
H compagno*, 
fitti* Btaniuaila* 
«Wara.Srira 
acca praata la fiutttatonc - 

Mtohata:*VualdbMaraia 
famtgWT-.Oanaratonla 
saatonto, ma non c‘4 dubbio eh» 
Mkhote ria **>«•» pari», la 
■tota* -cliaai, coma ai riratai ri 


pcpafo a farai oartoo Bri pnbtaiBl 
dal ta ra ta» adatta vaguanB 
dafuatoht-Dpononnggto di 
Sal ta » Sta ta», aia ptacariafuttl: 
toppaaraaaatoto a kirianw, ari 


Maritala a trappo nettata. Fuori 
da» au ra to tal » « u ria, co re du c e . 
una eoa a BWa.ooraa loaano. 
ridato, gUraraari.l ganraori, I 
«addi di front» alta rami 
ganararitml. daettao ririatr». 
torari»Bo,ri«eaCMifl «rat 
ottaata» pori »«■ Otta* u. Batto 

tara* orata uno MOav» 


na ta ! MaÉ M I M Bto (pta». Bea' 111 « 
1 SOOO). -0 aadgBa rata...-, 
prit — «a lati oaaB t ide fa ngff» fa 
magli Bobl a IdaaBgM Ilari* eli 
04 Cflpto Mtchtoe. Storta 
pitoilril.cbaritawa ccla iiocoata 
potato*. Stori» ri «contri frittici 
cita tot ggccoto mondo- ri una 
caaaHBat to n» c o n grand» 
i Ma tato a t a, arila ovvia 
tMWBMataeal. quatti dal -Branda 
«ritto Bpl Palasi, cea un 
rttaMtaitto, HvaceMo Pel, ttnuavo 
PtoPPclpUPde dai «etto 
i tatoo', QM buoni aa nl trac aW , 
-Bpnltb oraoa lo ombro ri 
ton g pfttoprit,taratglto fornaio 
«talrittfM fmiMtoaw, Miniati do ua 
•pirtlo. Inatto tra Botto a lauri, ri 
tauatltoriaoldartModriaotag 
eh» nt p aae a ri tora l'arrvni t aratttta 
malpBraapraraortL l di¬ 


mani » Ira le cosce alle ragazze F 
ti spiegavano i be era ni» /ni i i>- 
me prendere una passerina beve 
gnava mellerle II sale sulla coda 
lino a quel momento le ragazze si 
sarebbero nbellaie ma se <1 nu 
selva a toccarle I» allora il suecev 
•zi era garantite» Creilo c he que 
sla ideologia sia dietro la maggior 
pane degl» stupri a livello moli 
diale Pi'" "S parti lido da queste 
premesse si, apiii e quanta Mr* 
da abbiamo donilo fare rullo 
sommato mi reputo loitunah» 
avevo lanli e lak inidori nei con 
fronti delle donne che il leminmi 
Mite» è sialo una liberazione Cs 
sere tenuti a certi tompotiamomi 
|H-r forza era lerrlbllc A dKHillu 
anni ero lerrori/zalo dall idea di 
essere inizialo sessuaìnteiire in 
un c asino mi veniva ria vomitare 
Per li Mini I anno dopo li hanno 
i Illusi A me non piace I idea cl*e 
bisogna pagare |M*r (Miler iinx are 
un cori") et- ò cosi non me ne Ire 
ga niente ho bisogno di scegliere 
e di essere scelte» senza un som 
so uo feeling per me non suoi e 
de proprio’ --lite' 

Botto ha «canuto ttene la Baa 
dal ao cl ri f amo, In matti potava 
norima. 

Bobi»ha retto irende il partilo Im 
reno nessuno di noi avreblie ix»- 
lulo vivere in limono Sivh'Ih a 


■hmio chilbli fiarlili unno quello 
francese r» (zonogJiese < he erano 
più piceoli c ina senati noi sui 
ino italiani fino in fondo 

la capacito ri ridere fa prato 

d ir ama re « rito rni 
diamo piu vcrsdli all umorismo 
ani he imiIiIm o Del toste» ni Fino 
pa non c è sialo da nessuna |vart< 
un coinvolgimeolo popolari i 
passKinale itenlro In |x,Ms,» co 
me quello clic- abbuimi» vissulo 
noi per l»F satira 11 vuole una (or 
le passione imiterà ionie |x r n 
dure sulle ionia bisogna calieri 
i ics d la gt-losia 

Cba coaa tari Bobe ota eh» tut¬ 
te lo iatture arare «tote ccmu 

mtae? Invecchierà? 

Non mi sriho mai imisio qnesio 
inoblenia Bolmè il mio miklndi 
radeonlire glomo duini giorno il 
mondoIhe miem onda non un i 
lilosoli'a i nate» tomi un lungo 
pianili sul Nessanlnuo ma non i 
finte,i II Dn|m <' visiiila l,i pass"» 
ih- |»er II Pi i e Bobo è sialo mi No 
al moineiuo ik'llo svolta ili Hi 
elicilo ma |mi 11 Ila n|* usalo è 
talmente lexaio alla nulli ni evie 
turione allecmo/muit .lileik'hi 
modi clic uè ocnvaixi ■ he colili 
Iiite'rfl ad andare «vanti Non k» 
vcslo (.e non mi vesto , m |tens"» 
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Lunedi 4 settembre 1905 


luoghi. Duomo, Statuto, Venezia e il rimpianto per quella cosmica di Marrakech 


Un «riportar» 
da Tota RHaa 
a MHano-KaNa 


atei Fort « o c » imwwlltwt 
IMmah Economica 19*3) auto 

«CftedaN-ttaHanoekd coma Oaaar 
SflMadHf aalta RialtlMiadoÒMl 
dal eampadl stermini*. Nel 
dkdrtamdsUSWèsuccMwoa 
«ad Umor salarmi Motta usti* 


intera Pugn* Mia «TmMiiiI.. . 
1MT. * * tornato la madMateHÌ»-’ 
•teaartofca Totem, «saia* Mane.? 

latta Cannava, «WlfMlM.v: 
teteteiteonita .Catta Catta te - 


llaltia «tessaItala .Hai 1996ha 

-.-a.uaa.- _ .- -" faKiiiiUI - .. . 

pwnacKo pvn imion <DVURf 
rancho-«atte dlaamo 


M Di SmGioyanni a Roma 
mi piade s$pfattutto il dopo 
manifestazioni... restano ■■ 
le cartacce, sfollano i pullman 77 


«? ! tocca la ptoju 
dice Oreste 1 
die cura quest; 
ne estive, .perel 
prio la piazza?., laccio lo? 


" ■» ne estive. .Pereto W» 
pilo la piazza?-, laccio tozQrtWJ-fK?,- 
•Quett’àimo (acclamo delle sto- m-, 
ito togate a dei luoghi. F. abbietto 'V 


(UCazu seta (IMS) 


OtusapDa Cavalli 


rie legate a del luoghi. R abbiamo 
pennuta a M perla piazza*. 

Questo avveniva un po’ di tem¬ 
po la Poi Oreste ha rtteletonalo, 
per sincerarsi che II lavoro prece¬ 
desse. .Oreste, non mi viene 
niente... O meglio: una piazza ce 
l'avrel, ma l’ho giù scrina una vol¬ 
ta e non posso copiate, È un pec¬ 
cato. perche quella sarebbe an- 


e maritozzi 


cato. perche quella sarebbe an- 1 IMM 

t' “Z£lS5' ‘pozzonl in hlanco e nere che si 
za con mcantalorl di serpenti, -,e/tnr*> n.-ré»lir«ini-nte in mk-. 


aùn«.u rivedono periodicamente in tole- 

,,TESritavisione Dlpiazza San Giovanni a 
l|W} CdVaflJ» I dorili In pubblico, n • . t ;. ra aiamalhtlln il .<4.. 
donne vetale che II dicono II de- Roma ml P iace soP'»“u"o il «do- 

Mino, cantastorie vecchissimi che ZXSSSl^JSS^^ 
■I mettono accovacciati e nana- fa" 0 toM jacce, Molia nq. pu - 

, s-"rasr^s, 

-A Marmimeli Marnerò f la dl si portino alla destra 

ta^f"'jam™' ««"**;■* «*? » 

quella <tovocomincia L uomo che portafoglio in pelle.. 
sapevo troppo dl Hlfchcock. È Ir- 
regolare, vastissima, circondata nUTi-* 

da mercati. Una volta 1 visir ci ap- “ in 'W' nerra eco 
pendevano le teste dei giustiziati, due bamb ne moli 
a monito. Se sali su una terrazza e P* ssar ?™’ f fnpo 

la guardi dall’alto, scopri che al stancabilmente una 
centra e un po’ sollevata, per cui laltì dl a ™ on e “*"* 
ti dù l’impressione della curvato- a . un ceno marches 
ra della tetra, di una cosa cosmi- Cl5 ° a *-“P n,e *™ * 
ca, un pezzo di superitele del pia- padre. Arrivammo 
netadovenonesfelelastoda.,,». (tondra c le bamb 

Scariala a malincuore Jamaa *Come si chiama qt 


Motti anni la andammo in vacan¬ 
za in Inghltterraecon noie erano 
due bambine molto vispe che 
passarono II tempo a scrivere irt- 
slancabilmente una storia a pun¬ 
tato di amori e di avventure legale 
a un certo marchese Filippo, de¬ 
ciso a scoprire chi era il suo vero 
padre. Arrivammo nel centro di 
Londra c le bambine chiesero: 
-Come si chiama questo posto?*. 


sul cartello venne scritto *S. Agen¬ 
de., pei cui lutti lo chiamano 
prazzaSant' Attende. 

A Corleone c'era stata, come 
molti ricordano, una losca resi¬ 
stenza alla decisione di intitolare 
la piazza del paese a Falcone e 
Borsellino Un’associazione mo¬ 
narchica protestò perché cosi si 
toglieva il ricordo del grande re 
Vittorio Emanuele, uniticatore 
dell'Italia e precedente titolare 


wmmm 


Piazza 
grosso, 

un monumento ai caduti del tra¬ 
foro del Fteius In mezzo- una 
massa di pietismi a (orma di Cer¬ 
vino. su cui si accasciano, semi¬ 
nudi. te braccia però protese, i la¬ 
voratori martiri del progresso, se¬ 
condo i canoni della statuaria re¬ 
lorica della fine del secolo scor¬ 
so. Nel 1962. a un angolo della 
piazza vicino al cinema Ideai c'e¬ 
ra la sede della UH. La giallognola 




/J JJ Bisognerebbe scrivere di quei 
M sottosuoli che sono stati 
negli anni di guerra le vere ■■ 
piazze d’Italia dei nostri padri 77 


E1 Fna. ci siamo messi a passare "Questa è la celebre Tralalgar 


In rassegna le piazze possibili. In 
piazza Venezia, quando la vidi 
per la prima volta mi colpi la vici¬ 
nanza del balcone con la (olla. 
Piazzale Loreto: Il ha giù serrilo 


Square*, rispondemmo, speran¬ 
do di poter continuare, pedagogi 
cernente, e affrontare la stranez¬ 
za di stazioni die a Parigi si chia¬ 
mano Austeriitz e a Londra Wa- 


lulto Oreste del Buono, che era «rrioo. Ma le bambine avevano 
presente per .l'ultima manifesta- solo interesse per il loro romanzo 
rione convocata da Benito Mus- e si buttarono a scrivere, molto 
solini*, convocazione cui i mila- eccitate: *11 marchese Filippo le- 
nesl risposero In massa e in cui II gò II suo cavallo alla lontana che 


Duce per l’ultima volta ebbe il 
moto di protagonista. Piazza 
Duomo piena di nebbia e di si¬ 
lenzio per i funerali del morti del¬ 
la piazza accanto, piazza Fonta¬ 
na. Anche qui. non c'é più molto 
da scrivere: dicono giù tutto gli 


sta al centra della piazza Tralal- 
gar Square; mancala ancora 
un’ora all'appuntamento con Do- 

rothy... *. 

A Cazzano San Martino, pro¬ 
vincia dl Brescia, la giunta iniltolò 
una piazza a Salvador Al tende e 


della piazza Ma quando si andò 
a vedere, si scopri che la piazza 
non era intitolala a Vittorio Ema¬ 
nuele II. bensì al Terzo. Oggi la 
dicitura recita: .piazza Falcone e 
Borsellino, giù piazza Vittorio 
Emanuele IH*. Credo che Corteo- 
ne sia uno dei pochissimi comuni 
d'Italia ad aver dedicalo una 
piazza al re più piccolo della sto¬ 
ria. senza neanche saperlo. 

Tele torvo a Oreste e gli conter¬ 
mo che non mi viene In mente 
niente Ma lui non mi molla. Pro¬ 
va con le piazze di Torino, la mia 
città -Razza Statuto, per esem- 


UH aveva firmato, da sola, rom 
pendo il Ironie sindacate, un pes¬ 
simo acconto alla Fiat. Allora 
successe che venne convocata 
una manifestazione di protesta 
davanti alla sede della UH e ci tu- 
tono scontri con la polizia. Il gior¬ 
no dopo altri scontri e il giorno 
dopo ancora. Caroselli delle ca¬ 
mionette. manganellate, pietrate, 
fumo, arresti, tutto intorno ai mo¬ 
numento dei martiri del Frejus. 
Era un bel po’ che a Torino non 
succedeva niente del genere e. 
soprattutto, nessuno sembrava in 
grado di controllare i disordini 


ito'WcHtt-é' 
4uM»’<&»ai- 
sta-, li condannò come .provoca¬ 
tori-. Poi ci lu un processo, ma 
non ci lu quasi niente dl politico. 
Gli imputati dicevano che erano 
passati di II solo per curiosità, o 
per prendete l’autobus, e chi era 
stalo trovalo con un coltello a ser¬ 
ramanico In tasca, rispondeva 
che lo portava per sbucciare le 
mele. D’altronde nessuno era sta¬ 
lo accoltellalo. 

Oreste, non c'è niente da dire 
so piazza Saluto. £ una storia di¬ 
menticata. Dopo i disordini. tol¬ 
sero i sampietrini e misero l'asfal¬ 
to. lutto II Casomai ci sarebbe da 
dire del cinema Statuto, che slava 
all’angolo con la via Cibrario. Do¬ 
po il disastro di Superga, quella hi 
una vera, grande tragedia di Tori¬ 
no: ottanta motti per un incendio 
nella sala, una domenica pome¬ 
riggio del 1982: davano «La ca¬ 
pra*. un film brillante con Gerard 
Depardieu e gli spettatori erano 
quasi lutti ragazzi. Non c’erano le 
misure di sicurezza. Ci lu un pro¬ 
cesso lunghissimo, non so nean¬ 
che se sia Unito. Naturalmente il 
cinema venne chiuso, ma per an¬ 
ni rimase appesa la locandina del 
film -La capra*. 

Davvero non riesco a scrivere 
niente su una piazza. Ci sarebbe 
piazza Santa Maria in Trastevere 
a Roma, che conosco bene per¬ 
ché ho atrilato per anni 11 vicino. 
Ma qui basta dire che è davvero 
splendida, ad ogni ora del giorno 
e della notte. Una volta incontrai 
un tipo di Singapore che mi disse 


,, *Sa chepos’è fa Itjfictlà? Venire in 
-'vacanza a Roma è dopo aver visi¬ 
tato deélrié dléMese àrida* à se¬ 
dersi al bar di Santa Maria in Tra¬ 
stevere. bere un cappuccino e 
guardare la gente che passeggia 
lentamente e con stile- Che cosa 
c’è da aggiungere? Niente, secon¬ 
do me. Se non che quindici anni 
la era un nuovo dl tossicodipen¬ 
denti che andavano al bare si fre¬ 
gavano i cucchiaini per scioglier¬ 
ci dentro l’eroina. E allora il bar 
lece un buco In mezzo a lutti i 
cucchiaini E poi ci lu uno che 
aveva trovato delle gocce miraco¬ 
lose contro il cancro e le sommi¬ 
nistrava davanti alla chiesa. Era 
vietato, ma venivano da tutta Ita¬ 
lia e lui operava nei pochi metri 
quadrati sotto la giurisdizione del 
Vaticano e al bar davano i bigliet¬ 
tini. come quelli della mutua. 

Se uscite da Santa Maria verso 
via San Francesco a Ripa c’è la 
piccola piazza San Calisto, con il 
bar di Marcello, che la sera è pie¬ 
na come un uovo e verso mezza¬ 
notte. puntualmente, ospita una 
grande rissa, tutte le volte (omen- 
lata da due o tre tipi che conosco 
benissimo e che di giorno sono 
mansueti, ma di notte trovano 
sempre qualcuno che li la 'incaz¬ 
za 

Sul muro davanti al bar. da an¬ 
ni, c'è una scritta in vernice che 
ammonisce, o torse promette: -Ti 
aspetta una Teppista- Dà al hio- 

K un che di servaggio. Si potreò- 
scrivere su questo: «La teppista 
di piazza San Catisto- e comin¬ 
ciare cosi: .L’avevano odiata dl 
tutto cuore, le trasteverine che la 
mattina si ingozzano di maritozzi 


con la panna al bardi Marcello. E 
ancora adesso molte di loro si ri¬ 
fiutano di ammettere che almeno 
una volta, nell'episodio dell’arci¬ 
vescovo del Ghana, Marisa la 
Teppista tu geniale...*. 

Lasciamo perdere, meglio am¬ 
mettere che non riesco a venire a 
capo,di questo pezzo su una 

piazza e passo a consigliarvi un 
poderoso saggio dl Mario Isnen- 
ghi che si chiama .L'Italia in piaz¬ 
za., editore Mondadori, in cui si 
ripercorre tutto il .concetto, di 
piazza nella storto d'Italia. U po¬ 
tete trovare tutto: le adunate 
oceaniche, i primi maggi, le piaz¬ 
ze di Boccioni, di De Chirico, di 
Fenoglio. di Stancati, dl Sciascia, 
di Pavese, di Calvino, delle bom¬ 
be, delle stragi, dei funerali, dei 
comizi E ci potrete aggiungere 
infine le piazze di Fiorello. 

A me viene solo In mente una 
cosa. Noi diciamo comunemente 
■scendere in piazza- e il perché è 
chiaro. Prima dell’era televisiva sì 
andava in piazza per vedere che 
cosa succedeva, per calcolare 
quanti si era e per manifestare, I 
nostri genitori, invece, per vedere 
che cosa era successo, «salivano* 
in piazza. Uscivano da cantine, 
da grotte, da gallerie, da cunicoli 
dove si erano rifugiati per sfuggire 
alle bombe. Salivano quandi) fi, 
niva l’allarme e vedevano le ma¬ 
cerie, le tubature rotte. Poi (orna¬ 
vano giù nelle cantine, in mezzo 
al carbone, alla muda. Tutti am¬ 
massati, Impauriti, affamati, asse¬ 
tati, guardinghi Bisognerebbe 
scrivere su quei sottosuoli, che 
sono stati per anni le vere piazze 
d'Italia: dei vecchi che morivano 
dittano. degli isterici, del bambi¬ 
ni. delle spie, del tipi in gamba 
che cantavano dette canzoni per 
tenere allegra la compagnia. Del 
buio. 

■Mi sembra una buona idea-, 
mormora Oreste, ormai esausto. 
«Basta che scrivi.. 


raccostato >1»4. l'arma 
dstt’atfco di «attraeste la poIMca 
«MpraraaaM a aqaan za di piccati 
«M—iwiMm irti coati 
pctPMcrottorcH cane» «tot nuova 

avanzante. Oaa«to»o*lata 
«anfitrioni di Menai paraouutl 
Maasatfate, «al vnctMaatmo zio «I 

MèMMèMpriPtecacrp cito 
ittaaca a cnaaa t va tu adori dal 


■Reporter*.Ha aerina molto di 
«tetto: «Cteqna «tette qa«cl tote* 
(Mario lNM,««Mto<M*v 


l»M)d lto cc »t t« mas».Limata. 

ritelte.1 pel vawtetfè tutto 
(NttriMM 1»M». (tei IMt ha 
carato gar-Mbar-.Storia di 
Mi n ia «ratta ■»’mi a ne to tutore 
■U ten te * dal tona, «tote c» 


La terza età sta diventando sempre più tema di indagine e di ispirazione narrativa 

Finalmente dalla parte delle nonne 

atOMCNiM m ccnnico 


U n modo di dire africano 
alterna che -ogni virila 
che muore un vecchio è 
come se bruciasse una bi¬ 
blioteca». Questo motto, di solito, 
viene giustamente citato a con¬ 
tatila dell’Importanza della tradi¬ 
zione orale nella cultura delta 
maggior parte di quel popoli. A 
noi riserva qualclte suggestione 
che et la pensare a una saggezza 
dai vago (e sospetto) sapore 
caotico e niente più Ma noti di 
sola letteratura si tratta. In ballo, 
con quel motto, c'é anche un 
modo dl Intendere la propria vita 
oltre che quella degn atili. C'è il 
rispetto per quello che si è stati, 
ma soprattutto per quello che si 
è. da «vecchi*. Poche condizioni 
umane godono di una considera¬ 
zione cosi contraddittoria come 
quella dell'anziano. Figura som¬ 
mamente rassicurante se colloca¬ 


ta in uno spazio domestico preci¬ 
so e controllato: Il nonno, la non¬ 
na Altrettanto sommamente in¬ 
quietante se si presenta turni con¬ 
testo: il vecchio. Come il primo é 
da guardare con simpatia, alletto 
e qualche curiosità, cosi il secon¬ 
do è da tenere distante, da evitare 
e, volendo, anche da prendere 
un |io’ in gira. Di recente, la nar¬ 
rativa italiana ha ripreso ad attri¬ 
buire imiKHtanza alla figura dei 
nonni. Susanna Tamaro, con Va' 
rforx' li pariti il cuore ( Baldini e 
Castoldi, lire 20.1100) e Margaret 
Mazzantiiti, con II colino ili zinco 


(Marsilio, lire 20.0(10). nc sono 
due esem pi significativi. 

Coerente con una sensibilità 
che trova nel rapporto itoti te per¬ 
sone anziane un modo unico e 
particolarissimo di lare i conti 
con la memoria e con il proprio 
passalo, il regista Gianni Amelio 
in «Lamette»* aifida proprio a un 
vecchio iiescaiore siciliano il 
compito di scuotere la coscienza 
atrofizzala del protagonista del 
film poi restituirgli una iwrie delle 
sue radici che aveva completa¬ 
mente trascuralo. A<t ogni modo, 
forse jierelvé gli anziani sono ito- 


co produttivi, forse perché ogni 
cosa «nuova, sembra essere sino¬ 
nimo di «buono-, forse perché si è 
smesso di fare i conti con la pro¬ 
pria storia e la memoria é diven¬ 
tato solo un contenitore di infor¬ 
mazioni di uso immediato: oggi, 
nella nostra società la condizione 
dell’anziano non è cerio una 
condizione di privilegio. Colpisce 
il fatto ette Eletta Gianini Bekml, 
diventata nota per quei Dalla par¬ 
te delle bombine clic, nel 1972, 
analizzava i condizionamenti di 
ordine sociale c culturale che 
contribuiscono a creare il ruoto 
della donna, due anni fa, nel libro 
Adrxftn. itn poco mosso (Feltri¬ 


nelli. lire 10.000) abbia sentilo il 
bisogno di raccontare alcune sto¬ 
rie di donne anziane che parlano 
di se stesse con ironia, ma anche 
con lucidità di cui i facili luoghi 
comuni non le larebbero capaci. 
Un lavoro analogo, anele- se non 
(«code in considerazione solo lo 
donne e si svolge più sul versante 
dell'inchiesta, pur trattandosi di 
un litro) di narrativa, lo ha tatto la 
scrittrice e giornalista Sandra Pe¬ 
trigna* che in Vetrftì (Tintoria, 
lire 14.000) ha raccontato le sto¬ 
rie di vile vissute da diversi anzia¬ 
ni 

Un particolare curioso è costi¬ 


tuito diri tatto che mohi autori di 
fumetti si occupavo con assiduità 
delta vecchiaia: Enzo Lunari su 
tutti, con i suoi «Vecchietti*. Per 
avere un’idea più precisa di 
quanto puntuale ed intelligente 
sia questo interesse, basta procu¬ 
rarsi il volume di autori vari cura¬ 
to da Francesco Cavazzuti dal ti¬ 
tolo Un irto quasi perielio (Milano 
Libri, lire 27.000). Nonostante 
tutto, però, la -terza età- è un pe¬ 
riodo della vita con cui si sta ini¬ 
ziando a tare i conti in maniera 
più seria. Non seme a nulla ri¬ 
muovere il problema, come sem¬ 
bra stiggenre il titolo del libro di 


Antonella Fanto che. ammiccan¬ 
do, propone le Hesfcte d’oro per 
nort moecchkire (Mondadori, lire 
14.000) torse è più opportuno 
leggere Saper tnuecehian’ (Editori 
Riuniti, tire 12,000) dl quell’Al¬ 
berto Oliviero autore, nel passa¬ 
to. del più noto Maturità e ver- 
chiairi (Feltrinelli, lire IS.(XXI) 
oppure Lo psrèo/og/o dell'inuec- 
chkmento f NiS. lire 27.IHXI) di 
Marcello Cesa Bianchì o Anziani e 
società fndustnrifp (Liguori, lire 
22.000) dl Aurelio Flore» o infine, 
di Virginia O-ìandellì. Spazi dome¬ 
stici e introni per la terza età (NIS, 
tire 48.000) per saperne di più 
sulle nostre città che siamo porta¬ 
ti a considerate come immutabili 
luoghi «neutri» in cui i disagi sem¬ 
brano appartenere più alla sfera 
del fato die a quella della volon¬ 
tà. 

















T uriddu Macca, il figlio del¬ 
la gnà Nunzia, come tornò 
da fare il soldato, ogni do¬ 
menica si pavoneggiava 
in piazza coll'unitorme da bersa- 

« Se re e il be nello rosso, che sem- 
rava quello delta buona ventura, 
quando mette su banco colla 
gabbia del canarini. Le ragazze 
se lo rubavano cogli occhi, men¬ 
tre andavano a messa col naso 
dentro la mantellina, e I monelli 
gli ronzavano attorno come le 
mosche. Egli aveva portato anche 
una pipa col re a cavallo che pa¬ 
reva vivo, e accendeva gli zolfa¬ 
nelli sul dietro dei calzoni, levan¬ 
do la gamba, come se desse una 
pedala. Ma con tolto ciò Lola di 
massaro Angelo non si era lana 
vedere né alla messa, né sul bal¬ 
latolo, ché si era falla sposa con 
uno di Ucodla, Il quale faceva il 
canottiere e aveva quattro muli di 
Sonino In siali» Dapprima Turid¬ 
du conte lo seppe, santo diavolo¬ 
ne! voleva Irargli fuori le budella 
dalla pancia, voleva irargli, a quel 
di Ltaodtaf però non ne fece nul¬ 
la, e si slogò coll'andare a canta¬ 
re tulle le canzoni di sdegno che 
sapeva sotto la finestra della bel¬ 
la. 

«Che non ha nulla da fare Tu- 


Flnalmente s lmbattè In loia 
che tornava dal viaggio alla Ma¬ 
donna del Pericolo, e al vederlo, 
non si fece né bianca né rossa 
qunsl non tosse sialo fatto suo, 

«Beato chi vi vedale le dico. 

■Oh. compare Turiddu, me l'a¬ 
vevano detto che siete tomaio al 
primo del mese». 

•A me mi hanno detto delle al¬ 
be cose ancorai - rispose lui 
Che t vero che v| maritale con 
compare Alfio, Il carrettiere?». 

«Se c'é la volontà di Dio», rispo¬ 
se Lola, tirandosi sul mento le 
ilttecocche del fazzoletto. 

■La volontà di Dio la late col ti¬ 
ra e molla come vi toma conto! E 
la volonlft di Dìo fu ette dovevo 
tornare da tanto lontano per tro¬ 
vare ste belle notizie, gnà Lolal- 

Il poveraccio remava di lare 
ancora II bravo, nia la voce gli si 
era (alta rota; ed egli andava die¬ 
tro alla ragazza, dondolandosi 
coll.? nappa del berretto che gli 
ballava al qua e di là sulle spalle. 
A lei, in coscienza, rincresceva di 
vederlo cosi col viso lungo, però 
non aveva cuore di lusingarlo con 
bullo parole. 

«Senllle, compare Turiddu - gli 
disse alfine - lasciatemi raggiun¬ 
gere le mie compagno. Che di¬ 
rebbero in paese se mi vedessero 

con voi?...». 

•È giusto •• rispose Turktdn 
ora che sposale compare Alfio, 
clic ci ha quattro muli in stalla, 
non bisogna farla chiacchierare 
Ingente Mia madre Invece, pove¬ 
retta, la dovette vendere la nostra 
mula baia, e quel pezzetto di vi¬ 
gna sullo stradone nel tempo 
ch ero soldato. Passò quel tempo 
che Beilo filava, e voi min ci pen¬ 
sale più al tempo in cui cl parla¬ 
vamo dalla finestra sul cortile, e 
mi regalaste quel fazzoletto, pri¬ 
ma d'andannene. che Dio sa 
quante lacrime ci ho pianto den¬ 
oti nell aridar via tornano tanto 
che si perdeva persino il nome 
ilei mauro paese. Ora addio, gnà 
loia, forami cimiti ni chiappi e 
saim/KM, <■ hi nasini umil imi li- 

«ita. 

Ijt gnà Lola si maritò col car¬ 
rettiere; e In domenica sì metteva 
sul ballatoio,'colte mani sul venire 
|iei far vedere lutti i grossi anelli 
doro elio lo aveva regalali suo 
marito. Turiddu seguitava a pas¬ 
sare c ripassare iter la slradlc- 
chnilu. colla pii» in bocca e lo 
mani in lasca, in aria d'indifferen¬ 
za. e occhieggiando le ragazze, 
ma dento ■ el si rodeva die il ma¬ 
rito di Lola avesse tutto quell'oro, 
o dm ella fingesse di mio accor¬ 
gersi di lui quando passava. 

«Voglio largitola proprio sotto 


gli occhi a quella cagnacci» 1 -, 
borbottava. 

Di taccia a compare AH» ci 
slava massaro Cola. Il vignaiuolo, 
il quale era ricco come un maia¬ 
le, dicevano, e aveva una figliuola 
in casa. Turiddu tanto disse e tan¬ 
to fece che entrò campana da 
massaro Cola, e cominciò a baz¬ 
zicare per la casa e a dire le paro¬ 
line dolci alla ragazza. 

•Perché non andate a dirle alta 
gnà Lola sto belle cose?*, rispon¬ 
deva Sanla. 

■Lo gnà Lola è una signorone’ 
La gnà Lola ha sposato un re di 
corona, orai». 

•lo non me li merito i re di co¬ 
rona». 

«Voi ne valete cento delle Loie, 
e conosco uno che non guarde¬ 
rebbe la gnà Lola, né il suo santo, 
quando cl stato voi. ché la gnà 
Luta, non é degna di portarvi le 
scarpe, non èdegna». 

«La volpe quando all'uva non 
potè arrivare.. ». 

•Disse; come sei bella, ractned- 
domi*!-. 

«Ohé, quelle mani, compare 
Turiddu» 

«Avete paura che vi mangi?-. 

«Paura non ho né di voi, né del 
vostro Dio». 

•Ehi vostra madre era di Uco- 
dia. lo sappiamo! Avete il sangue 
rissoso! yhlqheyiirwtgenti cogli 
ocelli». 

«Mangiatomi pure cogli occhi, 
che briciole non ne laremo; ma 
Intanto tiratemi su quel lascio». 

•Per voi tirerei su tutta la casa, 
tirerei!». 

Ella, per non (arsi rossa, gli tirò 
un ceppo che aveva sottomano, e 
non lo colse per miracolo. 

■Spicciamoci, che le chiac¬ 
chiere non ne affastellano sar¬ 
menti. 

■Se (ossi ricco, vorrei cercarmi 
una moglie come voi, gnà Santa». 

■lo non sposerò un re rii coro¬ 
na come la gnà Lola, ma la mia 
dote ce l'ho anch'io, quando il Si¬ 


fra a » : 
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Sangue tra i fichidindia 


gnore mi manderà qualchedu¬ 
no». 

«Io sappiamo che siete ricca. 

10 sappiamo!- 

■Se lo sapete allora spicciatevi, 
ché II babbo sta pervenire, e non 
vorrei (armi trovare nel coitite¬ 
li babbo cominciava a toreere 

11 muso, ma la ragazza fingeva di 
non accorgersi, poiché la nappa 
del berretto del bersagliere gli 
aveva latto il solletico dentro il 
cuore, e le ballava sempre dinan¬ 
zi agli occhi. Come il babbo mise 
Turiddu luori dall'uscio, la fi¬ 
gliuola gli apri la finestra, e slava 
a chiacchierare con lui ogni sera, 
elio tutto il vicinalo non parlava 
d'aliro. 

«Per te Impazzisco - diceva Tu¬ 
riddu - e perdo il sonno e l'appe¬ 
tito- 

-Chiacchiere!- 

■Vorrei essere il figlio di Vittorio 
Emanuele per sposarti!». 

•Chiacchiere!- 

«Per la Madonna die ti mange¬ 
ria come il pane!» 

■Chiacchiere!». 

■Ali! sulVonor mio!-. 

■Ah! mamma mia!-. 

Lola che ascollava ogni sera, 
nascosta dietro II vaso di basilico, 
e si taceva pallida e rossa, un 
giorno eli ia mò Turiddu. 

«E cosi, compare Turiddu. gli 
amici vecchi non si salutano 
più?-. 

«Ma - sospirò il gtovinotlo - 
beatochi può salularvil-. 

«Se avele intenzione di salutar¬ 
mi. lo sapete dove sto di casa!-, ri 
s|roselz»lo. 

Turiddu loitiò a salutarla cosi 


spesso che Santa se ne avvide, e 
gli battè la finestra sul muso. I vi¬ 
cini se lo mostravano con un sor¬ 
riso. o con un moto de! capo, 
quando passava II bersagliere II 
marito di Lola era in giro per le 
liete con le sue mule. 

-Domenica voglio andare a 
confessarmi, ché stanotte ho so¬ 
gnato dell'uva nera!-, disse Lola. 

-Lascia stare! lascia stare!-, 
supplicava T uriddu. 

«No, ora che s'awicinu la Pa¬ 
squa, mio marito lo vorrebbe sa- 


moglie vi adorna la casa!*. 

Compare Alfio era di quei car¬ 
rettieri che portano il berretto sul¬ 
l'orecchio, e a sentir pattare in la¬ 
te modo di sua moglie cambiò di 
colore come se l'avessero accol¬ 
tellato 

-Santo diavolone! - esclamò - 
se non avete visto bene, non vi la¬ 
scierò gli occhi per piangere! a 
voi e a lutto il vostro parentado!-. 

■Non so usa a piangere! - ri¬ 
spose Santa - non ho pianto 
nemmeno quando ho visto con 


piallo. 

-Avete comandi da darmi, 
compare Alito?-, gli disse 
•Nessuna preghiera, compare 
Turiddu. era un pezzo elle non vi 
vedevo, e voleva parlarvi di quella 
cosa che sapete voi- 

Turiddu da prima gli aveva pre- 
senlato il bicchiere, ma compare 
Alito lo scansò col la mano Allora 
Turiridu si alzò e gli disse: 

■Son qui. compar Aiuo¬ 
li carrettiere gli buttò le braccia 
al collo. 


lardi ogni sera. 

-Mamma - le disse Turiddu -vi 
rammentate quando sono anda¬ 
to soldato, che credevate non 
avessi a tornar più? Datemi un bel 
bacio come allora, perché do¬ 
mattina andrò lontano- 

Prima di giorno si prese il suo 
coltello a molla, che aveva na¬ 
scosto sono il fieno, quando era 
andato coscritto, e si mise in 
cammino pei Italiidindia della 
Canziria. 

«Oh! Gesummaria! dove anda- 


Turiddu strinse fra i denti 
Hi l’orecchio del carrettiere, 
e così gli fece promessa 
solenne di non mancare 


Ei cercava di salvarsi, facendo 
■■ salti disperati aH’indietro; ma 

W compar Alfio lo raggiunse con ■■ 
un’altra botta nello stomaco 77 


l>ere il perché itoli sono andata a 
con lessarmi-. 

«Ali 1 - mormorava Santa di 
massaro Cola, aspettando ginoc¬ 
chioni il suo turno dinanzi al con¬ 
fessionale dove Lola stava facen¬ 
do il bucato dei suoi peccali 
Sull'anima mia non voglio man¬ 
darti <? Roma per la penitenza!- 

Gomitare Alfio tornò colte sue 
inule, carico di si ridoni, e portò in 
regalo alia moglie una bella veste 
nuova per le teste. 

•Avete ragione di poflarie del 
regali gii disse la vicina Santa - 
ieri‘tic intuire voi stale via vostra 


questi occhi Turiddu delta gnà 
Nunzia entrare di notte in casa di 
vostra moglie-, 

-Va bene - rispose compare 
Alfio - grazie lame-, 

Turiddu. adesso che era torna¬ 
to il gatto, non bazzicava più di 
giorno per lo slradicciuola, e 
smaltiva l'uggia all'osteria, cogli 
amici. La vigilia di Pasqua aveva¬ 
no sul desco un piatto di salsic¬ 
cia. Come entrò compare Alfio, 
soltanto dal modo in cui gli pian¬ 
tò gli occhi addossi». Turiddu 
comprese che era venuto per 
quell'altare o irose? la forni iella sul 


«Se domattina volete venire nei 
fichidindia della Canziria potre¬ 
mo parlare di queU'affate. com- 
pare-, 

-Aspettatemi sullo stradone al¬ 
lo spuntar del sole, e ci andremo 
insieme». 

Con queste parole si scambia¬ 
rono il bacio della sfida. Turiddu 
strinse Ira i demi l'orecchio del 
carrettiere, e cosi gli lece promes¬ 
sa solenne di non mancare. 

Gli amici avevano lasciato la 
salsiccia zitti zitti, e accompagna¬ 
rono Tunddu sino a casa. La gnà 
Nunzia, poverella, l'aspettava sin 


te con quella furia’-, piagnucola¬ 
va Itola sgomenta, mentre suo 
inalilo stava per uscire 
•Vado qui vicino - rispose 
compar Alfio - ma per te sarebbe 
meglio che io non tornassi più». 

Lola, in camicia, pregava ai 
piedi del letto, premendosi sofie 
labbra il rosario che te aveva pol¬ 
laio Ira Bernardino dai Luoghi 
Santi, e recitava mite le avemarie 
che potevano capirvi. 

•Compare Alito - comincili Tu¬ 
riddu dopo che ebbe fatto un 
[lezzo di strada accanto al suo 
compagno, i! quale stava zitto, e 


col berretto sugli occhi - come è 
vero Iddio so che ho limo e mi la¬ 
scierei ammazzare. Ma prima di 
venir qui ho visto la mia vecchia 
che si era alzata per vedermi par¬ 
tire. col pretesto di governare il 
pollato, quasi il cuore le portasse, 
e quant’èvero Iddio vi ammazze¬ 
rò come un cane per non far 
piangere la mia vecchierella-, 
•Cosi va bene - rispose compa¬ 
re Alfio, spogliandosi del falsetto 
- e picchieremo sodo rutt'e due« 
Entrambi erano bravi tiratori, 
Tunddu toccò la prima bolla, e fu 
a tempo a prenderla nel braccio; 
come la rese, la rese buona e tirò 
all’anguinaia 

•Ah! compare Tunddu! avete 
proprio intenzione di ammazzar¬ 
mi!-. 

■51 ve l’ho detto: ora che ho vi¬ 
sto la mia vecchia nel [rollato, mi 
pare di averta sempre dinanzi agli 
occhi-, 

•Apriteli bene, gli occhi! - gli 
gridò compar Alfio - che sto per 
renderei ta buono misura- 
Come egli slava in guardia tut¬ 
to raccolto per tenersi ta sinistra 
sulla tesila, die gli doleva, e quasi 
strisciava per terra col gomito, ac¬ 
chiappò rapidamente una marni¬ 
la dì polvere e ta gettò negli incili 
dell'avversario. 

«All! - urlò Tunddu accecato - 
son molto» 

Ei cercava di salvarsi, facendo 
salii disidrati allmdidro; ma 
compar Alfio lo raggiunse con 
un altra botta nello stomaco e 
una terza alla gota 
•E tre 1 questa è per la casa clic 
tu m hai adornato. Ora ina madre 
lascerà stare te galline- 
Turiddu annaspò un |>ozzo di 
qua e di là tra i ftahklindia e poi 
cadde come un masso, il sangue 
gli gorgogliava spumeggiando 
nella gola, e non [rote profferire 
nemmeno. «Ah. mamma mia!* 
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poeti. La crisi dei valori aggreganti e la fatica d’essere uomini 



Le Bosnie dei nostri 


(/Olivetti, 
rOnegfn 
e la speranza 

Giti ci « «d e i » nato» U6m». 
|L* Spezia) Mi1924. Ha *•«*•» 
tea*» a Rama, dava il * laureai»; 
poi a hna, aTorino a <M U58 a 
MQano. Ha Ianni» Sa» al 1960 
parla pabMMIÉ dalla OMnMalia 
anno pannai antrrtaaWMt* di 
aagtfata a «omadata. U atta 
prima i —«M a «aaa Ha » .Ho» 
dTmprev Ha » (19S3), -La «arto»» 
diUam (UWI. ■Q Bt i ll oaaiaoal 
■amico (1987). 

S acc.re b— < reta. Mf «rimi aanl 
aamata. ttfodtofri toreri «al 
dkalflbi arila kaulima a N malo 
da t i »P at tin i., lagn ato a mano 

aaaealapaaaladl-latoMtlo|la 
(1962). 4a«nabmaS(lM8), 
■Ornante «fra** (1968).!* armi 
più ta r a min amioiaapMhWiiatoO 


BeaMc» (19T2). 41 nula dal 
creatori* IS9T?>. Hat 9969 è 
aacHa II volarne di aaefl 4>dan 
non cercata. Poetica e letteratura 
1968-1984-, manbe altri aeoi 
aortiti anteluno raccolti In 4* 
«Muratura «ano Mmhtoi». Canll 
poema d'amare -Sai ata-, u»«Ko da 
Bnaudl nel 1966. OtaPtel 
a partmanl a nuove poaaWtt 
a a paa aa l va a can te rina coma oua 
cmattedatica I* Hcetca di un 
ri gorre» rtaidtate tonico-ritmico. 

5re prore cono pa>M tea >a In 4Vau 
DaMoH1969) e -Mare ta Chi a 
piati- «a/e. 1992). -AMa. protetto 
puntare. (1962) racoocUa 
«a' a nrp ta a n tolog ia dalla oue 
ttadai l aal poad cl w. trami quella 
riar-Evgaai Orwgto* 41 Piatti». I 
«ani cttad In qaaata patina aaae 
team ria tta re» Pacala rateatela 

due velarli putifeno all mjll 
Ottanti uarzaMl • da -Quoto 

apara di campare Siovanan, Il auo 
attimo «bradi varai uaetta (compra 
da BananU) atta Ara del 1993. 


## lo mi sento una persona 
■■ mutilata nei sentimenti 
Ma è una mutilazione 
subita dalTintera società 



mini lupus), anche questa sareb¬ 
be una scusa. Dentro di sé ognu¬ 
no di noi ha margini di decidibili- 
là e di scelta. Polremmo. almeno 
ogni lanto. sacrificarci per il bene 
alirui. La -minima* buona azione 
vale la più bella poesia, scriveva il 
poda Jahier La capacità di una 
scella parte da una dimensione 
Interiore che si è persa. Siamo 
trasformali in un popolo di ultra- 
corpi, di marziani Come se luna 
la noslra storia tosse cancellata. 
Oggi disprezziamo il passato Ma 
nel passalo c'è la radice del luto- 
ro. Nel bene e nel male non si 
puft cancellare il passato. Se II 
nostro presente, che è il passalo 
di domani, è malvagio, altrettanto 
malvagio sarà il futuro. 

Tunavui un minimi d'tmposlu- 
ra è necessario mi disse j io veri¬ 
ni non comode con la saggezza / 
Stanno conno il disordine, alcune 

afiiSfflf mS#»-'"- 

Perchè l'IsIam oggi appare cosi 
lotte? Perchè l'IsIam è ancora lor- 
lemenle religioso. Non parto del¬ 
la feroce follia degli integralisti 
Ma sono abbastanza tentato di 


piano della cultura generale, in¬ 
vece, c'è stata una degradazione 
dell'amore esclusivamenle In ses¬ 
sualità e a sua volta della sessua¬ 
lità in genilaiità, inline in porno¬ 
grafia. Oggi abbiamo luna una 
serie di valori e di categorie de¬ 
gradati. Esercitare la compassio¬ 
ne divento un modo per mettere 
in pace la coscienza, lare la carità 
significa correntemente fare I' 
elemosina. Anche l'idea di bene¬ 
ficenza è un'idea •pelosa-, ambi¬ 
gua. Non dovremmo pensarla co¬ 
me un -merito- ma come un do¬ 
vere, un obbligo 

Sterminare il nomini torse tir 
rnm/ono/ Ma quando in tanto 
scappare e inseguire/ Mi ripeto ho 
me - un giorno o l'altro/ Come un 
passero dourO stecchire/ Vedo che 
in Cina non fu contemplalo/ Que¬ 
sto (nio singolare punto di vista/ 
Bdnche pcr comuniSmo a pii) d im 
comunista/ Il cucite era giù scop¬ 
piato/: . 

L'utopia è stato condannata 
perchè le strade dell'utopia reca¬ 
no molte tracce di sangue. Sì par¬ 
la di fanatismo ditendendo I valo¬ 
ri della tolleranza. Perù allora bi- 


cuori 


S entimenti? fluori) senti¬ 
menti? Vorrei parlate ptiit- 
toslo di wnltonentl buoni. 
Se perù guardo alcomesto 
«liliale vedo un campo mal colti¬ 
valo dove possono nascere so¬ 
prattutto erbacce, voto sentimenti ' 
negativi. Egoismo, agfjfewivllà 1 ,' 
avidità; e il pensare se stessi co¬ 
me gli «unici, portatori di senti¬ 
menti. Potremo farli coincidere 
con i «vizi capitali* del catechi¬ 
smo: Invidia, accidia, avarizia.. 

lo mi sento una persona muti¬ 
lata nei sentimenti. Questa muti¬ 
lazione deriva da una perdita di 
speranza che poi è perdita di fu¬ 
turo SI potrebbe pensare* hcsio 
qualcosa di In evitabile a una cer¬ 
ta età. Ma la mutilazione dei sen¬ 
timenti di cui parlo non è a livello 
Individuale, ma collettftì*. «.'iftie 1 - ' 
ra società la subtsce. E'Ju^e per¬ 
dila di speranza. Le conseguènze 
le vediamo: la crisi delle ledi reli¬ 
giose, di un grande progetto poli- 
ileo. Insomma di quelli che chia¬ 
meremo rvalori aggreganti*. Ecco 
perchè viviamo in ima società 
sempre più In briciole. 

Nella religione tradizionale c'e¬ 
ra sempre la speranza del Paradi¬ 
so. E la speranza era una delle tre 
virtù teologali, fede, speranza e 
carità. E tutlavta la lede e la spe¬ 
ranza non sono niente se disgiun¬ 
te dalla carità. La dice l'apostolo 
Paolo nella lettera al Corinzi. A 
sua volta la fede polltlcflcpmpor- 
la una progettualità. Oggi slamo 
in una società in cui ligio sfugge 
da tutte le parti. Cercare di com¬ 
prenderla è voler fabbricare una 
chiavè di mercurio. Tutto questo 
succede anche per un difetto di 
informazione che è poi un difetto 
di esperienza e deriva parados¬ 
salmente da un sovraccarico dt 
informazione che non Intornia: 
Informazione motflpHcata. vtrtua- 
llzzaia. H problema, oggi, non è 
saliere c> no che c'è In atto uno 
sterminio. Sappiamo quello che 
accade nella ex Yugoslavia. Se d 
fosse ancora Auschwitz cl dareb¬ 


bero in diretto tv l'ingresso nelle 
camere a gas. Il latto è che lutto 
cto che vediamo, lo vediamo co¬ 
me se tosse vero: solo -come se*, 
staccato dal momento in cui av¬ 
viene, avulso dal lempoedunque 
( In un certo senso) mon vero». 

Partiom, partiamo e poi subito 
indietro/ Pài do quei morti sul vi¬ 
deo di u«ro/ Esci alt aperto e go 
riili il bel sole/ A quelli il sangue 
per noi le parole/ 

Era più Inlormazione quella 
che. secondo una tipica loimulu 
del vecchio giornalismo, ci veniva 
dai -viaggiatori di frontiera*, infor¬ 
mazione orale, frammentaria, im¬ 
probabile. L'esperiervza emotiva 
dell'immagine catodica è neutra¬ 
lizzato probabilmente dalla sua 
, vtsualirà. Perchè t» realtà del lat¬ 
to, la sua fisicità, è un tonrOs, che 
: si dà «mollica volta-. A noi resta 
1 una realtà «virtualizzata», mani¬ 
polabile a piacimento. Ci resta 
una sensazione di falsa onnipre¬ 
senza. che, in fondo, devitalizza 
la nastra sensibilità, quasi come 
un anestetico. Se lu andassi in 
Bosnia, in un ospedale devastato 
e sentissi l’odore del sangue, del 
pus, della cancrena e vedessi con 
I tuoi occhi gli ani mulitali, le 
mèmbra squarciate, allora ne 
avresti un'esperienza unica, coin¬ 
volgente al massimo grado i tuoi 
sentimento Ma II fatto che si [tos¬ 
sano riprcsenlare lo stesse imma¬ 
gini di repertorio per duecento 
volte è un cancellare per duecen¬ 
to vulte quel latto. Ui televisione 
scorre, si autocancella. 

PmM crucciarli a eventi per le 
strani/ U popolo bamboccio seni 
lontani/ Vedere e non lineare. le 
bealo./ Non ri pe;0 toni 'essere 
toccato/. 

Bisognerebbe ricordarsi sem¬ 
pre la differenza tra l'aver visto « 
l'aver sentilo dire, guelfo della tv 
è un «sentito vedere», non tocco 
l'esperienza, nienlrc è a partire 
dall’esperienza reale che elabo¬ 
riamo dei sentimenti E il reale 
non è manipolabile Oggi invece 
mi sembra che le fonti di cs|x- 


rienza che abbiamo intorno sia¬ 
no soslanzlalmente inefficaci. Cè 
stata una devitalizzazione del 
male che ci ha abitualo ad accet¬ 
tarlo come inevitabile. Ci abbia¬ 
mo (atto il callo. E anche una vrt- 
lualizzazione dell'errore: per -li¬ 
berarsene* basta cambiare cana¬ 
le. 

Questo svuotamento, anch'es- 
so virtuale, del teatro del mondo 
ha castrato i nostri sentimenti La 
devitalizzazione del male opera¬ 
ta dalla tv si inquadra perietto- 
mente in una società die tende a 
previleginre di latto certi senti¬ 
menti negativi, il disprezzo del 
debole, l'aggressività, l'esaltazio¬ 
ne del denaro Presi singolarmen- 
le siamo tulli -brave persone- Ma 
come maggioranza, coinè -folla-, 
siamo delle -piccole carogne* 
Ognuno pensa racchiuso nella 
pìccola isola di se stesso, immer¬ 
so nel generale -non sentire-. Ma 
il senilmente quando è profondo, 
vero, radicalo, parte dal reale, 
non dalla rappresentazione del 
reale. La poesia ha un moto' lo 
laccio poesia (temo) come qual 
cun altro costruisce barchette di 
carta. Non so quanto ha a che fa¬ 
re col sentimento. 

Un che di tolto «pezzi insutigui- 
notei/ Aczterwa i/suo piccolo bcmi- 
bino/ Sulla Salaria lesto mitraglia¬ 
to/ Esibendo al controllo In cas¬ 
setta,’ Ciò di sapone l'affranto bu¬ 
rina/ Chissà se intesa dire ri con- 
statato / £ nemmeno se a piedi o 
in bicicletta, la mia /tanaglia - o 
un abbacchio macellimi di frodoì 
Rammento il ridere cretino del 
soldato 

Il sentimento è l'impulso ciré 
passando su ogni altra considera¬ 
zione di in lillà personale ti spinge 
ad agire. L'amore è un sentimen¬ 
to. E' un moto dell'anima chi- di¬ 
venta azione. qualcosa che li por¬ 
ta a compiere un'azione die ra¬ 
gionandoci sopra non faresti 
Questa parte nobile di noi stessi 
che viene alllvata presiipixme 
tante cose per restare in vita: so¬ 
prattutto presuppone la speran¬ 
za. I imitatori di sentimenti inni 


volta erano i santi, gli eroi. Diceva 
Brecht -Triste II paese che ha bi- 
sogno'di eroi- Eppure noi avrem¬ 
mo bisogno di santi. Questa di¬ 
mensione della speranza colteti i- 
va e sociale la definirei una di¬ 
mensione religiosa, nel senso eti¬ 
mologico di religione come unio¬ 
ne. alla quale in fondo si oppone 
una forza anlireligiosa che impe¬ 
disce la fratellanza, una forza an- 
(■aggregarne che è falla di falsi 
idoli, di vitelli d'oro Siamo rin¬ 
chiusi nelle nostre automobili, 
nelle nostre comitive (mistiche, 
nei nostri appartamenti, non sap¬ 
piamo chi sono i nostri vicini: sia¬ 
mo una tolta solitaria. E siccome 
la perdita di speranza è una ca¬ 
ratteristica dei vecchi, siamo di¬ 
ventati un popolo di vecchi. Ha 


dubbiamo continuare/ come se/ 
non avesse senso pensare / che 
s'appassisca il mare. E' vero Pur¬ 
troppo il mare si appassisce. 
Quella del -popolo di vecchi* può 
essere anche una metafora per 
dire che si va verso l'esaurimento 
della specie Viceversa una co¬ 
munità dove i sentimenti positivi 
avessero sviluppo, diventerebbe 

una società giovane Oggi c'è 
un'esplosione di sentimenti ne¬ 
gativi: la Bosnia, il Ruanda, orrori 
che dopo Auschwitz nessuno 
pensava si sarebbero ripetuti. E ci 
sono le Bosnie dei nostri cuori. La 
parola -solidarietà* non vuol dire 
niente, è un eufemismo lo posso 
essere solidale senza danneggia¬ 
re me stesso Ma non posso im¬ 
maginare una solidarietà concre¬ 
ta. una carità profonda, senza 


identificarmi con l oggetto della 
carità Nel Vangelo Cesi) dice: -Se 
soccorrete un reietto della terra, 
fate conto di avere soccorso me* 
Bisogna identificarci con l'ogget¬ 
to delta nostra carità. Se baciamo 
il lebbroso, dobbiamo sentirci, 
noi stessi, quel lebbroso. Per arri¬ 
vare a questo ci vuole la lofi» del¬ 
la santità. Ma in fondo a noi. in 
quanto uomini, che cosa è chie¬ 
sto? Di essere più uomini. Sempli¬ 
cemente, completamente uomi¬ 
ni. La misura in cui non siamo 
completamente uomini diventa 
una Ionie di negalivilà che lascia 
libero slogo alle forze del mate. E' 
una deriva delle cose. 

Capiiono anzi lenente.' I CI 
ESSE Sdfli/ Ma non sono sicuro 
che proprio casi si scrivesse / Del 


più preciso ordine del mando/ 
Autore ■ /Se vedete/ Uno che è 
gobbo oppuiv con uno sfregio. In 
faccia sparategli. Subito - se no 
poi/ Lui s para a voi. 

L'egoismo ci costringe a man¬ 
care di carità e a mancare quindi 
dei sentimenti veramente utili 
che spingano ad azioni contrarle 
talvolta al nostro interesse imme¬ 
diato. ma di utilità ad altri. Sono 
queste, ripeto, ecco, le Ausch¬ 
witz. le Bosnie dei nosln cuori. 

Dure chi 1 soffre mollo Dice che 
soffre motta./ Signori delle stazio¬ 
ni in ascolta / Cameriere uno pic¬ 
cala Pemei f Gli domandi se sof¬ 
fre mollo./ Mi risponde che sottre 
molto / Gh domandi per Inveire 
comiche, Abbassare la latita re- 

slihiuvil maltolto' 

Non voglio dire che noi siamo 
carogne liobbestane (homo ho- 


credere che i venditori ambulanti 
magrebtn I si fermino cinque volte 
al giorno per pregare rivolti alla 
Mecca. Sanno che facendo cosi, 
seguendo le indicazioni del Pro- 
tela, andranno in Paradiso Che 
poi il Paradiso ci sia o non ci sia. 
è ininlluente. L'importante è che 
ci sia una spinta di lede, di spe¬ 
ranza. E' giusto bollarla come in¬ 
tegralismo? Anche molti ebrei 
die entravano nelle camere a 
gas, pensavano al loro Dio dal 
nome impronunciabile. Un uo¬ 
mo come Dietrich BonhOHer, pre¬ 
te protestante, morto in deporta¬ 
zione. aveva accettalo cosciente¬ 
mente il martirio. Credo che. no¬ 
nostante ogni dubbio, bisogna 
proiettarsi in avanti. verso un line. 
Che non signilka necessaria¬ 
mente una line della storia, an¬ 
che se una line della storia ci sa¬ 
rà. prima o poi, perchè il mondo 
tende all'autodistruzione. Noi sia¬ 
mo abituali a pensare per unità di 
tempo minimali, ma anche tremi¬ 
la anni sono niente Chissà come 
ci trasformeremo, come saremo, 
forse torneremo a camminare a 
quattro zampe. Lo so. in questo 
modo si arriva alla non speranza. 
Si arriva a pensare: che mi Impor 
ladìquelche sarà? Tanto sarò già 
morto, non ci sarò più. 

Musico e bore' Mia isola e vio¬ 
letta 1 Che mi lai disperare/ Con ki 
tua ghirlandettaf Per il niente che 
è stalo' E il buio che verrà,' Del 
lutto che fu amato/ Il tulio che re¬ 
sterà/. 

Mia moglie stava sprezzando 
in terrazzo I Insetticida contro le 
formiche, che cercavano subito 
un altra strada. Lei ha detto: guai- 
da come sono furbe’ Si può pen¬ 
sare che ie loimiche siano -tur¬ 
be*? Eppure potrebbe anche es¬ 
sere. Le forme della vita sono tan¬ 
te. E anche le forme del senti¬ 
mento Pensiamo al l'amore. Non 
voglio negare che tra !e compo¬ 
nenti importanti del rapporto 
amoroso ci siano anche i rapporti 
sessuali - è difficile pensare a un 
rapporto puramente mentale • 
ma non sarà soliamo questo. Sul 


« Il sentimento è l’impulso 
che passando su ogni altra 
considerazione di utilità ■■ 

personale ti spinge ad agire «r # 


scritto il poeta Elio Pagliarani: Ma 


sognerebbe essere prima di tutto 
intollerami verso il male; esserlo 
verso l'ingiustizia, la miseria, lo 
sfruttamento industriale, lo sgre¬ 
tolamento anche psicologico del¬ 
le persone che avviene nei luoghi 
di lavoro. O gloria del pensiero, 
credere in ciò che non sio vero ho 
scritto in una mia poesia. Dobbia¬ 
mo aver il coraggio di credere In 
ciò che non sia vero. Non possia¬ 
mo pretendere di avere in mano 
la verità. I grandi mistici francesi 
come Joseph Surin dicevano che 
delle tre virtù teologali la carità è 
t unica virtù vera. Se la tede, infat¬ 
ti, li oltre la certezza soggettiva di 
alcune verità e la speranza offre 
la contropartita (altrettanto sog¬ 
gettiva) di un'idea dì premio eter¬ 
no, ta carità non ti dà niente in 
cambio. L'esercizio della carità, 
parallelo al credere in -ciò che 
non sia vero*, significa accettare 
di rimetterci, di essere in perdita. 
Invece sembra che l'unica via 
praticabile sia quella del profitto. 
•Quando vi sarete perduti mi 
avrete trovato» dice ancora il Dio 
dei mistici. Bisognerebbe arrivare 
a semire come valore ixwltivo la 
perdila, giocare a carte e pagare 
quando si vince. Perdere per tro¬ 
vare. tn fondo, che cosa chiede il 
Signore al cristiano? Non gli chie¬ 
de di essere abbastanza buona 
glichtede la santità. 

Rischiarla adesso In santità.'' 
Mio tribunale che mi frughi mi ei - 
tu/ Fra essere e diventare - ho un 
bel dirli,' Che non è quel che sem¬ 
bra/ 

lai santità è un'utopia vertigi¬ 
nosa Ma se vogliamo esaltare la 
sfera dei sentimemi, dobbiamo 
aiutare, si, -dove ci |torta il cuo¬ 
re*. ma prima di tolto rtobbiamo 
vedere -coin è- il nostro cuore. 
Che non sia anch esso min Bo¬ 
snia. che non sta il cuore degli 
aguzzini di Auschwitz o dei traffi¬ 
canti di droga di Medellin, Il cuo¬ 
re degli egoisti, degli avidi. Varia¬ 
no al diavolo, loro. Min iu-lh‘tos¬ 
se del Comune, mi nel emiro eia 
l'ammanco, quei due versi di Se¬ 
reni... 
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L'intervista. Da domani in concerto contro il nucleare: «Userò l’energia solare» 


jazz. 11 quintetto di Billy Cobham 



Il tour «atomico» 
di Gianna 
per Greenpeace 


Parte domani da Genova il nuovo tour di Gianna Nan 
nini Ancora in primo piano I impegno antmucleanstd a 
fianco di Greenpeace della rocker toscana «Nel tour - 
spiega la Nannini - utilizzeremo un generatore ad ener 
già solare durante i concerti ci collegheremo con la 
Rainbow Wamor II ci saranno tavoli di raccolta firme e 
conferenze stampa di Greenpeace» In programma an 
che un concerto per il Tibet e una serata a Villa Litemo 

_______ 


m MILANO AvrcWie dovuto amia 
ir u Parigi |>er consegnare le firme 
rat < olle da Greenpeace contro gli 
ts penine/») nucleari u Munirò,* 
mu «ilt ultimo ndo ce Iha lato 
Impixi Invero troppi impegni 
Impilo sltess «E poi poteva seni 

town. unti mossa e-ubiztonlsix.». 

I ultimo delle cose thè avrei voluti» 
spiega Gumnu Nomimi Gin agli 
inizi ili luglio n sialo lei a meiiere io 
scena II coup rie tefìtre della -scalo 
tu» di Palai») Fumose scili ilol 
I (imbasciata francese o Roma F 
ora non vuote oltre «operazioni» 
eclulanll Anche se comunque n 
luncia II suo sodalizio con la tona 
di Greenpeace «Certo lo battaglia 
continua E vo rimango In prima li 
neo* 

motto? 

Nel tour clic sin (nr cominciare 
uiillzzcremo ori generatore ad 
ciwrgip polare Oytas calimeli 
(or.) uno si fiermo gigante i uno 
aiutilo mobile ili registrazione È 
un esemplo per dimostrare a tulli 
< he calali un energia allcrnailva a 
ipii Ila dui Icore c non dannosa 
Sullo se henno scorrcimino ilei hi 
mali sull azione di Greenpeace 
ma Icntereino anche dei collega 
mi ntl m tempo reale con lo nave 
Rainbow Warrìor II nelle acque in 
ionio a Mururoa E lanci saranno 
tavoli di raccolto firme e conierei) 
zi stampa di Cirecnpeacc m ogni 
i [ito ohe toccheremo 

Una mobinutoM In w 

l*H. 

Per me non è la poma voli.) lo so 
no una che non bona il chcwing 
Rum per tetra figurali quanto mi 
sento coinvolto In una causa co 
me questa Che comunque min 
vuole essere ulta lotto indisi nnu- 
ii.il» colmo i francesi ma conno 
miti coloro cIh usano lo armi alo 
miche Anche In Caia oro Innno 
ritolto to slessa cazzato 

Cow t* m para dalla risposto 

Mia gente? 

Grc-czfonale Sento che ci sono 
gran movimi rito c solidamto in 
lullu il mondo Arrivo adesso dall i 
Germania e ara In II c 6 un enor 


me tomento Perche la genie e a 
pisce ed è pronto a darsi da tare il 
vero problema * intorniarla nella 
inumerà giusto 

Anche con un gesto ad effetto 
come U tuo «Mltz» aH ambascia¬ 
ta frane eeoaRoma? 

Certo Perchè hi ovulo un grosso 
impatto sulle iicrsone e h.i i orari 
bmto a lanciare un messaggio un 
porlanle Quella giorani i pi r me è 
siala bellissima ho sentilo Itili m 
tomo lu sincerità della genie cinto 
canea emotiva incredibile Altro 
che business altro che spctuto 
zlone Sono queste lo esponenti 
che II danno la forza di andare 
avanti 

E dUnttaram lutavo taar 

il ramo mollo carica Sarà un 
concerto inictc.ss.infc Li remo un 
irick a 3611 gradi mollo intenia?it>- 
ijnlc o con Unì bollir Mfiàralivsi 


X 


rèfaoho Metodo* 
•peciati: Il 13 a 
Torino un -Concerto parUTlbet- 
a N Ut a Napoli una (orata a se- 
«tejno del progetto -Ville UUr- 
n» dal titolo -Oltre» ghetto-.. 

SI perchè per me sono tulli pio 
blemi simili to som. contro ogni 
torma di provarli azione quindi 
non posso lollerare ehi venga di 
strutto I» cultura di un inpolo in 
questo caso quello mietono F Vii 
la 1 ilimo è un altro ispillo di Ilo 
slesso lenii il lem nivo di fare 
quale osi) di concreto pi r gli extra 
i oinumtori clic vivono in «alia e 
spesso sono vaiane eli .itti di razzi 
smo II rock può servire anche per 
sensibilizzare la gemi su questi 
problemi senza mai potili re luci 
suo rituale lilieratortoi divi demi 
H (Olir ili Gianni Narromi Oh 
ha ila poco pubblunto un ri rmx 
di Ottava irlii debraierà domani 
Il concerta al terrà al Palasport 
di Oeoov». Il tour proseguir* 
con spettacoli • Verona (6). 
Ravenna (8), St. Vincent (9). 
Gtoardlagrale (10). Brescia 
(12), Torino (13), Roma (15), 
Napoli (16) e Calanglanut 
(18). 


n *tóat*9*r« 

Ofayp oB i Hill 
L’orchMtra 
<Mta Soia 
pntotti 

l orcbastradeiTeatto 
alla Scala. In toumse 
kiGtapporw.lt* 
declinato, In segno « 
protaetaperi attuate 
Mudane degl enti 
Urici Pi fraga, IMte* 
■a rie avi m e sto otte ito 
Ml’—ai c latera 
Italiana a Tokio, bi am 
tettara, sparita Metta 
a Riccardo Muti a ala 
sovrtntendeuadalla 
Scala, (NorcheetraN 
scrivono- -l’attuai* 

le Ipateel avanzate In 
•«•e parlamentari 

chea la legge di 
ri forma dot nostro 
aatton « fa contìnua 

riduzione del 
finanziamenti egli 

Enti Urici minacciano 

gravemente I attMt* 
del nostri Teatri.* con 
•ni li patrimonio 
cullar aie 
•quMtj monte 
Mt» 


ore a^Ravello 


■ RAVFIJXl Un muli lestiv.il coli 
musica itoli Algeria c dall i Spagna 
quello di quest anno ItUcil III sii 
icmbro suoneranno Chcikh i Re 
mi» e i Radio lutila Ritorna -Me- 
ditetruncomusica- il i immolo gì 
pumainenlocoil la musica e tomi 
luta del Mcdiienauco ospitato dal 
la splendida Ravcllo Milgraito le 
eliMcolto economiche uralie qui 
a anno la rassegna non vuole n 
nunciarc ni suo moto promotore 
delle sonnnl) di un area che oggi 
pift che mai è di grande mlcrcssc 
agli occhi del mondo quel ime ino 
clic ha visto fiorire e svriupp irsi a 
talvolta spanre culture mHIcitone 
lama ad assumere un moki strale 
rx o per la sua naturalo collocar»» 
ne Ira Oncnle e Ocr «forte In 
mondo crisi mio e mondo miLsul 
inano 

Il filo conduttore delto qumla 
edizione del piccolo tosrtviri sull i 
costiera amalfitana iquesl mito 
purlnippo paiticol inncntc ridia 


lo) ai programma i imissimi xabo 
lu i domenica s,wè il lapporto Ira 
Isl ini c Medile italico Se la musica 
ha undo quello c he to religionec la 
raduna hanno diviso non ha n 
umiliatila combattere la sua guer 
ri contro Iintegralismo le due 
(«il toste di quest anno rarateseli 
tono proprio questo 
(.boritila Re nulli die sarà In 
lUKfrto sabato è la gr inde poi 
lessa i Igei irvi la -nonna- di tulle le 
nuove cantanti raf Sfida rato (costi 
litri degli mtegi ilisli Clicikhacania 
k. passioni strazianti le gioie e i do 
ton del suo |x>poto c non rinuncia 
i leni ehi partono d aulorfrlcn») 
niriW It mnnnili he la donno 
nell Istom è csscn 2 inlmcnle desti 
n ila al nudo di -produttore» di uo¬ 
mini c quindi di musulmani lutto 
via la tradizione (soprattutto tic 
BcrtKii i dei Beduini i ci ha colise 
giudo grandi figure femminili che 
li inno mauro iato cimi la loro per 
sdii dito dpatriuraloi soprallullo i 
tolto vii i|uali c fondalo Cheikh-i 


Renimi è uni di questo figure 
(Chtikha sia |rcr donni ili mon 
do-miaiiche-cs|x.na- Reimmui 
vere to vieni da nmcifi re- c si ri 
ferisci ai giri di bcwilc akoliche 
net bar c nelle e crimome religiose 
acaranercleslovil Cliciklia è una 
donna eccezionale clic i setlan 
Ianni ha acidi Ito di realizzare il 
suo ninna) disco Siili Mrttivxn in 
verno a Robert hipp Casi Ra> U i) 
(Dcail Kennodvx) Hea (Red Hol 
Ciuf (Appi re,) > 1 full dei fr ifflh 
Fowler con la c o-prix tortone ili 
GczaX Ugnrnudu|)uvH>ncrxino 
«ìvc-ce i Radio Tarila che r ippre- 
sente»») un,i dille piu interessami 
coni inunazxmi tra 11 music i spu 
gmil 11 quella iridi i con una ioi 
mazionc misi idre liujudi-inuMit 
sii provenienti d i Francia Sud in 
Argciiiina c nana all nenie dal 
1 Andalusia I Radio Iarda hanno 
nscosso un buon successo J1 uth 
ma cd zKine del Womad 1 festival 
di Yriirki nnisre organizzato ogni 
annoda PeterG ibricl 


Il dolce suono 
del «Colibrì» 
incanta Orbetello 


«Colibrì. - così lo chiamavano.«^mancava dall Italia da 
quattro anni Billy Cobharo^faTuhico a traduire per bat 
lena il battito d ali del)'occhino dm velocitò incredibile 
ma anche una grande tecHica II batterista americano ha 
suonalo per tre ore filale ^ Orlietello unica data nazto 
naie per il festival «ToscariSjfijUe culture» «Il nostro nemi 
co - ha detto il musre'ista^ijjp&se music ma anche la 
ripetitività del rap» Il gruppoerd'romiato da artisti italiani 


Ailtt* 


'A 


MtlMLU 


i oRBETtuo Qui e di altre lag» 
ne che si rende conto Per la preci¬ 
sione del -Te uro detto Laguna» di 
OrhclcUo secondo appunumemo 
musxdtc- del lesinai intemazionale 
-1 Cric,ma delle colture» Il direttore 
artistico del settore musicate Tlvo- 
mas Foninomi è riuscito ad acca 
par rara un concerto unito di Billy 
Cobham (da (em|K) vive a Zun 
goj dopo qualtm anni di assenza 
del niusxistd dall Italia 

•Ho scelto di venire qui - lia del 
to Cobham pinna di imzidrcasuo 
nare pcnh( amo mollissimo la 
Toscana che ho frequentalo a lun 
ro ma aire he perche Ilo un rap 
porto di sii ma che mi lega al coni 
positure Thomas fijithmann Epot 
devo allenarmi con to band in vista 
del prossimo tour europeo che ini 
zxzid il 21 seUembre e linira II 9 di 
rembre Questoèui)t«ncod>f*o- 
va- Piano a basso voluuic labarrd 
inizia a suonare il pubblico nu 
meroso balle le mani come »d un 
c oncerio rexlc Amv ino le luci blu 
Cobham si alza in piedi conte 
nn.indo a suonare con i piedi e 
itila sola buchetta prende uq.si 

S aro avana lo accende e futrflrij 
nona sorrxfe c (urna \ 

Il quintetto inizia coli Pinne lime t 
Il sax tenore. Emanuele Osi ha unàs» 
voce avvolgente o scandito Alton 
to ,i bai figurare «9 maestro un- 
c tic Alessio Memora alto chitarra 
mentre Gary Husbond (è sdito il 
bandista dei Lecci (2 Imo al 1988) 
pmuotc i tasti del pwneifwlc coi) 
accordi m maggiore c svisale sui 
tura alti come un vciclno battcnsta 
anni 40 Ma il |>ezzo più Interes¬ 
si! nto della band è senza dubbio il 
conlribasvsta genovese Rosario 
Boiiauorvi che suona caniicchld 
i bilia il suo assolo 

Billy Cobham è brillanto e gigio¬ 
ne rispetto ai suoi vecchi dischi sta 
dnche un po m dispone i plagi 
pretense e accarezzarli da sodo in 
voce di picchiarci sopra Ma poi 
quando è il momento pesto .sulla 
batteria loiuc Mike Tyson contro 
gli avversari sul ring II suo è (1 
dreimming piu energico e rapido 
clic si possa udire 111 questo non 
c i nessun nulo d Africa anzi una 
toc ima imrcdibile appresa illy 
Scuola dell hard bop di Art Blakcy 
lo amile facendo attenzione al 
pen"rso |-emissivo originalissimo 
di Max Ronchi e messa al servizio 


delto musica con lui Cobham c 
cKSCiUloc divallalo lanuso la he 
stori Non dimeni K Inumo puh che 
Billy inizio a suonare dal vivo col 
riiytbm n blues insieme i lamcs 
Brawd c Sani & Davo amili si il 
veru.guru di Cobham è Un manco 
a dir»' - Milcs Davis C era Billv nel 
doppio fliR/resftotocIvc apri oltre 
alla stagione del lazz rtxk k prrie 
miche noi mondo del ,azz In i si» 
sleiuton dell» mutatone- 0 l tuo 
meri» della music a elettro, a 

Il concetto ptoscgue con Pumi 
ma fasi t vaiti you kfntltiumiun i 
poi flof/v mici noni che è solo la ci 
liegina di una torta mollo guarnita 
C sostanziosi su questo brano di 
Hretanius Monk è struggente il li 
naie del sax di Cist II programmisi 
conclude con un altro slmvdird All 
thè fhirtgs you mi ina la banda lor 
rea di nuovo sulpakoarnhesoBil 
ly reclama di houle a lutti fa ne¬ 
cessita di bersi una birra Atroci i 
da solo i suoi fraseggi 'ili Ioni 
t^ibs sono definii! e articolati il 
MtWo sui ambiili c suda cassa è 
la baitene di Cobham 
suo senso della musa i è 
itfesimo CI ultimo |X zzo |kii 
preseniamfonniisxisiK di 
:hdo alto fine «io sono II testo 
'«letto band» 

Nel c ti menno Cobham n hcrz-i 
ma insieme a Fortmium ha anello 
voglia di ixulare Si dkt elle < è 
stalo un irerxxto in cui un» musa i 
difficile da seguire corno il nizz oto 
(uswn raccoglieva mollo pubbli 
co -Erano gli arali Sclfnnftì due 

Cobliam-ceragiandecunosiia t 

molla piè lilrerta di oggi in c un|X) 
espressivo c musicale Adesso 
sembra die to gente abbia penimi) 
la capacito di scegliere con I v |iro- 
pna lesta Per quei pochi cito hall 
no il potere am he nel business 
delta musxa è mollo meglio Con 
pixfhi soldi si producono la Ihmse 
e la Jud oppure si dà slogo al rap 
pochi xclgiHir clic cosa lanu de¬ 
vono ascoltare e comprare Cosi 
c à sempre meno spazio pere hi h i 
rincora Voglia diluii ire Tlillisiiu 
ipntlSLOno Ecco i insili ixnnci 
sono coloro elio ( amo c produci» 
no questa pscudo-Dima a c i muli 
ztonuiiu al peggio il gusto di utilio 
ni di persone » 

Poi il maestro che mscgn i in 
che per I Unxd ai barn!mu (xivcn 
del Brasile f i una gran risai it sia 
cena 


IL FESnVAl/ 1 . A Salisburgo l'opera di Berg e «La Traviata» 

«Lulu», tragica danza di morte 


IL FESTIVAl/ 2 . Conclusa la rassegna cinematografica scozzese 

Quanti thriller a Edimburgo 


PAOLO MT ASSI 

m SAIJSBUHW) Aunodulilcmiicni.ini 
rk'l tusllval di balisburgo ITO I iminagi 
ne della clonila sr tegami due oj.k re m 
precedi nza qui mal rapprese nuli fin 
Trottolo ih Verdi (.Kcollndn un vivo sue 
cesso quniilo alla direzione di RKiarek. 
Miilu da molle ixnpIcsMl'iiire i la regia 
ili I lins PumiiuI) i Luto di Alban Ifcrg 
i In è oral ità in sema nello stesso perio¬ 
do dello speli(K (do i he in qui sta celino 
ut del l-esllvnl è siala lorsc la più ammir i 
lo r iinnliiudltu (credo con rwioru s il 
dllliiD mirlok. Schhcnbergcon 11 re gin di 
Bob Wilson c to direzione <11 Uihnnyi 
Aik he Lulu ha (irovut alo ima tunttoral i 
c udii al biglietto 

f nulo «fella i opmduziom ih 'afi'fxu 
r i di II aulico Opera ih Malo di Bi rimo 
nuovo allestimento di I afa si caleva del 
la direzione (li un immcM > mu lliguilc < 
u|x IKK urne Mk hatl Gii Itn c di li t regi i 
di Pi lei Mussimi h ( nn una lonipngnia 
di c auto di allo live Hoc trami li lire mi s 
m por un grandi sjxtlacolo t tale è poi 
so a buona (Urte di Ila c nix a sopì limilo 
ferir va lai tona non "u)o riiw ilo ilio 
viri III (Illesi i filili -il di là dell ultimo 
[voli-.suuusnio raginmilH la re rate va 
ronumorabili sembra(iiulltisloilK in 
il» I .III slum Ilio Ixallilisl c salislxir 


T, 


ghtse confermi I enorme ditTkofto ili 
meiiere in vena un capolavoro cosi 
comptcsa. c denso di inquietami arabi 
valenze con la Mini ale vicenda che sem 
br.i un viudeville tragico e un orane» 
danza di mone serralo m una slrailura 
draminalurgteo-musicale lilla di rigorose 
simmetrie c ili solo? oni formali intrecci» 
le U. mllessioni iragiclic o lo druggenlc 
lirismow imvolano imsirsahilrwnti 1 1 
inviale c a sUiiuzxhii comxo gnitlesche 
< inalienabile appari to protagonista 
i lu Karl Kraus ck fini -sonnambula dell a 
more» cingili il» a immagine di bellezza 
ilìi unto incori oggi f briipcnsanl! (si 
resta i oste rii ili leggi urlo vii ( omeri-ite/ 
Ai sr ni i he 1 nlu è rii i ini «tolto del vii 
chip istilismo d i in» Iferina] 1 ilebosculi 
anm Tn irta- lonntcmo all arie (legom 
ni i*) 

Mi neve impossibile qui gare in un 
clic nglu penile li in» Urge nn volle ilei 
1» regia <liM(issb»tli i|)(shisslii piu per 
suasiic sulli i irti ila sullo velia Pir 
(sciupio to lineala ila ureo ckI Prologo 
ritorna ili inizio ili I HI alto c perciò Mus 
'bacii pro|xiiK queVi scene ni chiavi 
c mcrturik to ureo con didasc ilcsmo 
Illudalo ma in lesivo Allmve u mostra 
I c ragni i de II i Irelk zza eli I uhi pnmItali 
do il volto di ( lindira Se Ir iter con Ui pel 
tnnlura rii Unicv B»«iks nel film di 
I dm irai» iiCHttiMii riferirne irti irle me 


ma e le proiezioni nello stieii-Kolu ,i il 
voli» pregevoli i ram v mprt sfuggono i 
un»certa pesantezza dxl isc alx -i 
Al irseli to di un quafelic grigio» non 
sfuggiva neppure to eli .aizza dell ì din 
zinne di Greleri to ammirevole cura crai 
eia ha lavoralo crai la Se i uskapcllr Ber 
Ini che n »i è nn OR 1 x vir idi prima gran 
dc-zza v senm.i lohuKa la nunciuiza di 
scelte espressive pteu.irattcrizzate s i in 
senso manco che lino Di alto livello 
(anche nell i recil izxmt J tolti i c iniLmli 
allon Ulianto almeii > CimsInK Schalcr 
proiagoilisto vrx alme nlc avvìi brava |mi 
crai qunk Ih fragrili, fidili Brighi lei fi) 
se o c amjre vsiw> to fitto Itovid Kncbki 
un Aiwa Imamente ai lamio Martini 111 
povsck uiteiis i (icvliwilz Uxo Adan 
l'arsi nn hclngolih c KuHx’fK.inibril 
Al di la ih gli esili ik Ik singok nidink 
stazioni è orin n mllissiiin i S-ilisbuigu 
1 im presidi me i Ite Murili i rigira Vinto sii 
tolti i frollinoli to wolto ili qxitnmc un 
novnmcntu chi In «ilpx sso ri (estivi! 
gli danno rvtiom I |« triduo tv. mpn 
lirilissiniivl c timiggn») «le dcHacrtll 
c i mtcni iztonak In irti i ulte ivivla ipp ir 
Vi sul linuteK* gnan-ih ili Vii Isl largo 
Martlcf pulii gì) ikl jmivvuno ruinim> 
iteri via. c i urtr ilio i finite «duelligli vnn 
I OliiIV rilla IBI 1 (MISIZM11K ik «XX K V luto 
iHili-n 


•moto di «ione* 

m (JUMBI'UGn Nc(ipure Irlodelk prc 
miazioin divento ex c .«ione di munti unto 
t pompo maglia a ddfen ma ili alla ledi 
v.il internazionali fora, anelli irei 1 m 
flusso del millanto •huiqe- n anale clic in 
vado negli stessi gxrnn tulli to c irta 1 il 
moslora i Edimlxirgo è dccBamcnk ni 
tomi,.le c tlcontatta tra atiton c qretl.it.xi 
rawx narissnno sia gli uni clic gli ikn 
non possono fare a menadi imonlrarsi 
li i un i pmu di birra i i .ha al bar (teli i 
Filudnnisc di Ughi m Hoid ccuku ik 
vr ilgxodtlla manric-Jazinnc 

È siala to prorczwrn del -Beri cri llx 
Fcst un anutkigni dell i < igrxx, i trite ri i 
di lungometraggi t di v ili- pre |«isli nel 
l»nr)(!cii)!Jiimrgiixi«<teHii cvxctw i 
.raickiderr questa 4 r ( vitiznuH dtll T 
(knburgli Film Fesiivcl Tra i arem iti 
dunque ri imbblxo hi veito il mia ilo 
ili x di finzione c rkx un» nt mo di flora 
bus de II mdiarai Mani team mu ttn i sfi 
ria il amore coiar ist rio Ir i un turato e 
una musulmana strilo sfondo digli von 
In etnko religiosi clic uisaiiguui irono 11 
ciltà nel ITO il (irosi yosu premm di 
Uiuniic! Tinir itesim-ito ai nuovi tok ito i 
Ma», invece'diviso li ul ro id uka» «lui 
cjcv (olii Leni c to Irixk-craix-itv dii 
Ire irle nn inglese Ben) mirri Ross 77n 


lumia riViisoiier, v HiviJbixiA nll ilio di 
un adolevrenle Uve per emergere avarie 
na la sua grolle» a famiglia infine il prc 
mio al miglior film inglese medito infilo 
I ilo al grandi regista Mxb tei Powcll c 
and rio ili c< lellxo vxizzcve G llxv Mac 
temutili c al suo Sonili ha es. duro ntcatlo 
delle b.iiicte giovanili nella Glasgow del 
1%8 puxkXKl dalla Blx Scuzi i 

Iti una fuggeiok caneJlata noti teski 
clic iilare .decine delle opere piu stimo¬ 
lami viste il festival partendo mag.nl da 
ikcint novi!,) della produzione indipen 
de ufi Usa eolie Uuicc fk umilili lamev 
OBnen (venire inquenne etcì New ter 
vii o 7)» Usimi àirs/xtds liti giovane 
eviro eira rgt me Biyan bingct (27 anni 
d i New York scotrerto al Seinduncc da 
Durili paragonato a spiellxn) c l x orse se 
ormai gii msegurio drlk inryorM Fn 
iiambi i film lucrate»» le mossi dal sei 
siixcoigvito dell i malavita hewveirkase 
u i vi rrinivuiu ben previo nelle almosle- 
tt .friritti ( sum'ali «telii California (i 
Viuxi o p » a sud <i Siili l'etlro) dove 
mi|xr.babdi mlrexe i c bizzarri ptrsoinggi 
slr ,\i.Igono k regole c monx I» 1 ilei Mira 
kr 

Mi impio s|iario hanno trovato a 
litnntango le uncinalneaiie mmnn Dal 

cri.l ) ( old (midi (rxfuk 1 hor Fndnkv 
son il» urie rito iurte ila Tokio per per 


dorsi netpt.ec.iggi gelali c rifu sitai» gin 
Il dlslartda (ològrafa» con humour e 

K na a Hello llu'niiay. ihi girotd. Dalli 
yatè affastm.urtc ilkgixi i visiva sul 
e ondulo ira to cosmogonia rurale c i nuo¬ 
vi va tori dell Alrxa borghese ( c rii «lina 
opera di un altro regista prove ux iric da 
quell autentico miracolo eli leu» ma i»u 
firmo che è to scuola del Buriana r ex. 
,'oiiclto ài Gaslon Tabule c Mussa I Un 
drauogo) Nonché temi ape dame nlc (io 
lilx.1 come nella ser.ria dedicali a uni 
selezeemc di cortomelraggi eli giiiy-mi u 
heastì cileni nei qu ili si neve rln.mo li i 
fe metafore Suggenlc d rii mkxx usui i i 
drammi diri |>ass.Moi te ansie |« rimisi 
l» Iratisinoiic «Ito denuxrazn (Imi 
che ai cineasli è stilo negalo illullimo 
wianle il visto di use il ipcr rdmdmigo) 
l\llle open, queste inst nlt ra II i iuu> 
va sezione -Rosebmi-elicui per.rilu.l xi 
va putte Sitane sfr»» di toimln Itotelom 
accolla con calore dal giov un bill ninx i 
uiik.it opera «aliarla presente il fi-ri» il 
Un sinfonia questo dellieliflxik crauti 
mcazKXic Ira Scozia c le vli.i cu 1 Ishiulo 
Uriunocliciiltui isticxre irate di nume 
cxgarnzinlKlo tra I .rimi |ier 11 pnivsim i 
primavera nn fesliviltten» ilo ri «infili 
cinema itutomo Ini.tnto m eh» siri di 
rassegna s è registrai. I» pn smz r se in 
pie magnclk a cu Suso Cete lu cl Amico 
















“ina 12 l'Unilà2 


: .:?V..vsn. .. 


QrAIUNO | ^RAJOUC ^i.rwrR€ 


MATTINA 


IX I0t. (2761346) 

MS UHOWTTMtSTXTC Cwtaniloru 
Ammanto: TQ I; TG 1 - FLASH. 


MS ( CAM 01 WAV Telefilm 
{2463617) 

tSS ItNOANKOOELFRFO Film dram- 
mallco (USA, 1963). MS'Mtwno: 1100 
TG 1.(66351384) 

11.W YHKW1TMBTATE. Rubiica. 


12» TCI-FLASH (11566) 

1US LA SONORA SO. *8T. TeteRm 
ISSISI I 


h» m a wM u m) 

tuo OHM DAMORE FU» contmMia 
(Uh. 1954) Con «irato U» 
Mroianr».MlibilVlatty.(58J7704) 
ttM MUEHCO. Coofinilont Conduco¬ 
no Btubeto FerricW e Mauro Se- 
iìoAI rintano: 

... TAMAR Tetefim. (26646013) 

IMO TSI. 155655) 

111S AIF. Tetadlm. (637365) 

IMO ESTATE 4L LUNA PUR. Gioco Con¬ 
ducono CSainto I magno. Min ro «tri¬ 
no t imiti Ruegnini. Afflitteli» 
12750920) 


SMI 1BCQIMMIE. «S| ' 

IMI TR 1 - BPORT. Hdbtaio iportv» 
109304) 

smi ohm rama, firn fantastico 
(USA. 1966) Con Aita Andrena. Oidi 
Viti DyM. Rigfa di Rotori StfNnton 
l£W9U0MCNUCCMGM0CUAtE' 
MTA Rucrfca. Conducono auto Fov 
si a Setorilano Sommi. 14280433) 


23* 101.(0239030) 

SUI MMAUVA. DocmumiiIo. 

(omo«) 

IMI TGI-NOT* (87656) 

MI ASMA. 

ZODIACO- 

CNACCtMK (1307414) 

MI «MBA CUBIA « AteiNiu 

(4700706) 

A4» MMOIAfnC • CIA* M ACME. 

DOcumtM. (1320172» 

1.H lOTTOVOCt MAitaftA: (46*5356) 
1* DOTTO LI 8TOU. (R). (3777706) 


TS0 NEL REGNO DELLA NATURA Docu¬ 
mentario. (9953574) 
la PROTESTANTESMO. (75896IT) 

IX (MANIE STORIE! Contenitore Al¬ 
lietano (59077561 
STO LASSM. Telefilm (2S67487) 

A55 SARANNO FAMOSI TeieSfin 
(2730626! 

*48 SECRETS. TetoiMKO (3669617) 
11» TG2-33. (6073297) 

Ita TG 2-«ATTUA (76655201 
1233 QUANTE STOME-FLASH (49346) 
12.11 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER Tele¬ 
film (2703568) 


0.» VffitOSAPESE. 14740015) 

0.40 STRA’OUU. 175009071 
9.10 OUARTOPOTERE -S36247I) 

1055 POLUCETHOt (5796649) 

Ila MFT4&LO SANDO: "LA DEPOSE 
Zio*- ALLA GALLERIA BORGHESE. 
(7682297) 

1121 91CECSAPERE • TURISTAPER CASO. 

(5621270) 

Ila «ENEZUSCCNOìaUTA 160718391 
12» TG3-OREDOMCI 142407) 

1215 NORMA) A MEZZANOTTI Film 
dramrntoco (USA. 19631 <83497043 




1241 QUANTE STOME - C4SNETI 

(6222908) 

1115 PARADISEOEACH (5740502) 

1140 SEORETIPERVOL (4674839) 

11« SANTA tAARARA (9853638) 
li» TG 2-FLASH (16669) 

11» ULQRAIBE VALLATA. TI (3617520) 
1220 tG2-Fim 14070094) 

1725 IM NE2XCO TRA GLI ORSI Teletta 
(01511201 

11(0 TGS-SPORTSERA. (1514636) 

«a BRAMO CON SERENO VARMIt- 

LE. Rutila. {15089071 
*45 NUNTBL THefilni. (20974811 
1t« TG2-SERA. (163520) 


2818 TGS -LO SPORT Noiùlailo sperino 
(2128656) 

2129 GOCART(DUOLE AGL] OTTAWA). 

Vai tal (1947617) 

*49 L'ISPETTORE OERRtOL letaim 
"Li Ikto di Tosanti'. Con Morsi Tip- 

«8K.NMlN«.(n»t 

21.4» SE RMASCO-. Gnu Conducono 
Ptlrilta Rotati e Syusj Btody 
(8217094) 


tMB TQ2-N0T*. (888391 
MS CACCIA ALLA VEDOVA FKroccm- 
ntodfa (ItalalErtnciaiRusslt. 1991). 
Con (tabella ftosseifinl, Tom Conti 
Recita di Giorgio Ferrara (3(68282) 
125 80(08118-SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. Con Bermi Heinpnng.Wil- 
kltdKlaus (3258(051 
2» SÉPARÉ’. Musicale. 'M|lya'- "Fred 

''•'»;^UlJltt^TA*4D<r4R 

1 ' tt.'Altari M.'Precórso amila aita¬ 
ci'-'EfaUnitKnlca-1778735821 


12* 1 PESCE oa «SERTO Oocumen- 
uno. (7989655) 

1100 TGRflGlPOMBaSG». (610471) 
11SB TGS-POBBNGG»SPORTIVO. AF 

Fintano CALCIO: OSIAMO (4353841 
1520 CALDO: A TUTTA I. (3986355. 

156 MOTONAUTICA. (1532265) 

IMI CARTMG (0420668) 

1UB VDEOSAPERE - LA STANZA DB 
PMieiPE. Documenti. (8482) 

17* 1MAMTTONE Firn comico (USA. 
19581.(647907! 

19.49 TG37TGR7TGR SPORT. -442278} 


29* TG3-CULTURA Adusiti 'Spesale 
Festival' A cura a Antonio leena 

(0355297) 

20.15 BLORVENE21A. (2082861) 

2031 NEL REGNO DEGÙ 4MMAU Rubri- 
ca. Conduca Giorgio CallL (90704) 
22* TGI-VamUEETMNTA 124810) 
224S TGR. (2014560) 

22» LA REGOLA DEL DUCO (CUBIA 
ITALIANO M OBOE) Rubra 
(5740(68) 


23* INEBRI. TUt-too* (1350407) 

9.11 IBNCOLAINGUMIVROim Ri» 

brtct (3259I24| 

0* TG 3 - VHfTtOUATTRO ETROTA - 
EDICOLA J - NOTTE CULTURA Tele- 
Uicmele (8S380S6) 

I* FUORI ORARIO Ccw |mer| vére 
presenta (4152018) 

2* TQ 3 • VENT8JUAT7RO E TRENTA 
'• T vW9l(lt1IIO(W(Nc8) (8633501) 

" ««•<«> MRMMn>* P4DRE «RONFI 

noOKO* 1 »)' lue 

3* LANQNORASCOVARE Fungiti 

lo (GB. 1930-bin) (738941*1 


immi 




7* STREGA PER AMORE Telefilm Con 
Barbara Eden (868391 
7* TRE NPCT1E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm. (6687723| 

7.48 PICCOLO AMORE Tn MOMMO) 

120 l«SPREZZO. Tn (7619560: 

1* RU* Tetaioveia. (23586551 
tt* FEU3TA'. TataKMN. (60354331 
11.18 LPKZZOM UNA VITA Tetaioveia 
Con Eduardo Paterne. Alimene: TG 
4.(5062270) 

12* LA CASA NELLA PRA1EMA Teta 
8ha. 'I rHomodr Nefiie' Con tata» 
Land» (79197421 


12* TG4. r2094l 

UN SEWOL Teteroaearo (40407) 

1S* TEMPESTA SU CFflQN. Fimnven- 
Vjra (Rito. 1903). Con Eleo «ora Rossi 
(Nego FranbO Fatina Regi di Ge- 
raid Osante Giovimi Boccata 
•56649» 

11* OONRA ■ CANOA TrieHm 
(«941 

17* A CUORE ARSITO. Tanta. 'Coro- 
ptessodtcctoi' (10425) 

11* COLOMDO. TeNflm 'l itoaUorM- 
sfi'. Con Ptta FaJk. Ad .staro 1900 
TG4.12733094) 


20* PERLA NORA Tetaioveia Con An¬ 
drai DM Bota. Gabriel Carato 
(4596601 

2122 L-NOU OBitaOnSTICA (ALCA- 
TXAZ) Speco» wiltan (209201013) 
22» LA FOBIA BOMBA LA LOGGE 

ASSOLVE. F^ juliwsr» «III. 
1973). Con franco Nero, Fernando 
All Regia di Ejuo G Cautelar. AF 
rintano TGl-NOTI£.(5241617) 


Umcdi 4 seltenihiv l!)9r. 


^ ITALIA 1 ; fgjCANALE 5 | WaE 


I* CMOCtAOHATTtoA 128521191) 

I* IWAÉNCOROrr. Tereom e» 
RtefirScnroedar (AS49I 
19* INE DUE PAPA 1 . TeretlmCdnSta 
c» Manin 15270} 

IL» SUPERO» Tetailm Con David 
Hassette». Edwrd Mudare. (51407| 

11* LE STRADE DI SAN FRANCMCO. Ta- 

MI» (3308*31 

1228 STUDIO APERTO. NgbNarte 
(3892636) 

12« FATTI E «SFATTI Attuala 
(7065948. 

12* STUDIO SPORT. (053075) 


13* Ottetto. Carta» (720704) 

RJO VRTR00PMS. Tata*n.(4021) 
tt* N9N PER SOLDI. MA PER AMORE 
F4mccntmedil(llSA 1989) («891) 
IT* KA9HUM Pi Tetailm. la reto 
Ma’. W810I 

tt* TARIMI TataHu. -Uno scaro» 
lesdmom'(12849) 

tt* Il VUGGO CON DRAVttSIM. 

Site* 16002182) 

10* HAVAIPAMDME Tetailm 'Unte¬ 
selo «portarle ’. (9S6S5) 

11* STUBO AWITO (31075) 

*50 STUBO SPORT. (0352433) 


21* NATI PB HKBtE Gioco Caute- 
cono Gtajio Mattai. Barbara 
OnappimeRittatta Bili (54723) 
10* FBTNALDARIO-FBAlt Musa 
le Conducono Amadeus e Federo 
Pan cucci 157452742) 


I* CASA DOLCE CASA SilualunCOIW- 
dr 'Uparaboia' (6520) 

8* 1 Rrroan B MWANZA F«m-Tv 
(USA Con Dean StocAuell. Ben Jobn- 
son Regia di Jeny Jameson 
(9001384) 

11* UNA BONOA PER PAPA'. TeMM 
"MiLe mano lesa' (3171) 

12* IR08BS0M Tetailm. 'SorvegONa 
a vrala". Con Bri Cotby, Pbyfea 
Avers-AKen (7100) 

12* CASAWtaaiO. Stoabon comedy 
"Oresauro" Con Rai mondo Vi ansilo. 
Sandra Mondami.-S075( 

UN TSi. NoUrano (3S091) 

1325 LEZIONI FUNATE (4I56B9II 
U-* 0EAUTFUL Tetaomanro (3216171 
HN AMAMI Tetaomanro (8088988) 
Ti* PAPPA E .OCCtA Tfiiita -OoOdi 
casalinga 15128) 
tt* LA TATA SPcom 172365) 

*28 NVUAGGUDQ CORSA* Situa¬ 
te» comedy 'Arrivo al villaggio' 
(288758) 

17* BATNO0EXTQ2 Show (530520) 
17* TGS-FtASH (409751487) 

11* MUPSEZZOFGAISTO! (90384) 
11* LA IfUOTAKllA FORTUNA (2723) 


M* ÌG8. Nototaio 182723) 

20* PAPBH80MA8PRMT. Sitar Comi 
Gabibbo.MrianaTtevisarì (7925636) 
28.40 FUOCOASSASSBO. FUn. dramma»- 
co (USA. 1991) Con Kurt Russell, «fi- 
lam Bddrw Ragia di Ron Nouard 
Wime. 

-- TOS. Nofiiiario. (S74S4100) 




0* TG a. RASSEGNA SMML Amale 

*13813682) 

Ut LA CASA NELLA FRATE»* Tata 

tim Con Mctiael Land». Mtltssi 
G. ben {4653124) 

1* COLOMB3. TefeWm (Reptica|. 
(61*230) 

i» SAMURAI TeW4m.(7704245( 

4* 100 OMNI- Te+ffitai. Co» Ed 

■<nSftttsS? 


*1» PICCOLI (MODI TRA AMCL Spe- 
ctaasuHOm 

«EGAK Tstaita. (6735270) 

811 FATTI E «SFATTI Alitato. 

(»10747| 

0* SPECULI RALLY. (212111 
8* DALIA 1 SPORT. Ardiamo 

|87752327| 

I* «TUBO SPORT (47360171 
UO B VNttBO CON «MOMMI. 

" •"'SObdflLépfcel (WI9478) 

2* «AROTA Tatalta (J4223S8) 

SM • GRADI ALLDHMAOELIBBUO- 

10.1*17502! 


28* NAUWaO COSTANZO SHO*. Tall- 
Shorr.AII'irtemo: (244384) 

24* TGl NoBttaid.(427661 
1* SGARRI QUOTUIM. AKualitt (R«- 
(Nei). (6292501) 

1* PAfmSSaU SPRBT. (R) 

(4022327) 

Ut TU5ECCOLA. Ama*».Conaggtef 
namenb alle ore: 3(0. 4(0., ())0 
19005292) 

230 CBCM. Teirtlm (9272835) 

3* ICBOUE DB OUBTO PIANO. Sdua- 
Boncontedr (5672871) 


7* BJRCNEVS. (4568) 

7* BUONGIORNO MONTECARLO. Ai¬ 
utarti [96839881 

I* AGENTE SPECIALE tt UNOISASTFIO 

M UCBDA Tetailm 'Gelalo alle 
more' (1075) 

** DALLAS. Tetaidi Con PetrtdiOulty. 
Larry Ha gm an (743841 

11* LE GRAH0IRRIE. (14988) 
tt.» SALE. PEPE E FANTASIA Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis 12568) 
1238 Al C0NFN DBi’MHZONA Tele- 
Wm. ■« raplmenio di Victoria'. Con 
LedEricason.LIndaCriSlal. (19433) 


13* TMC SPORT. NoVzwio sportivo 
(1487) 

11* mEOORFULi (10742) 

Ilio I RUGGENTI ANH VOTI Film poli- 
aesco (USA 1939 • Nn). Con Jam« 
Ciga*, Huaphray Dagirl (4316891) 
18* TAPPETO VOLANTE Tak-simr 
ConduceLuaonoflispoN <9351346} 
*15 LE GRAMO FUMÉ. (2545966) 

11» TMC SPORT. (29839) 

*48 lELEOUIIWE (1423461 
IMO VENEZIA CBE «ORNALE Fatti, cu- 
riosilà e avveri inverili dalla HI Mostra 
del Cinema di Veneba. (7891) 


20* LA CANZONE DEL CUORE. Uusica 
le. Conducono Federica Moro e Rosi 
la Cd emano (77691) 

2828 TELEGIORNALE. (4611365) 

2125 SBOSl film commedie (TUaNa. 1967) 
Con Felice Farina, Cesare Basteli 
Regtt«i9upiKv«i.(&rEStt1 
22* lUEBORMtLE. (50291 


21» CICLISMO. La Vuefla. Sintesi. (3146) 
23* LE HRLEEUNA NOTTE DB TAPPE¬ 
TO VOLANTE - . Talteslm. Conduce 
Luaanoflisjioli.1354331 
O* MOR1ECARLO NUOVO QIORNO. AE 
btaitt (3939037) 

841 CNN <118688721 
I* PROVA DESAME: UNWEOStTA' A DF 
STANZA Atlueiia. 'Fista: ,.'«i- 
ctoeconomia'. (334228721 





»» niMWMitAoi 

Sonni «KOdwi i'i> 
lormanone 'leogera* 

oww 

Mi TU a NOI 
1 E.( 5 MIW 4 ) 

am mienviau aeno. 

MAL (2SN60SI 

OM TUTTA u rena 

( 25*9061 

HN SPCPT I ms IMi- 


I4N iroMttznRHu»- 

MU. I77S64N 

HN rotatalo» arata. 

UN «MSTaitJll.CV 

*«*.R>bnisaot5«ì 

ms unii UH S. Tata 

ruaMUiffl 

IT* nntAlAVBMA'. va 

tara. <1373654 

17» OLtaCT. T»W*» 

(97556* 

11» VACANTE BTtUZHN 
HA Citta Rum 

ITSMI9) 

1144 cattai dry Olirà 

lidie';' 

UN MBMU 1 CMK 6 » 
ULI. I9S3346) 

»» smrt n «fa»*. 

(91277* 

a» iroFHunwicGis 

MIE. (41*177234 


UN nCCOLO NRN6C 4A- 
RON file toamrnico 
(USA. 18993 [a»l« 

' 11» ALM • tOVAdra*. 

i Tl Firn ÉmvMUto 
MSA'FK) SdHST) 

il» irbii imm. 

( 972349 ) 

11» NA CAPRA TUTTO A 
K1 film «taira* 
(IJSA.I «1 < 132372 » 
»• 1BEPV *«2lA 

(53250131 

ti» nuauicaau 

18 FKncxn-TurMIV 
UWumu. 19)1 

: 2 M» 

S» MHIHI fitndannai- 

co IGfl m taOMOE' 

i» i sten» annata! 

Film drammaln) (la'A 
IHMVnl (I747S230( 


iV taO»r«r* ■ vostro 
programmi Tv rteglar* i 
numeri ieruwVWw ■ram¬ 
pili atvaow al program¬ 
ma erra volala r•giura¬ 
la. tu' programmarci* 
ta itafla» lasciala lunV 
ra t aimvie» a» vovno 
«naoragiarrataa* ri prò- 
Qramrna v*vii ini'nn» 



Miss Italia, reginetta 
di bellezza e di ascolti 

VIWCEWTg: _ 

Mise dalla '95(Radano, ore 20.53).10.1» 


PIAZZATI: __ 

Paperistlinasprint (Canale 5. ore 20.36) a.93S.000 

Altrimenti cl arrabbiamo (Canale 5, ore 20 52) 3.S20.000 

Specidy Oonzales(Raldue, ore 20.42).3.397.000 

Tfl2 Dribbling (RalOuO, ore 13.25).3.359.000 

Loonev Tunes (Raldue, ore 13.25).3.285.000 


H U serata finale di Miss llalln Ita (allo rexislraro 
nuovi primati lelevisivi di ascolto <• di share per 
la "direnar del concorso. Secondo i dall comu¬ 
nicali dall' ufficio starnila del concorso <■ dalla 
Rai, hanno assistito alla tratmrsskme di Raiuno una media 
di 10.80(1.000 spettatori con una «punta» di 12.8S1.00U alle 
23.25 quando Anna Valle A siala |>rocloinala la più hella d' 
dalia. Lo share è stalo dui 54.35'.», con un massimo di 
83.15'V. sempre nel momento cieli" elezione. L’anno scorso 
In media di studiatoti era siala di 8.738-0U0 (Ui puma 
U.7M.GOCrt k> share elei 47.46%. U resto dei tetespeUaton è 
sialo raccolto da Canale 5 e da Raldue. consapevoli co¬ 
munque di non iKJter conlroballere l'offoTta rii Rallino Ui 
lirinia con il tradizionale «Paperlssima sprint- e con gli in- 
Immoiilablll Bud Spencer <» Terence Hill. La seconda relè 
Rai ha trasmesso cartoni animali di «Co cari» clic erano un 
jx> plfl UiitRhi del solilo c un divenenlissimn S|ieerly Lìmi- 
zales. Non (• rientralo nella decina deila «lomain il bel 
•Candidato ail'obllork» con Charles Bronson. che manda¬ 
va In onda dalia 1. 


BEAUTIFUL CANALE 51340 

La saga dei Fonesler Ionia a Irasloimarsi in un gallo a Ita¬ 
le losche. Thome entra di sappiano a casa della modella 
Ivana, perche P convlnlo che sia lei ad inviare le ieflere 
anonime a Macy Ma viene sorpreso dalia padrona di ca¬ 
sa e nel frattempo arriva Anthony, il vero colpevole. Intan¬ 
to Taylor sla decidendo di svelare a Brooke il suo ritorno 
ncgB Sali Unta 

NEI REGNO DEGÙ AMMALI RAITHE 2030 

Puntala dedicala alla paura che allanaglia anche gli ani¬ 
mali. moda die fa scadale l'istinto dì conservazione. Celli 
presenta ad esempio i casi del pinguino. deU'echidna e 
della ligie Per poi passare ad una storia cummovenleche 
riguarda un elefantino. 

L'ISPETTORE DERRICK RADUE.20.40 

Denirk si occupa oggi di un omicidio legata a un caso di 
malessere sociale, (.'insegnante Kraus perde la lesra e mi¬ 
naccia lo speculatore dilato Tossner perche un suo sco¬ 
laro si ri suicidalo dopo avergli comunicalo di non poter 
frcquemaie pii» la scuola perche la sua famiglia i siala 
slrallala. E quando dunque Tossner viene dovalo modo. 
Kraus diventa il principale indizialo Ma Derrick e convin¬ 
to del contrario, anche (miche la moglie della vidima ha 
mentilo più volle nella sua deposizione. 

SE RINASCO RAOUL 21.45 

Sandra Milo, Massimo Chini e suor Paola sono gli ospiti 
rtolla puntala di stasera, linili nel mirino di Syusy Bladv e 
Patrizio Roversi La prima rinascerà nei panni di madame 
Curie, il secondo si candiderà come uomo politico e suoi 
Paola si trasformerà in detective lldocumenlarioci porte¬ 
rà invece in giro prima na i lomhanili di Tarquinia e (ioi 
nella capitata |)er un'escursione ncll'aile allemaliva. ha i 
liadigiioiii di un r>s|>edata pstohiattico. 

LA REGOLA DEL GIOCO RAITRE 2255 

Viaggio nel cinema attraverso i suoi generi, daH'honor ai 
limi in coslume. al melo. Sei puntale (alte di spezzoni, ire 
lenrisie e testimonianze a personaggi noli e meno noli 
della decima arie, approfittando del centonano del cine¬ 
ma e della mosira di Venezia 


f.UD 



Quel «Fuoco assassino» 
per le strade di Chicago 

20.4* FUOCO ABBASSINO 

la» « In to*irt ca* Attori * Mra. Ita Butti. «KM Bttto. tu 

(INI). 135 «tata 

CANALE S 

In aitesndi vedere sul grande schermo «suonuovodpoJ/n/Jappena 
passato a Venezia con un certo .successo, possiamo intanto accon¬ 
tentarci di questo FLkxo assassino, film-sfida di qualche anno fa (do- 
po.tyAnh. Ooccon. 0»»» d'omfto). Non le avarie della navicella e 
il risucchio neliumverso. ma il turco, vero prolagomsia di questa sto¬ 
ria di pompieri Fiamme mosnuose. terrificanti e affascinanti I protn- ; 
gonisli umani sono irtvece i due Iratelli McCalhey. vigili del Anco co- 
me il padre, morto proprio in un incendio i.Hiell episodio fi separa 
Ma sarà ancora II fuoco a farti rincarate, durante leindaginiperalcuni 
incendi dotasi die scoppiano in citi 


8.1* OUARTOPOTERE 

tapi A Ima (Niia raa tea» Naia» gara» trtoa janter tu » » 
n.*u|H4l|1S9M 

Capolavoro d esordio del ventenne Welles. dealin .to a 
una cantera folgorante, in ogni lenso. La vila, la opere, gli 
amori e t irresallbiv» sscesa dot tiriadtnotaanB, e» croni¬ 
sta diventalo magnate dell'informazione. Un giornalista 
tndaga sulla sua vita. Una piena miliare dalla stona del ci¬ 
nema 
RAITRE 


29.39 SPOSI 

Itoli A Fari MI. ut bri* tato naia. (Ma tato «tari Umu Hai 
iteri Hata (IK!| * a*all. 

Cinque episodi che ruotano attorno atl'isfituzione matri¬ 
monio e ai suoi effetti, legati da un unico sguardo vaga¬ 
mente nostalgico U triangolo di Mano e Silvie, le nozze 
riparatrici Ira la cassiera e la maschera di un cinema, le 
conlessicme di un giovane ta notte prima del gran gior¬ 
no.. 

TELE II ONTE CARLO _ 

29.40 MARYPOPPMS 

togli • tatari Statane, m Jito Atomi. IM tu Ma, MI T» 
Bltaa tu (II84L 131 Nati 

Sì balla, si canta, si sperimenta, sì cambia. Un successo¬ 
ne targsto Disney e interpretato dall insuperabile Julie 
Andrews per raccontare l'arrivo dr una governante provo¬ 
la dai cielo nella casa della famiglia Banks. Una settima¬ 
na di prova (che ter impartisce ai Futuri favori di lavoro, e 
non viceversa! dove ne succedono di tutti i colori Film, 
cartoni animati e grande musica. 

_RA HJIiO_ 

0.9S CACCIA ALLA VEDOVA 

1*4» 41 Barite Furai, cea fiatato touMtel. taa (MI. 4uas «Ma. 

•UMIDII) KttM. 

La matrice è «La vedova scaflra» di Goldoni apertamente 
tradito. Siamo comunque a Venezia e la aristocratica, gio¬ 
vane e straricca Rosanna, miglior partilo dalla Laguna, de¬ 
ve decidere ira diversi spasimami, locali e stranieri 

RAIDUE 
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Sport in tv 

CALCIO' C siamo 
CALCIO-A tutta B 
MOTONAUTICA Mondiale FI 
VELA' Assoluti Ims 
CICLISMO La Vuelta 


Raitre ore 14 50 
Raitre ore 15 20 
Raitre ore 1545 
Raitre ore 16 10 
Tmc ore 23 00 


O-s ^1*4 t -4 4 




SPONSOR) 

BEACH 

WATERPOLO 


VIVÀI IMPERATORE 


IACMMMS» 


Wl 


Euro ’96 
Le 21 partite 
di mercoledì 


tara'Mettetesicare 
ethnteatortodlinarcoSedi 
pnealma-Oreiwo L-ad Amene 
(oreSO.Wfraette àzartulglan.a 
•toste» (101 itevaccMeteraete,» 
Za*»»» (17 ( P otente m enala. 
«mWte 2; ete rna» » » 120 ) Beltte- 
Osa torne a , a Granaria (2L30) 
Saasna-Ctero, a Sùert# (20) 
Macedoni» Arni—I». Oruepo 1 a 
Ootefeofg (19) Sveda-Mosfa, a 
IttaaM (20) Torchia Umbria. 
Qruppo 4: a Udine 120,30) KMU- 
Stev»nla.aVMw(lM0| 
Utuanteritorabia. Gran» Sia 
P»aga(204»Mtep.Ceta Hcttefta. 
a la acati» Purga (20) l a cccr aOid g »- 
MaNa.aRottenten(20)OlaMte- 
■elonmla. Onipp» §: a Manna 
I20.K) Aea Wa P re.aMfa 
(IMO) Lctttnte-U H l rt ccc to ln. 
Grappo 7: a Norimberga (19.4S) 
OwmantefM((te,aCanlff 
(19.301 flalte» MateeNa, alkana 
(1030) (Ubanta-Brrtgart*. Grappo 
B: a Glaafew (20) Soaite- 
nalawla,aTaNlr(17) Faaroar- 
Natala, a 1 Marina (20,20)5. 
MartmpGretea. 


NAZIONALE. Le scelte di Sacchi: in campo Zola e Del Piero, in panchina il milanista e Signori 

Antognoni: «Troppa 
pressione intomo 
a questa squadra» 



Marta >*100. In paaafttea, accora la partita di aUaaaawato dalla Naifeaato teatro la Vi 


Non c’è posto per Roby Baggio 


Zola e non Baggio. De! Piero e non Statuto o 
Dino Baggio. Questa l’Italia delle previsioni. 
Oggi Sacchi annuncerà l’Italia anti-Slovema. 
Baggio si sente già in panchina: «Pago la mia 
coerenza. Ma io mi sento in forma». 


ari.» Sto tienu magari non Ilenissi 
mo ma non mi senio a lena- Bug 
«io l»a anche confabulalo con 5* 
chi *Mi ha dello che due ira noi 


ire ovvero io Zola c ignori siamo conclusione è che Baggio paga la 
di troppo (Aie di noi (re finiranno sua coerenza- 


DM.HOSTBO IWVUWV 

TarAKOfouani 


■ nRhfW 'U noltc porta consl 
gito- clic » Succhi nel bel mezzo del 
pomeriggio dopo illesi al don*» 
mio crinito la Vawnese ( squadra 
dulia Promozione toscana) batto 
(a 7 II dai prodi azzurri Chissà clic 
iosa mcadrà sianone nel sogni 
dell Arrigo bealo tra le lenzuola 
Oggi annuncerà la formazione per 
In partila conno la Slovenia In pio- 
gmmma mercoledì a Udine e tolto 
Inveii» inlenderc chi sarà un Italia 
i on Zola (o non Baggio o Signori ) 
con Del Paio (e non Dino Baggio 
o Stallilo) un Italia -esagerato- 
intnle» luvenllna (ben sci giocalo 
nmcnmpo) 

Oggi accadrà Ma Intanto len 6 
are .ululo. È accaduto che ha con¬ 
ferito Roberto Codino Baggio 
schieralo da Succhi nel sccoodo 
tempo della partitella (li mpi di 
mezzora) con la Vaiane se Breve 
premessa Baggio rigore del 4-0 a 


parie in campo ha parlalo poto 
I. Arrigo I ha schierato al cenno di 
un allocco lillipuziano Zola la de¬ 
sto») CodmocStgnon (asimsim) 
Ravanelli Infarti era indaffarato a 
impomatami II ginocchio destro 
solferentc per un Indolinromenlu 
al lendine (roteila recupera stri 
za problemi) Saggio ha corni 
chiaro Ben più ionico e apparso 
Zola che nel primo tem|io si è tro 
vaio a meraviglia con Ravanelli c 
Del Piero e che nel secondo ha le- 
nulolìcnmpocondigmtà 
Baggio ha capilo. Basilo ha hu 
lato ana di panchina Baggio si ò 
già sentilo in panchina dopo il 
commento posi partila di Sacchi 
(■squadra svogliala e quei Ire Zo¬ 
la Baggio c SIgnon che non scop 
plano di salute .) Baggio con il 
codino sciolto ha preso cappello 
-Dice cosi Sacchi' Mah sarà iicr 
quanto mi riguarda mi senio m tot 


in panchina • E siccome Signori 
già si seme luon della panila I -lo 
in campo’ Figurarsi ) c siccome 

CuditiPiiVP%bù WhW «PW 1 * 

Zo(i e swo (aiifciaio't'qw forma, 

zKmffbMripnfMo »n? W8 or 
Baggio gli hanno oh leslo qu.ni 
IC ingrato questo calcio in cui un 
Pallone dOro finisco in panchina 
Sorriso amaro -Non conta quello 
i he hai fallo Conta quello clic fui 
o puoi fare Oggi il cale io e questo 
Bisogna avere una grande rondi 
zinne atletica Ma io ci tengo a dir 
lo non fato problemi se contro Li 
Slovenia dovrei andare in panche 
na» Cosi si vedrò ben sei luvemmi 
IH campo Miro sorriso Beffardo 
putì 4.on tanta Juvre « certo non 
avrtì problemi Sono pass ih appe¬ 
na due mesi da quel divorzio- Juve 
che aumenterà 0 vero clic 4 Slato 
Baggio a raccomandali Viali a 
Sacchi’ Sorriso Icnero -lo non ho 
mai raccomandalo nessuno E 
nessuno ha mai raccomandalo il 
sottoscnlto ki conosco solo un 
modo per raccomandarmi sudore 
esacnficio- E se temerà Vialli esc 
ti sarà anche Casiraghi e se poi ci 
saranno anche Zola Baggio Del 
Piero e Signori beh coinè finirà 


sua coerenza. 

Contro la Slovenia però Baggio 
dovrebbe pagare uno sialo di for 
ma non certo brillante La panchi 
na sembra Inevitabile, anche se la 


questa vicenda' Somso Ironico Oggi « GaVaitlO I fUKOraii < 1 Ì BOltOlOtti 

-Una bella tottcnu ecco come fini 

rà* E in aucsa di quelloche acca Oggi pomellate Mie 1530 al svolg«nmiel riamali « 

drà qual 0 la conclusione’ -La Edoard»BartoMtt,agtovan» calciatore che ateuri»mattina 

conclusione è che Baggio paga la ri « tortore vtugettatvdotedtebtecoae (tarali parta are irto hi 

sua coerenza. cui viveva con lg«» Mori eia sorella Urlio funebre avrà Irroe» 

Contro la Slovenia però Baggio a Gav*rtù.N pattern In protenda «Brada In cui HoKotottl 

dovrebbe pagare uno staro di for era nato e Umori viveva Il magtotrato Mario Ramusm>a ha 

ma non cerio brillante Lapanchi rth pt ato Ituteptla, e questo anche a« Il ragazzo non ha di 

na senti» Incviiabric, anche se la tetteteaclatealcunmoaaaggteobigllottod addio a 

none deu Ainga potrebbe regalare -a in* c, >0 w taBa r lPaa (tei teaCtaogoslo.GrilnquUcftUnonlihfliio dubbi 
qualche saqiresa C«to Sacchi Mrirteote«Ba(<ulcMto.Eadawiiterliraaiiatoe>aaéM 

non Ila (allo i salii di gioia, len do rari», la tofttmontonr» te chilo freqotntreanegli urtimi 

po il 7rti alta Vawnese d’osso ac tearpL ■ rafano alava attraversando un periodo davvero 

celiare a Inizio stagione errori do- dMlcBe. ed aveva rtpieeoe frequentare-certe- compagnie 

trilli alla mancanza di condizione poca mceomandebW; tav più. la mone della nonna, la 

atletica Ma gli errori di concetti parane dalla hralgga alla quale a quanto pare era phi 

quelli no quelli non mi stanno be- legato, avvenuto pocM rasi fa. avevano contribuito a 

nc- L Amgo si nlenva al giococsi aeambaaaotaretodHnclleeriBteiuadlEdoante Cbelerlnon 

biro dagli azzzuiri Poco pressing 4 alato ricordato sul campi ri verte B. SoW a Brevcta I Uhto 

poche acceàeraziont soprattutlo dada curva nord hamneapotto alcuni strHclont In un 


non Ita (allo i salii di gioia, len do¬ 
po il 74i alta Vawnese d’osso ac 
celiare a Inizio stagione eirori cto- 
iriill alla mancanza di condizione 
atletica Ma gli errori di concetti 
quelli no quelli non mi stanno be¬ 
ne- L Amgo si nlenva al gioco csi 
biro dagli azzzurri Poco pressing 
poche acceàetaziom soprattutlo 
poca voglia Dopo il bastone però 
Ansio ha usalo la carota <erto 
questi giorni abbiamo lavoralo so¬ 
do Anche questa manina (len) 
abbiamo tallo un bell allenamen¬ 
to- 

piccole considerazioni Meglio 
I Italia del pnmo tempo con la di¬ 
fesa Ferrara Apofloni Tacchmaidi 
Carboni (Coslacuita 4 rimasto a ri¬ 
poso per un risentimento muscola 
re) il centrocampo Di Lmo DI 
Matleo-Alberitni Del Pero, I artac 
co Zola Ravanelli A parie i tre gol 
(Di Livio al 12 e doppietta di Ravu 
nellial 14 e 16) sièvtsloqualco 
sinumpit) comehnconlennalolo 


slesso Sacelli ( -meglio I llalw della 
prima mezz ora-) Albcrtim Rav* 
nelli e Carboni I piu Ionici Del Pie¬ 
ro stanco Di Malico impreciso 
queste le «egnatazionre Ni Ila ri 
presa, alila Italia e alito gioco con 
il già cium 4 3 3 Un gol in piu (37 
Saggio su ngorc 48 Simulo 52 
Ferrara 60 Zola) mamenogKxu 
Meno bnllanlezza. Sacelli in |«n 
china ha urlato assai 

Non urta ma attenua con voce 
ferma la sua candidatola ad una 
maglia da iHnlare Ravanelli -Penso 


_ OALLft NOSm> REDAZ PNC _ 

FRANCO D ARDA MB LAI 

■ F!RL\?i CcraaiKhtlui Giancarlo Antognoni -.ulll lirrnzz.uk Imi 
ho letmcu di I nvc-reano idasMSlcre il galoppo ilclla nazionali rii Sai 
chi conin) la Vaunitc Campione di I mondo nell 82 ni Spagna ( anrlre 
sopii mibrtaniii non disputo (a ài) ilr-arm non loGemiaiu 111 una Iti igi 
mddanza azzima (alla di 73 presenzi i 7 nli m i una camera coslell.il i 
da tann infortuni c potile soddisl izmni Un i delia quali essere iln-cnl no 
la "bandiera- di Firenze e della Fion nlm i della quale adesso e direttori 
sportivo 

Antognoni. cos'è cambiato data -a»»- nazionale a qua la di adesso? 

Dii punto di vista del mortolo lattilo ( cluaroclii ogni iommissario 
lecnnohn 8 sud credo Imi Boera» giocavamo con mare aiuti a uomo 
mcnire bacchi come nolo si titilla alla zona c i Dine lak sicgln gnu i 
lon con determinale i .ir rnembcht Fot i c imi» ilo il ntn mi» imi 
zonale mlendc unpnineie m ogni gara II pressing sempn c <nnnm 
que |ieicscmpio la l Ulte i ilei lui ingioio, una sei» digli* uoriilu si 
somigliano mollo e die ixicsono essere Ulilizzatt anelli in modo dm rso 
da come giocano nelle rispettive squ idre 
Quindi nondaons piade) tuoti ben definiti? 

Diciamo che I evoluzione li iport ilo i gii* almi d ivi re una maggiore 
dumi uà lattica Adesso ci sono ittici mini» ni ninno ccntrov.tm|>isn 
che n inscmionooiht ili «ione iz.i d li mlono diluitomi» spili 
gono sul. nvi r pi» il c impili 
noto oHr m mpn. .(ni ili nnow < 
% sempre divi rei 

yQ Un compito dtiflcHa quindi quel 

lodi Sacchi, ogni qualvolta deve 

III !■ ■ diramare le convocertoti)? 

W Dire i ilill» ilissimo Sono lauti li 

11 m|)oiic liti i In il 1 1 ili vi pu nd< 
“ reinionsulirumm immalrami 

all ■ . ■ ^ <'• ' W» .Itoli 

Inorali ai DOITOtOnl piu m (unita F ili inizio di Ila si i 

„ . . gioneioilK sellilo velissii li sid 

30elevtegeranneltoaaralidi tt conomnltoihlfii.l, 

'■ve cetetatom olra cabalo mattimi età m , meno problemi, Som 

r»l dei battona derapo» ita mento h) toro Sacchi? 

sTf,,U^w.eell incantavi» non CKtVailHPtStIII 

;rh,rs,rrs 

Traversando an periodo davvero Fora pecche Bearzrrt ha vlnt» e 

e frequentare-certe, compagnie sacemnor 

più. la morte della noma, la N '’ m àl Hr 'l>c iikwin molta 

la quale a gnaulo pare era piu b u l"'- vsl,i " c «Uà iwzki 

lealfù avevano contribuito a IM |5 ^ ... ^ „ 

e esietenra di Edoardo Che lori non Secondo WRobafto Baggio * 

pi te «erteli. Soie a Brattea I tifosi Zola nono attocceetl o contro- 

■poaio alcuni striecIoni in eiM _ ««hBlaW 

Baggio c sMinncnlc piu lenito 
iani|x>istadiZi>l.i Si esprimi me 
giro in p u sp.izi c quando p ine il i 
piopno di essermela guadagnata- bviil vi») Penso clic potrihlicro 
Del Piero invece suvsuira -Può gioì are insiemi 
accadere di lutto So die Saetto Zole, Roberto Saggio. Signori e 

spesso si divenc a conlondore k RnvaneW. Quattro giocatori por 

idee- Sarà, j noi I Arngi, imui dueposti _ 
paiso itelirmmilo Noi srommci Li loiKoncnzo non mania i» i 
iwmo su quest i Italia Ptnizzi Fcr ») credo chi bauli! abbi i gì) ili 
rara Carboni Alberimi Cosi vi uni muilc chi gl(X hi rà 
(A|x)lk)iii se Portai uria non rteu Un uWma cosa, Vttrill tornerà In 
pera) racihmardi Di Livio (Clic azzurro? 

Ila un polivamo acci «-calo ma Manca amor i un mesi ili,non 
recupererà) Di Maino Ravanelli voi izioiu nui laltouu icposso 
Alla Del Pieri) Oggi |)cto uHinn noacc iilcre molte cose (Citochi 
parola all Amgo pcrSaii Ilio un tic! problcm i 


R >. Hi 



ALfX^OEK 


AH LAN 

juvirru» 

LAZIO 


ROMA 


ATALANTA 


Vi P« Re Fa Su Vi Pi Pe Fa Su V. Pa Pe Fa Su Ing 


PADOVA 



.... 2! 

Lo 

0 1 

1 


2 Iteti: ESPOSITO (Lazio) nella 
foto BANCHELLI (Fiorentina) 
RAVANELLI (Juventus) 

1 rati: VIE RI (Atalanlal PROT 
TI (Barn MASP6RO (Cremone¬ 
se) ROBERTO CARLOS timer) 
JUGOVIC (Juventus) CASIRA 
GHI e SIGNORI (Lazio) BARESI 
e VVEAH (Milani CRUZ (Napoli) 
AMORUSO (Padova) ST0ICH- 
KOV (Parma) CACCIA (Piacen 
za) BIERHOFF (Udinese! 


ìo-s-i ossoiKie. no 

CAGLIARI LAZIO 

CREMONESE-SAMPOORIA 
MILAN UDINESE 
NAPOLI PADOVA 
PARMA INTER 
PIAGENZA-JUVENTUS 
ROMA ATALANTA 
TORINO BARI 
VICENZA FIORENTINA 
PESCARA PALERMO 
REGGINA CHIEVO 
JUVE STABIA LECCE 
CENTESE TRIESTINA 


_ PR0SS1MIWSNL 


10-9-1995OH Eia. 00 

CAGLIARI LAZIO 
CREMONESE-SAMPDORIA 
MILAN-UDlNESE 
NAPOLI-PADOVA 
PARMA INTER (20 30) 
PIACENZA-JUVENTUS 
ROMA-ATALANTA 
TORI NO-BARI 
VICENZA FIORENTINA 


17-9-1995 ORE 10.00 

ATALANTA NAPOLI 
BARI-LAZIO 
FIORENTINA-CAGLIARI 
INTER PIACENZA 
JUVENTUS-VICENZA 
PADOVA TORINO 
ROMA-MILAN (20 30) 
SAMPDORIA-PARMA 
UDINESE-CREMONESE 
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Sport 


» i* 


xSJKl 


Lunedi I sdii iiiIik I'H) _ i 


TOTOCALCIO 


AVELLINO-VERONA 2 

30L0GNA-PERUGIA 1 

BRESCIA-P ANÙRIA X 

CHIÉVO-SALERNITANA X 

COSENZA-PESCARA X 

FOGGIA-VENEZIA 1 

GENOA-REGGINA t 

PALERMO-CESENA X 

PISTOIESE-REGGIANA 1 

ALESSANDRIA BRESCELLO X 

EMPOLI-COMO 2 

RAVENNA-SPAL 1 

LECCE-ATL CATANIA 1 


MONTEPREMI L 13048 220 216 

QUOTE: 

Al -13* l 159 124 000 

Al 12- L 5633 000 


TOTQflQt ... 1 


COMBINAZIONI 
S 7111314 IBM 27 


(3) Brescia-F Andna 

2-2 

«1 

(7) Genoa-Salernitana 

7-0 

» 

(ll)Empoh-Como 

0-2 

«) 

(12)Lelle-Spezia 

2-1 

(2) 

(14) Modena Saranno 

3-1 

(«) 

(15) Prato-Carrarese 

4-2 

(1) 

(23) Lumezzane-Oibia 

2-1 

KJ) 

(2?) Pio Vercelh-Tempio 

3-2 

» 


Montepremi L 4 192 097 714 
AGLI OTTO 

Ai9£rre t sassi»» 

Al SEI L 127100 


Gigi Radice allontana lo spettro dell’esonero 


Valanga rossoblù 
Sette gol del Genoa 
Reggina umiliata 


_ DAL NOSTRO jWVMTO _ 

n AMCBSCO Z LACCHIMI 

m GENOVA Bagnoli o Galeone 7 
Giorgi Scoglio o additatala Ber 
gnicK 7 Troppi prelendcnli troppa 
grazia la panchina del Genoa per 
adesso resi a a Gigi Radice Chi Ira 
trovalo Ione la soluzione ai tunu 
mali della squadra nd giorno clic 
avrebbe dovuto segnare (ennesi¬ 
mo esonao lampo del vecchio ut 
domabile sergente diletto I gioca 
lori lulgano la manovra non glia 
le vaile nazionali portano via i nu 
gitoci (Skuhrvay Galante) nei mo 
menti più delie all i tifosi contesta 
no e il presidente allegria inmac 
eia di licenziare I allenatore nume 
ro dodici di questi turbolenti anni 
alla gQnnana 7 La medicina i è ed 
ù nitrito sperimentata ieri lon esiti 
t.ivolpsl come avrà certo intuito chi 
era «''Marassi si chiama Reggina 
ha poche controidicaziom in 
compenso gli effetti beneho sono 
visibili quasi subito anclie se il pie 
atdepte Spinelli mandalo dai tilosi 
ugualmente a quel paese anzi ni 
lìn «Ilio posto comecapila imnter 
rottamente da tre anni tanche 
questo ù un record) non sarà cer 
tamonted accordo 

Ma torniamo un diurno ancora 
alla Reggala medicinale da usalo 
senza particolari cautele che Ira 
una settimana sarà spenmcnlalo 
con probabile gioia anche dal 
Chtevo La povera truppa di Zoralh 
ha bisogno di auguri ma sopraltul 
torti untomi il telato che dominava 
ili CI ora non basta più 6 tùlal 
mente utadegualo e se ne deve es¬ 
sere accorto anche il presidente 


;W»«t 




Spagnaio 

sv 

(63 Spinetta) 

sv 

T oriente 

6 

Francesconi 

7 

Ruotolo 

65 

Dell! Carri 

65 

Turrone 

6 

Magoni 

7 

Bortolazzi 

65 

(65 Onorati) 

sv 

Montella 

75 

Van t Schip 

7 

(68 Pagliaroli) 

SV 

Nappi 

All Radice 

6 

18 Corrado 23 F Rossi) 


Merlo 4 

Vino Ioni S 

Poli 5 

(66 Manari) sv 

Carrara 5 

S Veronese S 

Carli 5 

Toscano S 

Giacchetta 5 

Pastno 5 

(44 Torbidoni] 4 

Guernler 5 

Aghetti 6 

(73 M Veronese) sv 

All Zorattl 


(12 Scarpi ISMaddè) 


ARBITRO Lana di Tonno 5 

RETI al 15 Dedicarti 49 Montella (rigore) 63 Montella 66 Ruo- 
tolo 73 Montella 63 Nappi 90 Pagliarinl 
NOTE angoli 9 a 4 per il Genoa giornata tiepida terreno in buone 
condizioni Spettatori 10 mila Espulsi Veronese al 45 del pt per 
g oco violento e Torbldonl al 37 del et per proteste Ammoniti Vin- 

cioni Carrara TorrenteeGuernierpergiocoscorretto 


Foli che JulbaOha(atlocennoal 
la moglie di non poterne più c tra 
abbandonato la tribuna nspar 
mlandosi il tocco finale entra Um 
ms Un crollo completo zero gol a 
sette (erano piu di 40 anni che un 
exploit del genere non nu*:lva al 
Grifone) ma te reti potevano esse 
re molte di più grazie pure alla col 
faborazioite non necessaria del si 
gnor Lana assicuratore torinese 
con smanie da casalingo mudare 
Si 4 slogato anche lui sul materas 


so calabrese senza un briciolo di 

C due espulsi (Veronese e 
doni ) e un rigore contro c i 
malcapitati i he irci somma bella 
non sono sembrali allatto una 
squadra di scarponi anzi II pomo 
diletto mdmduabite e stato piullo 
sto I assenza totale di grinta aggra 
vaio da una spaventosa ingenuità 
cuftemva Montella ha potuto se¬ 
gnare tre comodi gol eonaltretian 
n slalom in mezzo a rassegnali -pa 
lem- le altre reti portano la (lima di 



Delli Cam Ruotalo Nappi e addi 
ntium di Paglierini al debutto ulfì 
ciak? tome il compagno di squa 
dra Alessandro Torrone àglio del 
famoso "Ramon-genoano nnlditi 
sta e romanisla ma con una -erre- 
m più nel cognome per colpa di un 
banale errore all anagrafe La Reg¬ 
gina non ha potato che siaie a 
guardale specie con (attaccante 
Aglietti che la soddisfazione detta 
«la se 16 cavala già al tempi del 
Puntellerà eoi gol che beffo in 


amichevole I Italia di Socchi II le 
stivai è iniziato al 1 4 cross di Fran 
cestoni -velo- di N tppi toccu in 
rete in si notata di Pelli Cam uno a 
zero dopo tre nette ix.iasioni 
sprecate pravamente a porta vuo¬ 
ta da Van I Setup Nappi c Ruotolo 
la svolta con 1 espulsione (assai al 
Irellatai del difensore Veronese In 
dieci la Reggina ha subito il rad 
doppio al 48 (juemier serve un 
assist involontario a Vani Silup 
che libera Montella messo giu nel 


lo da Vini ioni in in i Kiui.it Un 
Montella trjslurm Tns il Ut or 
rote di ( ancr i Monti II i si misi ri 
siti non inulina dop mnsih i 
Miglio Milla Imi i ili Magoni iu.Hu 
mea azione tal,lini-* (lesti di 
Aglietti i il pukci al Ni umiolos 
sale galli del portici! Malo u I 
caso di dillo) su ninutuo Un. di 
Ruotato Si (ai spi (lai miche Min 
bidoni diventa un tuo al In ritaglio 
c Montella Nappa Pigliinn ip 
profittano 




IL PALLONE CIFRATO 


iim*-)nn»«iM» 
l« in)) or i-pA 
ibR u i a 


' TIWH3JAS 

f INV I I 
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Per Montella 
1“ tripletta 
Ancona, ko-bis 
con la Lucchese 


MMWMO nuwoffi 


a 2 le squadre a punteggio pie 
no dopo la seconda giornata del 
campionato di sene B Sono il Bo¬ 
logna ed il Verona Gli scaligen eb¬ 
bero una lelice partenza anche 
nello scorso torneo 1 ragazzi di 
Muta nel 94 95 vinsero all esordio 
in casa del Cesena ( 0-3) e poi bai 
terono in casa il Palermo (1-0) 
Alla terza giornata il Verona pairg 
giù a Pescara 

8 le reti nàtale dalla Luccliese al 
I Ancona in 14 giorni II 20 agosto 
nel pruno turno di Coppa Italia le 
due squadre si allronlaiono al 
■Porta Uba- e i toscani uscirono 
viltonosi 4 0 Le reti tarano realiz 
pale da Cantone Giabbi Patella e 
Rotteli Grabbi cx-centravanti 
di Ila Juventus -pnmavera- si e n 


petalo anche sabato nell anticipo 
disputato ad Ancona Di truppa 
lattea rete della Lucchese 
3 le squadre che devono ancora 
subire una rete dotta 180 minuti 
Le difese ancora non perforate so 
no quelle della Salernitana del 
Bologna e del Verona 
1* tnplelta del campionato L ha 
realizzala il rossoblu Montella 21 
anni esordio in B domenica scoi 
sa a Verona II giovane attaccante 
ha realizzato due reti su azione e 
unadingorc 

3 anche gli aitaci hi che ancora 
non sono andati a segno Oltre a 
quello del Cosenza tanno scalpo¬ 
re le -polveri bagnate" di due (or 
inazioni accreditale alta «gita di 
ottimi settóri offensivi la Reggiana 


diSimutenkovePaci il Venezia di 
Premiali Vecchiola e Davide Pelle¬ 
grini 

7-0 il usuitelo di Genoa Reggina 
Ma non è record perche nello 
scorso torneo si registro addmitaru 
un 7 I L impresa nusci al Palermo 
sul campo del Lecce affollava 
giornata di campionato II 23 olio 
bre del 94 5 reti di Camprtongo 
una di Ftotrachi e una di Rizzolo 
condannarono i salentim ad un a 
morissima scontala Per il Lecce 
segno Biondo 

21 penalty co vessi icn dai diretto 
n di gara ieri mentre nella prima 
giornata non era stati assegnali b 
Iranno trasformali Montella tGe 
noa) e Bresciani (Vicenza) 

4 episodi dubbi nella giornata La 
moviola ha evidenzialo due sviste 


itoli arbitro Rdcalbulo in Bologna 
Perugia o altrettante di Gronda in 
Brescia F Andna Al -Dall Ara» 
I ari nini ha colpevolmente ignora 
to un intervento di Dicara su Bre¬ 
sciani vi I tempo ed un altro iti 
De Man: hi su Cor nocchini nella ri¬ 
presa 

In 6 minuti il Brasca Ira rimontato 
e superalo la Fuielis Andria Al 4(1 
Sa vini ha pareggiato (in evidente 
posizione di fura (gioco segnatala 
tra I altra dall arbitro nra ignorata 
dall aibilra ) la reto di Massaia 6 
minuti più tardi Ainbrosetti porta 
va in vantaggio i lombardi in 
un occasione analoga Ita proteste 
dei pugliesi provocavano soltanto 

1 ammonizione del portiere Ama 
lo 

2 le autoreti della giornata fintarli 


un auiogol i Ite Ira pormi svj il Ito 
logna di batteri il l\ regi i II uro ili 
Morello d i (udii anoisl ilo dc\ 11 
to da un difensori umbre, od e di 
ventato in-p atei fi k per Brogliti 
tradito ititi Iteri i un i ntivo nini) il 
zo L altra do razione g .Inoli i 4 
stata di Biffi su un Ino di Bizzarri in 
Palctmo-Ceven t 

3 i legni cofoih ieri Tmj»» quello 
di Montronc in Pistoiesi Rcgglan 
2-0 (doppietta proprio di Mollilo 
ne tra I altro) gli atto jvnbbiro 
potato cambiare 1 osilo di Ila patii 
ta Traversa pini i rii Fogli in Fog 
già Venezia ani ti i ginn sinistro 
mentre un desilo tnazz ilo i uni i 
tu « morire sul palo »> i oc nz i l'i 
scora I anfore del tuo i r t state il 
centrocampista ibmzzcsi Glint 
paolo 



ANCONA-LUCCHESE 

0-2 

SQUADRE 

Punì» 

PARTITE 

RETI 

Media 

ai ritrite a 


amoNEB 

AVELLINO-VERONA 

(NI 


G orate 

V nte 

Pari 

Perse 

Fallo 

Sub le 

mgtese 

RISULTATI: Alessandria Brescello t 1 Empol Como RISULTATI: Ac reale ischi* 0 0 tasiei di Sartgro Ju 

0 2 F oranzuola-Carpi 2-0 Lette Spezia 2 i Masse ve Statila 0-0 erteli-Casa rane 0-t Lecce Atletico Ca 
se Montevarchi 0 t Motìena-Sargnoc* 3-1 Pialo Car lama 2 0 Nocenna Ascol» 1 1 Savoia Trapani 0 1 

raroao4 7 PrMnrt7a Ijauarna.^ptal Q<Ana4 orfimani 1J1 Qnra Mola 1 1 Tr_,ni.4,.n n 

BOLOGNA PERUGIA 

1-0 

BOLOGNA 

■3 

2 

2 

D 


3 


-* i 

BRESCIA-F ANDRìA 

r'Mifwn.Qat prkjitana 

2-2 

VERONA 

• 

2 

2 

0 

un 

3 

■D 

■* i 

CUftHFICA: 

CLASSIFICA: 


BRUCIA 

wa 

2 

1 

1 

■o 

6 

4 

« 

Modena Ravenna e Montevarchi 6 punii Monza Co Casarano e Trapani 6 punti Ascoll Lecce e Gualdo 4 

COSENZA-PESCARA 


ivrwTTrm 

Z 1 

2 

1 

1 

sJtA 

3 

1 

mm 

mo Fio»enzuolaeLeffe4 Prato e Spai 3 Bresceiio2 Allento Calarne e Siena 3 Acireale Ccàlei di Sangro 
Alessandria Massese Carpi Emooii SaronnoePro Ischia JuveStabla NolaeTurrls2 l.odinmni Normi 

0-0 

1-0 

CESSNA 

MJ 

2 

1 

1 


2 

1 

0 

Sesio 1 Spez a e Carrarese 0 

na e Sora 1 Chieu e Savoia 0 

FOGGIA-VENEZIA 

FOQQIA 

4 

2 

t 

1 


2 

1 

0 

PROSSIMO IVAMO: Alessandra, Spez r Brescelto PROSSIMO TUriNO: Ascoll ischio Allei co Caini ra 

GENOA-REGGINA 

7-0 

QBHOA 

B 

2 

1 

0 

1 

7 

2 

- 1 

Ravenna Prato-Corno Pro Sesto Empoli Saranno do Ch eli dava 

ovim v. ut obuviu «tupaie uuui 

Stabla Lecce Nocet na Lpdiqiam 

PALERMO-CESENA 

1-1 

AVALLINO 

WB 

2 

1 

EH 

i 

2 

1 

- 1 
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RISULTATI DI B 


ANCONA.LUCCHBSC 


(Giocala ledi 

ANCONA: Vinti. Cornacchia. Tentoni, Ricci, Pellegrini, lacobelli. Ma¬ 
gnani (1 - *t Lucidi). Sesia, ArtiMleo. Modica, Lemme (27*1 Fini) (12 
Orlandoti!, 4 Franchini, 1$ Battolimi 

LUCCHESE: Scalabrelli, Cardone. Bettarini, Scippa (38’el Campolal- 
tano). Baronchelli. Mignani. Russo. Giuali, GraOtH (16'st Pistella). 
Flaldlni Ra*te!IMt2Tambellini.2Guzzo, 10Caruso) 

ARBITRO: Dagnellodt Trieste 
RETI: nel pt. 2' Suppa e 36' Grabbi. 

NOTE: aerala con cielo coperto. Temperatura tresca, terreno in buo¬ 
ne condizioni Ammoniti' Artistico per comportamento non regola¬ 
mentate. Cornacchia per simulazione di tallo. Fini per gioco «correi- 
lo Angoli: 10-2peri' Ancone.Spettatori:3.500. 


AVILLIMO-VIROMA 


AVGLUHO-. Visi. Cozzi, Lizzani (V et Oe Jullls), Maraeeo (9 si Atee.- I 
dio). Ferrare. Tosto, Ballotti (to' st Monari), Bortoluzzl. Esposito, Lul- 
ao. Criniti. (12Glennttti. 6 Caivareai). 

VERONA: Guardalben. Caverzan. Baroni. Fattori. Marangon. Toro- 
masi. Vaioli (31 ' st Salvagno). Ficcadentl. Barone, Giuramene (22' si 
Lamacehl), Zanlnl. (t Casazzs, 20 Amoretti. 24 Man ganotll) 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 
RETE: nel pt *8’ Ghlrardeilo 

NOTE: Giornata leggermente ventilata, «errano in buone condizioni. 
Spettatori: 8.000 circa. Ammoniti: De Jullls e Esposito per l’Avellino 
eGhlrardello per II Verona. Angoli: 8-1 per r Avellino. 

BRItCIA-FIMLIS ANNUA.2-2 

BRESCIA: DlSarno, Coati. Mezzanotti, Baionto (20' si Volpi), Luzardi 
(35' pt Umbertini). Battlstim. Neri, Sabati, Saurinl. Larda (i « ' et Filip¬ 
pini). AmbrosMU. («2Cu»ln.23Campolonahi). 

F.ANDRIA; Amato, Pandullo (14’ al Scarlngelip). Logludlce «14' si 
Morello). Passoni. Solimano. Scarponi. Psllizzaro. Giampaolo, Be- 
gnsllo. Maaollnl, lanuale (6’ pt Mascara). (22 Msrcon. 21 lamamma). 
ARBITRO: Gronda di Genova 

RETI: nel pt. si 34' Beghetto, 40' Saurinl, 48' Ambrosetti; nel si. al 28' 
Beghe ito. 

NOTE- cielo sereno, terreno In buone condizioni. Spettatori 0.000 
Ammoni II: Amalo a Beoti elio par protaata.Ambroasttl par ostruzio¬ 
nismo, Logludlce, Filippini e Lambertinl per gioco scorretto Angoli: 
4-2 per (a Fldella A nòria. E stato osservato un mimi lo di silenzio per 
la mortedl Edoardo Bortotottl. 

CHiaVO-f ALIRNITANA.;....0-0 

CHIEVO: Borgbetto, Franchi, D'Angelo, D’Anna, Guerre. Gentlllm, 
Bracaloni, Sinlgaglla tir al Meloil). Arnonloti, Coeaato (W st Gior¬ 
dano), tapini (38' eicarparelll) (12Gianello.23Zettprln| 
SALERNITANA: Chlmentl, Qrimaudo. Jullano. Qraaeadonla. Facci, 
Tudleco, Brada. Logarzo (29' st Frezza). Rlcchettl. Plrrl A. (37' si Len¬ 
dini). De Silvestro (40' et Rechini). (12 Franzone, 7 Codini) 

ARBITRO De Sanila di Tivoli. 

NOTE: giornata nuvolosa, terreno in buone condizioni spettatori 
4 044 per un Incasso di 56 milioni 227 mila lire. Angoli: 5-4 per la Sa¬ 
lernitana. Ammoniti: Anlonioli per comportamento non regolamen¬ 
tare, O'Anna per gioco «corretto 




Am» UMsri afcratutt dal Batapia 


Un Bologna da corsa 


Dopo la qualificazione in Coppa Italia ai danni 
della Roma, la squadra di Ulivieri continua a 
vincere. Ieri al Dall'Ara gli emiliani hanno scon¬ 
fitto il Perugia, e ora guidano la classifica a 
punteggio pieno con il Verona 


PAH A NOSTRA BjOAgOMl 

WAITIROUAMIU 


COSINZA-PIfCARA 


COSENZA: Zunlco, Monza, Compagno. De Paole, Napolitano, vam- 
Oll. Le Canna (10' al Tatti), Mlcall. Gloacchlnl, Buonocore. Signore!» 
(28' al De Rosa). (12 Albergo. 10Crletame, 27 Apa). 

PESCARA: Savoranl. Traversa, Tsrrtcenere, Voti». Gelsi, Di Gien- 
nstale. Giampaolo, Colonnello, Merglotta (17' al Sullo). Parlato, Pra¬ 
ticò (7' st Orioli). (1 De Sane he. 8 Farri», 24 Cannaeia). 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto 
NOTE, giornale di sole, leggermente ventilata. Terreno In buone 
condizioni, spettatori eettemlla circa. Ammonio: Monza, Pratico e 
Traversa, per gioco falloso, Colonnello per comportamento non re¬ 
golamentare. Angoli 5-3 per il Cosenza 


FOOOIA-VINIZIA 


FOGGIA: Brunner, Nicoli, Grandini (32' «I Gasparìnl). Tedesco. Di 
Bari (13' «1 Bucero). Bianchini. Bresciani, Zanchetla. Bagheri. De 
Vlnoenzo (18’ »t Sciocca), Mandelll (t2 Botticella. 15 Amoroso) 
VENEZIA: Roma. Filippini <32' at Sadoul), Tramezzar!, Scienza, Pa- 
van. Zanulla, Pltlana, Fogli, Provitall, Cristiano (25' si Ballarln), Cer- 
bone. (22 Coll. 17 Sogllanl, 2*loriorl). 

ARBITRO: Rossi di Clamplno 
RETE: nel et, el 7’ Bresciani au rigore 

NOTE: giornata di aole. temperatura calda, terreno in buone condi¬ 
zioni. spettatori 8.000. Ammoniti Filippini, Crietiano. Grandini e Pa- 
van por gioco scorretto. Angoli: 12-2 per II Foggia. 


• ROM MINA f’agliura. Mancini. 
Mailredl. Zaccheroni. Luca Ombre 
I ni applaudnno il Bologna che vm- 
: ce e resta in leva alla classifica col 
i Verona. la piale» del Dall'Aia e 
/e|)(ra di vip. Non sogliono perder 
j si ki spettacolo del giocattoli! di 
, lllivieh che gira già su buoni regi- 
! mi. Pn.-V.mg. luonRkxte. parcwre 
; ni sulle (asce. specie quella sinislrj 
con Fergolizzf. adoni In velociti 

sull'asse Brescia ru-MoreOo-Sc apre 

! k>. la «ma- di Ulivieri é ancora 
più affinata dell'anno scorso. Dure 
que il successo sul Perugia, motto 
sollerto. tiorta a cinque gli exploit 
realizzati In due settimane. De Mar¬ 
chi e soci, dopo aver latto (uorl il 
Veruna dalla Coppa Italia, hanno 
strapazzato la iuve in amichevole, 
battuto l'Andna in trasferta nell'e¬ 
sordio dlcamptonatoe superato la 
Roma ancora m Coppa e ieri steso 
il Perugia. Un» cinquina invidiabile 
che spinge d'automi il Bologoa 
net lotto delle grandi protegontae 
della stagione. Ulteteri (rena anco¬ 
ra. l*rova a gelare gii antusiasmi fa¬ 
cendo notare che il campionato ha 
snocciolalo solo due partite e che 
il Pemgia e riuscito a (renare le ini¬ 
zialo* lussobtu. I tifosi invece non 
stanno più nella pelle. 25 mila per 
sone ieri al Dall'Ara La gente s'in- 
lervora attorno a questa squadra 
che vince c la divenire la campa¬ 
gna ahtxinamemi s'e chiusa con 
quasi ottomila tessere sottoscritte. 


Ma il (iresidente lìazzoni dopo il 
successo sol Perugia medila di ria- 
ixr la Magati |*r tentare quota die¬ 
cimila lai squadra in testa alla 
classifica puO dare anche una bel¬ 
la spinta in avanti al •prestilo ohbll- 
gazHinaniK I iniziativa della secre¬ 
ta che vuole aprire ai ritrarr. alle 
stregua dei grandi chili s|>agnoli e 
portoghesi 

Il I Vmgia si lamenla degli svari' ► 
ni ortxtrali. Racalbulo in e fletti sba¬ 
glia parecchio, travoliodal nervosi 
«no delle due squadre. Distribui¬ 
sce cinque ammonizioni, ma non 
riesce a mettere in carreggiata firv 
contro Infuriali gli umbri |)er due 
falli da ngore su Giusti e Cornac- 
chini. non rilevati dal direttore di 
gara. Ma protesta anche Ulivieri 
(nervosissimo m panchina) per 
un -blocco, a Bresciani nei sedici 
metri. Non è finga. L'arbilro ad un 
certo punto perde lune le coordi¬ 
nale. e mvede sislemaiicamente le 
punizioni Col risultato di lar imlxr- 
falire tutti. Pubblico compreso. No¬ 
vellino urta come un ossesso. Ufi- 
sieri entro in campo minaccioso. 
Ma. arbitro a parie, se il Bologna fa 
il suo dovere per un’oretta (con 
sprazzi di bel gioco), il Perugia 
esce allo scoperto eoo decisione 
solo nell’ultimo quarto d’ora quan¬ 
do chiama al lavoro Anton loti con 
un tiro di Cornacchini, finito a lati >. 
e eoo una conchrsione di Beghetto 
sventata dal portiere. Per il resto un 
gran lavoro di corùerimvento e di 


Anlonioli 

Paramath 

De Marchi 

Torrisi 

Porgolizzl 

Dosi 

Bergamo 
Scapolo 
Morello 
Bresciani 
(65' Tarozzi) 

Nervo 

(46'Voltolino 
(82'Ollvares) 

All Ulivieri 

(12 Marchioro. 9 Savi) 


M ^0 

BrsflUa 6 

Cotllm 6 

DI Cai a 6 

Lombardo 5 

(77'Tedesco) sv 

Beghetto 6 

Pagano 6 

Gorettt 6 

Evangelisti 6,5 

Giunti 6 

Cornacchini 6 

Batdien 5 

(62' Negri) 6 

All Novellino 
(12 Fabbri. 17 Tasso, 21 
Campione) 


chiusura di ogni varco Inevitabile 
clic alla lunga arrivasse il gol del 
ko. Anzi un autogol 
Pronti via e Botogna subilo ali ai- 
lacco. A) 7' Scapoto impegna Bro¬ 
glia sla (miri area. Ancora lei ala 
lamino, liberato bene al limile d a¬ 
re». obbliga il portiere umbro ad 
un difficile intervento. Al 23' veloce 
sambio in verticale Bresciani-Mo¬ 
rello. con conclusione di Scapolo, 
starnila a lato Al 43' il Bologna si 
lamenla perché Lombardo stratto¬ 
na in area Bresciani tacendogli 
perdere t’attimo propizio per la 
conclusione. Racalbulo dice no al 
le richieste di rigore. Stessa musica 
nella ripresa. Il Bologna preme, an¬ 
che se con minore intensità. Il fa- 
regia chiude i varchi In maniera or¬ 
dinala Al 58' l'autogol decisivo. 
Morello lancialo da Valtolina. a 4P 
metri dalla porla, dribbla un'avver¬ 
sario e senza perdere tempo calcia 


a rete, la palla tocca lombardo e 
assume una traiettoria beffarda 

che prende in controtempo 8 di¬ 
speralo Broglia e rotola in rete per 
la gioia rossobhi. Novellino s acca- 
scia «ite panchina distretto, fatti 
elle ribattale il risultalo pet un Pe¬ 
rugia poco efficace in attacco con 
Cornacchini e Negri I sostituto del¬ 
lo spento Baldieri ) ancora alla ri¬ 
cerca delia migliore condizione li 
sica Al 54 ' (Suste viene centralo In 
maniera poco ortodossa da para¬ 
mani in area Per Racafcuto lutto 
regolare Al 74’ Valtolina di sinistro 
impegna Broglio. Sul capovolgi 
merito di Ironie De Marchi contra¬ 
sta rudemente Comacchini che va 
giù e chiede il rigore. Non conces¬ 
so Alidi Comacchini da buona 
posizione manda a lato e allo sca¬ 
dere della partila Beghetto trova il 
varco giusto per la conclusione, 
ma Anlonioli ritocca. 


PALIRMO-CISINA 


PALERMO: Berti. Galooio (29' st Lucenti) Ferrare C.. Biffi, Piscione 
(19' 81 Campclranco). Tedesco. Inchini, Di Gii . Caterino, DI Somma 
(7' 81 Ferrara GL). Vaaarl (12 Svignano, 24 Ignoto). 

CESENA Micino. Madri. Ferabegoll ( 19’*1 Rivalla), Alotsi. Ponzo. Br- 
nolto, Piangarelll. Favi (36' SI Teodoranl), plraceini. Bizzarri (45 si 
Maanza) Hubner (Santarelli. Viali). 

ARBITRO: Clncirlpinl di Ascoll. 

RETI Nel pt.32' autorete Biffi; nel si 49' Q. Ferrara 
NOTE Giornata di sole, terreno in buone condizioni. Angoli 21-3 pet 
il Palermo Ventimila spettatori circa Ammoni»: C Ferrara, prodot¬ 
ta. Farabagolt e Binotlo per gioco lanoso. Micino per gioco scorretto 


SERIE C. Casarano e Trapani, vittorie in trasferta con leadership 

Al Ravenna il big-match con la Spai 
Montevarchi, da sorpresa a realtà 


PlSTOIIU-RIOaiANA 


PISTOIESE: Betti, Terrore. Treaoldl, Bellini. Notali, Nardi, Zanuttig. 
Catoni |35' st Barbini). Campelo <43' st Russo). Lorenzo. Montrone 
(48' St Fiori) ( t Bizzarri. 8 De Rosa). 

REGGIANA: Ballotta. Tangorra. Cavoli. Zllianl. Caini. Schenardi. 
SgarbOMa, Mazzola, Colucci (8' st Strada). Paci, Slmutenkov (35 1 si 
Pietranera) (12Gandlnl, 16 Orlai, 24 DI Mauro) 

ARBITRO: Da Prisco di Nocera Interiore. 

RETI nel et, l'e38'Monlrone 

NOTE pomeriggio di sole, terreno in buone condizioni. Angoli 9-2 
per la Reggiana Spettatori 7.000 per un incasso di 138 865 000 lire 
Ammonito Schenardi per gioco falloso 


■ Seconda «rumata della serie C 
o giti quah'lre indicazione sembra 
uscire sulle triture pcotagonisie di 
questo campionato F. lorsanclie 
alcune sorprese, non lussali io per 
alcuni risultali che ridiurenskroaiui 
subito aspiraztoni e valori in cam¬ 
po. Le gare <11 ieri d permettono di 
mettere a luoco alcune squadre, al 
di IA del risultato della prima gira 
naia, (orse mollo condizionalo dal- 
temonone dell esorcho e dalla dii 
ricolta di registrare adegualamente 
schemi e lattiche. 

le sorprese principali vengono 
probabilmenle dal girone A. dove 
La squadra toscana del Momevar- 
clii. neo promossa dalia C2, ha re¬ 
golalo la Massose per uno a zero 
l)n rbuholnihe regala ai toscani la 
seconda vittorta consecutiva. otte¬ 


nuta (leraltn) ili traslerta, a conler- 
ma. forre, che il buon inizio della 
scorra settimana non era (rutto del 
caso Potremo già essere smentiti 
la (massima domenica, ma correre¬ 
mo questo rischio, considerando il 
buon inizio del Montevarchi 
espressione di un cntusiamo in 
grado di alimentare le speranze di 
qoesla squadra. Ma in questo giro¬ 
ne partita di cartello era l incontto 
d>e verteva opposti Ravenna e 
Spai derby romagnolo tra due 
squadre che già l'anno scorso, con 
alterne temine, riannodalo la pro¬ 
pria impronte a! campionato. Il Ra¬ 
venna sembra motto determinalo, 
dopo non essere riuscito ad appio- 
finale stei play-oli delio scorso un¬ 
ite. e ha messo subito nel pasticci 


hi Spai. Iiattendota seccamente 
per due a zero Certo una parlila 
orai vuol dire nulla, una sconfitta 
per mano de! Ravenna poteva 
tranquillamente essere messa in 
conio. Ma ricordando le diffreottà 
avute nei campionato precedente, 
ci affilare obbligo porre più di una 
riserva sul reale slato d'animo dei 
lertaresi. Va Irate anche il Modeoa 
che supera in casa per (re ad uno i 
lombardi dei Smunto, chiuderete 
il terzetto die attualmente guida la 
classifica. Si tanno vedete anche il 
Monza e il Fsrrenzunla. da (emiro 
alla ricerca di una promozione in 
sene cadetta, il Monza è andato a 
vira ere sul campo della Ilo Sesto 
con un secco ire a zero, menile il 
Frorenzucùa ha battuto due a zero 
il Carpi. Si sveglia anche il Como: 
provenienti dalla R. i lunare hanno 
vinto sul camini deil Frairoh |ier 



Golf In Svizzera 
Rocca è oocondo 
a erano eur Stono 

Con una incredibile escalation, gi¬ 
ro dopo giro, l'azzurro Rocca ila 
conquistalo il secondo posto al Ca¬ 
non F-uropean Masler. la gara vall¬ 
ila per il iuta Fnropean tran che si 
e chiusa ieri sullo spierai zio |>er- 
corso di Claris sur Sierre. in Svente¬ 
rà. La vittoria finale e andate allo 
svedese Mathias Orflnberg con 2711 
colpi. 

FotmalaS 
A Bari «'Impon* 

Luca Raagoal 

Doppietta del bolognese luca 
Rangoni sii Dallara Fiat Novanunra 
Ita netroilava e terzultima prova 
del Campionato Kainite di Iramuia 
3 disputatasi sull'Autodromo del 
levante di emetto. In entrami» k- 
manches il (tedio Ira vtslt» gli slessi 
prolagonisli nelle medesime posi¬ 
zione: due vohe secondo il crema- 
sco Gianantonkr Pacchioni «• due 
voile lerzo l'aretino Gianluca Fa- 
«licci, entrambi al volante di Dalla- 
ra Rai Novanti Kor llìv. 


ARBITRO Racalbulo di Gallarate 5 
RETE: 56' autorete Lombardo 

NOTE: angoli 5 a 2 per il Perugia, giornata nuvolosa, terreno ir» 
perielio condizioni, spettatori 25.000: ammoni» Bresciani. Scapo¬ 
lo. Cottim, Pergolizzì, Gorelli per gioco scorretto 


Formula boxe» 
Enrtque BemoMi 
vinco a ghiotto 

Il sedicenne brasiliano Fjiriqoe 
Remnkli. al volante di una TaHius 
AMa Rnmeo, si e aggiudicalo ieri 
sulVauttirio.mio di fiinetto la setti¬ 
ma prova del campionato italiano 
di Formula Europea Boxer, riokro 
monomarca riservalo ai debuttanti 
e aperto anche ai pilori stranieri. 

PatlavolociMtctta. 

L'Italia « aggiudica 
l'argento mondiale 

Ancora unii medaglia (largente 
|ier In nazionale ralinna cadetti. 
Dopo il secondo |xislo in Fziriqia. i 
ragazzi guidati da Angelo tenere 
/etti hanno ottenuto to stesso piaz¬ 
zamento nella rassegna mondiale, 
al leimine di un torneo motto duro 
A lemum- In finale la marcia degli 
azzurrini ù stalo II Brasile die s'è 
imposto per 34) 1 15-12 15-5154). 

Tiro a volo 
A Mirco Conci 

■ dooMotrap 

Ancora una vittoria, un secondo c 
un terzo post», dopo l'oro e l'ar¬ 
gento conquistati da Marco Vento- 
rini e Giovanni Pelitelo nel trap. per 
l’Italia dalle finali della Copp del 
Mondo di tiro a vote che si sono 
concluse oggi a Monaco. Di scena 
Tuliima naia tra le discipline olim¬ 
piche dei inarielVr, il doublé trap. 
che ha visto, sia in campo maschi¬ 
le sia Ira le donne, un serralo con¬ 
fronto ttafo-crne.se. Tra gli uomini 
l'ha spuntata perno piattello Mirco 
Cenci. 


Basket 

«Muntene » » ok 
aMHaao 

Gli •Hurricanesv ili Napoli hanrai 
vinto a Milano kr -Streetlxrll citai- 
tango di baskel per la categoria 
delillnder 14. Il smiressod arrivalo 
al termine del girone all'Italiana 
dove i ragazzi vincitori delta tappa 
na|)olelaiia del trofeo avevano 
sbaraglialo ilcam|Hi 


due a zero. Gol e spettacolo tra 
Prato e Carrarese, dove i primi han¬ 
no prevalso per quattro a due. 

Nel girone Bdueleprolagooiste 
Il Trapani che sconfiggendo per 
uno a zero i padroni dicasa del Sa¬ 
voia. li lascia in coda alla classifica, 
e il Casaraoo per cui vale k> slesso 
discorso nei confronti del Chieti 
Cosi come II Modena, il Casarano 
kr scorso anno ha dovuto difender 
si negli spareggi per la retrocessio¬ 
ne Impatta invece a Nocera per 
uno a uno 1‘Ascoli, che perde il pri¬ 
mo colpo nella lunga corsa per In 
riconquista della serie cadetta, cosi 
come (Acireale che non è riuscito 
a raecimolare più di due punii in 
questo iiuzki di campionato Infine 
brusco stop per l'Atletico Catania, 
che aveva ben impressionato netta 
gara tfesnrriio. Due a zero ad mir¬ 
ra del lecce. 


Vaia, Portogallo 
Cblaffl-SliitbaMi 
«iIvano ««condì 

Doffii la sittofta slette «‘lezioni ine 
la squadra olim|>ica nella classo 
Star, quelli nel Campkinaio Fjmi- 
|Xxr di l*rimavora ad Atene e lo me¬ 
daglia d'argento alte preo1iin)Hche 
di Savannah. Fnrk'O Oliefii, in 11 >|C 
pia con Rolretto Sinihaldi, Ira <Kle- 
nulo il secondo posto nel catnpkv 
nato euro|XK> star iceziluto <M Ca 
scafi, in Portogallo. 

CtcHsmoracord 
Camagramt* batte 
CMappucci 

Il liorentiiKi Francesco Casagramle 
ha replkato il successo dello sr'rri 
«> anno alta eroraxa-ataln delta f-'n- 
(a (Mennmol (Visione Nencinii 
ma riuesia votar ai&itingendo alla 
vttlona il nuovo mimi. Il erirriifiire 
ricreano fra intatti realizzalo la me¬ 
dia di 33. 133 iizkmandn per unta la 

salita un raffittirlo molto lungo e 
ahlassando il reami di f'hL«|qriu - 
ci. stabilito noi 1119.1. .rdtliriitura sii 
l'34". 
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Sport 


%?<<£ 4W&-MÌ- 


Ijincdi -t stili mitre l!)') r 


la leggenda della boxe/3. Da Liston a Foreman, dall’oro di Roma a Frazier: ecco Muhammed Alì 


: ■ All 1111/10 del I %!) dite gximj 

Iwi sUiimiileiiM Murray Woroncre 
1 Guy Le Bow si affidarono al som 

: jhiIiT clcttromi o per la menu dal 

inO [urte ix-so medio di Irteli epo- 
ni Lenitala una curioso si «la 
. loinparaliva rinomata All Time 

Meldle Wii/ilil Uitmipioialuf) 
Tonmamnii al confronto desìi uo- 
mini pesanti If 0 libine (kg 
72 574 ) quindi ixoxme nonnaii 
w iniero presi in esame i ■filler» 
pili Limosi do Harry Greti 1 unico 
vincitore di Gene lunney a Mi 
i liey WaHter i tie vanlovo un pareg¬ 
gio lassai largo) (oli I ex campio¬ 
ne dei inanimi lack Sharfccy un 
vnxllore di Primo C amera Indire 
i Mrtociparorei olla slida elcttronxu 
Marci I C'erdnn e lony/aile Rocky 
Graziano e iake lai Muda il distnil 
avo • loro del Bruna* il nostro Nino 
Benvenuti -.Sugar, Kay Robinson 
Stanley Ketchel e II ukiviuki Carlos 
Munitoli (he mciiiriTnciava gli) od 
intpc-nslenic i migliori i on ui sua 
selvaggia violenza 

Nel lomeo ridimmi ornili inno 
lanino i verdetti disrutibili ina ni 
lennlne dei Ili round» (Inali il 
computer ossegm) il verdello del 
pii) grondo* (punteggio 147 IV)) 
.1 Ktty 'Sugar* Rollìi isoli sull nitro fi 
nalista Stanley Ketdiel *ì)ie Michi 
goti Assassini Ketchel net lini 
venne assassinalo da un i erto Wal 
ter A Dupley per molivi di gelosia 
Inun-ranrii-diCoriway Montana 
Il put^k* si Innamorò di una bella 
lamedura ma il fidanzato della ra 
gazza II uav-boy Dupley pcYltqufi 
ilare la falcemia coti il pedeokso 
■ lite Mxhlgatl Assassin* usò la 
sua (rifi 

Più lardi a Miami Fionda venne 
rifalla la sfida ira i più (odi pesi 
itNnsniHcomprcndeiite fraglialtn 
lack Johnson e Jack Demnséy (ie¬ 
ne Tunney e Max .Nclimelmg Max 
Itae* e Joe Irmts. «Jersey* Jrè* Wal 
ioli Cxzarri Charles Rocky Marcia¬ 
no JocMtwrcr honny Iasione na 
tur.ifmcnh* (oiMinsCbiy 

MareiaiM iMgHo « Ctay 

rei II (ompnlcf demonico di 
Murray Woiuncr o Guy Le Bow r 
miglino pesi inanimi ili sempre n 
«ilfimmo Rocky Man Uno c Cas 
siri» (tay ita ormai «I taceva ehm 
mare Muhanmiad AD La macchi 
mi eliti ionica Indicò in Rocky Mar 
stani) il vanitine |ier ko In II 
rounds nella renili) forse vtrobta- 
Hnila |x»pno cosi In quel pedodo 
Llay rvsullava Invino tome profeti- 
sluiikla ix'txte Joe FYa/ler non k» 
avevi) ancora sconltllo nel dlat 
lido di New York 18 marzo 1*171 ) 
ijhrjni armi dopo Mulmmmad All 
si nlece nconquistando per In |m 
ma valla la Clima del massimi n 
Kiwhiusi Zaire tonlro I inlnmioii 
Inltlk- «Big» George Fon-ma», min 
amora pattuitedi anime iomo og 
gl olla-il»i ampkme ilei momlo 
|k* IIBF (fifiemufiarKi/ Bonus 

lliiHUtatllincolodi Klnhasa | MI 
ottobre IWi ò rimasto uno dei 
più disi unsi I» misteriosi al pari dei 
duo vinti ria Cassius Clay aMlanli 
11%11 e I mimi seguente a Lcwm- 
ton i Olitici Clnuk*» sSonny* I Jston 
imi bisonte nero un galeotto legato 
ilLi mnlm dulia «Ixixc* manovrala 
ila Frati k«* Carisi un «gangster» 
iluamalo . I he. Wlk-r, per via di 
unti certa sparalona 

UlarM con Borwy Ustori 

(ossltts Clay |ietsoiuiggio sim 

C itici) etJ iiHrà)si|X)late iitfailcubl 
l>arlalnni era diventalo uno dei 
talenll rii Cado inule (icotgu Fon 
man campitale-fi.*l titorafixlei pe 
si inanimi lo era di Don King albo 
i x galeotto un isole del mick) mio 
ottanti» eiitranibi lacevano i 
■Ixsikmakors* nell Olilo 11 unsi 
diate ili Ktnsliusa < In Clay vaisi* in 
8 rounds i lenoni/./,unto un Fi»e- 
rmiti tarano alkif.i alkmto da Ar 
ilm Misin fusosimtll imilll lek 
sminino » Ih* avevano seguilo la 
ixcrelo tenaglia d.igll «States» cd 
ex he il tanioso «cnltoix* Norman 

Mailer autori del romanzo -I duri 
ihiIi laillano- iI le raccolse le sta 
impressioni nelli 244 iMgitie ilei li 
Imi .The Fighi* 

R« ordinino bene quel cnmballi 
uh Ilio visto ni tv il gKimo dopo ci 
In lina c-oiik n nx.i «Limito presso 
In (insalili Mki V*vrite allori 
i Milano aveva sede in Piazza ( a 
unir Fra i glumalisb preseiili lutti 
f is|H*rli del ring i |hm*n sulla sfida 

di Klnsh.isn lumini svariali e chi 
i -citve m ignn ixik inizzaiirio un 

1 ulleslò alcuni dubbi mis(h.>I1i |wr 

f pii smM sulLi utilenlxa validità ilei 

| *lìgln. lume ira accaduto anni 

prima qiimido ( iissms Clay strale 
! i«in Viiiiiv Insti hi in state round il 

! iiioiidlak Al suono drl gong m*r 

f lottavo «issallo il colosso doli Ar 

S kattsas camme immobile nel suo 

angolo cium. da ordine rkevulo 
i in il 25 h binato |9M 

! I .i r iviih do t 25 imiMki I %5 r tu 

nuora più snsjMla Do)»' nh-iim 
Marnili Usino si sdraiò sul tavola 
In nessiiuoovrvavistollixigiitidil 
ko ueppon I idillio «leisey* Itu* 
Waksiit mtk» i unpkiiie dii 
momlo 

Sarto, H-bo«**t#C»«y 

Nessinu Mopn-sa miI i om|x«a 
mento ili Ni iiiiiv Uston pente lor 
suini tssti ilio 1 1 riinku ( orbo 
usuili da (ano dilla prigione di 
ire la rs Islaml Niw York Irx i-va 
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Tra lud e ombre 
la parabola 
di Cassius Clay 


parti del alaio degli i/K misti ita 
guidava ( assiiis ( lay ilsimpilxo 
illuniIneroneilei Kenlre ky |xi«ik 
abile telinoli sempn in iginfii > 
liieolc piciwralo in |tak-4ra a Mki 
mi ila Angelo Dundee mi in imi 
gei di origine italiana «1 ri all) si 
i litania Angelo Merenda 
Angeki un pi noi laggiù onesto 
nel suo sdmzk) limi ixseva pini 
sottrarsi ai vskeri di FY.irik» ( irlm 
alias 1*1111 lolm alkis l'anl Russo 
alves Frank I mkil nluvs linimy 
«IV Wii|> aliasMislir(*av iluis 
Franu*su> (hieslo |h rviii.tggMI 
straoidmano nel suo ginn n luto 
a New York il lO.igosto l'KH iN> 
minuti grniM* uni li imli/u lo 
m Iris lanino mgli St.ili ili Niw 
York (Uno New Itrsey ( nlitonna 
Ikmisylviuu.i Flond.i MsrvLiint 
I Hnigui i lo espile ik’lle |«lg«niili 
Aitaiita Aktilraz m l ililif'n i in 
Itirnlincntc di Smg Smg s Un Li rs 
Islaml Venne (xn gnzi ilo |h i 
buona «umligla t i Ulivo salute 
proimo esime un .illro tanioso 

Ì igsier* Al (ap«Hii -|mi Irmi i- 
IIex tamphine rieI imnKlo iki 
mommi Jack Sbarkev <ivvers.mi i di 
I.HkIXmpsey YooiIgMnlgillg ilei 
ledeio Mix belnueinig (dm sol 
le) di lYimot .muri (dui volli l 
diJoi Iziut. (oine* AJlnixn» an 
ehi Ki.inkx Carini il ring dilli 
scommessi e ilei ukhhIi di di «Imi 
xe* il-padniiH* di lata Gl Moli i 
di Hx kytiM/MlIn ili (. Issais ( I n 
di Suuny Ijsloil i tallii alili UH ri 
mila pnxMeita Minai limili 
( I'l7h) iieriio.igravelomi ididu 
Ixh? 

< ux|iK auraixnikiss IMM invisi 
misterioMiin lite issnisinatii 11-is 
Vigos, all elA ili MI min Sonnv 1 ) 
slon allm ln.s|in malore ili g ik r 
nei vari gali (nini pugili I (fiso 
dell Arkansas valevi ira mi !» 
dilatori ( l'i ko m Al -ligia- di 
sputato lni|)i»taitil valore uxaio 
Wayne Brillisi I IWI Nino V il 
dee II giganti i ubami | PIA )) I k 
velami Williams I l’killl z’or 11 ol 
k*y (BKJ)) Ijkl» M,x Imi i l'tatH 
i fkiyd Dalli Isoli qo indili tannili 
lilokialixldMk. I (Vi igni l'iti) 
la un a xn ut In un muli tu inanm 
fatte non persi amili la iiviixm 
ismiro Sonny i l-is Vigis li' In 
ho l'Ilì!) I.isuatolilx lodili ni 
il tarisi i dagli alto a/mnisli kt 


ailNIfMMIMM 

alali* honny Ijstini lalrsoncrie 
ili II Arkansas, diventava lisntnle 
mkkliik PnuM di venne assassi¬ 
nato vinse Li sua iilnma lunula a 
lina y City (2*> gnigno 1971)) uhi 
lui t Imtk Wepner un -figliter» av 
su qui italo iiatiiralinente* |d k ci 
m I mesi dopo t isioo «a morto 

VumparxoFrinitici aria) il sito 
piulmm ( asMus ( Liy sempre ili 
n un «I dlenato ila Angelo Don 
dii mrelanxuix-rin ima liberta 
do/HMiethe Ira Ialini gk|x*nni«e 
«li |m intarsi Li lisi» Ha SII Kcn Nor 
km iti siuuulm I'l7h Miileim 
aulii Allo leniva i lutai ri il |xu 
lenii Kemx'lh Howard Noni in del 

I Illinois pmlie min ivo va mai di 
genio Li slnun Morditùl subita dal 
•manne» i San Diego ( Il marzo 
1*17*1 t ìssins .ivcv.i sciil)in (ieri 
sito t In ni qui I (Lumaio -tight- 
«in si ili» un ultimi ili Fraukie 
( irlxi |x r molivi din onuncsM 

Madaglla d'oro a Roma 

Aldmimo visiti ih r Li pnin i voi 

II ( nssius ( I ly a tanna in onasxi 
ih di aurini ìtanjienk ( IKkl) la 
n-vi il iiHi/iotinK>iiiio e da dilet 

I mie IV0V4 IX'ISO un I sofia sola 

Ni I ring (li I t’aki/Axie ili Fur il 
lungo magio vivaio ravizzone 
dii Kinluik) disellili un |>ersi>- 
miggio assieme ai nostri Nino Ben 
vs nuli (oro nei pesi a « (tersi Frali 
omii Musso (oro nei pioni 0 
I inuio Di IV\idi toni mi iririsv 
mi) Sandro Lnixzpokz (aigenlo 
ni i Agr,irt| ( unnrioBussi (argon 
lo ixi wi'lti is-jm suiti 1 mime IYi 
imi /ampamii largì nlo mi gufili) 
'u un tremili pir il pugilato italiano 
m idre oggi siamo i terra a /ero 
IV rò ,k I torneo rumami hi ixigino 
lui « Hit Izmissilk U|e ossia il 
.[.itili 1 -™ ili t assai-, 4 Liy limntdahi 
k i lieiixlm min Nato i| giu ilio a 
lixiisvdk il 17 gennaio l'Mi a Ro 

III 1 ( issuis ( I iv avi-v i |xx o pii) di 
Iti inni tua ni E nng 11 sa|Kwa tan 
ionilig,m/a ixikn/a Inuma lis 
ima SiLxi uiolii«Luis» 

«sinistro di Cooper 

I lisi i'.(ilo piolessxmisti (liv 
vinsi pii im si iiqm |xr L o i Ira li 
mh i Udine mwMiini il grande Ar 
dm Mrxiri (Izis Aug<k-s Ci me 
a mini l'IliJ) |xn l tssttts si tri 
sk il i tornil i «love il Iti giugno 


l'Kìl allranlò I «dolo (ocale Henry 
• rwin* (ixgier un brondo dal de¬ 
sini nix «Hate Fbtn-ne Cassar, se 
la vide bruna sul finire del V round 
Col|»lo al mento da un saettante 
■hix)k* sinistro dell inglese Uny 
i aride contro le corde suonò il 
gong. Durante I intervallo a Cooper 
ceicaroiH) di bkxxare il sangue 
die scendeva da una aliala lenta 
mentri- I astuto esperto Angelo 
Dundee tagliò un guantone del suo 
ixigilee all arbitro ihiese che ve¬ 
nisse sostatalo 

Inwce del soMo minuto di ri|xs 
so m passarono quattro prima del 
nuovo guantone e (asstusClav si 
npiese Nel seguilo del combatti 
mento spaccò di nuovo la lenta ad 
Henry -TWin* Cixipe-r e I arbitro ler 
inò il iHiiannxo per ko lecnmo 
nel 7' nxind ( ixgier chiese la n 
vi or ita si svotse il 21 niaggx» l%l> 
nello //«rfimry òmrtrrm emè sul 
terrei») dell Arsenal Football Club 
Il inecedente scontro era Malo 
ospitata roveee nel saniuann di 
Weinbley Durame i Ite anni di al 
tesa Cassius Clay eia diventato 
i ampione de) mondo per 1 1 bene 
snk-nza di Fraukie Carbo e Soony 
Uslon Anche (a rivincita (ini male 
per Hemy • Twin* Cooper che subì 
lo lento brutalmente al volto dai 
gnauloni togìlenti di Clay venne 
k. nnalo dal dottore di turno doran 
le il sesto assalto In seguilo seni 

C c i Izxxira Clay -confisse Boari 
link -a io ire difese a Francofor 
le il iwlesco Karl Mikteobcrger in 
12 round pei k.o quindi ad Hou 
Moli 1 e-*as. il quotato Cleveland 
WiUvumi he k> aveva sfidalo e nel 
tanno seguente ri spirisi'gli assalii 
di Firn Tcirel ad Houston e di la 
raFolleyaNe-wYiHk 
Il kH|uace -labtme di Izxnsville 
mconumiò a dire a proposito e a 
sproposito lutto quello elle gii pos 
sava i>er la utente ancheche ormai 
ira [locnralo nel nng ■D*- («a 
test, il più granile 

SquaKflcoto per II Vietnam 

(liofili eri ifiventaki Muham 
nuirl All alihraccando la religione 
UKissuhnona V oppiò Li gneita 
ilei Vieliiani i soklnti anx*manl 
viuneni mandili a mmlvtaen? 
Liggiu il nuovo mussulmano All n 
fiutò ili tenersi mniro i fratelli di 



rellgxnr In mare buttò la meda¬ 
glia d oro vaila per gli gkatcs» al 
l'Olimpiade di Roma lo squalifica 
moo lavandolo della Cintura 
mondiale vinta contro Sonny li 
ston Allora Muhainmad Ali in 
nurxjò il ritiro dalla 4x>xe» 

Rimase inattivo loiitano d.il 
nns dall aprile 1%7 al sctlemlire 
1970 Riqualificalo riprese a com 
battere il 26 ottobre 1970 ad AtLin 
la Georgia conno Jerry Ouarrv 
ehp mise k.o in ne round Invece 
m 15 npiese liquidò a New York 
1 argentino Bofiavena un robusto¬ 
ne che poco dopo venne assassi 
nato inuniircn da un tipo geloso 
Intanto campione del mondo ilei 
massimi era diventato Joe Frazier 
detto «Smokm Joe« che per impa 
droiiksi del Ittok» vniante i Ile « ra 
stato di Lasstus Clay nel ring di 
New Yoik (4 marzo IH VI) aveva li 
rendalo in undki .issai» il mosto 
ifoole del Missoun BuslerMalhis 

All inizio del 1971 Al) sfidò Joe 
Frazier La tenaglia ha ili ainpionc 
«Smokm loc*c lo sfidarne Muham 
niad All si sviluppò nel Mndmei 

‘iquari Cardili di New Yoik (IR 
marzo 1971 ) davanti a una grande 
fifila 

Fu uno «contro lenxe ini) abile 
Cassius Clay piò polente Frazier 
(27 k o in 17 introni n 1 1 he sul fini 
re* del «mate li. con un (xxleroso 
destro mandò All sul tavolalo 
Muhammad si nprese suhiiu ma 1 1 
partita definita [ximixisamcnk d 
(limòni/ liner no de iòixroAi era )» r 
duln Fri quella la ironia seonMtd 
pnilesslomslk a di Cassnis t lavelli 
In seguito si pk*si la nvnx ila sii 
F razx*r due volte nel 1974 a New 
York per verdetto m 12 round ni I 
1975 a Munita Filippine per forila 


nel 14'assalto 

Intanto a KiiuJtasa Aure 
Muliamm.id All era diventata di 
iiixwo campxjne del mondo con il 
beneplaildr) di George Foieman 
di Frank». Carbo e di Don King In 
seguilo Clay bocciò tulli i suoi sii 
danh e Ira questi il permiloso Ken 
Norton a New York ( I97b) e lu al 
kmi elle Don King nuovo -tvksv 
del pugilato mondiale dopo la 
Mxxn parsa di Frankie Carbo poti 
sò ad una slida sensazionale ossia 
Muhammad Ali 11 miglioro dei ma s 
s uni proiessxroisn opposto al fa 
mnso cubano Teofiki Stevenson il 
-numero uno* dm dilettanti vinetto 
re semine nor mommi di ne me 
dagl»- d oro in atlrettarUe (Bnnpia 
di Monaco ( 1972) Monticai 
(I97h) Morsa (Ì9RII) 

Abbinino visiro Sie\-ecison i Mo¬ 
na ed a Monaui di Baviera era 
daweio un glande i aminone Fc 
co (lente Orni King «tiri a Sleven 
son un inilxKH* di doltan ire» tal 
Imi con Cassius Clay ma Li sigla 
sfumò |H*r I opitasizuine dei din 
genti polkx i iteli Avam ( In avrrii 
Ix* VHìkl Ira i due assi sin in sui sii 
sin dui r rounds' Tcollki Stevenson 
si trovava in piena lamia per 
Miiliaumx-d Ali dct|xi niedkxn vg 
torte ai punti conho AHi-*rio Cvan 
gellsla uno spagnolo nato in (Ini 
gitay iiKikreeon Fzimie Shawrs un 
pxxxhiBlnri dell tNiki (entrambi 
nel 1977) forv aveva inizialo ilde- 
i linci 

filimi Li lunga piltoresc i gkn 
nos,i i w ikala di Cassius Marcel 
lus Clav un i notte nel Nevada si i 
volo su una brucia di tananai bui 
ni ita Urou Spmksdel Novnrta (xn 
stili «ixlime delta medaglia doro 
per ì'mcriromosszrrtt all OtimpunJe 


ili Monlre.it (197fi) iroiiK* irorfiv 
Monista valeva (xx o ni 25 partiti 
subi5k.ii contro tipi iiiedKxn Fi 
tò a tes Vegas {t lelibraio I97S i 
scoppiò qualcosa elK n*si qui Ila 
ragie storxa Al lermim di 15 
rounds. iter incnfi* leiniieslosi 
svoltisi nell/rifiorì l\mhon di'ILi 
città della «roulette- il -CaaipvMH 
dei campioni- «Die (ireatesl in 
somma il *taò grande* come anta 
va definirsi ( avnus Clay conte ki 
chiamarono lami iikistite nmiiu 
nobbero i -big* del lussato 
Muhammad All lusoninu venni 
dichiaiato Mimfilto [x*r wndetto i 
Li antimi passi) al mediocre Usui 
Spinks sicuramente infere ne al (ra 
lelk) mirxHC Mk4iael S|)inksclie al- 
lOlimprade di Mnnheal Canada 
aveva mentalo la medaglia doro 
dei pero medi e i he scornisse Lmy 
Holmes a tes Vegas ( 198.5) ging¬ 
ia notte davanti a imqtieinila n 
chi ritenti seduti intorno al nng t 
almeno mezzo miliardo di limosi 
davanti agb schermi televisvt -figli 
Stati Uniti una |»ramxte di 12 me 
honi di dollari crollò sut cranio del 
santone nero Difalli ili settembre 
Cassius Clay cam|H0ne del mon 
do avrebbe dovulo iiiocedere Li 
quarta chance- a Kcn Norton il 
manne-attive di San Diego Calitor 
ma per un compenso appunto di 
12 milioni di dolian un record per 
allora II «bteslness* è slumaio da 
vanii a «fans* eslenetatti increduli 
melare onxi 

Sette mesi dopo Cassali Clay si 
prese la rivincila nel ring di New 
Orleans su Leon hpmks iletto -Ut 
Sdentato. Era il 15 settembre |97H 
gualche mese dopo Muhammed 
All annureKi il nino dal nng noti 
mantenne purtmigxi In promessa 
perdie il rgomo nelle conte veti 
ne scontino da l-any Holmes a Gis 
Vegas (2 ottobre I9HIH ni undxi 
rourats e due mesi ilopo dal |inxh 
eatore della (naniaxa I rovi» Ber 
Im k, per verdello in IO riprovi Era 
I undxi dxembre I48IF ios) tonni 
nò makreonxameotc I iwemuri 
pugilistxa del «The Ideatesi* il 
•Miglioro* il più granilo 

Lo sua camera pmfcsMnmslx a 
dal 19*90 al I98t)siisrennc(il min 
battimenti con 19 vinone ai |»uin 
5? perko 4 sconfitte ai igniti una 
per Ilo conno il veterano Ixinv 
Hotmes della (xxrrggi ihe oggi a 
46 anni si tene aretini luttavu 
Cassius Uay può vantare un prima 
lo. è stalo liinto lievi mommo 
che revnse il litoki mondgifi' In 
volte contro i din* di («suge dtig* 
Foreman il predx atoro del Texas 
gli akKttanh ili Larry Holmes e di 
Riddxk Bowe il gigante (in I 98) 
di Brooklyn New Yorfi amxxim* di 
Mike TVsoii mime di (Zander Hie 
Miekt dell Alabama torse il mi 
glmre di tutti negli ultimi dieci an 
ni ma i he sta pet ciHnmettere un 
grave more vuol tornire nel nng 
dopo che i medxi gli hanno trova 
lo un malanno cardiaco 


La battaglia col morto 

Questa ò dunque Lii'lorer/vigr 
fisfiro di Muliainntad All aliasi as 
sa» Clay è stato un M»aiide- re I 
nng ma non il -Miglioro. Rissiamo 
Insenrlo nei pomi dieu di ogni 
epoca assieme a Jaik lohnson il 
primo nero che mento il moudink- 
dei <i«j«fiu( (hydney 1908) mol 
ne a Jack Dcinpsey a Gene 1 ni) 
ney il «manne- letterato due volle 
vincitori* ili Dempsey (1926 e 
1927) poi a Mar SdiitH’Intu «The 
Blai k Uhkin- un tedesco <lal de 
sho mxtttiale oggi il piò anziano 
ex i uniptom dei mommi viventi 
(classe FIII5) tJr* l/mi\. il -Fk»n 
ter Nero* e Kochy Wziir inrki mini 
sto invilo a Ine Inizierà il Ceotiio 
-/fig- /ozcmmiaiKida - amiwxii a 
45 anni a Lom Hotme, infine ad 
Uvmrfi-i HoivMil NceglxK- voi il 
posto m ilassilK.i |>er(assiu«<'Liv 

Bel giovai»Zio lirillante ivirtali* 
ro viaggulorc intntx abili Ali et i 
attirato dalle lidie donne S)xe-o 
una grazxisd ragazza, fiolfii Rm 
che gli diedi un figl») ma |x» hi 
gtomi dopi) hm su una i xrrozvell i 
di unospedak* k>o|xrarouodii r 
ma hi) lardi prose in n oglw Li I» I 
la Definita ite gli diede ne *bahv- 
Era già musulmano quindi All Ri¬ 
leva s|»)san' seixmdo In mirar i n 
ligHine vi donile a |»iUo i he jx» 
lesse mantenere ikx omsailietlle In 
numerava famiglia Flgxiii C.cv 
sius Clay nel nng vvova guad i 
gnaio almeno 40 milxmidi dolLin 

llcampttiiu iravorsi akmunii 
m felxi lincte non vetmre cullino 
dal morbo di Parkinson ossi i unii 
liaralisi agitami una miLilu i ik» 
vula od ima ilegere razioni ili ioni 
regain basali del i ervelki < fix-sto 
niataniki ò aureo e cronfi o vtsmi 
re-igrotto e i nrato |» r pruno d il 
dottoro Inglese lanws P.iduivsiin 
(1755-1824) e Ini I altro a tundra 
nel I952c,nisò la morte di (iKHgK» 
VI (ladri iti Ila regia i FJtsateit i 
diventato io dlnghtlttn i quatuki 
suo fratello Edoardo Vili sjxiso 
W allts Sini|ison ima ameni atta di 
vi»/il la 

te mutatila sta likxx iikIii t ino 
vimeuk e la tiarola ili ( xs.mii*, ( lav 
che negli ultimi toni)» si min )H*g 
g» Siilo AtlhLimn letto < Ih tinnir 
ho iti Partnason ite In colpito Ali 
sarobhc ifovuto ai (vigili re ovoli 
nel nng Ni dubiti uno Ri Giorgio 
VI non lev* mai il pugili 
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in primo piano. Domenica 10 settembre la serie A si schiera a fianco di Greenpeace 


m Unarkimemiailiiakioiontio 
i tesi niklean (geenpeact 1 e i eaV 
naturi si allenivo funeri a fianco 
nella stessa battaglia sarà questo il 
teli nuiliv della seconda giornata 
del lampionaio di sene A, dome 
ima imissima IO settembre Molli 
calciali in e van allenatori hanno 
gkl dalo lo* ma la campagna di 
seiisihilizzazuiiie- va avanti ancora 
( per chi si vuol metlere in coniano 
con (geenpeace i numeri sono 
■pillili («I/57K24M oppure 
monti il lax 6 Ite/ S7H.tS.il | l«- 
btetnvo e ■ otnwlgere il maggior 
numero possibile di glucalon 
Qttakn.xn era già avvenuto il 27 
agosto nel posi siivi della prima 
gKimald Ira Sui»p e Roma Idnna 
m Mancini fem Saisano Evnm 
Marnimi c Kiircinbeu (che in que¬ 
sti giorni addinllura non ha r«g*)- 
sto per pnileiita contro il governo 
ilei suo paese alla lonvoca/jone 
In nazionale i>cr Francia-Azrataal 
ginn) e iginltorohMCabotile Lati 
nn hanno indossalo sotto fa tosai- 

■ n In maglietta gialla con la scolla 
■No al ms leare siamo per In vita 
non per te mode* e il disegnino del 
lungo alomico A line panno, siila 
In te divisa si sotto talli fotografare 
ioti il messaggio stampalo addos¬ 
so Un gestoihe Ila tatto parlare e 
soprattutto ha contribuito a dilfon- 
ileie il messaggio ilio sin a cuore a 
ibi detesta lo linca-Chwai Ne par 
linnvo con Ivan Novelli coordina 
loie di (ìrcentieace in liaha I asso 
unzione intemazionale ha «sii) il 
numero dei suoi tesserali nel no¬ 
nno paese mottl|>licnrai grazie al 
I Involontario contributo francese 
Abituati a relazionare l5-40mila fe¬ 
delissimi Ivan e gli atto IS suoi ug 
leghi di sede a Roma hanno visto 
raddoppiale il numero di berilli 
elle oggi suno KSinlla con conse¬ 
gnimi mlasamenti di lax e lince le- 
tekihkhe ( bollerai In queste ore) 

Com a naia tato* di tar ootobo 

rara cateto • Grwn«*ac. «ut ta¬ 
ra* tot trac toara? 

lullo e portilo da un iniziativa di 
Amedeo Carboni il terzino della 
Roma e del suo compagno di 
squadra Marco Lamia Durante il 
libro estivo In Dentino uinviam- 

110 un lax Ne volevano sapere di 
più sulle iniziative dell assoclazm 
ne, tioiglj spedimmo un bel p*> di 
materiate, loro re,posero ancora, i 
iilnommnHamicizia edn cdtobo- 
razione è naia ios) spontanea¬ 
mente I idea originarla era qoetlu 

111 lar disputare una patina vera e 
pmpnn mi tema del nucleare di 
lurido ina non è lenii questo il 
momento, coi giocatori impegnati 
ogni he gkmu ilercio se ne npar 
I tir » magari n|tttniaveio 

I at ti ra oe— urte toetao ? 

DI laro min prova In Samp-ftoma 
mine poi 0 awcriuto e ili opro 
vani a tergo roggio domenica III 
settembre coti te •Otnmala di cal 
i »i conti» il nucleare» che abbia 
ino annunciato durante In Ira 
emissione ili Pazsi ikunemca 
morsa Primadell mtzui delle |mr 
lite rtkiml nostre attivisti andranno 
m i attirai con gli strisi ioni t -No ai 
lesi nucleari*) menile hmtl dallo 
stadio verri) ilislribullo malenalc 
pri>niii7Niii»le I gkn aron avranno 
naturalmente le mngllelle gioite 

■ un te scritte tenete |iresente ihe 
la nostra 6 un autentica scommev 
sn potiti* 1 1 «telato» stanno svol 
gemki tra di loro la «mslbtlcczn 
/itine nll Inlziallvn e non avremo 
dall ioni tino all ultimo D altro 





E indosseremo ancora 
quella maglietta 


AM UCO C ARSOMI • 


GREENP^NCE 


I 



U ste **! » no tti f ra ne «ra» torto daga dtMnèoermtriowMpo «rame prraolcaMroto 


PhiVweWola»' ! Asia 


«Una scelta giusta» 
Il sì degli asuni 

Greenpeace Ira tetto centro «nette 
«et cuore dette nazionale Oberai 
gtecetorl azze .ri sono lavorerete 

«ine ritete la In p ra gTe ai eia 

« e e n nlce preràtm*. Dice Ruberie 
Battio: -Crepe ette eie guato 
to na r e per un te ondo pesto 
AgCtongo francoeco Statato: 4M 
dotte Ber— etto iberno eoa recito 
eetuaiasmo- Giuseppe Signori 
ra cco n ta. -Ho seg uito c o n 
Intere eoe In tatevt alone te rrteonde 
di Munnea. Sane contento di dato 
> rato contributo ad una campagna 
di rara «Minutane motta 
Importante- Roberto Dt Matteo: 
dkeenpeoco meritali noeti» 
appoggio, lo guaio dare, ledrxeer* 
quella (rughetta- 


Un caldo al nucleare 


Domenica prossima la campagna di Creenpeace 
contro i test nucleari di Francia e Cina si trasfe¬ 
rirà anche negli stadi di sene A. Ivan Novelli, 
coordinatore per l’Italia dell'associazione, spie¬ 
ga com e nata l’idea dell’iniziativa. 


D^nim 

rii la leggi pai avanzetaPdelifiipn 
do sul tema itelterqgwateinteri 
molte kM-h. 1 bandrt'dlW’llWte 
(hi drstmggonn Iozono lume il 
Oc (iknofluoroiartiun) dulia h 
iterili 10 l'ir lare unionlroruo. il 
Proioculto di Monireal le vieterà 
dal 20 «I te commissione Rune 
peud.il 211IS 

•ed. eoo i c e lclete ri ra m ni» 

ti» combtiuto quetcote. pero... 

M r ili eslemixminco I •operazira 
no tem|*adma* |ict esempio du 
rami un derby romano in un ti 
imiiegnammo nella diffusione 
delle lampadine u basso consumo 
eri ergete» h hi un \unp-Ciemo 
uese il Iti il messaggio contro te 
•gKidàre e tini Brio ti|x> dt pestai 
iresti 

lattane obtottem? 

Quello di londo nalmalmenlc ù 
lui recedere ( hit* dai situi mieli 
Il dagli otto test nucleari umiun 
unti ritirile lui il goverreicinese 
Far sos|>cndere t lesi in ariosa del 
Uuiiilercii/a ilei primoitioggro il 
•I rottolo i* i il bando liliale dei 
tesi nik teari- Ntl frattempo baro 
glia liner duro Sono eremi di 
granite li.ig.irre ma mxhe di tolta 
i di imi* gire esali mli 


MANO 

itane, procedere attraverso tewi 

•ssssssxc 

tato tempi lunghi e impossibili il 
progetto sarebbe nudalo a molile 
am or prima di prendere lumia 

De tpraoto ta ra»» ««I rte tentato 
Gra eepeece, e come «tomo In 
contratto egl ettrt pani ri'Eero- 

Lassi*wulmle à unta nel ducili 
bre dcllWi Ilei I*nmi due anni 
aveva citta Imito iscrati lo zocco¬ 
lo duro Uggì mirai KSmil., un 
grande boom perù al confronto 
■Iella Germania (70Pinila in ritiri 
roba da poto daltra parte mi 
Nordeuropn esiste una scasilnlil 1 
per lamhionte <pn da irei suino 
aiuta 

Le ptodpM trattati* condotte 
tei quatti anot? 

La prima proprio all muro In 
quella sulle ccnlnill nucleari un 
segui il relerenduin lire vnnein 
irre Va demi i he noi kteomino su 
-tami>.ignc liilern,i/ii)iuili. ita 

scegliamo in base a corri < aralli 
nslkhi lln grande siici esso fu 11 
mzialiva per la proiezione dello 
•aralo dmzono al propinalo il ire 
stra Parlarmelo 1*1 Hi li umana 


L’INTERVISTA. Nicola Berti 

«Un piccolo gesto 
per sentirmi utile» 


M Cera una volta il Grande tm 
maturo del i almi ildliano Cera un 
volta d cak Mlore piti fischiato d I 
taira ( primato appena cedute alte 
roventino Ravanelli) c«senno In 
provini ra di Panna vincendo tutte 
k gare di corsa c «rupestre grazie a 
quelle vie gambe kmghe come 
trampoli prestalo pi» al cateto per 
passione patema e nel mito di Tar 
delti C era una vola Nicol» Berti 
sbruffone per netto ma capace di 
farsi perdonare tulio con un soki 
gesto quel gol favoloso segnate in 
Co|ipa a Monaco contro il Buyeni 
«f nwln di fuga vililana e palla m 
rete nell angolino All Inter e anco 
rasloria (e pure leggenda) Oggi 
selle anni dopo Monaco Berti reti 
la un alba corsa «usi a rullili am 
l*i stavolta perù contro i lesi nu 
c tori delta Francia di Chnac 

Parchi ha accattata Drarita di 

GraaapaacaT I 

manto totr«m 


Ma no Ri he i erte cose le devi la¬ 
re pen tii te senti dentro Dnmcni 
ci noi calualori facciamo la no 
stra pmlcsla indossando le ma 
ghette i on su m ritto -No al nuclea 
re- L importante e sensibilizzare il 
piu possibile la gente In questo 
senso la noriumu Parma Inler 
con la direna tv e umici «scotìi 
liartrcolarmeitlc buona da non 


sprecare Duella di Cirecnpeace i 
una battaglia sacrosanta Perso 
realmente;. espnche to sono due 
o rar ar roto * durame i Hutto, stessn- 
ilre ci si muova mi lari senlire prò 
in pace con la mia losueiiz» per 
quante accade in Jugoslavia U lo 
ammello mi senio imiprm una 
persona murile 

Ora rizza di Berti rat ritentato? 

Il soldo Dico soHanto ufi che 
molli altri ilevono liniitarsi a pen 
saie lo sono una persona fortuna 
la lebee ohimisla ma a 2» anni e 
normale die mi guardi attorno c 
mi renda ionio di come va il nren 
do Duandu scendo in campo Iter 
giocare a alno è una cosa mi 
bastonilo e recito la parte poi ire 
ito quando si parla .seriamenlei or 
i o d 11 orni s idotm i d 111 «seguo» 
za attnmenli sarei solo un gran 
crebno 

QMbd» kM pettata danmiitoti- 

ndtwl campati"! rtodlntar, 

ch a Tra d otti tot notori»? 

Ho visto facce entusiaste o sein 
pl*emenle ragazzi che dicevano 
disi Non Indiamola troppo gran 
de o troppo lunga non à poi cosi 
difficile e nnpegnaiivn per la no 
stra categoria ciò che stiamo |>er 
lare In più 11 servir» per smentire 
chictgiudkasotodeibamboci i 



davvero none'» neppure m >tm 


Weoto Berti 


patizzanto d Chine? 

Man.Ite e poi ditemi ionie si tu 
blu anihe pensando alla penda 
cerehia dei miei nmx i non io m 
sareblre uno i a|*ice di irmi in 
dietro (miro non collimo unii 
i he i lavorevolc al tira leare 1 Ave 
le ormi che sosiengono la linea 
L Ini* ’ Mi spiate davvero per voi 
si li avete Duesta e una suina fin 
iruppo i Inaia un presidente che 
vuol nprendere gli esiiemnenli 
nutritane ilio i iblterenz.i dei 11 - 
nesi da bivi lare peraltro pure lo¬ 
ro in mainerà lutate va a lare que¬ 
sti lesi a casa degli nitri mzii Ih a 
i osa sua Ani Ite losse uno si Iter 
zìi sarebbe ili pessimo guslo 
Il girato del la pdemica Sarti nqn 
Uva mica peno. 

Gì vita deve essere seni|ire un pi> 
una sfida .dirimenti a slare iu|ier 
ti non ti sarelibe gusto Tssere Lì 
sull l kcanii su una barca di 
U-tenpeoie ili qoeslo inumerai) 
txm ini dispiaci rei ilio proprio 

l h/ 


T ra Nini idtiRNiraìtr idi 

io noi |*re In in qui sia sin 
imi ri* I* M ino lami il 
t sino < orili din nn nuore apn 
ma vista Inrioi siici ■ sso a luglio 
miniasi hi/ ut iltxrgo Frisami) i 
Givuone Uisin lui Musoni 
vaino ili i ami ri cs msii |* i il dnp 
|i»> nlk n.inii ilio t mqiii mi di 
irxsc AveviiiniIr gambe i|*zzi 
Muglia» unii ak uni si riniian di Ad 
un cedo |Hl"<o nn ililltallo m un 
sciwiu ifrdii ilo ì (invili*.*' 
Incoili ilo • limi* m,) leggere 
■( i molivi un rlts.wro una ili 
sgrazi .1 » -Munìusi imo starala 
In" 1 I seni |*ns.u quilkxl* i 
Iransi'si voglsirai I ire a Mommi i 
uno scuritilo D.uxnriki il pera 
gresvi ha breogiKi di forni di i ni r 
gin per far lun/ion in nuli i ni .siri 
Insogni mi ilawtro n vogluxm 
Imnilie es|* rimenh niKri'in i* 1 ' 
Vivere meglio No il prezzo <kl 
progivsMiraiiiraidessin qui sin 

lz-ssl 1*11 < fx (iris III* aii va* 
solo lon i Iunlntiiili ikll.i ginn 
senza accordi uni assixiiziimi o 
gruppi nidiisln ili la m, i mi fra i 
nflcltire lì usai qw-sh ngiz/nli 
(imnitexi irisln .imi Ilui., vii. i 

un ideale Izillaim ixnlte il mini 
iriMii pili pillilo Imi irai|xr l no¬ 
stre bell Arabi ii lmiki tigli All 
IIle m voglkii I* I mu i ligli viv.irat 
11)1111 llmmliiilovi supossilxk re 
'l*r >« I talli i ilow sia irnssibik 
Iure un b ignn il ni in Rreugna 1 1 
reqiiikus .1 ra«"-" Arai*'Mmu 
ermi insordì) 

Il giorno do|»i », ( Muso s|* 
dimmi) mi li» i Rum i lidi stillati 
no ira Ufi tirami 11 ilei (lui* 
demmo v ni possihih uttverii 
Il gun indorai pad immolli II lira 
sa iste i ilu.stn umi|)agiii ili sqn.i 
dradelLi Rimi i Mi libili tonisi mo¬ 
strarono interessali all iniziativa In 
tallii dei isero di unitari i si in in¬ 
serii i (inviipi hi 11 lu metri 
rata taccona di tondi rf IttPMil 
Roma fu piretohirisico e ima lugliI 
sralilislaz«Hti 

Due sdbmani 1 1 |*ua i di II i 
isidila ism 1 1 S mirai "t i Mansi 
uxitalte i gii* ah n ili <|i* Ila sqm 
■Va Parlammo is,n M munì il» e 
il capitano ( ih i luedonmxi «■ r ni 
1*1 ilr,|**gi mi leilosvin quelle 
maglieflc modi Ilo i .ululili ra siglo 
Intasali i ( orili direna lek-visi 
va gra Irai nuora tur |»iliblkiz 
/.ire I im/lnliv i Mara liti tlissi ilio 
«anod,*ismlo Ahi» partila u 
sliLimmn Li uisxsn ( In era alki 
siart*i e i Ih stava dav urli alla tele, 
wsrnr* udì quelle uwglrc <s«i 
quel lungo gigamesui II ginn»* 
(kira> .ìl'Pare' ro te tote sin giornali 
Sogli stessi moni din luroraiadHra 
li su quella stori i .Ielle raislre ma 

glieilt f.i nostri pxs oh missiiHH 
era mw il i 

Domenxn prossim.) n»hissen 
ino nuovamente qnelk in iglteùo 
Izi fnremi i msieini »| alili gira .do¬ 
ri su Intuii uni* ih sera A Finta 
temo amori Vi|)|*amo< I» rame' 
molto in ih il nostro incerilo < on- 
trilNiloail una musa mi muedki 
mi) Ita nostri ira»Il 1)4,1 il ilici 
i hi t|iresl tulii-Bir)giusta 

V lltesison iMhl Noilui 


in tutte le edicole a Linz 2.000 
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IL LIBRO DELLO SPORT 1995-1996 



TUTTI I CALENDARI DEI CAMPIONATI I 




CALCIO 

BASKET 

PALLAVOLO 


(Serie A, B, C) 
(Femminile e maschile) 
(Femminile e maschile) 


★I campionati 


« 






















Lunedì 4 soucmhro !9Bf» 

.«Ktnau 


formula l. Ferrari e Benetton, duello sul mercato. E la McLaren vuol far tornare Prost 

Ragazzoni polemico 
«Ferrari nel caos 
Schumacher noe basta» 

■No*trad»rw»h>» ra nrtfo* « ra iiiMW «tiiMll 
« Ura l ic a» l' im ito JISdMMdm.H 

---•*-»«• ■■■* éÌTbÉÉIIbIi 

laiailMiVMV nm CPKWNnWiiiHM 

«trac No («donata in Mi Ma «i orata»» cM 
cornata». Lo ha «ttol'oxtatrartttt etra 

Ragazzoni, racondo quanto ritorta» u« 
conmnicMo «i I 'ufficio « tome» ttafi’Apt di 
IMgno, dora ho fotta tarpili «tarate dal Ctah 
Foni Me». Renani, ara** Sunto le Alto 
V etto f ee ( u làrafio ta e ra n o dille HO 

— j. i— , ■-»-»- —■ -i- 

•«iiemfM (aiHt*o, h mpvte* «a ecim 

domani di oppoortoMN e he «((tonto: 4* 

Po neri 4 lo «poccMo del •avente Krttara to od 
vogHone contortali» 50 parta me eee e - * une 
(trattile Hrtterie.. 

Mitra Recezioni «talea to Fetnrt. MM 
Latta» (fdkAtara fr iio ra vtita ta ta fi n tarti 
futura orantoamiofi'AMbtart Fonata* Urne 
vteen*. lo un circuito c i tta di no , ptat to o ta che el 
raccNodtcutte dilettane, In MMe.-Meme ka 
Il ienli||lii* di ninne* wwletotieMiniiee 
he detto li tre « etto ee pplen e del « ra te 
durante leie to— tao tan» «Pl h ta dete t» 
aratriacaORF-al eatttauto dalla raglan* di 
Zwdtog. le e» Vira n e • n i i un pen 
richiamo puhbUcttarto-. 

Intento, H d o t tora taoq a ra VW eneera 
( RtoMHd Frad-Coorarath) he le peto eeeMea nel 
QrantSende di Venne eie», idliòee rl 
omptottato gl Forn i » Iddìi. VNto nuo ra . che 
forato prarahaoorataH» Fioralo mora»» 

HeecodlOeniof. Ifd, heg he ti «de n i lite di 
17(,«*3 hra attera. MM 
roMotran nel tene detto 
mira. Al eeoande e tono poeto ol enee 

iBeyeradl" Behffallieto Me^et^" ' 

■enz). (ottapoetatone per ittePenoTe*Feto 

i no pi enll. J ienMtd mi » n ote ra i (togh e ( tote tiratoli dton 

Pioggia d’oro sui piloti 

Schumacher sulla Ferrari, Alesi e Herder alla 
Benetton. U Williams trova Jacques Villeneuve 

e mantiene Hill, la McLaren prova a riportare in ,„ «ver raggiunto un accordo con noex Minanti) ogiocare la 

^*n653|Q.huEaSs 

già preSO il Via. corre Insieme «I campione del che «ia riflettendo se rientrare a laudatore e ha coreo <juatlro 



■ Con l'annuncio detrattivo di 
Gertuirci Berger alla Benclton co 
tninclo n pteiidere forma II nuovo 
|Huwrntn« delle scuderie di For¬ 
mula uno por il prosdmo anno. C'è 
una umazione parecchio sirena, 
con un campionato del Mondo an¬ 
coro In cono (niente è già deciso 
considerando che il capoetasafitea 
hn un vantaggio sul secondo di soli 
15 punti) e il vulcano del mercato 
pitali In pieno letmento. 

SI, perché» Icolpl più clamoro¬ 
si sono stati effettuali, alni, educhi¬ 
vi. potrebbero venire nel prossimi 
giorni. Insemina. Schumacher (Il 
campione, il ptó richiesto, il più 
ambilo) ha camhiato squadra, 
tforger a Alesi pure, ma le forma¬ 
zioni sono incomplete, o, comun¬ 
que, hanno in mente cambiamenti 
e «istituzioni. Che potrebbero av¬ 
venire nei prossimi giorni. 

Nalumlmenle, quando si paria 


di marcato-piloti l'attenzione non 
può non andare alla recente rivo 
follone. SI perche questo A real¬ 
mente accaduto nella vicenda 
Schumacher-Alesi-Brager. In un 
primo momento, l'acquisto del te¬ 
desco da parte della Ferrari ha tal¬ 
lo salire enoonente le quotazioni 
del Cavallino', la partenza di Jean 
era solo un doloroso Inevtiabile In¬ 
conveniente per accaparrarsi la 
più grande fella di probabSiià di 
successo nel 1996. Insemina, un 
grande progetto può irrevedere dei 

sacrifici... 

L'approdo di Alesi alla Benetton 
è sembralo un ripiego, una strate¬ 
gia difensiva da pane della scude¬ 
ria anglo-trevigiana per arginare il 
colpacdo di Maranello. Pelò, non 
si può non notate, in quest uiti»!» 
acquisto, una sorta di sfida- Insem¬ 
ina, si é avuta l'Impressione che sia 
Aiesi. sia la Benetton abbiano deci¬ 


so di «vendicarsi, deila Ferrari. Na¬ 
turalmente si mina di ipotesi, ma la 
recentissima decisione di Berger 
sembra andare in questa direzio¬ 
ne 

Per quanto riguarda Gerhard, br¬ 
oglia dtrecbeaimyrxlKntgluito la 

MkuA di Sperai, femoraijafe unni* 

feglrare BvtSSwafproCleTha chi 
cone Insieme al campione del 
Mondo non può non essere un gre¬ 
gario. Michael ha detto che sareb¬ 
be stato la prima guida alla Ferrari. 
Berger poteva adeguarsi al nuovo 
stato di cose oppure rivolgersi al¬ 
trove. 1,'austriaco ha buone quota¬ 
zioni. era richiesto anche da altre 
scuderie (una per tutto, la McLa¬ 
ren I ha scelto la Benclton. Lui stes¬ 
so ha detto che la decisione é stata 
presa sulla base di tre elementi: 
competutala di team e macchina, 
possibilità di successo, soldi. Ades¬ 
so, il colpaccio lo hn latto la Benel- 
lon; insomma, le pani si sono in¬ 
veitile. 

Il «vuoto- più evidenle. in questo 
momento, è dunque proprio quel¬ 
lo della Ferrar. Il Cavallino ha 
Schumacher, ma non ha ancora 
scelto il suo compagno. Sono molti 
I nomi die si (anno in questo mo¬ 
mento A dare il segnale è stato, 
anche questo volto. Gianni Agnelli 
che detto che to scuderia sta cer¬ 
cando il secondo pilota tra la Fin¬ 
landia e il Brasile. 

I riferimenti geografici hanno la¬ 
sciato subito il posto ai nomi del 


finlandese Mika Hakkmen e del 
brasiliano Rubens Barrichello. Il 
nodo principale divento quello dei¬ 
la McLaren di Ron Dennis che, nei 
giorni sconi, ha comunicato di 
aver raggiunto un accordo con 
MàW Pfd*t: Il quMtttfvottt: Ataipio- 
>lfc <Km5o{k^ gtó^dànOo 
la macchina, ma tutto fa suppone 
che stia riflettendo se rientrare a 
pieno titolo in gara La McLaren, 
però, ha già contornato il biondo 
HaWdnen e messo sodo contralto 
David Coulthard. recentemente 
dimissionato dalla Williams. Se 
Riusi decidesse di rientrare (pro¬ 
babilmente per «quagliare il le¬ 
eoni di cinque campionati del 
mondo di Manuel Fangio). Hakio- 
nen si ritrowrebbe libero e potreb¬ 
be decidere di accettare la corte 
del clan di Maranello 

Hattmen e però # pupillo di 
Ron Dennis. e difficilmente sarà 
messo sul mercato. In questo caso. 
La Ferrari potrebbe scegliere Coul- 
thard. oppure indirizzarsi altrove, 
acquistando Barrichello e ciò. non 
solo per una questione di stima 
personale, ma anche per accatti¬ 
varsi le simpatie di sponsor. Indu¬ 
rine e pubblico del Brasile. Insom- 
ma, il bravo pilota, attualmenfe al¬ 
la Jordan-Peugeot, sarebbe anche 
un buon affare 

Nel caso lenisse a mancare la 
foro disponfoiliti, il Cavallino po¬ 
trebbe orientare! verso il tedesco 


Heinz-Harald Ftentzen (attual¬ 
mente alla Sauber) mollo apprez¬ 
zato da tutti (ma. pare, non da Mi¬ 
chael Schumacher) rilanciare Pier¬ 
luigi Martini (il bravo piloro italia¬ 
no ex Minardi) o giocare la carta 
Latini Nicola Ialini non e un no¬ 
me nuovo per la (tostar. per anni 
ha tovormri » ««ranetta con* col¬ 
laudatore e ha coreo quattro volle 
su una Ferrari giungendo anche 
secondo ( lo scorso armo a Imola). 
Insomma una situazione in piena 
evoluzione, una nebulosa che si 
dissolverà soltanto quando verrà 
comunicato ufficialmente dai verti¬ 
ci della scuderia. 

Per quanto riguarda le altre scu¬ 
derie, cè da dire die la più quotata 
per il prossimo anno, la Williams, 
ha già scello da tempo la sua for¬ 
mazione contornando I tarmici HIU 
primo pilota e mettendo Jrtlocoo- 
iralto il figlio di Gilles Viieneuve. 
Jacques Damon punto chiara¬ 
mente al Molo, mentre il giovane 
può accontentarsi di fare esperien¬ 
za con un grande team e di prepa¬ 
rarsi per il futuro 

La Rerran dovrebbe rendere no¬ 
ia la seconda guida della scuderia 
il primo ottobre prossimo, dopo il 
Gran premio d Europa di Nuibuc- 
gring. Allora, molto probabilmen¬ 
te, to lotta per il campionato del 
mondo 1995 già sarà risolta; la bat¬ 
taglia per la stagione successiva già 
cominciata. 


ciclismo. Parla Alfredo Martini 

«Una bella nazionale 
senza un capitano 
ma con tanti leader» 


(ureo SA LA 


ra Chiuso il Giro del Veneto con 
la scelto dei corridori azzurri per il 
campionato del Mondo. Alfredo 
Martini è nella sua casa di Sesto 
Fiorentino. Gii parto per teiefcmo e 
to immagino inlento a meditare sui 
problemi del momento. Che non 
sono pochi, ma che egli affronto 
con pazienza e con lontananza dal 
pessimismo che lo circonda. £ il 
ventunesimo anno che U buon 
Martini guida la nazionale italiana 
e il bilancio sin qui registralo è più 
che lusinghiero: 6 medaglie d’oro 
con Moser, Salarmi. Aigentm, Fori- 
driest e due vote Bugno. 7 meda¬ 
glie d'argento e 5 di bronzo. Stona¬ 
lo e benvoluto per la sua compe¬ 
tenza e la sua saggezza, peruna la¬ 
voro che svolge con il massimo 
screpolo, quest'uomo cosi sempli¬ 
ce e arguto, continua a sorprende¬ 
re per il suo realismo Nel passato 
clclistieo cèto quantica di gregario 
di hiuo e si capisce perché oggi è 
un osservatore di prima qualità- 
Perché nessuno come i gregari ca¬ 
paci di assistere i campioni con la 
forza e l'inteligenza. capaci di vin¬ 
cere nelle giornate di libertà, diven¬ 
tano dei bravi condottieri. Realista, 
dicevo, tutto il contrario di quelli 
che rimangono incollali ai foro 
tempi. Realista con il dono dì valu¬ 
tare e distinguere i contenuti delle 
varie epoche e delle varie genera¬ 
zioni Martini è un modernista, è 
un tipo che penetra nel sociale, 
che porta entusiasmo e preziosi 
consigli nell'intero plotone. Martini 
è ri matto giovane nonostante le 

Giro di Spagna 
Nicola Minali ok 
a Logrono 

Morto tuta ttatotaprirao 
topi«rttaV*rttart»H r 

f raz iona a arato ria» a rt o eh» si è 
■ ■■ d ura c or un'ora A ritardo ral 




g^tol— M j g to tafi u y toral 


pie onta pota m i oa . CT »« c fitt a oonta 
rapite* da» "dado" -So na vaOa 

pura tat ui» ago»* » * A.—frodo 
amm ira» «bob ratraoaia n la C-. 
CoaMtepoV W raiwA» «allora» 
monacar Etattéa Portola, » arrivata 
fr tortora* sa u ra I h rart» Pont oni 
Mara Patria da*» priora tappo 
dotto Voorta. Maro» ha acrttto: 
-Mon ora «oaotatomairta rota 
to to t u tona atto rn o»» e h» loop» 

«ri «Ol tre . t« Carrara-Toaoont,** 
orato 8. Ho —tort i —> 
partecipo Mta Vuoi!» co* 
rottatth* d preparami par ■ 
etoaptaaato drt raoml» In 
CotombUoeha la amarao* reto 
* « pra ti * ira qui to Spagna è 
tar a i it a di ( ta ra ta. lane 
mortmcito par quanto, 

(tomai. Sara trari cho 


sue 74 primavere e vorrei leggere 
nei suoi numerasi quaderni per 
scoprire le storie e i valori di tanti 
ragazzi. Quaderni che potrebbero 
diventare un romanzo scrìtto da un 
operaio deila Pignone di Firenze 
divematomaestrodi ciclismo. 

Tutto ciò non cancella il pessi¬ 
mismo che in questo momento ac¬ 
compagna Bugno e compagni. 
Proprio da Bugno inizia la chiac¬ 
chierata e Alfredo precisa: -Ornai 
sappiamo che Gianni viaggia a 
corrente alternata Non possiamo 
aspettarlo tutti i giorni, ma egli ri¬ 
mane un artista, uno di quelli che a 
cavallo della bicicletta possono 
darci spettacoli meravigliosi Pos¬ 
sono anche deludere la platea, ma 
con gli atleti bisogna ritchìare. Se 
in questo mese di attesa trova le 
condizioni, trova il sincronismo 
che lo rende sicuro, vedrai cosa 
combinerà In Colombia...* 

Orato, durra tampa al tampo, 
parò t u p M n n a (ritarda ritorta 

l'totora «quadra a «on comtaca- 
n. Pnadara* Chtoppaori, « uà 
fan**** ma notula rinoanta.. 

Non sonod'accotdocon le valuta¬ 
zioni apparse sui giornali e a cordo 
di apparire uno che difende I orti¬ 
cello di casa, li rispondo che ab¬ 
biamo una bella nazionale, una 
formazione adatta per il percorso 
iridalo. In quanto a Chiappucci. 
servirà mollo la sua esperienza c 
la sua tenacia. Non sarà un vin¬ 
cente. ma è anche uno che In 
scorso annu « giunto secondo, 
che é andato vicino al Idolo Ag¬ 
giungo che Pantani avrà il traccia, 
to dalla sua. che Colti, Della San¬ 
ta, Pentacoli e Piepoli possegonti 
te doti per difendere al meglio la 
bandiera. 

A qorario para rateo» già g* 
urente * punto, arto» eh» pto 
«(•» «tot — « la maggiori 


Per adesso non esistono gerarchie 
c non esistono capitoni. Tutti fin- 
teNèqwttawcnlura. Eqioi défmnle 
ad un circuito durissimo, un cir¬ 
cuito per scalatori-fondisti nel cli¬ 
ma dei tremila metri d attitudine, ri 
difficile stabilire compiti o ronfi. 

Chi « a rano lattato avverai pfù 


Non conosciamo ancora l'elenco 
dei partecipanti, ma é chiaro sin 
d ora che Miguel Indurate si pre¬ 
senta con le credenziali del nume¬ 
ro uno: Potrebbe esserci anche 
Rominger e attenzione a Viren- 
que. Richard. Jaermann, Arm¬ 
strong, attenzione a chi avrà l'oc¬ 
casione di pedalare sulle «rade di 
casa. Alludo a Rincon, Buenabo- 
ra, José tìonzalcs detto Chepe, 
Raul Montana, Ramirez. 5arà un 
mondiale lungo 265 chilometri e 
chi conosce l'ambiente dove vive 
e dovè cresciuto, godrà di un no¬ 
tevole vantaggio. 

Martini chiederà agli azzurri il 
massimo impegno e Iti massima 
compattezza. Non mi sembra che 
debba smussare particolari angoli 
e particolari rivalità, ma se cosi 
fosse il tutto rientrerebbe nella 
normalità, nei piani di un tecnico 
che ha sempre ottennio il consen¬ 
so dei suoi amministrati. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 
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g| TERTORALE NEBBIA 

~ P™l -3 d ir? . i wmtr”* 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Contro razionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica la previ¬ 
sioni a breve scadenza sull Italia. 

SITUAZIONE: l'Italia continua ad essere in¬ 
teressala da correnti settentrionali, che 
mantengono condizioni di moderala insta¬ 
bilità . L'approssimarsi dalla Francia di un 
nuovo sistema frontale determinerà una 
temporanea Intensificazione della nuvolo¬ 
sità e dei fenomeni ad iniziare dal Nord 
TEMPO PREVIBTO: al Nord ed al Centro 
cielo nuvoloso, con precipitazioni aparse a 
prevalente carattere temporalesco, con 
precipitazioni sparse a prevalente caratte¬ 
re lemporaieaco. più probabili e consisten¬ 
ti sul Trlvenelo; tendenza, nettareo della 
mattinate, ad ampie schivi» sulle regioni 
di Ponente, in successiva estensione alle 
Nord-Orientati ed alle Centrali adriarlche. 
Al sud condizioni di variabilità con adden¬ 
samenti sulla Puglia e sui versanti (onici 
delta Basilicata e della Calabria, dove non 
si escludono locali rovesci o temporali 
TEMPERATURA: in aumento sulle regioni 
tirreniche 

VENTI: in prevalenza deboli o moderati da 
Nord-Ovest, con rinforzi sulla Sardegna 
MARI: molto mosso II Mar di Sardegna: da 
poco mossi a mossi gii albi mari. 


ATtMMIN ITALIA 
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tennis. Non hanno mai vinto grandi tornei, ma grazie ai «look» Luke e Murphy sono fra le stelle degli Us Open 


MOMOIAU MILITARI 


Celebri e perdenti 
L’irresistibile show 
dei fratelli Jensen 


Loro sono i fratelli Jensen, come tennisti non 
valgono un granché eppure sono l’ultimo grido 
nel mondo della racchetta. Merito del loro abbi¬ 
gliamento stravagante, delle gag in campo e su¬ 
gli schemi della televisione. 


UNWUUÌOUM 


■ NEW YORK. Oall'allo dei baslto- 
ni dello stadio Louis Armstrong la 
vista di New York lasciata dei colori 
del tramonto. Il rosso predominan¬ 
te sull'Azzurro del giorno else si al¬ 
lontana, vale da sola II prezzo del 
biglietto, ma in |x>chl lo sanno e in 
pochissimi hanno intenzione di 
scoprirlo, mentre c’è un gran tra¬ 
mestio di code e spintóni per acca¬ 
parrarsi vili ultimi hot-dog nella 
grande (nggilotia che A diventalo 
onesto torneo di tennis. L'unico 
dubbio che passi per la mente dei 
muduUutori di -cane caldo* sem¬ 
ina riguardare la scella tra il match 
sul Centrale, protagonisti Yevgeny 
Kulelnikov. il russo di Sochi. c Vin¬ 
ce Siwvdea, americano di nonni ita¬ 
liani (da ixonunclaro Spedia, ov¬ 
viamente) e il doppio sul Centrali¬ 
no a base - dicono - di rock ten¬ 
nis. Chi se ne Intende, opta |>er i 
fratelli Jensen. ormai un'Istituzione 
da questo parli 

Del «lue, Luke è il pio bravo ed 
Ita un passato discreto da singola¬ 
rista. seppure a livelto giovanile, 
quando alla meta dogli anni Ottan¬ 
ti) era In t'unu alla lista dei ragazzi 
americani pa) promcHantl. Luteo, 
Murphy> 4NII tennista.«compreso 
d'imprnwlso a Wlmbledon, quan¬ 
do sulla sua suite si intrecciò un 
«lulto a buse di molte supposizioni 
e rii non meno preoccupazioni, 
quelle del fratello, soprattutto, die 
nmtiimn a largii da balia. Doveva 

C locare un misto con In Schullz. se¬ 
mi ricordiamo, ma non si presen¬ 
tò v nessuno seppe dire dove si 
fosso caccialo. Poi rispuntò dal 
nullo, con una scusa che nomme- 
ihi In più santo delle mamme 
avrebbe rilenulo uccellabile Es¬ 
sendosi accorto di essere In colpe¬ 
vole titanio per l’Inizio della pani¬ 
la, disse, preferì prosoguire per 
un'Isola del nord che avevo tanta 
voglia di visitare. Insemina, è come 
i-e uno di noi. vedendosi In rliardo 
tier l'ufficio, decidesse di (are un gi¬ 
vo od Ibiza... 

Ma di stranezze, i Jensen vivono, 
anzi prosperano, e i loro incontri II- 
iilscono per somigliarli ad uno di 
quei teatrini ambulanti di una vol¬ 
ta. con i saltimbanchi, la donna 
calinone, it giocoliere ubriaco e il 
clown che sprezza lacrime a tre 
metti ili distanza L'abbigliamento, 
prima di tutto: Luke Ita una maglia 
nera lunga fino alle cosce con il 
immoto -12 sulle spalle, ixirta gli 


occhialoni da pallavolo anche di 
notte c si d ipingc 11 volto con strisce 
nere anlirillesso, come fanno i gio¬ 
catori del loolball per sembrare più 
cattivi; ovviamente Ita i capelli lun¬ 
ghissimi, stretti in una coda di ca¬ 
vato che penzola da sotto il cap¬ 
pellino portalo con la visiera rove¬ 
sciata. alla ciclista. Murphy. invece, 
ha la maglia numero 44 e per il re- 


La baby Hlngh 
ho con la Sabatini 
Stich avanza 


Non è «ncornin grado « battere fe 
tremiate |*i «reti; «eeCe-eer 
ta t e rete rei -de prime dtoci 

pantaloni In dateMca, ree poco 
mate, perche Martina Mtatfe ha 

appena 14 anni, qaareis, a 
pretandere troppo aarakbe 
reajlato, oltre atre p re tootooo. 
dienlrohitemoamoaa tn iMo e to 

erette «ielle di JoneWer Capriata-, 
rtepeadaMartlnaacMIecMadeM 
n ati aPW a p aure * eea ttarre r ena 
^^p^aret rectare ty-. — 

prime re tal ad altre prerecloaa 
«■mette. Infetti, Moka 
«rimine lato attera a tarerete otri 
mueeoli, e eonttma a tambrare 
m u to ebe b. rata bambina, etite, 
pe ri rne dell e «t ee co nfronto del 
Dottaci ette è eeetrette«d 
affrenlere. Coni, li s ee tenn i »* 
tutto (lecaie Ml'nntaclpo, otre 0 
dota natu ra la, t u a re n ili ai» 
leeata ai tPctarmovetamo poeto *> 
ctreoUka. Non aacota, però al 
Prelto re una Sabatini, Pawerearti 
di Ieri, terre turno. Che Watt» Iti» 
battutale-! C-dhma aerea 
«logore. o»oiui oboli confronto 
i|^gpQf]f9M(0<ANl 

Open non tamrrarieettcl sar 
delta «rime ora. dentei e Srenprae 
ere» 6. eoe) conio Orafe Seme. C'd 
taaCCMdoSachttammp 
(battuto tari Oreper, meni 
KafetnHun 0 canto centi 
SpadeaL adad'atlia loeoMe 
Sanchez e Maritati (et perita la 
Stmamateu). d nutro rammarico, 
da RaltanL «limita a buoi Are Mt 
baH «prec et) da Furtan coatro 
Roosoh al dubito, avrebbe pondo 
vhwore. Ma al ao, la nreto «pori, 
ta pub obiettare In tanti mod. 

Certa «alta, anche par mancanza re 

«notatane. 


sto si accontenta di Imitare 11 barel¬ 
lo. Il gioco; sanno benissimo come 
stare in campo, ma preteriscono 
lar casino, cercano colpi difficili, si 
tuffano su palle impossibili; Luke 
esegue il servizio - e lo smasti - 
con entrambe le mani, passandosi 
la racchetta dall'ulta all'alba con 
estrema naturalezza e riuscendo 
perfino a servne degli ace. Lo 
show, infine: i due urtino ad ogni 
colpo vincente, cantano addirittu¬ 
ra, oppure esultano come nel foot¬ 
ball, saltandosi addosso; i momen¬ 
ti migliori sono la finta proicsla con 
l'arbitro e la sdita scenetta dello 
scambio di palline con i ballboys: 
quelli gliene tirano una. per ripren¬ 
dere il gioco, e Luke gliela ritira In¬ 
dietro, allora il laccattapalle gliela 
ridi e Luke la passa a Murphy che 
la ripassa a Luke che la ridà al ra¬ 
gazzino, e alla fine il giochetto di¬ 
venta giostra, sempre più veloce, li¬ 
no a quando, tutti insieme, pren¬ 
dono a tirare palline all'arbitro, o al 
pubblico. 

Capita, talvolta, che la coppia di 
avversari non abbia alcuna inten¬ 
zione di assistere a tutto quel rigi¬ 
rio. ma capita ancora più spesso 
che, come contagiali, anche gli al¬ 
tri finiscono per stare at gioco e si 
fingano scemi, oppure cerchino i 
colpi più a effetto. E II di soli», che 
i Jensen hanno partita vinta: loro ci 
sanno lare e gli altri no, loro sanno 
come mantenere la concentrazio¬ 
ne sui punti che servono davvero, 
mentre gli avversari finiscono per 
smarrirsi del lutto. La tivù partecipa 
al giochino, e di 9olito i Jensen fini¬ 
scono nel programma serale, m di¬ 
retta. Ieri, addirittura, per celebrare 
Ja toro vinoria su uria coppia di 
connaztqnalL U> reto ,che ha l e- 
se lutava e riuscita a Infilare una sua 
telecronista. Kathleen Murphy, tra i 
raltarcopalle dell'incontro, per 
sentire da vicino cosa si dicono I 
Jensens durante il match Niente d i 
eccezionale, a dire il vero, ma il 
giochetto « riuscito egualmente di¬ 
vertente e alla fine i duesi sono (al¬ 
ti intentante sul campo, -lo sono il 
tennis», ha detto Luke. -e lui è il 
rock, e insieme slamo il rock-ten¬ 
nis.. Ciao mamma, prepara la ce¬ 
na. Ira poco slamo a cava». 

Il circo cerca novità e i Jensen 

recitano la loro parte con il bene¬ 
stare degli organizzatori che - dai e 
dai - una cosa l'hanno capita: la 
maggior parte degli incontri «veri» 
risulta ormai noiosa anche agli ap¬ 
passionali più Instancabili. Il busi¬ 
ness ne approfitta, e tutto ciò che 
indossano o maneggiano i due fra- 
letli clown va a ruba, il torneo, inve¬ 
ce, t un'altra cosa. Qui ci sooo 
Agassi da una parte e Sampras dal- 
l'altra, e il desiderio di lutili che ar¬ 
rivino fino in tondo. A pensarci be¬ 
ne. anche Agassi, agli Inizi, si pro¬ 
poneva come tennista-rock. Poi. 
però, ha deciso di vincere e di gua¬ 
dagnare. e di quel periodo gli sono 
rimasti soltanto i vestiti. 



la tatuerà Martina Hbtgb 


UNIVERSIADI. Ultima giornata, l’Italia vince 2 medaglie 


■ 


m RJKUOKA. L'Italia tia chiuso le 
Universiadi con altre due meda¬ 
glie: l'argento di Giocondi nei 1500 
e il bronzo della slalfelto 4X100. 
Ma, nonostante il buon comporta¬ 
mento degli azzurri, quella tonchi 
siva non è stata una bella giornata 
di sport perche nella maratona 
femminile si è sfiorato il dramma c 
una giapponese di 23 anni. Koika- 
wa e finita in ospedale. In Giappo¬ 
ne. patria dei kamikaze, si alironta 
se è necessario per l'onore anche il 
massimo sacrificio e in questi Go- 
chi gli atleti di casa hanno dato tut¬ 
to affrontando ogni gara come se 
fosse la più importante della loro 
vita. Ieri, con 28 gradi e l'86'.l, di 
umidità ben presto si sono ritrovali 
al comando he giapponesi. Kusa- 
kaya. Otani e Koikawa proceden¬ 
do ad andatura forsennata A tre 
chilometri dal termine Koikawa. un 
metro e 57 pei 44 chili. è caduta 
per terra disidratata, battendo pe¬ 
santemente il corpo al suolo. È se- 
misvenula. sull'orlo dclfasfissia. 


ma nessuno l'ha soccorsa, anzi un 
giudice di gara l'ha invitata a rial¬ 
zarsi e a continuare Anche II tele¬ 
cronista di una tv nipponica l'ha in¬ 
citala a riprendere. Una scena sl¬ 
mile a quella delle Olimpiadi di 
Iris Angeles 84. con la differenza 
die alla svizzera Schiess-Andenen 
vennero subito prosate te cure del 
caso. Qui invece sono passati vari 
minuti prima che qualcuno deci- 
«tesse d intervenire. Poi, finalmen¬ 
te. Koikawa è stata soccorsa e por¬ 
tata in ospedale. 

L'onore nipponico è salvo, per¬ 
chè vince Kusukaya in 2 ore 
53'03", dammi a Olani, ma in 
Giappone la maratona è una delle 
prove più amale, si attendeva la tri¬ 
pletta. Successo giapponese an¬ 
che nella maratona maschile, con 
Taknlti Motlkawa (2 ore 21 '32'V 
L'Itali» chiude con 3 ori femminili 
(Vezzali. basket donne, Sidoti), 7 
argenti (4X1 (10 si. donne, fioretto a 
squadre donne. MrlanolL Som- 
maggio, G cadano. Perricelli e Gio¬ 


condi), e II bronzi (Scapin.Cro¬ 
sta. Giacomelli, Mlchelotll, il volley, 
spada a squadre donne, Leone, 
Fortuna, Lati. Di Mezza e ia 
4X100). Al primo posto del meda¬ 
gliere ci sono gli Usa (24-27-18), 
davanti al Giappone (24- 16-24). 
Ai giapponesi va dato atto anche di 
un'organizzazione mollo ette tónte 
e di aver messo a disposizione im¬ 
pianti splendidi, con I quali per 
quelli siciliani sarà difficilissimo 
reggere il confronto. Per Nettalo 
■queste di Fukuoka sono state le 
più belle Universiadi della storia c 
con il record di partecipazioni». 
Forse non sempre alla quantità è 
«■risposta la qualità ma - rileva 
Nebiolo - in ginnastica ritmica, 
nuoto, schema e basket si sorto vi¬ 
sti interpreli di prim ordlno è gare 
splendide. $ più facile mettete in¬ 
sieme 500 superetare per la finale 
del Grand Prò di atletica che 5700 
giovani di 162 paesi per mandare 
un messaggio di amicizia a tutto il 
mondo. Ma è questo il vero signifi¬ 
cato delle Universiadi». 


Nel calcio 
Italia 

batte Libia 


« Ancora un successo iter la na¬ 
zionale italiana di calcio nel torneo 
dei Giochi mondiali militari. Il 
cambio delia guardia ai vortici del¬ 
l'attacco azzurro non ha prodotto 
traumi. L'Italia ha vinto per 4-2 
contro la Libia, e come da prono¬ 
stico ha staccato in anticipo il bi¬ 
glietto per i quarti di finale anche 
se la squadra di Olivieri è riuscita a 
complicare! la vita. Chiuso in ab¬ 
bondante vantaggio il primo rom¬ 
po (341), l'Italia ha allentato la 
tensione agonistica c lascialo spa¬ 
zio atta Libia che è stala capace di 
accordare le distanze prima con 
un gol tantasma su punizione (la 
palla calciala da Abusaadh tra bat¬ 
tuto sotto la traversa e rimbalzato 
sulla linea di porta 1. c poi grazie 
ad un tiro dalla sinistra scoccatoda 
Yonis. 

Insemina, le cose per gli azzimi 
si sono complicate improvvisa- 
mente. I libici hanno mostrato una 
volontà lino allora romita nascosta; 
il portiere Algodi. sino ad allora più 

che mediocre, è diventato una di¬ 
ga. Poi il terzino Algani si è latto 
espellere c il numero unoè tornato 
ai precedenti «vizi» facendosi pas¬ 
sare sotto le gambe un tiro senza 
pretese di Piovanoli!. Quinditutioè 
finito bene per l'Italia olio si è assi¬ 
curata il risultalo e contempora¬ 
neamente il primo posto del girone 
grazie anche al pareggio di Olanda 
e Senegal. Tornando al primo tem¬ 
po. quello più fecondo per gli az¬ 
zurri. si era iniziato con un sussulto 
al 3" minuto, quando la Libia ha 
usufruito di un rigore sprecato da 
Vonis. Poi, tutto tacile por gli azzur¬ 
ri con Amoroso e Flachi, impegnati 
a non lar rimpiangere Delvccchio c 
Del Piero Ci sono riusciti, anche se 
t libici sono sembrati più modesti 
degli olandesi Duo gol portano la 
firma di Scardigli emrambi su cal¬ 
cio piazzato mentre Amoruso ha 
ouecosavamemc dovuto soltanto 
ribattere in rote un tiro non tratte¬ 
nuto da Aigadi. 

Nel dopopartita di Italia-Ubia ha 
tenuto banco il disimpegno degli 
azzurri nel secondo tempo: »Sonn 
contento del risultalo, ma anche 
piuttosto seccato per il calo di ten¬ 
sione dei ragazzi nella seconda 
parte di gara - ha dichiarato l'alle¬ 
natore Olivieri - Nel calcio il peri¬ 
colo è sempre dietro l'angolo e bi¬ 
sogna essere spietati». Quali po¬ 
rranno essere * è stalo chiesto al 
tecnico - alta luce delle primo par¬ 
tite, gli awerearì più pericolosi per 
gli azzurri? -La Corea sembra una 
sorpresa Poi ci sono te squadre 
continentali come FYancia e Bulga¬ 
ria». Olivieri ha confermato la par¬ 
tenza di Pagello, Galante, BìgiCa, 
Cannavaro e Deivecchio, che rag¬ 
giungeranno oggi la nazionale 
Scalettili, capitano degli azzurri, 
ha invece consideralo normale il 
rallentamento della sua squadra 
nel secondo campo: -Volevamo 
gestire la partita senza subite gol. 
Non ci siamo riusciti ma va bene 
anche cosi-. 


MOTONAUTICA. L’italiano, secondo nella prova disputata a Campione, passa in testa al mondiale 


Cappellini lanciato 

Incidenti ed emozioni e alla fine per Guido Cap¬ 
pellini un secondo posto che potrebbe significa¬ 
re il terzo titolo mondiale consecutivo nella For¬ 
mula 1 Inshore. A fame le spese il tedesco Wer¬ 
ner, ex leader della classifica 


NOSTRO SERVIZIO 


■ campioni; IVITALIA. Tre volte 
campioni.' del mando. Potroblx' 
ireglarsi rii questo titolo il pilota di 
molo! Mulini finirlo Capitolimi 
i lio, ieri, sttlfe acque antistanti 
Campione (l'Italia. Ira masso una 
serie Ipoteca sul ritolti iridato viro 
giù gli opinimene. Negli ultimi tre 
anni soni pina essere lui il domina¬ 
tore delta Formula Uno Inshore, e 
lo Ira ditnosnnio anche ieri. Il se¬ 
ri nulo posto infatti, conquistalo 
da II'irti luto Grillo Capitolimi 


(Team Lnsorline-Piz Burnì, alle 
spalle dell’inglese Jonulhan Jones, 
nel Gran premio d'Italia, a Cam¬ 
pione d'friilia, nella sesia prova del 
mondiale Formula I Inshore, ha 
ix-rmcsso al pilota italiano di scal¬ 
zare dalla prima posizione in clas¬ 
sifico mondiale il tedesco Michael 
Werner. A due gare dal termine del 
immettale (dopo fannullamento 
del Gali Premio di Malesia manca 
no. inlotti, soliamo il GP di Cina e 
quatto degli Emirati Arabi Uniti). 
Capitolimi e lanciato verso lo con- 


verso il terzo titolo iridato 


quisla del lerao titolo mondiate 
consecutivo, anche se può coniare 
su soltanto tre punti di vantaggio 
sull’agguerritissimo Werner 
Non solo, ma il sorpasso in lesta 
alla classifica è giunto ai termine di 
una gara altamente spettacolare e 
densa di episodi che ne hanno se¬ 
gnalo l'andamento. Iniziata sotto 
una pioggia battente, la gara ò sta¬ 
la ricca di emozioni: dopo aver 
conquistato la potè poslSon. Cap¬ 
pellini è stato il più veloce anche in 
partenza precedendo Danny Bat¬ 
tola e il suo compagno di squadra 
Massimo Roggtóro. Ma dopo appe¬ 
na 20 giri la corsa veniva sospesa 
dai commissari di gara perdei pro¬ 
blemi creati da un eHeotlcro che 
seguiva i piloti troppo da vicino. È 
stalo il colpo di fortuna di Guidi) 
Cappellini, il camptone del mon¬ 
do. infatti, era stato costretto a fer¬ 
marsi per un problema al motore 
Velocissima riparazione c Giido 
Cappellini riprescntava al via. Alla 
seconda partenza H leader della 


classifica non ripeteva la perfor¬ 
mance del primo via. Ne approfit¬ 
tava Mark Wilson che si portava in 
testa seguito da Roggiero e dallo 
stesso Cappellini Ma non passava¬ 
no dieci giri che il campione del 
mondo superava sia il suo compa¬ 
gno di squadra clic Wilson 
La gara proseguiva regotnimen- 
le fino al 3SF gin», quando il pilota 
argentino Carlos Mattana era pro¬ 
tagonista di un incidente, che per 
fortuna non comportava nessuna 
conseguenza per fi pilota. Nuovo 
stop c nuovi) partenza. Era la volta 
di Danny Bcrtcls prendete la testa, 
seguilo da Jonatltan Jones e anco¬ 
ra terzo Guido Cappellini. La guida 
detta corsa di Danni Barteis durava 
poco. Si faceva largo Jones, con 
Bcrtds dietro e ancora Cappellini. 
Il tentaltvn di riconquistare la tea- 
riership da parie di (tenete veniva 
tiusirato da un mentente Lo scalo 
del pikna volavo completamente 
da solo, in looping. Era il 46' giro c 
a questo ponto Li gara veniva deli- 


nilrvamente sospesa e dichiarata fi¬ 
nita, come previsto dal regolamen¬ 
to. perché erano già sali disputali 
più di due terzi dei giri previsti. Vit¬ 
toria, dunque, assegnala a Jones 
davanti a Cappellini c al compa¬ 
gno di team Roggiero. 

Il prossimo appuntamento con 
la Formula I Inshore è a Shangai 
per il Gran Premio di Cina. In pro¬ 
gramma il 22 ottobre E già In que¬ 
sta occasione Capellini potrebbe 
vedersi laureare campione del 
Mondo per la terza volta conscculi- 

CUttlflca GP d'Itafir. 1) Jona¬ 
than Jone» (8br) p. 20; 2) Guido 
Cappellini (Ita) 18:3) Matalnw 
Raggialo (Ita) 12; 4) TadaaU 
Mrifcawa (Già) 9; S) Mktant 
Wamar(Gar) 7. 

Ctasaffica mondiale FI Imbonì 
dopo 6 gare: 1) Gufi*» Ceppante! 
(Ha) p. SS; 2) Michael Warner 
(Gor) 82; 3) Massimo Roggiero 
(Ita) a J. Jone» labri 44; 8) Don 
ny Beffata (Bai) 42. 


PALLAVOLO 

L’Italia batte l’Olanda 
I dubbi di Velasco 
per gli Europei in Grecia 


at NAPOLi. Netta seconda amiche¬ 
vole con la formazione dell'Olan¬ 
da, gli azzurri allenati da Julìo Ve¬ 
lasco hanno vinto con il punteggio 
dì 3a2 (15-10; 15-7; 5-15; 12-15; 
17-15). Un nuovo tic break lui de¬ 
ciso te suiti dell'Incontro che, sta¬ 
volta, non era decisivo. Già a Reg¬ 
gio Calabria, davanti od oltre sei¬ 
mila spettatori, l'Italia aveva dispu¬ 
tato il quinto set, perdendolo con¬ 
ilo Blangé e soci. Ieri, ò andata di¬ 
versamente. E il palasport 
napoletano -Mario Argento- si è 
riempilo di gente, dopo 23 anni di 
assenza deìl'azzurro dal eapoluo- 
go campano. -Doveva essere una 
festa e, nello stesso tempo un test 
in vista degli Europei». E, cosi, é 
stato Per la (tallavolo napoletana 
la lesta era già iniziata qua thè 
lemiro ta.con la promozione nella 
massima serie (nella Com Cavi, 
adesso, ci gioca il brasiliano Pam¬ 
pa. una certezza ). Ieri sera il cul¬ 


mine. con oltre cinqucdmita per¬ 
sone ad applaudire le schiacciate 
dei van Giani. Bernardi e Cardini A 
l>arte il risultato finale, l'amichevo- 
ta contro l’Olanda doveva chiarire 
quali fossero i dodk i ragazzi che 
Vealsco aveva scelto per giocare i 
campionati Europei di Grecia clic 
inizieranno il prossimo 8 settem¬ 
bre. Risultato: ancora buio iresto. 
Perché Andrea Zorzi itoli sta gio¬ 
cando affatto Irene, perchè Maivo 
Meoni, alzatole, ha dei problemi fi¬ 
sici e laica Catttagalli ila dimostrta- 
lo di poter sopirortare i! (toso di un 
l ampionaio Europeo A tutto que¬ 
sto, poi. va aggiunta anello ti) posi¬ 
zione di Dannano Pippi. eccezio¬ 
nale in ricezione e difesa, un po' 
meno soiloretó. La decisione, sugli 
atzalori. Velasco. la prenderà 
quando si saprà l'entità dell'infor¬ 
tunio di Menni (sono in preallar¬ 
me De Giorgi c Bellini) A casa, di 
certo resterà Pippi. 
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econda sari® 


Da Hitchcock a Bergnian, 
da Fassbinder a Godard 
l'Unità continua 
la pubblicazione 
della storia del cinema 
attraverso i ritratti 
dei grandi registi. 

Una collana fondamentale 
per lo spettatore ••• 
del grande e 
del piccolo schermo. 
Lunedi 11 settembre 

FEDERICO BELLINI 


Inoltre nella collana: 

ALFRED HITCHCOCK 
RENE CLAIR 
MISTER KEATON 
INGMAR BER6MAN 
EnORE SCOIA 
STAN LAUREL 
OLIVER HARDY 
RAINER FASSBINDER 
SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS 
JAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 
BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 
ROMAN POIANSK! 


Giornale più libro 2.500 lire. 

r Unità ■ 



11 SETTEMBRE IL LIBRO 















